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Sulle privatizzazioni si scatena la De, mentre la minoranza del Psi critica il governo 
Il responsabile dell'Industria a Barucci: una tua ingenuità fece scoprire il piano vendite 

Amato pone la fiducia 
Scoppia il caso Guarino, che spara su tutti 
Scaferò: i referendum si faranno e presto 

È pazzesco perdere 
altro tempo 

PimOSANSONKTTI 

P| er Amato è stata una giornata nera Tutti i pro-
ir blemi che nei giorni scorsi aveva provato a risol

vere, o a nnviare, gli sono tornati addosso. E di 
> nuovo minacciano di travolgerlo. Gran parte 

^ ^ ^ a ^ della Oc non ha mandato giù l'esautoramento 
del ministro Guarino E ora scalcia. Persino nel 

suo partito Amato trova solo ostilità. La minoranza è tentata 
di negargli la liducla e dice che se gliela concederà sarà solo 
per disciplina. Cosi il povero presidente del Consiglio è co
stretto a ripreientarsi in Parlamento sotto pessimi auspici, e 
a sottoporsi a un voto che avrebbe preferito evitare. Mostrerà 
alle Camere questo suo governo rimpastato, che sembra an
cora più sbrindellato di quello di pnma. E dovrà spiegare 
non solo perchè - dopo aver dichiarato che la questione 
principale è la questione morale - ha deciso di tenere con se 
ministri e sottosegretari inquisiti. Doveri anche spiegare il 
casoGuanno, 

Il Caso Guarino è abbastanza complicato e mistenoso. 
Ma probabilmente la sostanza può essere spiegata cosi 
Guanno intendeva fare le prrvatizzazzloni a modo suo. Cioè 
non secondo i desideri (e gli appetiti) della Confindustria. 
Forse secondo I desideri (e gli appetiti) della De. La cosa 
non garbava ad Amato, che per diverse ragioni non ha in
tenzione di entrare In rotta di collisione col mondo impren
ditoriale. Amato pero ha creduto di poter risolvere questo in
garbugliato problema semplicemente con un pochino di 
turbina; e ha ripescalo quel giochetto della moltiplicazione 
dei ministri Vecchia tecnica di orgine democristiana, non 
proprio originalissima. Stavolta non ha funzionato. Non si è 
' accontentata la'Dc, e nemmeno gli industriali, che volevano 
Guarino allaporta. 

L - a Confindustria ha reagito addirittura in modo 
scomposto. Il «Sole 24 Ore» ha pubblicato ieri in 
prima pagina, un piccolo corsivo nel quale si 
esprime «disgusto» per Guarino, e si annuncia 

^ _ _ che d'ora in poi il nome del ministro non appari
rà mai più sulle pagine del giornale Francamen

te un'Idea sconcertante. Che ha poco a che vedere con l'eti
ca professionale. Il giornalista deve preoccuparsi di infor
mare, non di organizzare ricatti personali contro qualcuno 
che non gli sta^simpatlco. L'Idea di censurare Guarino e di 
usare la parola, •disgusto» per esprimere il proprio giudizio 
su questo (discutibilissimo) ministro, è unldea che ha an
che poco a che fare anche con la buona educazione e la ci
viltà. 

Naturalmente non è colpa di Amatose succedono queste 
cose. Però qualche responsabilità oggettiva il suo governo la 
porta. Il fatto che in Italia si continui ad andare avanti senza 
un governo degno di questo nome, ha molte conseguenze 
gravi. Dirette e indirette. Tra le conseguenze indirettec'è an
che un certo incattivirsi del clima civile. Forse sta vincendo 
un po' ovunque l'impressione che ognuno deve fare la guer
ra per sé. ('giudici coi giudici, i giornalisti coi giornalisti, 1 po
litici coi-politici, la gente comune con chi capita. Tanto non 
c'è più nessuno che rappresenta l'interesse generale. Non 
c'è più lo Stato. Tutto questo è molto pericoloso. Spinge le 
persone potenti a chiudersi sempre più nel propno potere, e 
I poveretti a diventare sfasciatutto e forcaioli. E naturale che 
sia cosi. Ed è certo che se non si cambia strada ci rimettere
mo tutti: lestofanti e onest'uomim. Ecco, la colpa del gover
no Amato è tutta qui- l'essere un ostacolo alla possibilità che 
si muti rotta < " «' 

Nessuno, In tutta sincentà, pud pensare davvero che que
sta carretta cadente, faticosamente tenuta insieme, con am
mirevole buona volontà, dal Presidente del Consiglio e da 
qualcun'altro, possa portarci lontano. E allora cambiamo in 
fretta mezzo di trasporto. Pnma di restare definitivamente a 
piedi E pazzesco perdere altro tempo. 

Amato ha cambiato idea: per uscire da una «situa
zione di confusione e incertezza politica» ha deci
so di costringere la maggioranza a dargli la fidu
cia. Si voterà domani. Ma mezzo Psi è in rivolta, 
nella De cresce la polemica contro il decreto sulle 
privatizzazioni e Guarino promette nuove batta
glie Intanto Segni chiede a Scalfaro di fissare «il 
prima possibile» la data del referendum. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «Terrò duro finché 
ne vale la pena», dice Giuliano 
Amato len ha deciso, inaspet
tatamente, di chiedere 11 voto 
di fiducia perché «si continua a 
parlare di albi governi, e que
sto crea una situazione di per
manente incertezza» Cosi, una 
maggioranza, riluttante e sfari
nata (len è mancato il numero 
legale sia alla Camera sia al 
Senato) voterà la fiducia. Ma 
nella De cresce la rivolta con
tro il decreto per le Privatizza

zioni, e Martinazzoli spiega 
che l'ingresso di Andreatta al 
governo è l'ultimo sacrificio di 
piazza del Gesù Anche nel Psi 
non si placa la rivolta E Guan
no annuncia che resterà nel 
governo, ma ribatte alle accu
se' «Non ho bloccato le priva
tizzazioni, vedremo come le 
faranno adesso» Quanto al de
creto, «è anticostituzionale» E 
Segni sale al Quinnale, per sol
lecitare il referendum nella pn
ma data possibile il 18 apnle 
Scalfaro è disponibile 
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Cgil, Osi e Uil avvertono il governo: 
piano del lavoro o sciopero generale 

Crolla la lira 
E dopo mesi 
invenduti 
anche i Bot 
I mercati voltano le spalle ad Amato, l'asta dei Bot 
annuale non viene sottoscritta interamente mentre 
vanno a ruba i titoli a 3-6 mesi. La lira continua ad 
avvicinarsi rapidamente a quota mille sul marco e a 
quota 1600 sul dollaro. Il presidente dei banchieri 
Bianchi attacca Ciampi: è troppo condizionato dal 
potere politico e ha gestito male la crisi valutaria. 
Cgil, Cisl e Uil minacciano lo sciopero generale. 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO POLUOSAUMBBNI 

• • ROMA. Mentre sul merca
to dei cambi la lira perde an
cora punti su marco e dollaro 
(alle 17.30 la valuta tedesca 
aveva guadagnato 10 lire e il 
biglietto Usa 8), la più brutta 
Indicazione ai tentativi di Ama
to di far quadrare il cerchio è 
arrivata dall'asta dei buoni del " 
tesoro I «pezzi» annuali non 
sono stati interamente sotto-
scntti ne. sono rimasti inven
duti per 698 miliardi A ruba, 
invece, i Bota tre e a sei mesi. 

Nelle ultime settimane i rendi
menti erano diminuiti troppo e 
il mercato ha raccolto il segna
le di sfiducia II presidente del-
l'Abl Tancredi Bianchi intanto 
ha attaccato Ciampi, ritenen
dolo troppo condizionato dal 
potere politico e incapace di 
gestire la crisi valutaria. Cgil, 
Cisl e Uil hanno chiesto a go
verno e Confindustria di aprire 
una trattativa sull'occupazio
ne Se questi non ci stanno sa
rà sciopero generale -
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Giallo a Roma: scomparso da 5 giorni Sergio Castellari, ascoltato per la vicenda Enimont 
Una l e t t o alfe moglie in o u spiega che si toglie la vita perché non .regge, alfe vergogna 

Suicida ex direttore delle Ppss? 
8 milioni 

per Di Pietro 
in tv 

A PAGINA 8 

Suicida Sergio Castellari, ex direttore delle Parte
cipazioni statali? L'alto funzionario dello Stato è 
scomparso di casa da 5 giorni. Nella sua auto è 
stata trovata una lettera indirizzata alla moglie 
nella quale manifesta la volontà di togliersi la vita 
non reggendo «al peso della vergogna». Castellari 
era stato interrogato dal sostituto procuratore Vin
ci nell'ambito dell'inchiesta Enimont. 

ALESSANDRA BADUUL 

••ROMA Una lettera indiriz
zata alla moglie è l'unico indi
zio in possesso degli inquiren
ti- in essa l'ex- direttore delle 
Partecipazioni statali, Sergio 
Castellari, annuncia la volontà 
di togliersi la vita perché non 
regge «al peso della vergo
gna». È stata trovata nell'auto
mobile in una macchia nei 
pressi di Montecappclletto vi
cino a Sacrofano, a nord di 
Roma. L'alto dingente dello 
Stato è scomparso da casa, 
una villa poco lontana dal 
luogo del ritrovamento del
l'automobile, venerdì scorso 
Nel biglietto lasciato alla mo

glie Castellari aggiunge il desi-
deno di essere sepolto a Sa
crofano Il suo nome è legato 
al sistema delle Partecipazioni 
statali di cui il governo ha defi
nitivamente sancito la fine do
menica scorsa e di cui egli ha 
rivestito negli ultimi dodici an
ni la canea più alta subito do
po quella del ministro. Castel
lari è stato infatti nominato di
rettore generale il 20 luglio 
del'81 dal governo Alcuni 
giorni fa è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore Vinci 
nell'ambito dell'inchiesta Eni
mont 
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Mattioli sotto torchio 
resta in carcere l'uomo Fiat 
Retata in Veneto: 26 arresti 

Francesco Mattioli, direttore finanziario della Fiat 
ed ex presidente della Cogefar-Impresit, ha re
spinto le accuse di corruzione e finanziamento il
lecito dei partiti. Interrogato in carcere dal gip Ita
lo Ghitti, ha negato di aver discusso col de Mauri
zio Pradadi tangenti e di avergliele promesse. 
Oggi toccherà ad Antonio Mosconi, ex dirigente 
della Fiat-lmpresit e attuale amministratore dele
gato della «Toro Assicurazioni». Intanto altri man
dati dei giudici, che partono da Verona e Vene
zia, colpiscono imprenditori di mezza Italia, por
tano in galera altn politici psi: 26 arresti. Gli avvisi 
di garanzia toccano anche il neopresidente della 
giunta regionale Franco Fngo, de, che annuncia, 
le dimissioni. Lavori sotto inchiesta: terza corsia 
della Serenissima, opere dei mondiali di calcio. -
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L'orribile infanticidio attuato da due ragazzini inglesi sta 
dando ia stura, in quel paese, al più torvo repertorio puniti
vo In Parlamento si parla di frusta e di pubblica castrazione, 
rispolverando le gloriose tradizioni educative del Regno. La 
violenza minorile - come ovunque - dilaga, ed è la sua gra- -
tutta a seminare il panico. Come se uccidere per noia non 
fosse, a suo modo, un fortissimo, chiarissimo movente. Co- : 
me se non vedessero, quei padri e quelle madri, lo stermina- ' 
to vuoto di fantasia e di bellezza nel quale crescono i loro fi-
§li più poven, nelle città costruite come immense foresterie • 

egli uffici e delle fabbriche. Non c'è nemmeno, nelle Liver- • 
pool, nelle Birmingham di oggi, qualche residuo detl'awen- ; 
turoso. tetro fascino della Londra dickensiana. Le metropoli ! 
industriali, che furono il grande teatro moderno della lotta * 
per la vita, ormai sono una specie di anonima scaffalatura -
della terza lavoro (quella attiva e quella in attesa di riciclag- ' 
aio). E l'Inghilterra delle villette a schiera (chi di voi ricorda 
ti fandamentale film Family medi Kenneth Loach7). Rispet
to agli scenari fuligginosi e notturni di Jack lo Squartatore, la 
follia si è limitata a spostarsi davanti a un rilucente super
mercato 

. -MICHELESERRA 

Apertura 
intono 
minore 

Apertura all'insegna 
della mediocrità per 
Sanremo. Molta enfa
si, poche emozioni. 
Hanno inaugurato la 
gara Mia Martini e Lo
redana Berte (nella 
foto). Eliminati tre big 
e tre «proposte». 
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La grande 
crisi 

dì Napoli 

A colloquio con un la
voratore dell'Alenia di 
Capodichino che sta 
perdendo il posto. Un 
dialogo che spazia 
dalla distruzione del
l'industria partenopea, 
a Tangentopoli alla 
passione per l'arte. -
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Campagna anti-Aids nei club privati di New York 

«Poliziotti del sesso»: 
il profilattico o la multa 

Domani 
il 2° volume 

CONDANNATI 
A MORTE 

DELLA 
RESISTENZA 

ITALIANA 

l'Unità + libro 
lire 2.000 

• • NEW YORK. Lo Stato di 
New York potrebbe decidere, 
nel quadro della sua campa
gna anti Aids, l'istituzione di 
un corpo di «poliziotti del ses
so» Il Dipartimento alla sanità 
ha proposto che vengano co
stantemente tenuti sotto con
trollo i club privati nei quali è 
lecito ogni tipo di rapporto, 
etero e omo sessuale. Gli 
ispettori pubblici dovrebbero 
controllare che vengano evita
ti i rapporti a rischio, che sia
no cioè regolarmente usati i 
profilattici. Per i contravvento
ri sarebbero previsti ammoni
menti e ammende 1 proprie-
tan dei club avrebbero l'obbli
go di mettere a disposizione 
dei soci opuscoli sul «sesso si
curo» e riserve di profilattici 
Chi non lo facesse potrebbe 
nschiare la chiusura, del loca
le La Chiesa cattolica ha già 
protestato 
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Bravo Benvenuto, quel viaggio d voleva 
BB Caro Giorgio Benvenu
to, forse i giornali (compreso 
persino i'Avantif) hanno da
to scarso nlievo alla visita 
che lei ha voluto fare al pro
curatore generale di Milano 
Giulio Catelam. Rari richiami 
in pnma pagina, brevi crona
che, nessun commento. E in
vece, quei cinquanta minuti 
di colloquio nel palazzone 
marmoreo milanese, anche 
al di là del contenuto, po
trebbero essere il segnale di 
una svolta importante Un 
partito messo in ginocchio 
dagli avvisi di garanzia, scre
ditato persino al di là dei suoi 
dementi dinanzi all'opinione 
pubblica, ritrova la serenità 
di giudizio che sembrava 
smarrita, accetta fino in fon
do le regole, anche amare, 
dello Stato di diritto Rinun
cia a controbattere con le ar
mi dell'impunità e della catti
va politica, depone le con-
troaccuse e le ncusaziom, al
meno come partito. Toma, 
insomma, nel consesso degli 
essen normali, che si sotto
pongono serenamente al 
giudizio dei magistrati e a 

quello della gente. 
Certo, è stato detto e ripe

tuto che era un incontro di 
cortesia, e nulla più' né si po
teva ufficialmente dire una 
cosa diversa E certo, nessu
no immagina che si sia parla
to delle inchieste e dei loro 
sviluppi Né sarebbe intelli
gente pensare-ad una specie 
di viaggio a Canossa Un se-
gretano appena eletto visita 

' un alto magistrato si, e resta 
il fatto che lei, Benvenuto, 
non è andato a Palermo, o a 
Napoli.. ma a Milano, nel 
cuore di Tangentopoli Pro
pno negli uffici che hanno 
raccolto una imponente do
cumentazione d'accusa con
tro Bettino Craxi, che stanno 
falciando il gruppo dirigente 
socialista, che stanno deci
mando gli ammimstraton lo
cali del suo partito. E c'è an
dato con un ramoscello d'o
livo, dichiarando l'intenzione 
di porre fine a ogni conflitto 
fra giudici e potere politico. E 
cosa può voler dire questo, 
se non che il «suo» Psi cam
bia totalmente rotta nei con
fronti dell'inchiesta Mani pu
lite' 

ANDRfftA BARBATO 

Propno nelle stesse ore in 
cui lei incontrava Catelani, a 
San Vittore si svolgeva il con
fronto fra la segretaria di Cra
xi e l'architetto Lanm.-vrcinis-
simi entrambi - sia pur per 
strade diverse - al segretario 
che si è dimesso alT'Ergife. 
Ora pero aspramente divisi 
perché Enza Tomaselli insi
ste nel dire che nessuna tan
gente, neppure , recapitata 
dall'amicissimo Lanni, aveva 
mai varcato la sacra soglia 
dell'ufficio del capo E l'altro, 
che su questo ha contrattato 
la propria libertà, giura di 
aver varcato quell'uscio più 
volte Questa è l'estrema trin
cea craxiana, dove la difesa 
di Craxi s'impunta: anche 
per dimostrare che c'è un cli
ma giudiziario ostile, che Mi
lano non può ospitare il pro
cesso, che i metodi dei giudi
ci hanno violato ogni regola 
pur di estorcere confessioni 
forzate, con la minaccia del- •• 
la cella d'isolamento. Dun
que, quale comportamento 
più lontano, più contraddir.- ' 
tono, nspetto al significato 

della sua visita alla procura 
milanese7 

Non vogliamocerto so
pravvalutare una mossa di-

* plomatica, che può anche 
rientrare nelle regole di un 
comportamento prudente e 
lungimirante. Qualche mali-

' gno ha detto e senno che lei 
voleva informarsi, sondare il 
terreno, magari captare be
nevolenze, per sapere cosa 
fare domani. Ma è una dedu
zione sbagliata Catelani non 

' avrebbe certamente pronun-
, ciato neppure una sillaba in 

quella direzione. E perciò il 
suo gesto, Benvenuto, man
tiene i suoi significati simbo
lici e d'immagine, che in 
questo caso sono i più im
portanti .- -

Nell'anno trascorso abbia
mo assistito a ben altro Pn
ma il tentativo di minimizza
re l'inchiesta, nduccndola a 
una caccia ai «manuoli» Poi, 
allo sforzo di ignorare, nega
re, circoscrivere. Si è gndato 
all'abuso per il coinvolgi-

" mento di persone proclama

te specchi d'innocenza, e 
quelle subito dopo hanno 
confessato Si è denunciata 
la persecuzione contro un 
gruppo, una famiglia. Si è da- : 
to credito alla tesi di un com
plotto politico, indirizzato 
dai giudici verso il Garofano, _ 
con la complicità della stam- \ 
pa e delle opposizioni. Si è : 
tentato di delegittimare i giù- -, 
dici, e in particolare Di Pie- " 
tro, alludendo a misteriose; 
sue colpe e debolezze, mai ' 
svelate perché inesistenti. E 
quello che oggi è un suo av-
versano interno, Rino Formi- •• 
ca, se ne usci con la celebre '' 
frase degli «assi nella manica . 
di Craxi», che nessuno invece • 
ha mai visto In un bunker ' 
sempre più stretto, il gruppo 
craxiano ha tentato ogni di- . 
fesa politica, e solo alla fine 
si è rassegnato a passare la ; 
mano, e a preparare un'altra 
difesa, quella personale. In . 
questi mesi, il Psi era apparso ; 
perduto per ogni dialogo con : 
il potere giudiziario, smarrito > 
in una sua lotta ringhiosa e : 
senza uscita Ed è stata quel- : 

la parte del gruppo dingente 
che, nell'accettare infine la 

sconfitta, aveva designato lei. 
Benvenuto. Erede di quei 
comportamenti? Legalo a 

' quelle idee di guerra? Lo si 
poteva temere. E invece, sca
valcata ogni fase intermedia '. 
di cautela, lei ha salito i gra- : 
dini de! palazzo di giustizia 
milanese, dove tanti suoi col
leghi sono entrati con pesan-
tiaccuse. .• •••• *i--•••". •. 
•Che conclusioni ne rica
viamo? La prima, che Craxi è 
sempre più solo politicamen
te davanti alle accuse che gli 

; vengono rivolte. La seconda, 
che la tesi del complotto è fi- ; 
nalmente franata nell'assur- , 
dita. La terza, che recuperare '. 
il Psi ad un comportamento '• 
lineare è indispensabile per : 
raggiungere i due obiettivi 
che abbiamo dinanzi a noi: 
l'accertamento della verità, : 
con conseguente punizione ; 
dei colpevoli: e il risanamen- ; 
to del costume politico, cosi 
a lungo avvelenato dalla cor- ; 
nazione prima, dall'arrogan- ' 
za poi. Con un Psi che non 
veda complotti ovunque, si 
può ricominciare a convive
re . ... ' ,• 
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Mafia e Tangentopoli ^ 
, . Chi sono, che fanno, cosa pensano gli uomini 

che stanno distruggendo il vecchio potere 
Dieci ritratti in un libro di Antonio Roccuzzo 

Giudici d'Italia 
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• • Forse stiamo vivendo 
'qualcosa di molto simile al 
gran finale di «Una vita diffici
le» di Dino Risi. Ve lo ricorda-

- te? Anni sessanta, bianco e 
'nero, •palazzinari» all'attac
co. Alberto Sordi resiste, fa la 
fame, poi vende la sua one
stà e infine si riscatta asse
stando un ceffone, forse il 
più esaltante della storia del 
cinema, a sua eccellenza il 
commendatore, -padre sim-

, bolico di quella genia di cor
rotti e corruttori, ladri e im-

' broglioni che • col passare 
degù anni - hanno divorato 

i tutto quello che c'era'da di
vorare, lucrando su tutto, 

i perfino sui loculi cimiteriali. 
.Fin qui il film, fuori dallo 
schermo, invece, i titoli di co
da devono ancora scorrere e 
le luci in sala sono ancora 

-'spente. Eppure il momento 
del gran finale è vicino, tutti 
lo avvertiamo non senza ten
sione, paura ma anche gran
de speranza per quel che do
po verrà. Se a questo punto 
siamo arrivati il merito è an
che dei giudici, di quei giudi
ci che, non invitati, hanno 

,. frugato nei Palazzi dei Miste-
' ri, degli Scandali e del Pote

re. A loro il giornalista Anto
nio Roccuzzo ha dedicato it 
suo ultimo libro (Gli uomini 
della Giustìzia nell'Italia che 
cambia, Laterza) da pochi 

' giorni in libreria. Una carrel
lata di ritratti e di interviste 
più volte aggiornate sotto 
l'incalzare degli eventi. Sfila
no cosi; uno dopo l'altro, 
senza un ordine preciso, uo
mini come Agostino Cordova 
e Gherardo Colombo, Giu
seppe di Lello e Felice Cas-
son. Manca tra i tanti - e si 
nota»» Antonio Di Pietro, ma il 
quadro generaieè*su«iclen-
jèmente completp^Ed V*m 

squadro chexwlhstefdeprime 
allo stesso tempo: Esalta, ad 
esempio, la passione civile dì 
quesd-magl»Ì(ilii^fleprime. 
invece, quel-'continuo tirarli 

• per la giacca - o meglio, per 
la toga • da parte di un potere 
poloniche raramente II ha 
messi in condizioni di lavora
re al meglio delle loro possi
bilità e che raramente li ha 

• accolti dicendo: «Prego, ac-
comodatevi.fatepure...». > 

Qualche'esempio? Partia
mo dai caso forse più clamo
roso, quello del giudice Cor
dova,'A «Minotauro di Palmi», 
come lo ha definito Bocca 
nel suo Inferno. Elogiato dal-
l'allora ministro Martelli e se
gnalato pubblicamente co
me uno dei magistrati più 
bravi d'Italia, Cordova viene 
improvvisamente, messo nel-

; l'angolo. La svolta avviene 
* nel Natale del '91, quando 

dopo aver braccato boss po-
. tenti ma non eccellenti, Cor
dova chiede l'autorizzazione 
a procedere per due deputati 
socialisti, Sisinio Zito e San
dro Principe. E H che qualco
sa si spezza. Qualche anno 
più tanfi, pur di non nomi
narlo supeiprocuratore anti
mafia, si cambierà una legge 
e si riapriranno i termini del 
relativo concorso. Ecco un 
caso tipico di delegittimazio
ne di Stato. Enon è certo l'u
nico. Nel rapporto annuale 
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• redatto nel 1991 dalla com
missione intemazionale dei 
giuristi di Ginevra a proposito 
di Felice Casson, il giudice di 
Gladio, si legge: «Casson fu 
intimidito e si tentò di dele
gittimarlo per il solo fatto di 
aver svolto il suo lavoro di 
giudice». 

' E sentite ora cosa ha rac
contato a Roccuzzo Mario 
Vaudano, il giudice che tra il 
1986 e 11 1988 scopri uno dei 
più colossali traffici di armi e 
droga mai realizzati in Italia e 
che, tra le carte processuali, 
si ritrovò anche una lettera 
autografa dell'adora presi
dente del Consiglio Craxi. 
«Anche allora- dice Vaudano 
• ci spiavano, come stanno 

" facendo con Di Pietro e con 1 
giudici di Tangentopoli. Il ca- ' 
pò di Stato Maggiore della 

Guardia di Finanza, generale 
Donato Lo Prete (iscritto alla -
P2, tessera n.1600), fu inter
cettato mentre parlava con 
un investigatore privato pa- -
gato perseguirmi». 

Ma il capitolo più interes
sante del libro di Roccuzzo è 
quello dedicato a Gherardo • 
Colombo, uno dei due magi
strati ( l'altro è Giuliano Tu-
rone) che la sera di lunedi 16 
marzo 1981 firmò l'ordine di " 
perquisizione della villa di Li- « 
ciò Celli ad Arezzo. Qualche • 
giorno dopo scoppiò lo 
scandalo della P2. «lo penso -
diceva Colombo • che il siste
ma della P2 vada avanti an
cora oggi. Non so se abbia 
fatto scuola, ma certamente ' 
va avanti». Colombo, che ora 
è impegnato sul fronte di 

istituzioni pubbliche. Qui, 
nel caso del sistema delle 
tangenti, esiste un sistema 
occulto di finanziamento ai 
partiti. Se poi questo mecca
nismo occulto di finanzia
mento ai partiti influenzasse 
le scelte istituzionali, bisogna 
ancora vederlo». Ma quel che 
ad agosto era ancora da veri
ficare ora è già più chiaro. 
Getti sapeva che il Psi pren
deva sottobanco fior di mi
liardi da Calvi e non ha mai 
parlato prima che Lanni, il 
gran cassiere occulto del Psi, 
raccontasse ogni - cosa. 
Quanto è costato in termini 
di ricatti e di influenze - du
rante tutti questi anni - il si
lenzio di Gelli? È solo un ca
so, un drammatico caso, se 
molte delle cose previste nel 
piano di rinascita della P2 si 
sono poi realizzate, se molti 
piduisti sono ancora al loro 
posto, se lo stesso Gelli è an
cora libero e se molti di quelli 
che lo hanno smascherato ( 
leggi Tina Anselmi) sono 
stati emarginati? Nel corso di 
questi anni molti sapevano e 
troppi hanno taciuto. 

Il problema, suggerito dal 
libro di Roccuzzo e da tanti 
fatti di cronaca recente e 
passata, è se è giusto che di 
fronte a scenari di questo ti
po, in un paese in cui l'illega
lità si vende al mercato, il po
tere politico continui a guar
dare all'azione dei giudici 
con falsa tolleranza e con so
spetto e se non ci sia invece 
un interesse comune da sal
vaguardare, una legalità da 
ripristinare, un principio di 
collaborazione tra • poteri 
autonomi dello Stato da ri
stabilire. E non è certo am-

' NeHaUftfna""~~-ma,° da-buorò propositi «hi 
-• •"•- •- csostiene, o intimamente cre-

, dè"?cne una cosa è rubare 
•Jvfezpa sère una1 cosa è rubare 

per il partito: o chi si ostina a 
credere che il reato di corru
zione elettorale, previsto non 
da uno ma da almeno tre leg
gi dello Stato, sia una inven
zione diabolica dei magistra
ti; o - ancora - chi in questo 
paese che vanta una cultura 
giuridica e politica di grande 
tradizione riduce tutto a un 
avvilente: «lo facevano tutti, 
quindi...». -. - -- * 

«Tutti sapevano», ha detto 
Craxi. Già, ma il problema è 
come non risentire - magan 
tra qualche altro e per bocca 
di un altro- la stessa identica 
frase. 1 giudici, anche quelli 
più seri e scrupolosi, hanno 
commesso, tra tantissime co
se buone, anche qualche er
rore. Ma ne compiranno 
sempre di meno se anziché 
ostacolarli e tirarli per la toga 
li si aiuterà a fare il loro lavo
ro. A che serve chiamarli giu
dici «ad orologeria» col dito 
puntato sul timer di chissà 
quale complotto di fronte a 
quello che sta uscendo dalle 
confessioni degli inquisiti' 
Sarebbe come prendersela 
con il termometro se il mala
to ha la febbre. Piuttosto, è 
proprio cosi disdicevole, do
po una vita cosi difficile, as
sestare tutti insieme un bel 
gran ceffone al vecchio regi
me conotto? Proprio come in 
quel vecchio, bellissimo film. 

-Bl 
Colombo, 
accanto 

Jj'Mario 
Laudano, 
al centro 
Agostino ' 
Cordova, 
In basso 
a destra 
Giuseppe ' 
Di Lello, 
in basso a -
sinistra Felice 
Casson -

Tangentopoli, è stato intervi
stato da Roccuzzo nell'ago
sto dell'anno scorso e allora 
ancora non sapeva che qual
che mese più tardi sarebbe 
rispuntata fuori la storia del 
•conto protezione» e che pro
prio lui avrebbe interrogato 
Lido Gelli per cercare di ri
prendere i fili di quella stona 
infinita che dal crack Ambro
siano-porta a! Calvi, poi all'E
ni di Di Donna e poi ancora a 
Larini, Martelli e Craxi. Alla 
domanda su un possibile le
game tra le vicende di Tan
gentopoli e la storia della P2, 
Colombo .cosi rispondeva. 
«Esistono somiglianze, pur 
nelle profonde diversità delle 
storie (...). La P2 era un siste
ma occulto che teorizzava la 
necessità di influenzare oc
cultamente le decisioni delle 

.. Impiccati dai 
il tesasti a 

Padova 

«Mio caro papà, sarò fucilato» 
Era Martin, il mio capo partigiano 
«Mio caro papà, per disgraziate circostanze sono 
caduto prigioniero dei tedeschi. Quasi sicura
mente sarò fucilato». Sulla copertina dei due volu
mi di «Lettere di condannati a morte della Resi
stenza italiana», distribuito dall'Unità, oggi e do
mani, compare questa frase scritta da un partigia
no giovanissimo. È Walter Fillak (nome partigia
no, Martin), ucciso a 24 anni dai nazisti. Martin 
era il comandante della Settima divisione Garibal
di-Aosta. Fu catturato a fine gennaio 1945 insie

me agli altri membri del commando. Furono tutti 
• fucilati, Martin fu impiccato. Si salvò solo Saverio 
Tutino che era stato mandato da Martin ad inter
rogare un prigioniero tedesco. Tutino era in quel 
momento vicecommissario della Settima divisio
ne e in queste pagine inedite, tratte da un più am
pio racconto anch'esso inedito di quelle e altre vi
cende italiane, ricorda la vita, il combattimento e 
la morte di un piccolo gruppo di giovanissimi eroi 
italiani. tJ ' ,,- • . - v,w ,, *;\-, -

•M Martin si era scelto un posto in un 
angolo. Prima di stendersi a dormire, 
parlò con Battisti; mi chiese se me la sen
tivo di scendere ancora al «De Luca», il 
distaccamento di protezione del coman- ' 
do. Dovevo interrogare un prigioniero te
desco: lo avevano catturato Gugia e Pa-
tuschi, quella mattina, vicino a Ivrea -
forse avrebbe potuto darci informazioni 
utili. Uscii dalla casupola, nella neve al
ta, sotto un cielo stellato, respirando aria 
pulita.... * - - ' 

Lungo quella strada, asfaltata, adesso 
si incontrano da una parte un grosso ma
cigno di granito, scuro quasi come una 
lavagna, e dall'altra i mun sbrecciati del
la nostra casetta, fatti di pietre, un rudere 
simile a un dente canato, con l'erba che 
spunta da dentro. Sul granito del masso, 
circondato da un'aiuola, sono incisi i no
mi di tutti gli uomini che erano nella se
de del Comandò; la notte fra il'19e ÌI20 
gennaio del 1945. Manca solo il mio no
me. Perché quella notte mejie andai, ef-. 
fettivamènte, » interrogare il prigioniero. 
Conoscevo un po' di tedesco, forse avrei 
potuto convincerlo ad aiutarci per uno 
scambio con i due catturati ad Andrete. 
In ogni modo, bisognava tentare di strap
pargli qualche'informazione. Scesi nella 
neve alta. La piccola banda degli uomini 
del «De Luca» era immersa nel sonno, 
c'erano solo due svegli: uno era la senti
nella, l'altro un partigiano che non riu
sciva a dormire. Mi portarono il prigio- < 
niero: un ufficiale non giovane, una fac
cia ferma' e diffidente. Non ne ricavai ' 
quasi niente e lo rimandai a dormire. A 
questo punto avrei dovuto tornare alla 
sede del Comando; ma probabilmente 
lassù erano tutti addormentati, per me 
non c'era più neanche un piccolo spa
zio. Nella baita del «De Luca» era rimasto 
invece libero un posto, quello di Evaso,, 
che era uscito di pattuglia. Mi dissero:, 
«Mettiti pure il, Evaso toma quando sarà ' 
giorno fatto». .Mi tolsi i pantaloni e le 
scarpe, mi buttai addosso una coperta fi
no al mento e mi addormentai. 

Chissà cosa sognavo quando sentii 
che qualcuno mi scuoteva. LI vicino spa- • 
ravano raffiche tremende di mitragliato
ri. Mi infilai gli scarponi, e a quello che : 

mi aveva svegliato dissi di far uscire tutti ' 
e di addossarsi alla parete della casa che ' 
dava verso Netro, col prigioniero. A nes
suno diedi l'ordine di fare o non fare 
Qualcosa con quel prigioniero. Dissi solo 

i portarlo via.... Eravamo rimasti in tre. 
Impossibile immaginare un'azione di 
sorpresa alle spalle dei tedeschi: dal fra
stuono delle raffiche si poteva capire che 
erano molti. Scendemmo in fretta verso ' 
il fondo di una valletta a cercare il sentie- " 
ro che portava in alto, verso Donato. Là 
c'era un altro piccolo accantonamento ' 

, SAVERIO TUTINO 

di sei o sette uomini: si poteva radunare 
' una pattuglia, avevano armi automati
che. Con queste si sarebbe potuto tenta
re di tagliare la strada ai tedeschi che, 
per tornare alle loro basi, dovevano per 

, lorza passare per Donato. Si poteva ten
dere un'imboscata e magan cercare di 

. favorire la fuga dei nostri, se i tedeschi 
. avevano preso pngionien. A grandi passi 

correvamo verso Donato, mentre dietro 
di noi, con la coda dell'occhio, vedeva
mo che la casetta del comando prende
va fuoco. In un attimo le fiamme si alza
rono nel cielo già illuminato dalla luna. 

' Gli uomini del distaccamento di Donato 
non si erano accorti di niente, la senti
nella dormiva. Ne trovai sei disposti a ve
nire con noi, con un fucile mitragliatore 
Breda. Adesso eravamo in nove. Di corsa 

• attraversammo il paese. Dissi agli altri di 
' fermarsi di fianco alle'Ultime case,-dove' 
* la strada di Lace si metteva in quellu di 
- Croceserra. Ordinai di piazzare il mitra

gliatore edi aspettarmi, mentre andavo a 
far evacuare ! infermeria che si trovava 
proprio in fondo all'abitato, quasi sulla 
mulattiera che portava alla sede del co
mando. Tre uomini rimasero accanto al ' 
mitragliatore; gli altri si appostarono nel
le vicinanze; e io andai su a svegliare i 
malati e a raccomandare calma e pru
denza all'infermeria. Mentre i malati si 
preparavano a scendere, da sotto si leva-

! rono delle grida. E subito dopo raffiche 
' di mitra. Tomai sulla strada, un cane lu-
. pò fuggiva spaventato davanti a me, le 
• pallottole rimbalzavano gemendo fra le 
case. Chiamai i miei, ma nessuno rispo
se. Cercai un'altra via di ritirata, dietro a 
qualcuno che scappava per npararsi; Io 
persi di vista, presi per una stradina e mi 

. trovai fuori dal paese. Ero rimasto solo.... 
L'alba cominciava a rischiarare la 

, montagna, quando mi sedetti a guardare 
i resti dell'incendio che luccicavano lon-

•: tano, sulla cresta di Lace. Tomai sul po
sto, insieme con la gente di Donato. L'in-

• cendio era spento. Rimaneva l'odore di 
cenere e di brace. Sotto le mura annente 
dal fumo della casa scoperchiata, ntro- • 
vammo solo il corpo di Abbondanza, 
staffetta del comando, steso a bocca in 
giù nella neve sporca. Tutti gli albi erano 
scomparsi, dunque erano stati fatti pn-

' gionien dai tedeschi. Viano a me, molti 
piangevano. Altn invocavano Dio e i san
ti. , [• -i -"T- '-

In mezzo alle rovine, vidi arrivare da 
Sala i compagni della 75*. Con Folgore, 
che si era salvato perché dormiva a casa 
sua, decidemmo di giocare una carta 
che non era più nelle nostre mani: l'uffi
ciale tedesco prigioniero era stato ucciso 
dai partigiani del «De Luca», mentre cor
revano via. Decidemmo comunque di 

' fingere che fosse vivo per proporre lo 

scambio di quell'ufl.ciale con uno dei 
nostri, Martin per primo. -

Il parroco di Zubiena si offri per anda
re a tentare questa trattativa. Tomo verso 

* sera, il giorno dopo l'attacco. Martin era . 
stato subito impiccato a Cuorgnè. Tutti • 
gli altri erano stati fucilati a Ivrea. Battisti, 

< come Martin, era stato impiccato. Ma 
non dai tedeschi. Come «commissano 

r> poliuco», doveva essere più comunista 
degli altn. dunque lo avevano consegna
to alla -brigata nera». 1 pngionien erano • 

' stati portati in un poligono alla penfena 
? di Ivrea. Un testimone ci disse che qual-
'." cuno piangeva, e Bandiera cercava di 
- fargli coraggio Poi Mac aveva chiesto di . 

poter dare l'ordine di fare fuoco e glielo ; 
avevano permesso. Battisti era stato por- r 

« tato da solo fuori dalla caserma della 
«bngata nera», e lui aveva cercato di ap-

"' profittare del buio- con -uno strattone 
aveva buttato a terra uno dei fascisti, poi 

• aveva sferrato un calcio a un altro e si era 
lanciato verso il porterie di una casa do- ' 
ve abitavano certi amici suoi. Ma il porto- " 

- ne era sbarrato. I militi avevano appeso 
Battisti a un albero di corso Roma, da-

'' vanti alle scuole medie. Gli sludenu, pn- ' 
- ma di entrare in classe, la mattina, Io 

avevano visto penzolare impiccato. 
Martin era stato portato dai tedeschi 

nella sede del loro comando di Castella-
monte. Aveva passato la notte seduto su * 
un tavolaccio, con una coperta sulle " 
spalle. Aveva chiesto qualche foglio di 

. carta e aveva senno tre lettere - una alla • 
sorella, una al padre e una alla fidanza
ta. Aveva ammesso subito di essere il co
mandante della settima divisione Gan-

' baldi. «E il sangue tedesco che gli scorre 
nelle vene» aveva commentato un uffi
ciale. Alle pnme luci del giorno, lo ave
vano portato fuon da Castellamonte, ver
so Cuorgnè, su un camion. Fermato il ca- . 
mion sotto un palo della linea elettrica « 
avevano tagliato! fili per servirsene come 

' nodo scorsoio. Lui stava nttosul cassone 
- dell'automezzo, col nodo stretto intorno ? 
' al collo. Martin aveva un collo magro e -
• nodoso, con un pomo d'Adamo promi

nente. Gli occhi celesU avevano un'e- • 
1 spressione di sfida sotto la fronte sor

montata da un ciuffo di capelli biondi. II 
\ naso di segno forte, le mani vinli. I tede-
" schi hanno poi raccontato la scena. Ap

pena il camion si era mosso, il filo dell'e
lettricità si era strappato e Martin era ca- ' 

• duto a terra ma ancora vivo. Si era nalza-
to da solo e poi, aspettando che portas-

' sero una corda più robusta, aveva chie-
• sto una sigaretta. Nessuno ne aveva, un 

soldato tedesco gli aveva dato tabacco e ' 
' cartine Martin si era arrotolato una siga- ' 
t„ retta e aveva chiesto che gli lasciassero 
• finire ir< pace quell'uluma fumatina. Poi 
aveva detto- «Eccomi, sono pronto». -
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Commissario Nino, lei è proprio bravo 
M In tempi di recessione 
economica, si sa, il consumo 
si orienta verso prodotti più 
accessibili, meno costosi. In 
tempi televisivamente grami -
avviene lo stesso fenomeno: 
il mercato cerca di offrire ciò . 
che costa meno in attesa di 
periodi migliori. E il prodotto 
Tv più andante e meno im- • 
pegnativo, quindi più adatto 
al momento, è la situation 
comedy. Sappiamo tutti co
s'è. È una scenetta per lo più 
d'ambiente familiare, dilata
ta fino a farle raggiungere la 
mezz'ora, che vive e si dipa
na girando intorno ad un in
terprete principale di un cer
to nome. Al suo fianco, di so
lito, degli attori minori di una 
cagnena totale a far numero 
e spalla all'interprete più co
stoso che giustifica l'opera
zione produttiva. 

Caratteristica della sit-com 
è una povertà assoluta di 

scenografia e ambienti: la vi-
, cenda, qualunque essa sia, si 
svolge in un soggiorno (che, 
in omaggio alla dizione ame
ricana, viene indicato come 
living) ripreso sempre fron
talmente. Gli attori entrano 
ed escono di scena sempre 
lateralmente come in un tea
trino, parlano in favore di te
lecamera che non osa movi
menti per non turbare i tempi 
di lavorazione. Si riciclano, 
nelle situation comedies no
strane, vecchi spunti da sket
ch di rivista, barzellette e bat
tute centenarie nvisitate (ma 
mica tanto) da sceneggiatori 
di batteria il cui scopo è, per 
lorza di cose e ricatti della 
produzione, il raggiungimen
to della quantità con buona 
pace della qualità peraltro 
non richiesta. Fioriscono, le . 

UMICO VANNE 

sit-com, e prosperano su tutte 
le reti a suturare palinsesti 
che richiedono piccoli rinfor
zi di popolarità. La sit-com 
che raggiunge i tre milioni di 
spettaton è considerata buo
na, quella che veleggia verso 
i cinque, ottima a prescinde
re dall'effettivo valore che è 
un optional. * 

Perciò, quando la fiction 
lascia questo genere cosi 
modesto e propone invece il 
telefilm, io utente mi ci fion
do per svariati motivi. Perché 
il film per la Tv non si svolge 
nelle due camere e cucina 
delle sif, è più mosso e infine, 
grazie al doppiaggio, aggiu
sta un po' la cagnena degli 
attori minori e di contomo. 
Ecco perché domenica scor
sa ho scelto la prima puntata 
di Un commissario a Roma 
(Raiuno 20.40). E anche per 

il protagonista Nino Manfre
di, diciamolo. L'inizio dell'e
pisodio m'ha temficato, non 
per l'argomento ovviamente 
thrilling, quanto per la ca
gnena d'una coppia di mini-
attori ai quali era affidato per 
fortuna solo il ritrovamento 
d'un cadavere e, in presa di
retta, hanno dato quel che 
potevano sul piano della cre-

' dibilità professionale, « cioè 
nulla. Ahia, ho detto. Ecco 
una sit-com filmata invece 
che registrata in studio. Ma 
mi sbagliavo. Superati i pnmi 
dieci minuti è arrivato lui, il 
promotore del telefilm, Man
fredi che, insieme 'a-Gas-
sman. Sordi, Tognazzi, ha 
retto per anni i destini della 
mitica e nmpianta comme
dia all'italiana. E si capisce 
perché. Perché è bravo. E lo ' 

è anche in questo lUn com
missario a Roma, girato con 
insolita correttezza formale e 
senza i risparmi di produzio
ne che di solito umiliano 
questi prodotti. Il suo poli
ziotto è gradevole, a volte 
credibile, sempre di grande 
simpatia: qualcuno dirà che 

; è di maniera. Lasciatelo dire. 
\ Può avere anche in parte ra
gione. Ma, ripeto, quant'è 
bravo, Nino, che tempi di re
citazione, che disinvoltura 

• interpretativa. E il suo com
missario, - discreto ->• lettore 
(non c'è niente di male, an-

. zi) di Repubblica (che figura 
come co-produttrice della 
serie: non c'è niente di male, 

" anzi), è destinato a nempire 
un vuoto nel panorama della 
fiction televisiva • Italia-
na:quello del. protagonista 
che è tale non per menti di 
sceneggiatura, ma propri. E 
scusateci se è poco. « 5 

Giuseppe Guarino 

È la stampa bellezza, e non puoi farci niente. 
Humprev Bogart nel film «L'ultima minaccia» 



Mercoledì 
24 febbraio 

X 
£ 

Bufera 
sul governo 

Politica f 

JT, "̂  J>.Kv?^*.*/frt-H*T «M*trm<>H~<h«t 
-- £*> ,^ i I^^£S4-^«i i^£^l^, 

* . ' t y . ' * * * 
pagina i 

Ci vorrà un voto per sancire il nuovo rimpasto di governo. 
Marcia indietro del presidente del Consiglio r 
che toma a parlare dei pericoli che vengono dai «mercati». 
Venti di rivolta nel Psi, la minoranza «insoddisfatta» 

Amato costretto a chiedere la fiducia 
E mezza De adesso innesca la mina delle privatizzazioni 
•Terrò duro finché ne vale la pena», dice Giuliano 
Amato. Ieri ha deciso, inaspettatamente, di chiede
re il voto di fiducia perché «si continua a parlare di 
altn governi, e questo crea incertezza». Cosi, una 
maggioranza riluttante e sfarinata voterà domani la 
fiducia. Intanto nella De cresce la rivolta contro il 
decreto che crea il ministero delle Privatizzazioni, e 
mezzo Psigià pensa a licenziare Amato... 

FABRIZIO RONDOLINO 

to che mai. il Psi spaccato, la 
De insoddisfatta. E la debolez
za del governo, che finora è 

. stata la sua vera forza, rischia . 
•••' di travolgere Amato già nel 

prossimo mese, quando il de-
. cretoche Istituisce il nuovo mi- '• 

nislero per le Privatizzazioni 
passerà all'esame del Parla
mento Contro il decreto c'è in
fatti un gran pezzo di De, che 
va da Cinno Pomicino («Un 

decreto da bocciare») alla «si
nistra del Nord» (Fracanzani. 
Granelli), ad un de atipico co
me D'Onofrio, che domani 

: non voterà la fiducia'proprio 
per via del decreto. Tanto che ' 
il capogruppo Bianco ha dovu
to chianre che «la fiducia al go- . 
verno e il voto sul decreto sono 
due cose diverse Una cosa è il ; 
sostegno al governo che da 
parte nostra è pieno - spiega 

••ROMA. «Ho riflettuto, ho 
considerato la situazione, e ho 
detto "Allora il voto di fiducia 
lo chiedo io"». All'ora di pran- : 
zo. Giuliano Amalo s'affaccia 
agli schermi 'del Tg2 e annùn-
eia di aver cambiato idea. Un ' 
paio d'ore prima., uh comuni- : ; 
cato di palazzo Chigi aveva 
spiegato il repentino' muta
mento di rotta: «Ho detto e lo 
confermo - cosi scrive Amato / 
- che In casi come questi il go- '. 
verno non chiede la fiducia. ••' 
Stiamo scivolando pero in una ' 
situazione di confusione e di • 
incertezza politica che pesa • 
negativamente sulla vita nazio- -
naleesulmercatiflnanziari.se -
il Parlamento - prosegue il 
presidente del Consiglio-può : 
esprimere un altro governo, lo : 
faccia e sarò il primo a pren- -
demeatto Se ciò non è possi
bile, è necessario e urgente 
che il governo che c'è riprenda •-
con lena il suo lavoro in un eli- -
ma di certezza». "•••-...-•.!. 

Fin qui la giustificazione uffi-. 
ciale: che, com'era accaduto 
per il rimpasto domenicale, fa ; 
appello ai pericoli che vengo
no dai «mercati finanziari».,In. 
realtà, la mossa di Amato, per. 
molti versi obbligata dopo una ... 
giornata —.quellaydi ieri * - « - •; 
gBata. dajjn yisibile.sfarinarsi 
della maggioranza.ha un,se-,v 

?no soltanto politico. Ed è>.al. 
£ 2 che il presidente del Con- . 

sigilo lo fa capire esplìcitamen-. 
te «In Parlamento-si lamenta 
Amalo—pochi giorni fa s'è vo- • 
tata la fiducia a questo gover- • 
no, e oggi si continua a parlare ,J 

di altn governi che sarebbero 

più utili, creando cosi una si
tuazione di permanente incer
tezza». Cosi, il voto che Amato 
vuol estorcere alla sua maggio- • 
ranza ha innanzitutto il senso ' 
di uno stop a tanto parlare di '.: 
maggioranze (e governi) tutu- '.. 
ri. Con buona pace deila; De, ,' 
del Psdi e dello stesso Psi, che •' 
in modi e forme diverse hanno < ' 
già fatto capire che il tempo di •. 
Amato s'avvia ormai alla sca- • 
denza. •-.- -• •-.. .. .... -.; ......A: 

: Amato difende innanzitutto • 
sé stesso, chiedendo ai partner 
riluttanti di certificare l'esisten-; ' 
za di una maggioranza. Ripete ' 
di annoverarsi fra coloro che 
•hanno sinceramente favorito • 
l'aspettativa di un governo con ' 
una più solida e ampia mag- i, 
gloranza». Ribadisce di «non '• 
fare questioni personali». E ras- / 
sicura Martinazzoli, mandan- ' 
dogli a dire che il suo non è il 
•governo del presidente», per-
che non nasce da una scelta di '.,: 
Scalfaro, ma da una «maggio- :; 
ranza parlamentare». Quanto ' • 
al Psi (ieri Amato ha avuto un .-
lungo colloquio con Benvenu- " 
to), il presidente del Consiglio .'• 

-osserva con una certa retteen- v. 
za enei «dissensi» a via del Cor-
so nascono dalla sua stessa, 
insoddisfatta esigenza: allarga-" -
re la maggioranza. , , . 
-Amato parlerà stasera alla. : 

Camera (ilvotoèr previstoper.n 
domani), e probabilmente < 
convincerà la sua maggioran- ; 
za. Meglio: la suamar^'-oianza., 
sictìnvTnceiadiesserìonvtata. • 
Ma mai come in questi giorni 
la situazione appare precaria, 
con il «caso Guarino» più aper-

- , un'altra è il decreto, che sarà 
esaminato in sede tecnica». Lo 

' stesso Martinazzoli, del resto, 
non nasconde il fastidio per la 
strada scelta da Amato,'osser
vando • polemicamente che 
«non esiste un ministro delle 
privatizzazioni: Baratta è il mi
nistro che deve smantellare le 
Partecipazioni statali, ma le ! 
privatizzazioni si faranno con 
decisioni collegiali del gover- ; 
no». Sul fronte opposto, il Pli, 
per bocca del capogruppo 
Battistuzzi, chiede ad Amato di 
«prendere provvedimenti» con
tro Guarino. . •'..,-".-. 

Il voto di fiducia con cui 
Amato vorrebbe uscire dalla ; 
«situazione di incertezza e 
confusione» si scontra con uno 
scenario sempre più indecifra- : 
bile. Ieri il numero legale è 
mancato una volta al Senato 
(sulla finanza pubblica) e tre 
volta alla Camera (sul rinvio 
delle elezioni amministrative 
di marzo). Il «partito delle ele
zioni anticipate», guidato dal 

Msi, da Rifondanone e dalla 
Rete, potrebbe apnre una 
breccia nel Pds. 1 contatti fra 

r Pds e De per un «governo nuo
vo» (Occhetto conferma di 

• aver discusso con Martinazzoli 
" la possibilità di mondare Prodi 
. o Segni a palazzo Chigi) non 
sono interrotti.'E, nel Psi non 
cessa la rivolta contro Amato. -

La De, ufficialmente, ribadi-' 
sce l'appoggio al governo con 
sempre più stanca convinzio-

', ne ma, in realtà, partecipa atti-
vamente al classico «gioco del 

.'• cerino» che dovrebbe, alla fi
ne, bruciare le dita di Amato. 

; «Per fare la transizione — com-
v menta mesto Martinazzoli - ci 
! vuole qualcuno che transiti. E 
r quando ho sentito i program-
: mi del Pds, ho capilo che non 

se ne poteva far nulla». Ma è 
.. davvero cosi?. Il leader de è in

soddisfatto per la scomoda pò- '• 
; sizione in cui si ritrova: stretto : 
' cioè fra un Pds che non entra 
• in questo governo, e un Amato 
intenzionato a resistere ad 

ogni costo. «Ad Amato - dice 
, Martinazzoli - abbiamo dato 
' un sostegno forte: non è un ca-
' so che Andreatta sia entrato 
- nel governo, anche se io mi so- \ 

no dovuto privare di un cosi ' 
valido collaboratore». Ma le * 

; parole del segretario de signifi- ' 
1 cano anche che quello di An-
: dreatta è l'ultimo sacrificio che 
, piazza del Gesù: intende com- ; 
: piere sull'altare di una «gover-
. nabilità» che giova''molto più 

ad Amato che alla D e -,.:' v 
• Quantoal Psi (nessunoera 

stato avvertilo dell'intenzione 
di Amato di chiedere la fidu-

: eia), un'estenuante trattativa 
; fra le varie correnti e subcor- • 

renti ha prodotto un curioso 
' compromesso: la minoranza . 
': probabilmente presenterà un 

documento di «presa di distan- j 
ti, za» dal governo, pur votando- ' 
,' ne la fiducia. La crisi insomma 
: non viene (ancora) da via del 

Corso, ma la rivolta è tutt'altro 
che sedata. 

«J[;HSÌS§litìt,irM . 

il pianò M e pr^ 
Baratta? Non ha potére.:.» 

Guarino: «Io resto. La talpa? Fu Barucci che...» 
r «Non mi dimetto». Guarino annuncia che resterà nel 
' governo, ma ribatte alle accuse: «Ho voluto le priva
tizzazioni, non bloccate. Vedremo come le faranno 
adesso». «Il decreto sulle partecipazioni statali è an-

- ticostituzionale». Il caso della talpa a palazzo Chigi: 
.; «Borucci ha commesso un'ingenuità. Ha spedito il 
* piano per fax dal Credito Italiano». Il ministro del 
Tesoro: «Risponderò al Tribunale dei ministri». 

QILOOCAMPUATO 

-••ROMA. «Eccomiqua Fate
mi pure tutte le domande che 
volete Anche le ' più imperti
nenti» Giuseppe Guarino si 
presenta ai giornalisti cosi, 

3uasi a dare di sé l'immagine 
i vittima designata da sacrifi

care alla voracità della stampa 
Ma è solo: l'impressione del 
primo momento: il suo «ecce 

•,. homo» non è allatto il prodro-
% mo di un'ascesa al Calvario 
' Anzi, è proprio per ribattere al 
-, le accuse piovutegli addosso 

, da tutte le parti che il ministro 
"*' dell'Industria ha convocalo ien 

•<- mattina la stampa italiana, nu-
. merosa come non mai' (unica 

eccezione, «Sole 24 Ore a cau
sa dello sciopero;della citazio
ne-deciso dal suo direttore) 
Guarino ha molti demi awele-
inali, ma per toglierseli sceglie 
una tattica morbida ma non 
per questo meno efficace: l'i
ronia in luogo dell'attacco 
frontale, la battuta di spirito in
vece della frase offensiva, la 
parola gentile al posto della 
contumelia Insomma, il .mini
stro più «discolo»-del governo 
porge, il sorriso a chi voleva ve
derlo arrabbiato^ Eppure, si ca
pisce che dentro «ève rodergli 
parecchio l'essere additato al 
Paese come II sabotatore del 
gabinetto Amato,.l'affossatore 
delle privatizzazioni: Il convita
to di pietra seduto ar tavolo del 
governo per difenderci boiardi 
di Stato «Una delle cose a cui 
tengo di più è la mia dignità 
personale», insiste. E allora 
non possono mancare propo
siti di rivincita. Ma in politica la 
vendetta è un piatto.che si cu
cina a fuoco' lento. Proprio 
questa, regola sconsiglia a Gua-
nno le dimissioni: la sua batta 
glia può continuarla più efflca- ' 
cernente nel governo che fuo-
n Anzi, andandosene farebbe 
un bel favore ad Amato: me

glio ministro dimezzato ma 
rompiscatole piuttosto che . 
fuon a recitare la parte dell'ex. ' 
E questa è la prima notizia: -
Guanno resta a dispetto della 
Borsa che in mattinata aveva ' 
scommesso sul suo abbando- ' 
n o .'• ; - . : A ; : . : . , . . ; : : , : ; . , ; , : . , -

Coti nata al suo posto. :lv' 
Mai avuto la seria intenzione dì 
dimettermi. È dovere di tutti es- : 
sere fermi, saldi, dare al paese 
un impressione di stabilità. So- , 
no pronto a collaborare:, il mi
nistro dell'Industria non è in '-
guerra con nessuno e non me
dita vendette. .;-•;. ' «•&•;••;••-; •'•;[ 

Ma come, non intendeva af- -
fowareil governo? ... 

Mai pensato. La mia presenza , 
può solo rafforzarlo. Ho buoni 
rapporti con le commissioni 
parlamentari. Una delle ragio
ni per cui non mi sono dimes
so è che se c'è un ministro che 
vuol lasciare il segno e passare 
per una persona saggia e com
petente quello sono io». V-s: • , 

Eppure, Amato ha rischialo : 
dlcadereacausanUL ,, 

Non so fare trame. Ma uno che : 
non vuol fame è fuori ambien-
te e gli vengono attribuiti i prò-
positi più inconcepibili. Io non > 
ho secondi fini.- . r-.: , : vr >,.:',. 

Ma ratta quella huiiteiiza • 
pretendere o ministero del-
l'InduitrU o minuterò delle 
Finanze? -.- v.-^..:-v...-^.. _•.. 

Non ho chiesto iodi fare il mi-
mstro Quei-dicasteri me li . 
hanno proposti Scalfaro ed -
Amato mentre accompagnavo : -
al mare i miei nipotini. Non .> 
potevo lasciare l'Industria per L; 
la Scuola. Sono di una durezza 
straordinaria quando si tratta 
di tutelare la mia dignità- in 
nessun caso potrei ammettere 
di lasciare senza un pieno nco-
noscimento della mia respon

sabilità e sacnficio, 
,. Deve essere Mata motto ve-

;;'; lenosalaletteracnehascrit-
' to ad Amato dopo essere tta-
• - to privato per decreto della 

responsabilità dell'iiidu-
stria pubblica. ' , " ; . : . 

Guardi, per 40 anni;ho fatto 
I avvocalo che. dava consigli, 
saggi e appropriati. Non a caso 
ho avuto 10.000 clienti. Ho 
pensato di continuare anche 
nel governo. Certo, magari sul 
momento qualcuno non rece
pisce Sa com'è: mai dare con-

, sigli saggi ai figli, fanno l'esatto, 
contrario. Anche se. poi gli 

•[-nuoce. .(,'-•;,v:'--*.'-»': ,•-'•••••: 
' Vuol dire che ad Amato nno-
t- '-'•• cera quel decreto? :, 
I Dico che in questo procedi

mento si è incorsi in notevoli 
violazioni di sostanza ed errori 
di procedura.. Dov'è l'urgenza 

', prevista dalla Costituzione per 
i decreti legge? Decideranno le 

'• Camere, ma glielo avevo detto 
: ad Amalo: aspettiamo tre-
' quattro giorni ed eliminiamo le 
incongruenze,. 

~ Adesso è arrivato Baratta il 
. prtvaUzzatore. 
Io lo conosco bene, .non è af
fatto un superprivatizzatore. E 
poi non ha quasi nessun pote
re. 

Come non ha potere? _ 
Gli hanno dato quel che resta
va del ministero delle Parteci
pazioni Statali. Cioè quasi nul
la. Non sono nemmeno riusciti 
a fare l'elenco delle attribuzio-

: ni, È una scatola vuòta. E poi, 
: la task force sull'occupazione: 
. non ha poteri per far fronte alle 
crisi occupazionali. Se Baratta 
deve occuparsene, li esiga. • 

. P e r o , Amato «I è torto di 
'.-' mezzo il nemico delle prrva-
-•'/.• tizzazionl.., ;..- J.T>-' ••.-;• 

Ma quale nemico? Se le ho vo
lute io, eccome! Ne sono stato 
la punta di diamante, io ho vo-

, luto trasformare gli enti in spa. 
Io mi sono battuto per concen
trare nelle mani di Bemabè 
(amministratore delegato del
l'Eni, n.d.r,) poteri aggiuntivi 
sottraendoli alla presidenza: se 
non avessi fatto cosi, qualcuno 
oggi si troverebbe a disagio. 
Non ho Riardalo le privatizza
zioni nemmeno un, minuto: 
tutte le decisioni operative so

no stale prese all'unanimità 
• Ma sa che quando ho propo

sto la vendita Ui Credito -Italia-
' •no e Pignone c'è stato1 qualcu-
• • no dei ministri che non voleva? 
; ' Ma io e Reviglio abbiamo tenu

to duro. ;, ,'.- -••- , . .-,'.-:_-•.• • 
Eppure, quella sua idea di 
superlroldlng. ..-

.: Mi accusano di difendere il 
, • vecchio. In realtà, certe propo-
• ;, ste fanno fatica a passare per-
,, che sono troppo nuove per, il 

paese. La mia Idea di privatiz
zazioni l'ho studiata1 a . New 

i York, 11 c'è una dimensione 
, mondiale. Le, grandi banche 
• d'affari intemazionali che si 

;>. erano dette interessate. E un 
; progetto che guarda-al futuro, 
-. che vuol dare una prospettiva 
, per il Duemila al sistema indu-
- striale italiano. Mi sembra che 
, il Parlamento, abbia recepito 

/questa esigenza:-le privatizza-
,: zioni non possono prescindere 
• dalla politica industriale altri-

' menti si rischia la disoccupa-
zionecronica. ; j , : , .:., v 

Coa'è che non funzioiia nel 
progetto di Barucd? 

È miope e domestico. Comun
que, adesso che non ho più 

. voceincapilolòvedremosele 
, fanno, le privatizzazioni. Cosi, 

almeno, non potranno più in
colparmi di rallentare tutto..- - , 

L'hanno anche accusata di 
essere la «talpa» che ha, spif
ferato ai giornali 11 libro ver
de di Bai-ucci. ' / . : , ' : » . : 

: Mai statò uria talpa: si è trattato 
di un episodio vergognoso. Ba-

: rucci ha commesso un'inge
nuità dovuta alla sua Inespe-

' rienza di governo. Stava a Mila-
% no ed invece di consegnare il 

- progetto ai'carabinieri in busta 
. chiusa che lo portassero a Ro-
•- ma, lo ha fatto spedire con un 
; fax dal Credito Italiano. E cosi 
. un documento segreto da con-

. segnare ai ministri è rimasto 
ji per 24 ore in mani private. 
^Quando ho accertato come 
': stavano le cose ho scritto una 
^ lettera ai colleghi del governo 
' e ad Amato: non ho avuto al-
;; cuna risposta», i.,.--,.,-^!.. . i.-.-».. 
y : ' Ma perchè ce l'hanno cosi 

' ; tanto con lei? -, v: - . • , ;,- i• • 
Ho sempre lavorato avendo 
come obiettivo la pluralità di 
poli industnali Altn, invece, 
pensano di unificare tutto 

D quotidiano';non citerà più Guarino 
E gli altri direttori dicono: un errore 

Al «Sole 24 ore» 
black out 
sul ministro 

CINZIA ROMANO 

WH ROMA II ministro Giusep
pe Guanno7 Sarà l'Innomina
to. Almeno per i lettori del Sole 
24 Ore, che da oggi non legge- • : 
ranno più nome e cognome, :• 
ed ogni altra notizia personale, 
sul discusso e criticato-titolare • 
del dicastero dell'industria. Lo 
ha deciso il direttore del quoti- -' 
diano > della Confindustria, -
Gianni Locatelii, che ieri, in 
prima pagina, ha spiegato il *, 
perchè di questa decisione. Il 
ministro, scrive il giornale, ver
rà considerato-«alla stregua di .-: 
un anonimo titolare. Del quale • 
non interessa apprendere altro '/ 
di personale dopo averne co- .•;.' 
nosciuti, in occasione dell'ulti- ' 
mo rimpasto, l'arrogante di- . 
sprezzo per ogni regola del -, 
buongoverno e l'ostinata sor- .;" 
dita ad ogni richiamò per un -, 
senso dello Stato fatto non so- ;•'• 
lo di diritto ma soprattutto di ' 
doveri. Il silenzio - scrive il ),•. 
quotidiano finanziario-per un : 
giornale, è un sacrificio certa- < 
mente grande. Ma ci sono oc- > 
casioni in cui il silenzio diventa "' 
l'unico modo per far intendere < 
il proprio disgusto. Specie in ;. 
tempi di rissa generale, parlata 
e scritta». Naturalmente la scel- ':'•' 
ta del giornale, non significhe- , 
rà minor informazione per i •'"' 
lettori che continueranno a 
conoscere i provvedimenti e 

l'attività del ministero, assicura 
il quotidiano Di più, il diretto
re Gianni Locatelii, non vuol : 
aggiungere. «Quel che avevo 
da dire l'ho scritto. Non ag
giungo, altro», fa dire, tramite , 
una cortése segretaria.!'.' ",.,••• -i '•'. 
.:, Locatelii ha dovuto però da-,' 

re spiegazioni al Cdr. Che, co
me il resto della redazione, ha 
appreso della" decisione leg
gendo ieri mattina il giornale. : 

La scelta cambierà il lavoro ' 
della redazióne? La «censura» 
riguarderà solo il nome e co- * 
gnome del ministro? Locatelii,,' 
ha tranquillizzato il Cdr. La sua -
è una provocazione, un modo < 
per rafforzare ed enfatizzare il 
giudizio negativo su.Guarino, ,• 
non ci sarà nessuna violazione 
del diritto di cronaca. Insom- • 
ma, i redattori dovranno solo ' 
munirsi di una (ornila lista di 
sinonimi, per non'nominarlo. . 

Ma la scelta non passa inos-
servata e sotto silenzio. Ironici i 
commenti che arrivano da " 
Montecitorio. Ci scherza su 
Massimo D'Alema, capogrup- j 
pò del Pds, che lancia la prò- ,' 
posta: «Può darsi che gli operai 
non citino più Amato, può es
sere una nuova forma di lotta». 
Malizioso il repubblicano Giro
lamo Pellicano, «altn giornali 
giò lo fanno, ma non lo dico

no». Per Marco Formentin, pre
sidente della Lega, si tratta di 

• un'iniziativa «molto tartufesca. 
' Ma di cosa si stupiscono? Gua

rino non è diverso da tanti. 
- ugualmente abbarbicato al 

potere». La De non ha voglia di 
scerzarci su e fa quadrato in-

- tomo al suo ministro Una ver
gogna, tuona Michele Viscardi, 

,' un pessimo esempio di libertà 
• di stampa, rincara la dose Ser-
• aio Coloni. Il socialista Franco 
: Piro, da lettore del Sole 24 Ore, 

; si augura «che il direttore sod-
" disfi sempre la mia cunosità di 
" dirmi chi è il ministro dell'ln-
, dustria oggi e i desioen su 
. quello di domani» 

I direttori dei giornali sono 
'invece più severi nel giudicare 

,', la decisione del collega Loca-
. lelli, pur riconoscendo, alcuni, 
• che I idea è divertente. Per Al-
: bino Longhi, direttore del Tgl, 
, «il silenzio è una scelta che un 
: organo di, informazione non 
.. dovrebbe mai fare. È una con-
- rraddizione insostenibile». An

che Sandro Curai è contrano 
: • ad ogni forma di silenzio stam-
, pa. IT condirettore del d o m a - . 
'> le, Federico Orlando, spiega di 
: condividere la comune batta-
', glia del quotidiano finanziano 

per le privatizzazione e di cnti-
i ca al ministro Guanno, ma il si-
.' lenzio sul nome «è fuon dalle 
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Aziende di Stato 
vendonsi, anzi no 
^M ROMA. Privatizzazioni l'ultimo atto ien mattina Mentre il 
ministro dell'Industria Giuseppe Guanno ribatteva alle accuse 
di chi lo vuole difensore dello Stato-padrone, sulla Gazzetta 
Ufficiale appariva il testo dell'improvviso decreto legge che lo 
spoglia delle precedenti competenze sulle ex partecipazioni 
statali. Cinque articoli con effetto immediato (salvo eventuale 
bocciatura in Parlamento) che pongono fine al ministero na
to nel 1956 e fissano le competenze del ministro delle priva
tizzazioni Paolo Baratta. Il riordino degli enti trasformati in 
spa (Iri, Eni. Enel. Imi, Bnl ed Ina), la liquidazione dell'Efim, il 
sovraintendere la task force sull'occupazione passano diretta
mente al presidente del consiglio che a sua volta le ha già de
legate a Baratta. Il neo ministro, la cui sede è a Palazzo Chigi, 
non avrà personale alle sue dipendenze ma potrà avvalersi di 
un contingente di persone «comandate» dall'ex ministero del
le Partecipazioni Statali. I dipendenti di quest'ultimo verranno 
trasferiti o all'Industria o al Tesoro con modalità che il presi
dente del consiglio stabilirà con un apposito decreto. Viene 
inoltre ribadito che i «diritti dell'azionista» verranno esercitati 
dal ministro del Tesoro d'intesa col ministro del Bilancio e del 
presidente del Consiglio (o del ministro da lui delegato). AJ 
ministro dell'Industria rimangono le competenze in materia 
di energia, assicurazioni nonché di consessioni da rilasciarsi 
agli enti privatizzati. •>>••';•'&.: ..j..'_.. -„ . , - .-- -.,.- ...w-rv ;•••.' 

E con questo nuovo quadro giuridico che il governo cerca 
di portare qualche preda ai carnet delle privatizzazioni. Sino
ra la caccia è stata nulla, nonostante tutte le promesse. L'imi, 
che doveva essere il boccone più facile, è ancora in ballo tra 
la Cariplo e le altre Casse di Risparmio; il Credito italiano, lan
ciato in pompa magna sul mercato, non trova compratori: l'a
sta per la Siv, il gruppo vetrario dell'Efim, non sembra sbloc
carsi: il destino del Nuovo Pignone è ancora campato per 
aria; la Sme è ogni giorno oggetto di differenti proposte. In
somma, tutto va a rilento mentre nel governo si contrappon
gono le differenti strategie di Barucci e Guarino. La prossima 
tappa è prevista entro marzo quando verrà presentato al Cipe 
i! piano generale di riordino dell'industria pubblica Poi si tor
na alle Camere . i 

Da sinistra a destra il presidente del Consiglio Amato, il ministro Guari
no, il direttore del Tgl Albino Longhi e il direttore del «Giorno» Paolo U-
guon. Sotto il direttore del «Sole-24 ore» Gianni Locatelii 

regole». «Staccare la spina non 
mi piace. È giusto criticare e 
contestare Guarino. Ma è me
glio larlo con articoli e com
menti; Buona l'intenzione, 
sbagliato lo strumento», dice 
Giulio Giustiniani, vicedirettore 
del Corriere della Sera. L'«lndi-
pendente» replica al «silenzio :-
stampa» col «rumore stampa», 
una rubbrica che da oggi ripor-
tera tutti i giorni «le sciocchez- . • 
ze del ministro Guarino», an-
nuncia Vittorio Feltri che, del- s 
l'iniziativa del quotidiano eco- ' 
nornico pensa tutto il bene ; 
possibile, giudicando però più 
efficace «il dire al tacere». 

Spiritoso e realista il condi- . 
rettore della Repubblica. Gian- % 
ni Rocca: «Oddio, c'è di peggio •• 
di Guarino in Italia, e se doves- : 
Simo applicare il metodo scel- : 
to dal Sole 24 Ore, rischierem- [ 
modi uscire con molte pagine . 
bianche. Detto questo mi ram- , 
marico che Guarino, difensore -. 
dei boiardi di Stato, quelli che ' 
hanno messo in ginocchio il : 
paese, si ostini ad occupare la : 
poltrona di ministro della Re- *. 
pubblica». Severo invece il giù- ~, 
dizio di Valentino Parlato, del S 
Manifesto che parla di «un ca-
so inaccettabile di ostracismo, 
un'intimidazione dell'industria 
pnvata ad un ministro». Una 

scelta preoccupante, che non 
può essere ispirata da cnten 
giornalistici, spieei Paolo b-
guori, direttone del Giorno, che 

' avanza un dubbio: «Non vorrei 
: che dopo aver appoggiato il 
' governo, il giornale delia Con

findustria ora decida di fare le 
• liste di proscrizione dei mini-
; stri. Se Locatelii ha preso ordi-
* ni dalla Confindustria ha fatto 
. male, se ha deciso in propno, 

allora è in preda ad un delino -
di onnipotenza». Non condivi-, 
de le preoccupazioni dei colle
glli Vittorio Roidi, presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa, secondo i! quale 
si può fare «informazione in 
modo completo ed approfon
dito anche senza citare il no- ' 
me del ministro. Non mi sem
bra un problema di silenzio 
stampa, anche se certo biso
gna capire bene come si rea
lizza la scelta del Sole 24 Ore.» 
• E lui, l'Innominabili;, che ne 

pensa? «Quando ero al mini
stero delle Finanze fui criticato 
dal Sole 24 ore, e con una let
tera sfidai il giornale a metter
mi alla prova. Dopo di che eb- ' 
bi una buona risposta. Anche 
la mia sarà gentile e garbata 
sono sicuro che quel giornale 
diventerà un mio sostenitore o -
almeno un sostenitore delle 
mie idee» -• 
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Nonostante le minacce di Fonnica e i malumori della sinistra 
i parlamentari del Garofano daranno compattamente la fiducia 
Benvenuto respinge le dimissioni di Giusy La Ganga 
L'assemblea nazionale è stata convocata il 5 e 6 marzo 

Il Psi: Amato attento, la corda è rotta 
I socialisti daranno al govemo un sostegno condizionato 
Senza entusiasmi tutto il Psi voterà la fiducia chiesta 
da Amato. Il pronostico è questo anche se il filo che 
lega il partito al capo del govemo è sempre più esi
le. Benvenuto chiede ad Amato impegni sull'occu
pazione. «Rinnovamento» e la sinistra di govemo ri
nunciano all'astensione ma pensano a un docu
mento critico. Convocata per il 5 e 6 marzo l'assem
blea socialista. Respinte le dimissioni di La Ganga., 

BRUNO M H M M N D I N O • 

• i ROMA. «Qualcuno lo farà 
senza molti entusiasmi, qual
cun altro turandosi il naso. Ma 
alla fine, tutti i socialisti daran
no la fiducia ad Amato e non 
faranno scherzi». Ore 19 di ieri. 
Nonostante le minacce di For- ', 
mica, che ieri è tornato a tuo
nare rivendicando liberta di 
Siudizio e di voto, nonostante , 

malumore crescente che non " 
ha precedenti nella storia del 
Psi, il pronostico generale in 
casa socialista è proprio que
sto Amato che chiede la fidu
cia, mette in fibrillazione il par
tito, ma la fiducia l'otterrà. Per

chè alternative praticabili non 
ce ne sono. Perchè a sinistra il 
linguaggio non riesce ancora 
ad essere comune. -
• Cosi, dicono, il professore 

vincerà un'altra, piccola batta-
': glia di sopravvivenza. Eppure.. 

ieri la sensazione era che 
Amato stava bruciando le sue 
ultime chances presso il parti
to che dovrebbe sostenerlo più 

: di ogni altro. Lo si è capito dal-
- le tante dichiarazioni delle più 
: varie anime del Psi, lo si è capi-
' ' to dalle molte nunionl della 

giornata in cui sono state presi, 
in considerazione anche gli 

scenan più dirompenti. Ad 
esempio Rinnovamento socia
lista e in generale tutti quelli 
che insieme al Pds fanno parte 

, della «sinistra di govemo» han
no provato ad Immaginare an
che un'astensione concordata 
con una parte dei parlamenta-
n della Quercia. All'ora di 
pranzo lo diceva Franco Pira: 
«La soluzione migliore sarebbe 
che si astenessero contempo
raneamente dieci socialisti e 
dieci del Pds. Amato avrebbe 
lo stesso la fiducia, ma si da
rebbe un segnale politico im
portante. Ma temo che la cosa 
non si farà, perchè quelli del 
Pds non ci stanno e vogliono 
votare contro...». GianniPelli-
cani, riformista del Pds, confer
mava le difficoltà e le incertez
ze sul da farsi. «C'è bisogno di 
atti che segnalino che esiste 
una forza ampia che pùnta a 
un governo nuovo, ma bisogna 
vedere quali potranno essere 
questi atti». Claudio Petruccio
li, a ruota, escludeva l'ipotesi 
dell'astensione comune: «C'è il 
problema del regolamento 
che impedisce di conteggiare i 
voti di astensione come voti 

contran», ma c'è anche, face
vano capire lui ed altri, il pro
blema più politico poiché la 

-1 sinistra di govemo è molto cri
tica nei confronti dell'esecuti-

à vo. perchè non devono essere i ; 
'- socialisti a spostarsi e a votare "•• 
r contro? Ribatte Mauro Del Bue: < 
'; «La verità è che loro non sono 

disponibili, non noi». Conclu
sione: la vicenda ha finito per : 

.; mettere in evidenza le difficol
tà della sinistra di govemo a 

• prendere una decisione comu- "• 
• ne ea tener fede alla promessa 

dei 130 parlamentari aderenti 
• a non volare mai più in modo 
: difforme. Commentava con un 
' po': di autoironia Mario Raf- : 
'• iaellì: «Che volete, questa sini- : 
".',-.stia,di govemo si è trovata 
-.troppo in fretta ad essere in ; 
>' prima fila. Ci vuole un po' di ; 

• training, prima...». Tuttavia la 
v, volontà di marcare un dissen-
::• so politico c'è, insieme a quel-

• - la di non disperdere il gran la- ; 
: voro comune fatto finora. Ab- . 

bandonata come impraticabi-
• le l'idea dell'astensione con-: 
' cordata, si è npiegato su altri 

scenan: magan l'elaborazione 
di un documento critico della 

sinistra di govemo. (incarico 
che verrebbe affidato a Massi
mo Salvador) oppure l'e-

. spressione di una fiducia con
dizionata da parte della sini-

: stra socialista. «D'altra parte -
commentava Enrico Manca -
un governo che ha una mag
gioranza di 16 voti e incassa la 
fiducia per disciplina di parti
to, ma sulla base di un dissen
so politico, ha un bel proble
ma». "••• 
• Anche perchè ieri la cosa 
chiara era solo una: che il disa
gio socialista nei confronti di 
Amato e dei suoi rattoppi non 
è affatto limitato a Rinnova
mento e a Formica, ma è diffu
so e attraversa tutto il Psi, salvo 
: forse la esigua fascia degli otti
misti per. principio alla De Mi-
chelis. Tanto diffuso il disagio 
che ieri, prima di una delicata 
riunione al gruppo parlamen
tare socialista, si è tenuto un 
incontro «di chiarimento preli
minare», che avrebbe dovuto 
restare segreto e che ha visto 
allo stesso tavolo del gruppo 
socialista del Senato Amato, 
Benvenuto e tutta la maggio
ranza che l'ha eletto ossia De 

Michelis, Intini, Babbini, Roti
noti, Signorile e Formica Due 
ore di discussione in cui molti 

•' dei presenti avrebbero detto 
'• chiaro e tondo ad Amato che 
•'-. su questa strada non si va mol-

" to fontano, né lui né il Psi.; 
•., «Guarda che cost ci metti nei ; 
;"; guai», avrebbero accusato, rìfe-, 
.*: rcndosi soprattutto all'improv-
Z viso cambiamento di rotta e al-: 

• la scelta del capo del govemo . 
,. di chiedere la fiducia. Lui, a 
V quanto pare, ha risposto con : 
•{ I argomento di sempre: dopo * 
-'? di me il diluvio. O meglio, il ' 

nulla. I presenti, a cominciare 
•?.; da Signorile, hanno - chiesto 
•1" quindi ad Amato che se prò- \ 
:ò prio doveva chiedere la fìdu-
.*, eia. almeno doveva presentar-, 

si con un documento politico 
'?><• impegnativo sul problema del

l'occupazione, ossia il fronte 
"' più esposto e drammatico del- '-. 
? razione di govemo. Argomen-. 
>: to ripreso anche daBenevenu- ; 
i to in serata all'assemblea dei \ 
; deputati socialisti. Il segretario ' 

ha indicato tre questioni sulle : 
' quali ritiene necessario un im

pegno programmatico del go
verno- problemi sociali e occu

pazione, trasparenza e que
stione morale, referendum e 
leggi elettorali. Amato avrebbe 

; dato assicurazioni sul punto e 
' avrebbe in qualche modo 
' «contenuto» l'irritazione di For
mica, da giorni il più duro sul
l'insieme dei «rattoppi». .-

Aprendo l'assemblea • dei 
deputati socialisti Benvenuto 

. ha annunciato che l'assem
blea nazionale, è stata convo-

' cata per i giorni 5 e 6 marzo 
: prossimi e ha respinto le dimis
sioni di Giusy La Ganga da pre-

' sidente dei deputati. «11 proble
ma della presidenza - ha detto 
Benvenuto - non è legato al-

-. l'avviso di garanzia ricevuta da 
La Ganga, ma al riassetto com
plessivo che l'assemblea dovrà 1 decidere». In tarda serata è In
tervenuto Amato, il quale ha 
sottolineato la necessità di una 
soluzione politica per tangen
topoli. Ha rilevato, tra l'altro, 

. l'opportunità di separare le 
violazioni della legge sul finan
ziamento del partiti (da affron
tare con una riforma della leg
ge stessa) dagli altri reati di ca
rattere penale (corruzione, 
concussione, ncettazionej. . 

mmmmMSmm L'esponente de «boccia» il decreto sulle privatizzazioni 
«Quello di Amato ora non è né un governo del Presidente né un govèrno del Parlamento» 

D'Onofrio: «Non voto la fiducia se...» 
FABIO INWIHKL 

. ! • ! W?M4-»F'ancesqc;1D'Ono-
fno non voterà la fiducia al go
vemo se il presidente de^Con-
sigilo non ritirerà il decreto che 
affida le privatizzazioni al neo-
ministro Paolo Baratta, sol-
traendole a Guarino. Il gesto 
del costituzionalista vicino a 
Francesco Cossiga trova con
sensi tra i deputati de 

Onorevole, con taccede? 
Nel n o partito cretee la ma
retta contro Anato... , 

Lo credo bene! Ad ottobre Ca
mera e Senato votarono ordini 
del giorno in materia di priva
tizzazioni, indicando il prima
to della politica industriale. 

Qra,si,ribalta.)'indinzzo, dando 
la pnootà alla politica finan-
ziana. Ma l'Italia non ce la fa a 
reggere, una simile scelta. 
' Noni d sarà In ancata critica 

Il Umore della De di perdere 
cooaolldate posizioni di ren
dita politica ed elettorale 
negUenUpabbUcIT i . 

Se qualcuno nel mio partito 
pensa a questo, dopo il voto 
del S apnle e Tangentopoli, 
condanna la De ad una lenta 
agonia. Non è conservando 
quel sistema che si apre una 
prospettiva nuova. 

Torniamo al decreto... 

Un simile mutamento di rotta 
doveva avvenire d'intesa tra 

..JS^OTP-e-PJSft-n^n'p.^non 
con un atto autonomo , 

. verno. Perchè'un dggfeto? 
, ve sono la necessità e lumen. 

:" za'rfchfestfp&Sttf der, 
Già, ma qaante volte ri aoaoj. 
emanati:' decreti' aenza^chef 
•uMlilmuo quelle condt./' 
zkmlT.V:>;;;J,^; .;'-:>/.-.,. 

Questo è vero, ma-stavolta si4 
buttano per aria 'ministeri, si 
norganizza la struttura del go-, 
verno su materie cruciali. Non 
mi'pare cosa da poco, in realtà 
Amato si è trovato costretto ad • 
adottare 11 decreto dalla resi
stenza di Guarino, che non ha 
voluto lasciare il dicastero del

l'Industria. Politicamente de- suo non è ora né un govemo 
bole, il capo del govemo si affi- dei Parlamento né un govemo 

1 . J S J V S S K . .r Senedewandarc? 
lamentoei sindacati . ..**.:'< «*»-.«.. -* • 

. . ^. J1...., _,. .,-*o nentra.nellalveo di un ese-iZSi^5^!S!S^^^^^^^^v^^ cete-" iMMloqnerfetfrverno. b r a 2 ) o n e d e ) rererenduITli ^ 
3 , ma, si era chiarito che non , evitare il vuòto di potere, op-
sussistevano tecondizioni per . . p „ r e verifica un dissenso poli-
un largo rimpasto. Si dimetto-. tìcox)e\ nstt)t a v e v a g j a perso 
no Gona e De Lorenzo? Ecco;. ^legittimazione originaria do-

po la caduta di Craxi. Oggi 

Francesco 
D'Onofno 

una buona' occasione perdei-
'ìiJS&^i^rS^Mi Amà«° * "" Punt° <« debolèz-come si è fattttcon Conso alla . „ „ ,!«,•>.»„ »i ri^n.^^nto „». 
Giustizia. Invece no, Amato 
tenta il colpaccio del mega
rimpasto. E rilancia le privatiz
zazioni, annodo suo, senza ' 
avere la forza'politica per so
stenere l'operazione. Difatti il 

za rispetto al risanamento ne
cessario, -'IÌ-VV V. .. , ,i. .•;;.:.>.,: •;...... 

Una critica a Scalfaro, che 

Non espnmo su questo la linea 
di Cossiga Scalfaro in realtà 
sta svolgendo anche lui una 
sorta di supplenza presiden- " 

: ziale, come il suo predecesso- "; 

sorregge quoto governo? " re. Ma-Cossiga partiva da una 
Cossiga si è già pronunciato K strategia di trasformazione del 
in proposito... sistema. Il presidente in canea 

opera invece in stato di neces
sità, finché il superamento di 
questa crisi non consenta di ri
dare centralità al Parlamento. 
In ogni caso il Quirinale è oggi, 
con le presidenze delle due 
Camere, il solo elemento di 
stabilità. 

Per Pds, Verdi e Rete è nullo 
il voto della commissione 
che ha varato l'articolo uno 
del progetto Gargani 

Bavagtì(>stam 
«Illegittima 
quel priim 

MONICA RICCI-SARGENTINI 
/ 

•ni ROMA. Bavaglio alla stam
pa: battuta d'arresto. Ieri la 
commissione Giustizia non ha 
proseguito l'esame del proget
to di legge sul segreto istrutto
rio ed ha rinviato la seduta. Il 
motivo? La • riunione della 
Commissione Antimafia e il 
voto in aula. Un motivo che la _ 
Commissione non aveva preso [ 
in considerazione mercoledì 
scorso quando aveva approva
to l'articolo uno del progetto ; 
Gargani nonostante mancas- ; 
sero molti esponenti delle op-.' 
posizioni, impegnati nel voto . 
in aula. Proprio per questo i , 
Verdi e la Rete chiedono al -
presidente della Camera, Gior-
gio Napolitano, l'annullamen- " 
todi quella votazione, giudica- • 
ta irregolare. Ed anche il Pds 
ha annunciato che presenterà " 
la stessa richiesta al presidente > 
della Camera: «È stata com
messa una prevaricazione ed : 
un'irregolarità grave» ha detto -
il pidiessino Ferdinando Impo-
simato, uno dei membri della 
commissione. I deputati Alfon
so Pecoraro Scanio (Verdi) e 
Carlo Palermo (Rete) hanno 
infatti constatato che quel ' 
mercoledì sera c'era il voto in ;' 
aula e che Gargani. presidente • 
della commissione Giustizia, ' 
non aveva chiesto al presiden-
te l'autorizzazione a prosegui
re oltre le ore 17 i lavori della i 
sua commissione, come inve- "; 
ce prevede il regolamento. Co
si, norme alla mano, i due de- . 
putati hanno scritto a Napolita-
no chiedendo «l'annullamento 5 
di quell'articolo uno, irregolar- • 
mente approvato». Óra la pa- J 
rola passerà; con molta proba-s 

Mita, alla giunta per il regola-
mento. L'articolo uno del prò- '' 
getto Gargani,' Io ricordiamo, :• 
prolunga il segreto istruttorio : 
fino alla fine delle indagini pre
liminari. E vieta la pubblicazio
ne dei nomi e delle immagini 
dei magistrati che lavorano ad -
una inchiesta. .--.'.* ;«- •' v; • . 
i Poche ore prima del rinvio 
della seduta, la Frisi, in un co- • 
municato, aveva ribadito «la 
più assoluta contrarietà all'as
sunzione di qualsiasi provvedi
mento che tenda a ndurre il li
bero esercizio della professio

ne giornalistica e dimezzare 
sostanzialmente il diritto della 

; comunità ad una informazio
ne critica, ampia e completa». 

« 11 sindacato dei giornalisti sve-
' va posto ancora una volta l'ac

cento sulla questione morale e '.'. 
la crisi del regime: «Eventuali ì' 
provvedimenti restrittivi suone- ; 

'. rebbero, in questa delicatissi- '','. 
. ma fase della vita istituzionale •-{ 
', e politica, come una richiesta ?' 
•-". di condono, di amnistia o peg-
;; gio di un silenzio imposto per 
• decreto». Se una legge dovesse : 
• passare, avverte la Fnsi, si ri

correrà al referendum. -TV.- *-• 
- ' Una • soluzione •; estrema, 
; quella del referendum, che i 

giornalisti vogliono evitare in
vitando al dialogo, per l'enne- ; 
sima volta, le forze politiche. 

'< Ieri la Fnsi ha sollecitato una 
serie di incontri con tutti i se- ' 

, gretari dei partiti per conosce-: 

: re e discutere le diverse posi- :' 
: zioni. Le decisioni di ciascuna .'* 

; forza politica saranno poi rese : 
.,-' note all'opinione pubblica. Psi •;• 
'f, e Pds hanno raccolto subito ;i: 
; l'invito. : Stamattina Giorgio ^ 
Benvenuto incontrerà i vertici •"' 

"della federazione delia stam- • 
pa. più tardi un analogo incon- ' 

• tro avrà luogo con Achille Oc- ' 
. chetto. Il Pds, nei mesi scorsi, si » 
'• era già ; pronunciato contro f' 
' qualsiasi progetto di legge che ' 
.... inasprisse le norme che rego- •",' 

lano il segreto istruttorio. • ••.. ••" 
Anche i magistrati si oppon- ' 

,; gono a una restrizione del di-

• ritto di cronaca. Più volte l'As- •'••' 
l sedazione - nazionale • magi- ,' 
' strati ha ribadito la pericolosità : 
i del disegno di legge proposto -

da Gargani!'La libertà di stam-
, pa, 'sostengono magistrati" e ~ 

giornalisti, è fondamento dèlia t 
•' democrazia e garanzia per la " 
-popolazione. • -\ 

Sia la Fnsi che l'Ordine dei •'• 
'• giornalisti, ; pochi • giorni fa, 
' hanno presentato una carta *' 
• dei doveri della categoria che 
, dovrebbe garantire ai cittadini •' 
- una maggiore riservatezza e : 
•i tutela dei diritti. Un'autorego- }\ 

lamentazione che dovrebbe . 
porre fine alle polemiche e ' 
consentire un migliore rappor
to fra la stampa e l'opinione 
pubblica. • - - • 

Verso V8 marzo. \ 
mettere in dbtusskmo 
suVaborto. 
deridere per nok 

Non pentÈettMHnoffuekK 
Giù le mani dalla 194» 

per Fintroduiìone 
alla sessualità nelle dei temi i 

sajoh. 
RkÈiwtdiamod la Dania. 
• • I M I P̂>.VVtWB»NM>WJBBJ»VV»W I N • • " » • • ^FW9m9 

20.000 stupri neffex Yuqoslavia. 
Basta ion la violenza saie donne. 
Non tastiamole sole. 

Le ragazze della 
Sinistra Giovanile 
nel POS. 

«I ^ Case/Vendita in 
I V località turistiche 0 AVVISI ECONOMICI 

) 

UNICO AL MONDO dominanti Montecarlo, 
Country Club, il Beach, il Mare. Costruttore 
propone stupendi appartamenti. Parchi, pisci
ne, larghissime terrazze. 0033/93304040. 

Per il polo elettronico 
dell'Aquila 

Assemblea pubblica promossa 
dalla Direzione del Pds 

dai lavoratori Alcnia e Italici del Pds aquilano 

Introduzione di Umberto Minopoli 
(responsabile nazionale Pds per l'industria) 

- Le prospettive nazionali per 
l'industria elettronica e delle comunicazioni 

Relazione di Antonio Centi 
(consigliere regionale) 
/problemi e il futuro 

• >•' 'del polo elettronico aquilano 
;' " Partecipano: - • ' 

dirìgenti di Alenia e I tal tei. 
Angelo Airoldi (segretario nazionale Cgil), 

Gianfranco Borghini (Task Force del Govemo) 

Intervengono: 
rappresentanti dì Regione, Provincia 

e Comune dell'Aquila, 
Consigli di fabbrica Alenia e Italici, 

Cgil - Cisl e Uil abruzzesi e aquilane, ' 
Università , < 

Conclusioni di Fabio Mussi ' 
(Direzione Nazionale Pds) 

L'Aquila, venerdì 26 febbraio 1993. ore 16 
Hotel Canadian - S.S. 17 - L'Aquila 

.» v 
v. , ~- , .. BTP 

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
DI D U R A T A T R I E N N A L E ' 

• La durata di questi BTP inizia il 1" marzo 1993 e termina il lc 

marzo 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre.. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• .11 prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della , 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 25 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° marzo; ali 'atto del pagamento 
(2 marzo) dovranno essere quindi • versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• n taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

t * « * I i 
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Marco in ftaga verso quota 1.000, il dollaro sfiora le 1.600 
Per la prima volta da settembre non viene sottoscritta 
hteramente l'offerta di Buoni del Tesoro a 12 mesi 
Non assegnati 698 miliardi di titoli. A ruba quelli a breve 

La lira crolla, questione di sfiducia 
Bot invenduti all'asta, il mercato volta le spalle 

I COLPI 
ALLA> 

9631 

Dimissioni di Gorla 
e De Lorenzo • 

IRA 
andamento 

rispetto 
. al marco 

1 9 7 4 

Dieci lire perse sul marco, otto lire sul dollaro, La 
lira è sempre più schiacciata dalla morsa della sfi
ducia e dell'incertezza politica. L'appello di Ama
to a partiti e Parlamento non produce alcun effet
to: per la lira è tonfo continuo. Ma il vero allarme 
arriva dall'asta dei Bot: l'offerta di titoli a dodici 
mesi non viene sottoscritta interamente, mentre 
vanno a ruba 1 titoli a tre-sei mesi. 

ANTON» POLUO MLIUMBNI 

••ROMA. La notizia più brut
ta è arrivata poco dopo l'uria 
del pomeriggio e non ha ri
guardato solo la lira Non che 
la rapida corsa verso quota 
mille per marco e quota 1600 
per dollaro non dia un quadro 
preciso dello .smottamento 
della politica monetaria nazio
nale (almeno rispetto alle pro
clamazioni ufficiali), ma or
mai alla caduta della moneta 
ci si sta abituando Che invece 
vada male l'asta del buòni del 
tesoro a un anno, questo si che 
è un segnale da prendere sul 
seno. Gli investiton, le banche 
come le società finanziarie che 
consigliano il popolo dei Bot e 
diversificano i loro portafogli 
badando alle creste sui rendi
menti., hanno deciso per il pol
lice verso rifiutando di dare, al 
Tesoro una fiducia superiore 
ai sei mesi. Co»!, la domanda 
per l'acquisto di titoli a tre e a 
sei mesi è stata altissima. 
17.227 contro un'offerta di 
14.500 per i Bot a. tre mesi, 
l&396contro 15.750 perquelli 
a sei mesi: la domanda per i ti
toli a un anno è stata inferiore 
all'offerta. 14.743 contro 
15.750. La Banca-d'Italia ha 
sottoscritto titoli annuali per 
500 miliardi", ma questo non ha 
influito «ranche àul-couiporta-
mento del mercati Se .si, tiene 
conto che offerte per duecento 

miliardi sono state giudicate 
inaccettabili, invenduti sono ri
masti titoli per 698 miliardi. 

-; L'ultima asta Bot non sotto
scritta , interamente è stata 

-quella del 25 settembre del
l'anno scorso, dieci giorni do-

•; po l'ultima spallata contro la < 
superltra capitolata con la sva
lutazione e il dissanguamento 

' delle riserve della Banca d'Ita
lia. Tangentopoli e lo spiazza-

•i mento della maggioranza han-
•' no dunque prodotto lo stesso 

. •• risultato sulla fiducia del popo-
•/ lo del Bot ottenuto dagli strate-
,; ghi della speculazione mone

taria sci mesi fa. *•:•>* •'•..• 
a .- Una cosa ieri pomeriggio è 
.•'". risultata chiara: i risparmiatori 
''£ cominciano a non credere che 

le cose possano migliorare in 
V tempi rapidi, in tempi utili per 
:• non vedere sacrificati i loro ri-", 

spanni. E, sulla base dei calco- <•'• 
• li sui rendimenti, si comporta- . 
' no di conseguenza. L'incertez

za per la tenuta del governo si 
" traduce subito in paura che 

prima o poi i sacri buoni del te
soro possano essere toccati da 
misure di Finanza straordina
ria. Le parole del neoministro 
del bilancio Andreatta erano 
giustificate? Le micce della sfi
ducia restano sempre accese ' 
alla faccia dei tamponi di 
Amato, .dell'opera silenziosa 
della banca centrale per tene-

mentano le voci degli operato
ri in titoli. Secondo Franco Val-
carenghi, vicepresidente di As- ' 
sobat, l'associazioni degli ope- : 
ratori in titoli, «i risparmiatori, 
tradizionali acquirenti di Bot, 
hanno temuto che venisse as-
sicurato loro un tasso troppo : 
basso rispetto alle opportunità ? 
del mercato». Una «correzione ;\ 
psicologica», dunque, non la 
puntata di uno psicodramma. : 
Spiegazione convincente se il 
mercato si trovasse sotto vuoto ;.. 
e non si nutrisse anche di eie- : 
menti esterni alla contabilità ••• 
dei rendimenti. Tra l'altro, prò- h. 
prio partendo dalle differenti ;'.* 
convenienze esistenti sui mer-
cali si costruiscono le opinioni ; 
sulle condizioni future. .. ..-••• ••-;-! 

1 II resto, lira, titoli piazzati al- »' 
l'estero, andamento della Bor- '«• 
sa, non è il solito contomo. Il . 
resto dei mercati hanno di 

D presidente dei banchieri accusa, via Nazionale torna nella bufera 

E Bianchi (Abi) attacca Gampi 
«Prigioniero di partiti e industriali» 

re le fila della politica moneta
ria. E se si continua a ripetere 
come ha fatto Andreatta che i 
Bot non si toccheranno I ri
sparmiatori prima o poi si con
vincono che quello che viene 
negato potrebbe davvero suc
cedere. La psicosi dell'evento 
drammatico non è razionale 
E', appunto, una psicosi. I ren
dimenti dei Bot sono scesi pa
recchio, solo due mesi fa viag
giava attorno a quota"\4%. die- ' 
ci giorni fa erano .sotto .quota 
12% ora sono risalita oltre a ' 
quota 12%. Solo cautela, com- ' 

nuovo confermato che il filo 
sul quale si sta traballando si 
rompe tutti i giorni e non c'è 
nessun collante che lo renda 
sicuro l'indomani. Al telegior
nale Amato ha detto una cosa 
precisa: la fiducia del parla
mento al governo rimpastato 
deve essere data per contro
battere la sfiducia dei mercati. 
•Il mercato valutario in turbo
lenza con la lira in difficolta, 
150 mila lavoratori che sciope
rano in Toscana...». Allarme 
rosso, dunque. SSJ di fatto che 
i mercati reagiscono sempre 
peggio. Nella «grande scivola
ta» nazionale, la lira continua a 
essere fedele battistrada, le pa
role di Amato sulla fiducia non 
nanno sortito alcun effetto. -

Il tormentone era iniziato un 
paio d'ore prima dell'interven
to del presidente del consiglio. 
All'annuncio che il ministro 
Guarino avrebbe incontrato i 
giornalisti gli operatori hanno 
cominciato vendere lire all'im
pazzata. In teoria, l'uscita di un 
ministro che vuole ritardare le 
privatizzazioni dovrebbe pia
cere ai mercati, visto che le pri
vatizzazioni sono da più parti 
considerate ' addirittura alio 
stregua del toccasana finan
ziario anche se comporteran
no introiti di scyye-ottmila mi
liardi. In pratica, le dimissioni 
di qualsiasi ministro costitui
rebbero l'ennesima conferma 
del caos a Palazzo Chigi. Ed è 
questo il giudizio che prevale. 
Il caso Guarino ha fatto fare al
la moneta un capitombolo di 
otto punti, da quota 968,50 a 
quota 976,75. Alle 11 smentita 
del ministro e la lira è risalita a 
968, alle 12.15 aveva già perso 
due punti. Le quotazioni uffi
ciose • della • banca centrale 
hanno fermato il - marco a 
970,19 (nuovo record) « il 
dollaro a 1569,12: sei lire perse 
sulla divisa tedesca, dieci lire 

perse sul dollaro. Sulle mag-
•V giori monete europee la percli-
, la è dell'ordine del 5%. Le fati-

'•..' diche soglie di mille lire sul 
;•; marco e 1600 sul dollaro sono 
••;"> vicine, sono ii valori che un 
.. paio di mesi fa erano dati per 
;} certi sulla piazza di Londra. 

Chi fa previsioni agisce, non si 
• limita ai consigli. In questo ca-
': so, Tangentopoli ha abbon-

;- dantemente oliato un mecca-
';. nismo messo in movimento 
'jp prima della valanga deli avvisi 
ri di garanzia. Un minuto dopo • 
• • la valutazione ufficiosa della 
'? Banca d'Italia, il cambio già 
1' non vale più. Alle 17.30 il mar-
-':• co valeva 974 lire, il dollaro 
v 1577 contro le 1580.92 del pn-
'; mo pomeriggio, rispettivamen-
; ; te dieci e otto lire in più rispcl-
: to alle quotazioni ufficioso di 
s lunedi. •• :ii ...-. », 

Sotto influsso negativo del-
>;; l'incertezza • l'intero mercato 
' dei titoli trattati al telematico e 
£• al Mif sia a causa delle perdite • 
' ; sulla lira che a causa dell'an-
• damento dell'asta dei BoL La 

macchia nera delle perdite si è 
^comunicata ai mercati conii-
"': gui senza possibilità di inter- -
'';• venti correttivi. Ai mercato dei 
ì'_ future i contratti sono stati n-
;" dotti al lumicino rispetto ai " 
•:! giorni scorsi. I decennali sono 
';. stati tratati a 95,75 lire, mezza 
V lira meno di lunedi; i titoli a 
--: medio • termine sono . stati 
•; scambiati a 97,69 lire contro 
ri? 98,05. Per oggi si teme che la 
• soglia psicologica di 95,50 lire 
• n o n tenga. Scambi ridotti an-
V che al telematico dei titoli di • 
' stato: i cct hanno perso in me-
; dia un quarto di lira, più consi

stenti le flessioni sui titoli a tas-
; so fisso con il btp scadenza 
• settembre 2002 scambiato a 

96,30, mezza lira meno del 
' prezzo medio di lunedi. Oggi si 
:? ricomincia con il faro puntalo 

sul voto in parlamento 

Carlo Azeglio Ciampi con, 
sullo sfondo, 
la sede centrale 
della Banca d'Italia 
Nella foto incasso 
il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi 

Ciampi è pesantemente condizionato dal potere 
politicone stato incapace di fronteggiare la crisi del
la lira, e l'ha lasciata senza difese dopo avere cedu
to alle pressioni di governo e Confindustria sui tassi 
di interesse. Sul governatore piovono ancora accuse 
pesantissime, ma a formularle stavolta è il presidèn
te dei banchieri italiani, Tancredi Bianchi, che po
che ore dopo, imbarazzatissimo, ha smentito tutto. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Per Ciampi e per i 
suoi più stretti collaboratori, i 
giorni delie polemiche non 
sembrano essere finiti Su Ban-
kttelia si fa ancora fuoco ad al
zo zero, e stavolta le bordate 
non provengono né dalla 
stampa ne dal mondo politico, 
ma dalle banche Anzi, dal 
presidente dei banchien in 

esnona. Tancredi Bianchi 
unssima la forma e la sostan

za delle accuse. In sostanza, ai 
vertici di via Nazionale si rim
proverano tre cose non di po
co conto 1) Bankitalia non e 

libera nelle proprie decisioni, 
ma anzi è fortemente condi
zionata dai politici; 2 ) la crisi 
che nel settembre scorso ha 
portato alla svalutazione della 
lira è in gran parte colpa delle 
nostre autorità monetane; 3) 
sui tassi di interesse, la Banca 
centrale ha ormai ceduto alle 
pressioni di governo e Confin
dustria, rinunciando a difende
re la lira. 

Teatro del j'occuse di Tan
credi Bianchi un ristorante, e 
precisamente quello del Jolly 
Hotel Tounng a Milano, in oc

casione della cena di lunedi 
sera dei membri lombardi del-

, l'Ucid, l'unione cristiana di im- . 
i prenditori e dirigenti. L'atmo-', 
; sfera conviviale non ha pero ;•• 
impedito al presidente dell'Abi • 

. di sferrare l'attacco. All'origine * 
c'è la polemica tuttora vivissi- ' 
ma tra Ciampi e banchieri sul ; 
costo de! denaro. I tassi di inte- f 
resse che gli istituti di credito <" 

\ praticano- ai loro clienti sono -
ancora troppo elevati, ritiene il : ; 

governatore, e costituiscono;'* 
un freno alla ripresa dell'eco-1-
nomia. Una valutazione che i ,. 
banchieri respingono, e che 
hanno avuto modo contestare f-
di persona.allo stesso Ciampi £ 
nel corso degli ultimi due veni-
ci tenuti in Bankitalia. La crisi :";. 
economica- sostengono - a u -
menta i rischi di «sofferenze» •• 
nei credito (i soldi prestati .: 
cioè potrebbero non rientra- ';. 
re), e inoltre gli oneri della " 
normativa antiriciclaggio au- .. 
mentano i costi delle aziende. '?. 
Senza contare quel «rischio Ita- .; 
ha» che aumenta il differenzia-, ' 

le tra i nostn tassi e quelli degli 
altri paesi. 

A queste •> considerazioni 
Bianchi aggiunge adesso il ca
rico: le attuali tensioni sui tassi . 
derivano da stelle sbagliate, : 
compiute all'indomani delle 
elezioni politiche del 5 aprile, y 
Di fronte all'ormai evidente in-
stabilità del quattro politico e -
alle difficolta di formare un go
verno stabile con un'ampia ; ' 
base parlamentare, «si sarebbe > 
dovuto aumentare il tasso di ; 
sconto di un punto e mezzo e -• 
bloccare ogni tentativo di spe-
culazione, e una banca centra
le che fosse libera come Io è la ; 
Bundesbank lo avrebbe fatto. ' 
Ma qui da noi non si poteva:, 
bisognerebbe avere la Bunde
sbank». . • . • • - • >; 

Dunque la Banca d'Italia 
non è «libera» come la Bunde- '. 
sbank, la banca centrale più '•• 
indipendente dei mondo,, dice -
Bianchi. Ma non basta: di fron- ' -
te alle ; debolezze strutturali -
dell'economia - italiana, • dal- ' 
l'autunno scorso «la scelta di .•' 
governo e Confindustria è stata 

quella di chiedere una riduzio
ne dei tassi, una scelta di politi
ca non più europea, cui la 
Banca d'Italia si è adeguata, n-

. nunciando alla difesa del cam
bio». •••.- "• •'•./'->',::... . ,,<; 

• Fin qui la cronaca della ce
na dell'Ucìd di lunedi sera, cui 
ha fatto seguito ieri un'imba- ; 
razzata retromarcia di Tancre
di Bianchi, che probabilmente ' 
.non si aspettava di ritrovare le , 
sue parole riportate tra virgo-

, lette sui dispacci deIMnso. Mai . 
detto quelle cose su Bankitalia, , 
ha dichiarato, «illustravo didat
ticamente a un gruppo di ami-
ci e in modo del tutto informa- < 
le i vari meccanismi e passaggi 
tecnici che hanno visto impe- ^ 
gnato negli ultimi mesi il siste-
ma bancario». Ma ormai la frit- ' 
tata e latta, - " . .,>-.*-•-». -•;,•-;. • 

» Di fronte alla sortita del pre- V 
sidente dell'Abi, Bankitalia 
sceglie la strada di una «srupe- ; 
fatta prudenza». Nessuna ri
sposta né all'accusa di «sovra- ' 
nità limitata» lanciata da Bian
chi né alle altre. Semmai, si ri

manda all'ultimo discorso pro
nunciato dal direttore generale 
della Banca d'Italia, Lamberto 
Dini. dove si sosteneva - prc-
pno partendo dagli insegna
menti dell'ultima crisi valutaria 
- che di fronte a grandi movi-1: 

; menti speculativi il ricorso alla 
leva dei tassi può non essere 
sufficiente: neanche l'Irlanda, 

' che portò il suo tasso di sconto 
, al 100%, né la Svezia, d i e lo al- -
i zò addirittura al 500% sono riu
scite ad evitare lasv^lutazionc. * 

: Come a dire insomma: Bianchi ' 
ritiene (con il senno di poi) ; 
che si dovevano alzare i tassi ; 
di un punto e mezzo, ma chi : 
gli assicura che questo avreb- ; 

' be impedito la crisi della lira? • ,' 
Al di là delle disputa mone- : 

taria, resta però la sostanza tut- . 
ta «politica» delle parole di * 
Bianchi. Ancora una volta su 
via Nazionale piovono accuse ;' 
che vanno ad allungare l'elen- -
co di attacchi condotti verso i 
vertici della Banca. Comincia-
rono i liberali, nel settembre \ 

: scorso all'indomani della sva
lutazione, - chiedendo conto 

della condotta del governatore 
nella vicenda che avrebbe poi 
portato all'uscita della lira dal
lo Sme Fu poi il turno di un 
ministro, Gona, di censurare le 
analisi di Ciampi sulla crisi 
economica. Analisi destabiliz
zanti, secondo l'allora respon-
sabiledelle Finanze, che poi ri
trattò. E infine, a poche setti
mane di distanza : (e dopo 
un'estemporanea - uscita di 
Bossi che chiese la sostituzio
ne del governatore), un ispira
to articolo di Famiglio Cristiana 
che accusava lo stesso Ciampi 
e il vice-direttore generale Pa-
doa Schioppa di essere masso
ni, mentre l'altro vice-direttore, 
Fazio, sarebÌJC stalo sponsoriz
zato dall'Opus Dei. 11 tutto in 
un tourbillon di candidature 
più o meno credibili alla suc
cessione. Una storia tutt'ora 
poco chiara, che sembrava tut
tavia sopita dopo le numerose 
attestazioni di stima piovute su 
Ciampi, arrivato ad un passo , 
dalle dimissioni e «bloccato» 
da Amalo. Ora si ricomincia7 

Un rapporto denuncia la mancanza di competitività delle imprese e le lentezze della pubblica amministrazione | t ; 5;; 

Allarme de: «L'Italia è tecnologieamaiti artórÉa» 
La Democrazia cristiana denuncia il ritardo tecnolo
gico dell'Italia rispetto agli altri paesi avanzati. In un ' 
documento del dipartimento economico riservato si ? 
punta il dito contro.le «lentezze» della pubblica am
ministrazione e la «mancanza di competitività» del- : 
l'apparato produttivo. Le ricette: incentivare gli inve
stimenti esten e trasformare i trasferimenti alle im
prese in agevolazioni fiscali. j 

ALESSANDRO OALIANI 

• i ROMA L'azienda Italia 
continua a perdere colpi. A 
lanciare l'allarme stavolta è la 
De, che denuncia il divario cre
scente tra il nostro livello tec
nologico e quello degli altri '. 
paesi più avanzati. Infatti, se
condo un rapporto dell'osser
vatorio del dipartimento eco
nomico e finanziano dello scu-

docrociato, realizzato per il 
gruppo De alla Camera, il siste
ma innovativo italiano è rima-

' sto quello di una decina di an-
, ni fa. Un brutto colpo per il 
. made in Italy, che resta al paio 
.' mentre gli altri paesi si altrez- ' 

zano alla sfida tecnologica. 
' Lo studio, in cui si avverte la 
mano del neo ministro del Bi

lancio, Nino Andreatta, chia
mato qualche mese fa da Mar-

* (mazzoli ' a - dirigere l'ufficio 
economico della De, ricorda 
che «l'integrazione dei mercati 
può aggravare la situazione di 
ritardo tecnologico della no
stra nazione». E che il gap del 
sistema innovativo potrà esse
re colmato» soprattutto grazie 
al contributo degli investimenti 
esteri. Di qui il suggerimento di 
creare «una struttura istituzio
nale capace di attrarre le ini- '. 
ziative dall'estero, di agevolar
ne il radicamento e di monito^ 
rame gli effetti». • . : • . , - , • ' 

Insomma, l'impressione è 
che in casa De, sul fronte eco
nomico, stia decisamente 
cambiando musica. Rispetto ai 
messaggi rassicuranti e un po' -
soporiferi dell'era Forlani-An- ; 
dreotti, ora si preferisce punta

re sull'effetto shock Andreatta, 
; già al raduno di qualche gior-

j no fa alla Càmilluccia, aveva • 
i cercato di smuovere le acque. : 

Da una parie aveva infatti lan-
' ciato un messaggio tranquilliz

zante: «1 Bot non si toccano». : 
•:? Dall'altra però aveva menato 
7 fendenti contro l'assistenziali-
' smo e lo Stato sociale, dicendo 
' che «la De non è il partito dei 

produttori ma dei consumatori 
e dei risparmiatori». Inoltre il 
neo ministro del Bilancio ave-

•" va chiaramente fatto intendere : 
• di essere un. ultra delle privatiz- • 

zazioni e del rigore economi- : 

:CO. •••.• • . • : " " . - • • ». ^ • 
. A n c h e nel documento del • 
' dipartimento economico De < 
questi nuovi accenti si fanno 

" sentire. Da una parte si denun-
- ciano infatti i ritardi «Iella pub- : 

blica amministrazione e più in . 

particolare, «una strumenta
zione che non si presenta suffi-
centemente articolata e che . 
manca di un coordinamento ,' 
dell'orientamento tecnologico ;' 
e degli obiettivi», «le procedure • 

. burocratiche lunghe e com- '. 
plesse» e i loro «ampi livelli di : 

discr—'ionalità». E dall'altra si 
; punta il dito sul ritardo tecno
logico e sulla mancanza di -
«competitività» del • sistema ; 

produttivo. Sul fronte intemo, 
per colmare i ritardi innovativi 
dell'azienda Italia, la ricetta ' 
suggerita è quella di «sostituire : 

ai trasferimenti dello Stato alle V 
imprese, incentivi di tipo fisca
le, come la deducibilità degli 
utili reinvestiti in attività di ri
cerca e sviluppo». In tal modo, 
sostengono gli esperti De, si 
consentirebbe alle.imprese di 
autofinanziarsi e di puntare su
gli investimenti innovativi, sen

za onen aggiuntivi per l'erano, 
' il quale da una parte potrebbe : 

contare su minori entrate ma 
dall'altra sarebbe meno grava- ; 
to di spese. -•••••-..<•.•>• .-., n•••••/ 

L'analisi del sistema innova- ' 
tivo italiano fatta dalla De met-

' te in luce il nostro gap tecnolo- ; 
gico: la spesa per la ricerca e -

. sviluppo e quella per i brevetti 

. risulta infatti decisamente infe-
: riore rispetto a quella degli altri \ 
" paesi avanzati. - , • .... - : ì. 

In particolare il rapporto tra 
,'. la spesa per ricerca e il prodot- : 
;to intemo lordo, nel nostro . 
paese, 6 dell '1.3%, mentre in,' 
Giappone è del 3%, negli Stati \ 
Uniti e in Germania è del 2,8%, 
in Francia è del 2,4% e in Gran ' 
Bretagna è del 2,2%. Inoltre nel 
1991 l'Italia continua ad avere -
la medesima intensità di spe-
cializzazione tecnologica degli ' 

inizidcglianni'80. 
Un dato eloquente è quello 

che riguarda i brevetti. In que
sto settore la nostra domanda 
è passata dal 3,18% del perio
do 1982-86, al 3.57% del perio
do 1987-91 rispetto al totale di 
quella registrata dall'apposito 
ufficio europeo, con un diffe
renziale ancora significativo ri
spetto agli altri paesi, che pure 
hanno registrato una flessione. 
Inoltre nel nostro paese i bre
vetti risultano avere un impatto 
sul sistema produttivo inferiore 
a quello degli altri paesi e ten
dono a concentrarsi in com
parti di ristagno se non adirit-

. tura in declino, mentre la pre-
: senza dell'innovazione «made 
in Italy» in settori che offrono 

; maggiori opportunità tecnolo
giche continua ad essere mo
desta. 

Amministratori delie Usi 
Al palo 0 decreto: manca 
la copertura finanziaria1' 
Wm ROMA. Il decreto legge 
che proroga la durata in carica 
degli amministratori delle Usi è 
privo di copertura finanziaria v 
per diverse centinaia di miliar-
di. É quanto ha evidenziato la ' 
commissione - Bilancio della 
Camera, che doveva dare oggi ... 
il parere per la conversione in ' 
legge del provvedimento, pre- < 
visto dall'aula di Montecitorio 
per domani. La commissione r 
ha rinviato il parere, in attesa $ 
di una quantificazione più cer- • 
ta del «buco» da parte del servi-
zio Bilancio della Camera. I " 
maggiori oneri derivano essen- : 
zialmente dalle nuove norme ?. 
introdotte dal Senato nel testo ' 
e soprattutto due: la deroga al 
blocco delle pensioni di anzia- -, 
nità previsto per il '93 in favore -
dei medici soggetti alla legge 

suU'incompaUbililà del rap-
i porto di lavoro e il manteni

mento dell'inquadramento di
rigenziale per i direttori degli 

• ex enti mutualistici (nonostan-
. te una sentenza diversa del • 
.; Consiglio di Stato). Su entram- •' 
' bi queste modifiche si era già 
pronunciata negativamente la 

> commissione Bilancio del Se-
! nato (proprio per la mancaza 
di copertura finanziaria), ma 
gli emendamenti sono passati 
egualmente. II parere della ; 
commissione Bilancio è atteso 
per domani, ma difficilmente 
si potrà giungere ad una defi-

, nlzione esatta del «buco», in 
quanto non sono disponibili 

. tutti i dati regionali sulla consi- -
stenza del personale medico e 
dingenziale ; . r 
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Il direttore finanziario di Corso Marconi ed ex-presidente 
della Cogefar-Impresit è stato sentito incarcera* 
Ha respinto le accuse di corruzione e'fìnanziamento illecito 
ai partiti. «Con Prada ho parlato sólo di questióni tecniche» 

Mattioli nega: «È una invenzione» 
Interrogato il dirigente Fiat: «Non ho promesso tangenti» 
Francesco Mattioli, direttore finanziario della Fiat ed 
ex presidente della Cogefar-Impresit, ha respinto le 
accuse di corruzione e finanziamento illecito dei ! 
partiti. Interrogato in carcere dal gip Italo Ghitti, ha ; 
negato di aver discusso co ldc Maurizio Prada di 
tangenti e di avergliele promesse. Oggi toccherà ad ' 
Antonio Mosconi, ex dirigente della Fiat-Impresit e 
attuale amministratore delegato della «Toro» 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 

MI MILANO. Sotto le forche 
caudine Paolo Mattioli, diretto
re linanziariodella Fiat, e pas
sato Ieri sera. Durante tre ore e 
mezza d'interrogatorio, dalle 
17 alle 20,30. nel carcere di 
San Vittore, davanti al giudice : 

delle Indagini preliminari Italo 
Ghitti, che ne ha convalidato 
l'arresto. «Ha risposto in modo 
sereno ed esauriente alle do-
mande - ha detto il suo avvo
cato, Vittorio Caissotti di Chiù-
sano - respingendo l'unico ad-
debito, frutto di una sola depo
sizione». '••'.,•.•;.. *..• • • ...:••* 

Ieri Mattioli doveva spiegare 
se effettivamente era al corren
te del pagamento di 1800 mi
lioni di mazzette per il sistema 
del trasporto milanese. Cosi 
aveva sostenuto l'ex segretano 

della Oc di Milano ed ex presi
dente dell'Azienda trasporti 
municipali ,(Atm) Maurizio 
.prada, uno dei cassieri delle, 

; tangenti. Invece Enzo Papi, ex 
;, amministratore delegato della 

Cogefar-Impresit '.-•• .(gruppo 
' Fiat) aveva detto di non sape-. 
re se Mattioli fosse stato consa-. 

''. pevole di stecche e mazzette, 
cui lo stesso Papi ha ammesso ' 

'! da tempo di essersi adeguato. 
• Di certo, Francesco Paolo Mat-; 

tioli non ha finito il suo con-
franto con l'interrogatorio di 

' ieri sera. Gli sarà chiesto anco-
•'•• ra dal pubblici - ministeri di : 

spiegare, precisare, confron
tarsi con date e scadenze. Ma
gari per aprire gli altn numero
si capitoli, oltre a quello dei 
trasporti milanesi, in cui è invi

schiata la Cogefar. 
Un macigno sulle spalle di 

Mattioli. Ad assisterlo c'era -
oltre all'avvocato Vittorio Cais- >; 

; sotti di Chiusane, legale di fi- . 
ducia dèlia famiglia Agnelli ed • 

; esponente di rilievo della no-
menklatura di corso Marconi -
il professor Giandomenico Pi-
sapia, padre del nuovo codice •• 
di procedura penale. Assieme, 
hanno dovuto prima di tutto : 
confrontarsi con il contenuto -
di una recente deposizione del v 
de Maurizio Prada. Proprio ; 
quella deposizione ha portato : 
all'ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Mattioli e di ' 
Antonio Mosconi, amminlstra-

• tore delegato della «Toro Assi- • 
curazioni». Avrebbero com-, 
messo i reati di corruzione ag- ; 
gravata e finanziamento illeci- ' 
to dei partiti quando erano ai 

. vertici del consiglio di ammini- ' 
: strazione della Fiat-Impresit : ••' 

; Prada ha detto ai magistrati 
milanesi: «Era una calda sera 
d'estate del 1989, al Club 44 (a • 
Milano, in piazza San Babila, 
ndr). Io, Mattioli e Mosconi ab-,'; 
biamo parlato del piano gene
rale di ripartizione di tutti que
gli appalti che coinvolgevano 
le società del gruppo Fiat su 
Milano» «Loro sapevano - ha 
continuato Prada - quello che 

era stato, quello che era in 
quel momento e quello che sa-

.-. rebbe stato in (uturo. Mattioli e 
Mosconi erano perfettamente 

: a conoscenza del fatto che le ' 
.>• contribuzioni (le • mazzette, 

ndr) sarebbero state pagate ' 
dai rappresentanti delle rispet- •' 

, Uve società». Ed ecco i nomi di 
Enzo Papi (amministratore de- • 

'. legato della Cogefar-Impresit), 
- Luigi Caproni (concessionario • 
.milanese della Fiat Iveco) e •• 
Giancarlo Cozza (amministra- , 

! tote delegato della Fiat Ferro- ' 
: viaria Savigllano). In ballo gli "• 
:• appalti per il «sistema passante 

ferroviario», quindici contratti 
.', con l'Atm, la fornitura di treni e 
« motori per la metropolitana. 

Secondo la difesa di Mattioli e 
: Mosconi, quell'incontro con • 
• Prada andò in modo ben diver- ' 
so. Si sarebbero limitati a spie- ' 

• gàrgli, in qualità di presidente • 
deU'Atm,la convenienza di un ;• 

; nuovo'brevetto francese ( i l . 
\ progetto-Val) per una metro-
; politana leggera su gomma. • 

; Del brevetto disponeva allora 
' la Fiat Irripresit I due manager 

negano, a quanto pare, di aver 
mai promesso finanziamenti a 
Prada'. 

Intanto si è appreso che l'al
tro ieri Enzo Papi ha ammesso 
di aver pagato a Prada una 

parte della tangente di un mi
liardo e 800 milioni di lire per 
gli appalti per l'Atm, la metro-

, politana e il passante ferrovia-
' rio. Davanti al sostituto Anto
nio Di Pietro, Papi ha afferma
to di non sapere se Mattioli fos
se a conoscenza dell'accordo 

: per le tangenti e del pagamen
to fatto a Prada. Inoltre ha spie
gato che quelle tangenti sono 
state pagate, oltre che da lui, 
anche dall'ex amministratore 
delegato della Fiat Savigliano, 
Giancarlo Cozza; e dal conces
sionario Iveco per la Lombar
dia, Luigi Capretti. Papi ha pre
cisato che gli accordi per otte
nere gli appalti nel settore tra
sporti e per il Policlinico San 

: Matteo di Pavia, erano stati 
'. perfezionati nei 6 o 7 mesi tra il 
, 1989 e il 1990 in cui il controllo 
della Cogefar passò dal grup
po Acqua Marcia alla Fiat. . ' 

A palazzo di giustizia ' è 
emerso che l'ordine di custo
dia cautelare per Mattioli è sta
to firmato venerdì scorso, ma 
eseguito solo lunedi mattina 
perché il dirigente era a Parigi. 
Sempre a Palazzo di giustizia, 
è stato sottolineato che nei 
mesi scorsi Mattioli non è stato 
mai sentito, nò come indagato 
ne come testimone L'ordine 
di custodia cautelare per Mat

tioli ò corredato, oltre che dal
la chiamata di correo di Maun-

, zio Prada, da una sene di di- : 
, chiarazioni >rdi imprenditori 
' e d i l i . , - W'.: •'-:.• .•••••' .; 

Per altro negli ambienti giù-
diziari, è oggetto di discussio
ne la posizione dell'avvocato 

1 Vittorio Chiusane il quale, ol- : 
• tre che legale della Fiat, è il di-
tensore di due dingenti del 

: gruppo tonnese che potrebbe

ro avere interessi processuali 
in conflitto tra di loro propno 
Enzo Papi e Francesco Mattio-

- li. La questione sarebbe stata 
sollevata dallo stesso pm Anto
nio Di Pietro. Ma ieri l'avvocato 
Chiusano ha liquidato cosi la 
questione: «Non penso che ci 
sia incompatibilità e non am
metto, dopo 35 anni di profes
sione, che su questo si faccia
no polemiche» 

Raffaele Morese 
(a sinistra) 
e Stefano Patriarca 

•&&CG®&&, Parlano Raffaele Morese (Osi) e Stefano Patriarca (Cgil) 

«Crè stato un patto tra poteri forti 
e l'Italia industriak-è-andata aysimengo...» 
L'industria ftaTfònà scossafalla Yatìicr dal terremoto 
tangentopoli. Ma dove erano i sindacati? «Avremmo 
potutoagire», dice Raffaele Morese (Cisl) «se avessi
mo1 avuto nelle aziende i Consigli di sorvegliannza 
con dentro anche noi». «C'è statò un patto tra poteri 
forti», accusa Stefano Patriarca (Cgil). Ai danni del 
mondo del lavoro. «Hanno fatto una politica per gli 
industriali, non una politica industriale». ' 

BRUNO UOOUNI 

r<cc>Q pochlmUioni per anMfr^-lfetadii&he lefèfMfcaitttJ&o 
ai miliardi I protagonisti andate diversamente se ci fos-

.. avrebbero dovuto pur sapere; .scrostati nelle aziende icorisi-
: che primaopoi il bubbone sa-,, 'gli di sprvegliariza. con (tentroi 
• rebbe scoppiato. Ma questo è sindacati Quattro occhi védo

vi il Paese dell'economia som- nomeglio'didue». . '••'•••'-
;? mersadove èmeglio fareleco-. ' !>; Ma di fronte' a- vicende di 
: se sottobanco piuttosto che al- ' questa portata è ancora possi

la luce del sole». Sono possibili bile parlare di libero mercato 
conseguenze disastrose anche" ' in questo Paese? Rivolgiamo la 
sul piano produttivo? «Sarebbe 

• i ROMA. Come prendono i 
sindacati questo sconquasso 
del sistema industriale italiano 
sottoposto agli attacchi bru
cianti dello scandalo di Tan
gentopoli? Un grande gigante 
come la Fiat avrebbe potuto 
non sottostare a quella che 
sembrava una legge imperante 
e non partecipare in silenzio al 
mercato occulto? Raffaele Mo
rese, segretario-' generale ag
giunto della CUI, appare un 
po' sorpreso.j'Ho sempre sup
posto che ci potessero essere 
quelli che resistevano. Ora 

questa convinzione comincia 
'. a,indebolirsi. Vedo che la re-
: gola era accettata un po' da 

;, tutti. Anche se bisogna sempre 
• attendere le sentenze, prima di 

' condannare...». Ma era possi-
- bile mettere in atto una azione 

V' preventiva? «Nessuno, nemme-
v. no le forze politiche, si sono 
.', poste nel passato il problema 
... dì un azione preventiva. Eppu

re esistono Paesi, come gli 
Usa, dove il lobbismo è un fe
nomeno ufficiale, non 6 una 
società segreta. Siamo di fron-

. teadunavjcendacheèpartita 

necessario considerare - l'im
presa come uh patrimonio col
lettivo. E allora, quando chi la ; 
gestisce non si comporta bene ' 

' non dovrebbe poter trascinare 
. nelle proprie disgrazie anche ' 
, chi vi lavora». EI sindacati pos- : 
-ir sono davvero chiamarsi fuori, • 
f non erano anche loro a fianco ;< 
. degli imprenditori, •••• naturali -

'/, amici-nemici? «Semmai toma- ' 
/ no di grande attualità le propo- ; 

ste tese ad aumentare gii spazi 
i di partecipazione dei lavorato- : 
/ ri, dei sindacati e ridurre gli ; 
; spazi del gerarchismo mana-
• geriate». Ma con questa parte- ' 
cipazione non ci sarebbe stato 
un coinvolgimcnto anche sin
dacale nella corruzione? «lo 

domanda a Stefano Patriarca, 
responsabile del dipartimento 

' economico della Cgil. «Un tale 
" sistema di rapporti affari e poli

tica dimostra», risponde, «co
me ve ne fosse ben poca di li-

' berta di mercato e di concor-
•; renzaieale. C'era un sistema di 
•; protezione impropria anche 
: delle grandi imprese private e 
* non solo di quelle pubbliche». 
,. Con quali effetti per la politica 

industriale italiana? «Il sistema 
< delle tangenti aveva determi

nato delle cointeressenze tali 
';• da rendere superflua una poli

tica industriale. Ed essa, infatti, 
non c'è stata C'ostata, invece 
una politica per gli industriali 
Costoro ali ombra delle richie
ste di modernizzazione e di 

deregulation, praticavano una' 
regolazione ben più efficace» 
E con quali npercussioni per il 

'l Paese? «Quando ci sono prole- : 
' zioni e falsi mercati, assènzadi 

programmazione e' trasparèn- ! 
: za, non può che svilupparsi un ; 

••'•. tessuto di imprese che non si 
.-; J innovano, sono meno efficien- ; 
',..'; ti e creano più inflazione», ffa-
;• triarca, vuoi dire che 1 mali di ' 
:. oggi nascono anche da quelle ' 
, vicende? «Tutto ci aiuta a capi-
'• re come quel disegno che affi-

dava automaticamente la ri-
•V conversione e l'aumento del- ; 
a l'efficienza del sistema Italia 
. alla politica monetaria rigida e 
; al tasso di cambio sopràwalu-

«, tato, fosse illusorio e sbagliato. 
; ; Cadevano le protezioni rispet-
, ^ lo all'Europa e aumentavano 
;. le nicchie produttive all'ombra 
» degli appalti e delle tangenti. 
' Insomma, ricchezza , privata 
j , . come controaltare di una pub-

blica povertà indotta da un 
drenaggio di risorse che ha 
gonfiato il deficit pubblico Al 
tro che eccesso di Stato sociale 

sbandierato per anni 'dalia ' 
Confindustrìa!». 

- H a fondamento, chiediamo ; 
; ancora al dirigente Cgil, la tesi 

cara ad Abete di una distinzio- -
•' ne tra imprese costrette a pa- '••'• 
"pare e coloro che pretendono •"' 
; il pagamento? «Questo può es- <; 
;. sere vero per piccole e medie -
, imprese, oggettivamente de- ' 
• boli rfipetto^i poteri forti. Ma :: 

,-; un sistema cosi esteso era noto : : 
;; ad uomini ai vertici delle pò- ; -
l che e potenti famiglie indù- ' 
;. striali,e finanziarie italiane, di ' 
.'. peso decisivo nell'organizza- !•' 
•:, zione degli imprenditori». E • 
"; perchè avrebbero taciuto? «Mi l 
.;• chiedo anche io perchè non ;-
. attaccarlo, smascherarlo,con : 

'. la forza che pure hanno le . 
': grandi organizzazioni delle , 
.': imprese, se' fosse stato effetti-. 
;; vamente un sistema subito: La . 
v verità è.che,.forse, vi era un ; 
'-. patto tra potéri forti». Con quali ; 
• obiettivi? «H'non turbare e de- '.• 
• nunciare un accordo spartito- ' 

no ai danni del bilancio pub
blico e del risanamento indu
striale, non ha consentito solo 

'di''avere appalti é Commesse 
pubbliche, ma forse ha anche 
permesso di non turbare, ap
punto, quel patto di acquie
scenza. Esso convolgeva im-

; prese efbrzechehanno gover-
nato le politiche economiche; 
e industriali. Ha consentito di 

.ristrutturare senza riconvertire, 
di fare profitti senza risanare, 
di controllare e spartire merca
ti intemi senza crescere, Tutto 
ciò non nonostante e contro la 
crescita del debito pubblico, 
come amava dire la Confindu-

. stria, ma grazie proprio a quel
l'aumento di povertà pubbli-

; ca». Questa' analisi, in conclu-
[ sione, chiama in causa anche 
- forze politiche? «Come si può 
credibilmnente sostenere l'au
tonomia degli' Interessi delle 
imprese e magari l'obiettività 

; negli interventi tra le parti so
ciali o legislativi, quando uo
mini o apparati politici che si 
sono succeduti al governo del
la cosa pubblica erano cosi 
immersi nel sistema delle tan
genti'» 

Da cinque giorni Sergio Castellari ha fatto perdere le sue tracce. Trovata una lettera: «Non resisto alla vergogna» 
In passato a capo delle Partecipazioni statali, è indagato per violazione di pubblica custodia: carte «riservate» furono trovate a casa sua 

Enimont: scompare ex direttore Ppss. Suicìdio? 
Scomparso, forse suicida, l'ex direttore generale del 
ministero delle Partecipazioni statali Sergio Castel
lari. Era indagato per violazione di pubblica custo
dia nell'ambito dell'inchiesta Enimont, perché ave
va in casa documenti del dicastero. Sparito da ve
nerdì scorso con una pistola, ha lasciato delle lette
re di addio. Trovata ieri la macchina in un bosco vi
cino Roma, ma di lui non c'èra traccia. 

AUttSANDRA BADURL 

tm ROMA. Spanto da cin
que giorni con la sua mac
china e d una pistola che t e 
neva nel cassetto,'si è-forse 
suicidato uno degli iridagati 
dell'inchiesta Enimont, Ser-
gto.Castellari. v--. .• ''••„•'; * 

t'éxf^direttore generale 
del ministero delle Parteci
pazioni Statali era stato in
terrogato più volte dal sosti
tuto procuratore Orazio Sa
via perché in casa sua era
no state trovate delle carte 
c h e '-riguardavano • l'Eni- < 
m o n t e ; c h e non sarebbero 
dovute finire in un'abitazio- • 
ne privata. ••'>-'•-. 

Ed era infatti indagato 
per violazione di pubblica 
custodia. Ieri la squadra 
mòbile romana ha trovato 

la macchina di Castellari, 
una «Audi 80», nella mac
chia di Morlupo, il paese a 
"nord di Roma vicino a cui 
Castellari viveva con la fa-

' miglia i n una villa di cam
pagna. Ma di lui nessuna 
traccia. Dentro l'auto, : un 
biglietto: •;. «Desidero che 
nessuno,.tranne i miei fami
liari, sia presente ai miei fu-

• nerali. Desidero essere se-
•': polto a Sacrofano». : r* 

• Ed a casa, i familiari di-
i cono'di aver trovato tre let

tere in cui l'ex dirigente sta-
• tale si - d i c e / innocente e 
. spiega di volersi togliere la 
- vita perché non regge al pe-
' s o della vergogna. Dopo 

ore di ricerche con i cani 
nella macchia, la polizia 

non ha trovato il corpo del
l'uomo e nutre dei dubbi 

' sulla realtà del suicidio. Per ;.; 
la squadra mobile, ancora • 

\ ieri sera, si trattava di una 
,; scomparsa. L'avvocato di - -,-, 
' Castellari, Luigi'Di Majo, ha 

precisato che il suo assistito , 
era stato di nuovo convoca-
to dal magistrato Orazio Sa- ;-; 
via per giovedì pomeriggio, : :; 
ma non si era presentato. . ' 
Quanto alle lettere, in cui 
Castellari -avrebbe -scritto -
anche di non voler «sotto- -, 
stere al ricatto», Di Maio ha ; 

. detto che alcune erano in :;-; 
: macchina ed altre sono sta-,' :, 

y te portate da suoi amici ai . 
v settimanali Panorama , e : 

L'Espresso. '•• • •'-'-.';'. 

> Moglie e figli di Castellari \ 
'"• hanno avvisato la polizia, ., 
'•{ parlando anche delle lette- v 
S re, fin da sabato. Le licer- ? 
' che sono iniziate subito. 
: Lunedi, poi, la famiglia ha .' 

•>; fatto •.,• una denuncia « di •;>; 
i\ scomparsa. Quanto alle let- • 
; tere, gli inquirenti non le ;'; 
;.' hanno ancora viste. Ed in "i 
f. più sono sconcertati dall'i- Vi 
.;• potesi di un uomo che, pi- •-•; 
y stola in tasca, si infila nei ; 
•••• boschi c o n la macchina, :;; 

scende, e poi, invece di uc- * ; 

adersi subito, si allontana 
tanto da non venire poi tro- . 
vaio neppure in ore e d ore ) 
di ricerche. Ora le indagini 
proseguono a tappeto, e d è >', 
battuta tutta la zona a nord 
di Roma: JMorlupo, maCpoi.,. 
Formello, Sacrofano, tutta -; 
la Flaminia. ••«-.•. VC-M; ,-„.'̂  
•: Sergio Castellari, sessan- ; 

tenne, ha rivestito per dodi- -'• 
ci anni la carica più alta, -• 
dopo quella: del ministro, ' 
alle partecipazioni statali. ' 
Fu nominato direttorege- . 
nerale nell'81 ed in nome di 
quella carica e della re- j 
sponsabilità di fare, da tra- ; 

mite tra le imprese pubbli
che e le istituzioni. Castella- ' 
ri ha fatto parte per.anni dei '; 

consigli d'amministrazione 
diIri,Efim,Eni. ,^.:.,, .•-.••<•• 

Dopo l'azzeramento del- : -
le giunte e dei comitati di 
presidenza degli enti di gè- ' 
stione, si dimise, in disac-
cordo con la politica di pri- ; 

vatizzazione. Lasciò anche 
altre cariche e diventò poi ; 
responsabile per le privatiz- -' 
zazioni in Italia di una mer- ' 
chant bank tedesca. Come '; 
direttore generale, a suo '' 
tempo, aveva lavorato alla '": 
riorganizzazione degli enti '' 

a partecipazione statale e 
aveva seguito tutte le vicen
de di Efim, ìtalsanità. Sme e 
Enimont ; . - >• •..••,.:...; 
. E propro nell'indagine 

sull'Enimof:. apparve il, suo 
nome.lo scorso 15 febbraio, 
insieme a quello di Piero 
Fattori, ex segretario parti
colare dell'allora ministro 
Franco Piga; Nelle loro case 
e nei loro uffici erano state 
trovati ".'dei " d o c u m e n t i 
scomparsi- dal'-ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Interrogato da Savia, Ca
stellari aveva respinto le ac
cuse, precisando c h e si trat
tava di-«documenti che ri
guardano atti degli organi 
collegiali e documenti che , 
•nell'esercizio del le funzioni 
di consigliere- d'ammini
strazione o sindaco di so
cietà o enti a partecipazio
ne statale - devono essere 
istituzionalmente nella mia 
disponibilità». Quanto all'E-
nimont, aveva detto di aver 
conservato solo fotocopie 
di note che riguardavano la 
costituzione della joint ven
ture e che per quanto ne sa
peva, quando si era dimes
so' al ministero i fascicoli 
erano tutti allòro posto . . v • 

Inchiesta sul dopo-terremoto 

Iniziati gli interra^r i 
de^iimprenditó 
coinvolti neDa ricostruzione , 
^NAPOLI Sono comin
ciati len gli interrogatori nel- . 
l'ambito dell'inchiesta su"; 
presunte irregolarità nella ri-
costruzione dopo il terremo- •" 
todeH'80. Negli uffici della ;, 
procura sono stati convoca- • 
ti, come testimoni, i primi sei 
dei cinquantasette impren- "; 
ditori che la procura di Na- *• 
poli intende ascoltare per ' 
accertare eventuali illeciti. Si • 
tratta di Giancarlo Carriero, js 
Paolo ' Pizzarotti, Leonardo i '• 
Carriero, Massimo-De Lieto, v 
Ito Del Favero e Augusto Fei. " 
I sei, come tutti gli altri testi- £ 
moni che dovranno essere';: 
interrogati nei prossimi gior- •? 
ni, sono stati convocati nella i-
loro qualità di titolari e legali "-
rappresentanti delle impre- $ 
se che hanno ottenuto la v 

concessione di appalti real- • 
Irvi a importanti opere infra

stnitturali Secondo quanto 
si è appreso in ambienti giu
diziari, gli interrogatori ser
vono a verificare, tra l'altro, i 
motivi dell'enorme levitazio
ne dei costi nel corso degli 
anni. « -
> L'inchiesta è condotta dai 
sostituti procuratori Alfonso 
D'Avino, Nunzio Fragliasso. 
Arcibaldo Miller e Domeni
c o Zeuli. Le indagini sono 
state avviate in seguito alla 
trasmissione degli atti della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla ricostruzio
ne/presieduta da Scalfaro. I 
magistrati hanno già fissato 
il calendario degli interroga
tori dei prossimi giorni. Oggi 
dovranno essere sentiti Nan
ni Fabris, Paolo Bruno, Vin
cenzo Romagnoli, Giuseppe 
Maltauro. Giovanni Dondi e 
Luciano Furlanis. 

L'ex dirigente Federmeccanica 
contro «Mani pulite». Chiamata 
a correo per l'intera società" 
I tangentisti? «Dettaglianti» 

«E se Di Pietro 

un nuovo Pèron?» 
PEUCE MORTI LLARO 

• 1 Anche oggi, come ieri, 
come domani, questo giornale 
ha, aveva, avr* un buon nume- ' 
ro delle sue pagine dedicate : 
allo scandalo nazionale delle ì 
«tangenti» che sta facendo sci
volare la quinta potenza indù-
striale del mondo in una atmo- < 
sfera di ricatto e di confusione ' 
che ricorda quella degli affai- • 
res Cailleux e Strawinsky i due . 
casi simbolo della crisi france
se nella prima metà del secolo ; 
che avrebbero condotto infine .' 
la terza Repubblica alla trage-
dladiVichy. 

Chiedere • ai «direttori» di ' 
questa vicenda - giudici, inter
vistatori, politicanti, vescovi -
un minimo di riflessione stori-
ca attorno a quanto sta acca-
dendo in Italia, sarebbe dawe- , 
ro ingenuo oltreché irrealisti-
co, per cui c'è da essere certi 
che essi continueranno per la : 
loro strada, con le informazio
ni di garanzia, e gli ordini di ' 
custodia cautelare che si tra- ' 
mutano in più comodi arresti 
domiciliari appena l'«inquisito» 
confessa - ricordate la «Con- ;• 
fessione» il film di Costa Gravas • 
che rievoca il dramma del prò- -
cessoSlansky nella Praga del 
1952?-di aver consegnato de- • 
naro in quantità, proprio a chi 
IVinquisitore» aveva posto al -
centro del suo teorema. .-.. «. -': 

Naturalmente ad ogni arre-
sto la gente esulta vedendo in ' 
catene i potenti di ieri, perfino ' 
le alte cariche dello Stato si -
uniscono al coro con tanti sa
luti all'articolo 27 della Costltu- ; 
zione e, cosa estremamente . 
curiosa, appena si leva una vo- • 
ce, come quella dell'arcivesco- " 
vo di Milano, che si azzarda a 
mettere in guardia contro i ' 
processi sommari, subito viene 
isolata al punto che colui che . 
fino a ieri era «saltato come ' 
guida spirituale per eccellen- ' 
za, diventa inopinatamente ' 
confezionatore di «marmellata -
cristiana». Nessuno in questa i 
frenesia suicida si domanda-
che cosa rimarrà dell'ordina- ,' 
mento politico e amministrati- ' 
vo italiano, quando alla fine, ; 
perché tutto ha una fine, la ' 
tempesta si placherà e i super- l 
stiri si troveranno a contempla-
re il panorama di rovine che ci 
avrà lasciato l'improvviso zelo '. 
di oscuri operatori della giusti- : 
zia. .... . . -• •. -..-..•.-• -i. •.-•»: 

Sia chiaro nessuno chiede, 
in nome della suprema legge 
della «salus - publica», che > 
«comportamenli penalmente .' 
rilevanti» non vengano perse- ' 
guiti, anche se, in molti casi, si ; 
tratta di reati di competenza : 
pretorile, come la violazione 
della legge per il finanziamen
to dei partiti, che riguarda gran , 
parte dei procedimenti aperti e • 
che, in momenti meno convul
si, non avrebbe avuto il battage^ 
pubblicitario che si fa intomo 
ad essi, violando senza pudore ' 
le norme riguardanti il segreto -
istruttorio. . - . . -..:»i ..- :. 

La caduta libera del nostro : 
Paese nella già vacillante con- '• 
siderazione - intemazionale, ' 
con grande soddisfazione di 
Francia, Gran Bretagna e Cer- ; 
mania che stanno regolando, > 
oggi, i conti aperti con noi fra il 
1940 e il 1943, trova una spinta > 
più che consistente in questi 
partitami in cui rivivono i Tor- '-
quemada e i Salviotti, sì licet 
posse componete magnìx, na
turalmente. * •••• •• '«'• 

Bisogna ammetterlo è age-
vole indicare alla pubblica : 
esacrazione chi abusando del ' 
suo potere ha ottenuto illeciti 
arricchimenti per il partito che ' 
lo aveva delegato a quel posto 
(«ti abbiamo dato l'impero», -
come avrebbe detto Craxi a 
NenoNesi che da modesto im- ' 
piegato era stato elevalo, pas-
so dopo passo, al rango di pre- •; 
sidente della Bnl) e per se stes
so, seppure il più delie volte • 
chi sborsava era ben felice di ; 
farlo perché pagando si garan- . 
uva una nicchia sicura ai ripa- , 
ro della concorrenza. Qui sta 
lo scandalo peggiore, tanto più . 
che le soi disant «vittime» era- . 
no di solito iscritte e frequenta-
trici abituali di associazioni e , 
tavole rotonde in cui si esalta-. 
vano le virtù taumaturgiche del '* 
libero mercato. Ed è ancora 
più agevole quando il messag- • 
gio viene rivolto ai pensionati, ' 
agli operai, alle casalinghe, al- '• 
la «gente comune» insomma, > 
pronta a cadere in deliquio ap- ' 
pena sente parlare di miliardi e • 
nel cui nome i nuovi Peron si -
preparano a scalare la monta- •'. 
gna del potere. Gioco antico •; 
dove la demagogia di vecchi • 
politicanti si misura con l'ani- '. 
vismo sfrenato di quelli rimasti -
finora a digiuno. L'Italia l'ha 
già visto tre volte in questo se- -
colo, e l'ultima fu con i sociali- ' 
sti al tempo del pnmo centro- ' 
sinistra. Ma se la questione del-
la corruzione e dei danni infcr- •' 

ti al Paese che lo ha relegato 
troppo in basso rispetto alle 
sue risorse di intelligenza, di 
intrapresa e di tecnologia, de
ve essere posta davvero, allora 
non si dovrebbe credere e so
prattutto far credere che la col
pa sia di poveri untorelli che, 
collocati in certi consigli di 
amministrazione, > dovevano 
versare gli «alimenti» mensili al 
capo e venivano redarguiti da 
una segretaria, quando non 
erano puntuali nel versamen
to. - , •.. w, 

C'è ben altro se si apre il li
bro. Allora vedremmo che si 
anche Tangentopoli ha il suo 
posto nel dissesto de) paese, 
ma di terza fila, perché è sol
tanto la conseguenza del mal
governo che si era radicato as
sai prima con l'accondiscen
denza di tutti, magistratura 
compresa, mentre le vere cau
se hanno precise, specifiche e 
lontane origini per le quali fi
nora nessuno, dico nessuno. * 
ha pagato o è stato chiamato a 
pagare perché, si è detto, l'i- -
nema'enza non è penalmente 
rilevante. •-,.- ........ -.., 

E sia. Ma sarà egualmente 
opportuno chiedersi chi pa
gherà?: - - - - > - • - . . . . 
T. per aver minato nel 1972 
l'amministrazione dello Stato 
con la «legge dei sette anni» 
che ha decapitato la burocra
zia professionale aprendo la 
strada prima ai dirigenti politi
cizzati e poi a porta-borse; 
2. per la «riforma sanitaria» im
posta nel 1978 quando già l'e
sperienza di altri paesi - primo 
fra tutti il Regno Unito - per
metteva di prevedere con cer
tezza le conseguenze gravissi
me per l'erario e.per.i.cittadini 
che avrebbe avuto; . 
3. per il padrinato sindacati-
/partiti negli, uffici e' negli enti 
pubblici dove perfino i posti di 
tranviere e di portantino sono ' 
stati lottizzati, il costo del lavo
ro è salito a liveli indecenti n-
spetto alla produttività, le as
sunzioni sono state moltiplica
te a puro e semplice scopo • 
elettorale, ài punto che perfino 
il partito socialdemocratico ha 
raddoppiato i suoi voti in Sici
lia, appena un suo dirigente è 
diventato ministro delle Poste, -
4. per la politicizzazione esa
sperata della magistratura, co
si spinta che i giudici preten
dono un vero e proprio ruolo 
di governo e la denegata giusti
zia è di fatto un accadimento 
normale per chi ha la sventura 
di dover frequentare le aule 
giudiziarie: .-• - •.•-—.• 
5. per la degradazione della 
politica estera italiana (come 
ha dimostrato nel suo ultimo 
lavoro l'ambasciatore Roma
no, rimosso dal suo ufficio per
ché poco ossequiente alle vo
lontà dei politicanti) che or
mai suscita solo sarcasmo o di
sprezzo: - -" - - - ' ~ ; ••*— ' 
6. per la dissoluzione delle for
ze armate che hanno perso 
ogni credibilità militare e sono 
ridotte ad essere erogatoci di 
salari e pensioni: •-• 
7. per un debito pubblico pan 
a più del 100% del Pil (contro il 
38% della Gran Bretagna, il 
43% della Francia) e che, an
cora nel 1980, era inferiore al 
60%;. . - - . , . . - . .v 
8. per l'annichilimento dei 
pubblici servizi - trasporti, sa
nità, televisione, previdenza 
che, simile agli idoli di un film 
di Fritz Lang, chiedono sempre 
nuove vittime sacrificali, senza 
placare la loro ira. 

. Si facciano i conti e i miliardi 
delle tangenti impallidiranno, 
cosi come di fronte allo scem- , 
pio di risorse che è stato fatto 
negli ultimi dieci anni i ladrun
coli delle tangenti appaiono 
dei miseri dettaglianti per dirla 
con Monsieur Verdoux a petto 
di chi ha distrutto l'economia 
delPaese. ....«..>-• - - - -, -. ». 
> Certo nessuno pagherà an

che perché questo dissesto ha 
proporzioni cosi apocalittiche 
da rendere impensabile ven
gano chiamati a rendere conto -
del loro operato. A . meno 
che... A meno che non fosse 
una vera e propria Norimberga 
a giudicare i loro crimini. Ma n-
tomerebbe, c'è da crederlo, 
l'eccezione della inefficienza 
etc. E se non si trattasse solo di 
inefficienza, ma di vero e pro
prio attentato alla integrità e 
alla indipendenza dello Stato, 
reato specificamente previsto 
dal nostro ordinamento pena
le, in altri termini che non la 
semplice colpa, ma il dolo o la 
colpa gravissima che è equipa
rata al dolo, fosse alla radice di 
ciò che è accaduto? »-

Non ci sarà alcuno, che non 
sia un affaccendatissimo magi
strato di «Mani pulite», che vo
glia studiare il caso e dare una 
risposta almeno in punto di di
ritto? Con quel che segue, s'in
tende. . . . . -
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Avviso di garanzia anche per il democristiano Franco Frigo 
neopresidente della giunta regionale; che si è dimesso 
I lavori sotto inchiesta riguardano l'autostrada «Serenissima» 
le opere per i Mondiali di calcio e uh ospedale in Polesine 

Tangenti, il giorno nero del Vèneto 
Dai giudici di Verona e Venezia partono 26 ordini di arresto 
Una manovra a tenaglia. 1 mandati partono da Vero
na e Venezia, colpiscono imprenditori di mezza Ita
lia, portano in galera altri politici psi: 26 arresti. Gli 
avvisi di garanzia toccano anche il neopresidente 
della giunta regionale Franco Frigo, de, che annun
cia le dimissioni. Lavori sotto inchiesta: terza corsia 
dell'autostrada Serenissima, opere dei mondiali di 
calcio, ampliamento di un ospedale in Polesine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILC SARTORI 

••VERONA. Questo martedì 
grasso resterà nella storia del 
veneto Si apre coi giornali 
che scherzano sulle stilate di 
carnevale - "Esaurite le manet
te-giocattolo» - si chiude coi fi
nanzieri che esauriscono le 
manette vere. .Ventisei arresti. 
Quattro latitanti. Decine di in
formazioni di garanzia. La 
nuova giunta regionale pronta 
a cadere dopo che' il presiden
te Franco Frigo, indiziato, ha 
annunciato le dimissioni. Fuori 
la gente si prepara ai veglioni 
Nei palazzi politici crollano le 
mura, logorate da un anno di 
arresti. L'ultimo ciclone ha due 
nomi, Guido Papalia a Verona, 
Carlo Nordio a Venezia, sosti
tuti procuratori'di «mani puli
te» Il primo fa scattare T«ope-
razione mondiali» che tutu si 
aspettavano da tempo. Il se
condo manda la Digos in Pole
sine Il bilancio,più consisten
te, alla fine, è quello scaligero. 
Qui si indaga, sulle tangenti 
corse per la terza corsia del
l'autostrada «Serenissima» Bre
scia-Padova; ormai quasi,ulti
mata, finanziata*:con "buona 
parte dei 200 miliardi legati ai 
mondiali di calcio .1990. Accu
sate di corruzione, concussio
ne e turbativa d'asta finiscono 
in cella venti" persdnè.'l'politlcl 

"sorto appena Unpaio. entram-
• brsociallst̂ Marld'AcamDOra. 
ex assessore ai lavori pubblici 

di Padova, ex membro del 
, consiglio - d'amministrazione 
,..-. della «Serenissima», e Giovanni 
.'-:' Calderaro, cassiere del Psi ve-
•,'; ronese. Calderaro, a dire il ve-
-• ro, era già in cella da pochi 
• giorni per un'altra storia di tan-
.genti; adesso è accusato an-

'. che di ricettazione, si parla di 
. almeno un assegno da 100 mi

lioni intascato indebitamente. 
r Gli altri 18 sono industriali di 
" mezza Italia, da Roma a Bolza

no. I più noti, Lorenzo Caribo-
'••:. ni di Colico e Giovanni Doni-

.Raglia, presidente della Coop 
:; Costruttori di Argenta, presi-
•>' dente della Spai, tessera Pds. 
,'' Donigaglia era giù stato indi

zialo ai tempi della «bretella» 
'/•' autostradale di Venezia, poi il 
•'' giudice Nordio non ne aveva 
[ chiesto il rinvio a giudizio, so-

' ' stenendo che nel suo caso era-
• no state pagate tangenti «politi-

•.;• ; che»: la coop emiliana lavora-
'• va in cambio di una opposizio-
.' ne mordidà del Pel alla giunta 
• regionale del Veneto. Il Pds si 

.'•• era opposto duramente alla te-
> '-: si. Ci sono, a Verona, anche 3-
" 4 ricercati; nomi top-secret, ov-
' . viamente. E poi gli avvisi di ga-
••: ranzia, parecchi. Hanno rag-
'. giunto, per esempio, tutti i 
• •membri del consiglio d'ammi-. 
• nistrazione della Serenissima 

in carica almomento degli ap
palli per la terza corsia nel 

1989, una strage di ex sindaci, 
assessori, presidenti di fiere e 

' camere di commercio, perfino 
l'ex comandante dei carabi-

' nieri di Vicenza col. Antonino 
; Crisafi, • diventato .consigliere 
' legale del presidènte doroteo 
della Serenissima • Giovanni 
Pandolfo, arrestato a suo tem
po. Tra questi c'è sopratutto 
Franco Frigo, padovano, con
sigliere dell'autostrada lino al
lo scorso novembre,' quando 6 
diventato < presidente delia 
nuova giunta regionale del Ve-

; neto. Oc di sinistra, uomo del 
rinnovamento - ha portato in 
giunta i Verdi, il Pds s'è rifiuta
to - aveva sostituito il doroteo 
Franco Cremonese, incarcera

to per tangenti. Icn i finanzieri 
'. gli hanno perquisito la casa e 
. gli uffici a Venezia, a palazzo 

Balbi, una delle tante sedi re- ; 

' Rionali controllate su ordine di • 
Papalia. Frigo non c'era, si è f 

V precipitato nel' pomeriggio, è . 
,*> corso a colloquio col segreta- '.; 
. rio regionale De Rosy Bindi. In 

vi: serata l'annuncio: pur senten
dosi «la coscienza a posto», 

' . giovedì si presenterà al consi-
: glio regionale - dimissionario 
.-.«in coerenza con quello che 

ho sempre sostenuto: chi è in-
, dagato deve ritirarsi dalle re-
' sponsabilità istituzionali»; Dal

li la De, invece; si è già dimesso. 
'Frigo si dice contrario ad ele

zioni anticipate «spero che mi 
sostituiscano in fretta» Ma il 

Pds chiede al presidente della 
' Repubblica di verificare se ci 
siano le condizioni per lo scio
glimento del consiglio regio-

' naie. Una crisi annunciata da 
; tempo e formalizzata ieri pò-
- meriggio, invece, è quella del 
. comune di Verona dove il sin
daco Aldo Sala, altro de del 
rinnovamento, ha dato le di
missioni dopo il fioccare di ar
resti delle scorse settimane. È 
l'ennesima «giunta degli one-

' sti» che frana per troppi diso
nesti... E Verona si è nel frat
tempo guadagnata la meda
glia d'argento nella graduato
ria delle città con più arrestati, 
una sessantina, seconda solo a 
Milano. Passiamo a Rovigo. ! 

Era l'ultimo capoluogo del Ve
neto apparentemente immune 
dal virus delle tangenti. Perfino -
a Belluno, la provincia con me
no criminalità d'Italia, qualche 
operazione era scattata di re- ' 

, cente. Adesso, d'un colpo, so- : 
no sei arresti e sette avvisi di • 
garanzia. Finiscono in carcere : 
l'ex assessore regionale alla " 
sanità Luigi Covolo, socialista; ', 
il consigliere comunale ed ex i: 
segretario del Psi rodigino Nel-
lo Chendi; il capodipartimento ,-' 
lavori pubblici della Regione ' 
Umberto Bocus; il progettista ;; 
Angelo Bortolazzi; l'industriale ; 

- Luciano Guerrato; il geometra <: 
Sergio Zampini, pidiessino, ' 

-presidente della cooperativa 
• edilizia Cles di Sdenta. Vengo

no indiziati il segretario provin-
. ciale. del Pds Gianni Magnan 

(anche la sede del partito è 
stata perquisita, Magnan si è 

'• dimesso dall'incarico), altri 
funzionari di Usi, Genio Civile 

• e regione. Il giudice Nordio 
ipotizza i reati di abuso d'uffi-

* ciò e turbativa d'asta. La vicen
da è quella dell'ampliamento, 

• tuttora in corso, dell'ospedale 
: di Castelmassa, 3 miliardi « 
•; mezzo di lavori aggiudicatisi 
• dalla Cles e da Guerrato; se-
I condo l'accusa - che ha rac-
; colto lo sfogo di un costruttore 
^escluso - irregolarmente. Si 
parla anche di un assegno da 
80 milioni pagato al presidente 
della commissione aggiudica-
tnce dell'appalto. 

••ROMA 11 Senato ha ieri 
«stoppato» una singolare A l t f l P i S p n a t r t 
decisione del governo. Rift- r " L u c l « - ^ " c " ^ 
nanziare, con 160 miliardi, •»] €Ìr\\}pYr\r\ 
il comune di Roma, per c u & v v t i i n j 
«soppenreaimaggiononen n p v J«ltvi *«inlni 
di gestione» m relazione al- V*"1 ax^11 %¥£"• 
le opere per i Mondiali <i. a « f r a l ì a 9 0 » 
calcio, propno nel bel mez- ** •••«**"»* " v 

zo della bufera tangenttzia, 
che sta colpendo pure le 
opere di Italia '90 e il giorno dopo che è 
scoppiato il bubbone della stazione di Vi
gna Clara 

La norma è stata inserita in un provvedi
mento che riguarda disposizioni «urgenti» 
in materia di finanza derivata e di contabi
lità pubblica. Tanto urgenti le disposizioni 
non debbono poi essere, se è vero che il 
decreto sta navigando tra i due rami del 
Parlamento da circa un anno. Decaduto sei 
volte e reiterato, sette,, si riferisce a norme 
sulla finanza locale... dell'anno scorso. Se 
non che, il governo, ad ogni nuova reitera
zióne, ha pensato bene di inserirvi, alla 
chetichella, norme che non si sente di pre-
sentare-corne provvedimenti autonomi. Et), 
caso del contnbuto per il comune di Roma, 

che ricordavamo poc'anzi.' 
Tra l'altro, la previsione è • 
formulata in maniera molto 
generica. Non si dice per 
quali opere e per quale ge
stione. •-'""' • •.•.-•.'..».•: • 

Venuto ieri i il provvedi- , 
mento all'esame dell'aula, 
si sono subito levate voci di 
cntica per l'inopinata pro
posta. La Lega Nord ha pre-, 

sentalo, in proposito, un órdine del giorno 
fieramente contrastato dal governo (il sot
tosegretario Antonino Murmura), ma so
stenuto da tutti i settori dell'opposizione e • 

; pure da qualche senatore della maggioran- . 
za, che impegna il govero a riferire al Sena-

. to quali procedure di controllo sono state 
effettuate, «atteso che è stata attivata la ma-
• gistratura penale» e quali sono in dettaglio i 
; maggiori oneri non coperti di cui si chiede : 
il finanziamento. Si tratta dello Stadio • 

. Olimpico, della.« famigerata «^stazione di 
Vigna Clara, della viabilità «mondiale»? Lo 

•' sapremo presto, se il governo sj degnerà di 
rispondere al Parlamento. ' D/V.C. 

Anas, si chiude lo scontro Roma-Milano 
Del Papa sarà giudicato da Di Retro Il giudice Giancarlo Armati ' 

«Nessun conflitto, solo qualche equivoco. Le indagi
ni delle due procure proseguiranno senza intralci». 
È questo il segnale distensivo emerso dall'incontro 
di ieri mattina tra i magistrati romani e quelli milane
si. Si risolvono còsi i dubbi, nati dopo l'arresto del-
l'ex direttore generale dell'Anas Mariano Del Papa. 
Gli avvocati: «Intervenga il Tribunale dei ministri». E 
Merloni scrive ai lavoratori dell'Anas. 

QIAMPIBIO ROSSI 

••MILANO 11 derby giudizia
rio Milano-Roma si conclude 
con un patto di non belligeran
za Il calumet della pace è sta
to consumato Ieri mattina ne
gli uffici della procura milane
se, dove due magistrati roma
ni, Giancarlo Armati e Cesare 
Martellino, hanno preso parte 
a un faccia a faccia con if pro
curatore capo Francesco Save
rio Borrelh i suol sostituti, tito
lari dell'inchiesta Mani Pulite. 

«Ci sono stati punti di contrasto 
soltanto a causa di equivoci e 

. mancanza di collegamento -
ha commentato al termine del-

'' la riunione Giancarlo Armati -
ma noi siamo d'accordo, pie-

• namente d'accordo. Le due in
chieste continuano». •',. '.- 1 

..-.- Ma come sarà II percorso 
• giudiziario delle indagini sulle ' 

mazzette targate Anas, vista la 
stretta intersezione tra l'attività 
dei magistrati delle due città 

venuta a galla dopo l'arresto 
dell'ex direttore generale Ma-, 
nano - Del. Papa? Secondo 
quanto hanno spiegato i giudi-

• ci romani la competenza a giu
dicare Del Papa è sicuramente 
della procura di' Milano; E an
che per quanto riguarda il caso 
Lodigiani (interrogato a Roma 
dopo che aveva già ampia
mente deposto davanti a Mila
no), i togati capitolini gettano 
acqua sul fuoco: «Tutto è nato 
da un equivoco: noi avevamo 
sentito Vincenzo Lodigiani il 3 
febbraio scorso - ha chiarito 
Armati - e il giorno dopo era
vamo venuti a Milano, dove 
abbiamo trovato un accordo 
con i colleghi». E che dire allo-

. ra della vicenda legata al fer
mo e poi all'arresto di Mariano 
Del Papa? Anche su questo; 
punto Armati ha. una risposta 
chiarificatrice: «Su Del Papa c'è 
stata una convergenza di inte
ressi delle due procure- noi 
pensavamo che il fatto (cioè la 

riscossione delle mazzette dal-
l'imprenditore Mamiga, ndr) 

. fosse avvenuto a Roma, men-
'• tre invece è avvenuto nel còm-
' partimento di Milano.» Quindi 
, ' la competenza spetta ai giudi

ci milanesi». Poi, spiegando 
che le indagini proseguono 

;" contemporaneamente presso i 
; due uffici giudiziari, seguendo 
~ naturalmente filoni diversi, Ce

sare Martellino ha commenta-
:' to: «Siamo qui per l'udienza di 
.- convalida del fermo di Del Pa-
- pa (Il fermo nonèstatoconva-
•i lidato, ma Del'Papa resta co-
•; munque in carcere perchè rag-
; giunto da un ordine di custo
dia cautelare dei giudici mila-

. nesi .Ndr,) e la nostra presen-
' za vuole essere un segnale di 
•. : distensione: siete voi giornalisti 
!che avete esagerato parlando 

'. di polemica fra le due procu
re» E a dimostrazione del rin
novato spinto di collaborazio
ne, i due. sostituti procuratori 

romani si sono recati al carce-
. re di San Vittore insieme a Di 

- Pietro per interrogare Mariano 
! DelPapa. 

A complicare il quadro, pe- ' 
' rò, sono subentrati i legali del- . 
.l'ex direttore generale dell'A-
; nas, che hanno sollevato dub-
; bi sulla legittimità delle indagl- ; 
*' ni per entrambe le procure: •! 
',; «L'unica competenza seria è • 
' quella del Tribunale dei mini-
' stri - hanno detto gli avvocati ' 
' Virga e Dean - perché è im- • 
•': possibile che i fatti si siano ; 
•"•) svolti senza che ne fosse a co- ' 
f noscenza . il presidente del • 

consiglio d'amministrazione ; 
' dell'Arias, cioè il ministro dei ; 

' Lavori pubblici. Il problema ri- , 
:: guarda quindi vari ministri, da 
; Nicolazzi in poi». Da Roma, in- / 
• ; vece, si fa sapere, che se di tri- > 
,' bunale dei ministri si parlerà, . 
" sarà soltanto per Prandini e n-
. guardo a un abuso in atti d'uf-
" ficio. Soltanto uno stralcio 

d'inchiesta, dunque e non l'in
chiesta tutta che invece resta ai 
giudici ordinari. .-.••••-. -

E visto il coinvolgimento a 
cosi alti livelli dell'Azienda del
le Autostrade, il ministro dei 
Lavori Pubblici, tenta di rassi
curare i lavoratori dell'Anas: 
«Le difficoltà del presente -
scrive Merloni - non possono e 
non debbono offuscare la vali
dità del patrimonio di espe-

'• rienza e di competenza lunga-
. mente maturato dall' Anas nel
l'adempimento dei suoi com
piti». La valutazione sulle re
sponsabilità , scrive il ministro, 
deve essere rinviata alle defini
tive pronunce dell' autorità 
giudiziaria, ma «per ciò che 
concerne i problemi dell'im
mediato, assicuro che, come 
presidente dell'Anas, adotterò 
tutte le decisioni che mi com
petono perché l'attività dell' 
azienda possa esercitarsi sen
za turbamenti nella regolarità 

' del suo svolgimento». '••.•''• 
Intanto, mentre si attende 

l'incontro tra i due procuratori 
' generali di Milano e Roma, la 

ritrovata collaborazione prose-
:. guc anche su un altro fronte: 
-v" quello dell'inchiesta sulla coo

perazione. In un precedente 
' colloquio tra Borrelli, Di Pietro, 

: Colombo e il sostituto procura-
•. tore romano Vittorio Paraggio 
:. ( titolare delle indagini sulle 
• presunte irregolarità nel piano 
1 di aiuti a i paesi in via di svilup

pi pò), si è deciso che saranno 
V trasmessi a Roma, pcrcompe-
. lenza territoriale, gli atti in pos-
\ sesso della procura milanese. 
-/' Paraggio. inoltre, giunto a Mi-
, lano insieme al capitano dei 

•'•'•• carabinieri Francesco D'Ago-
i : stino, avrebbe anche intem> 
< gato alcuni imprenditori e fatto 
::;' eseguire la perquisizione del fi-
' nanziere Ferdinando Mach Di 
: Palmstein, sequestrando nu-
' merosi documenti 

«Rissa» tra De Mita e Orlando 
D l̂eader ideila Rete attacca 
«È coinvòltò^nen'lrpiniagate» 
La replica: «È un mafioso» 

<r 

• i ROMA. «De Mita è dentro 
Imo al collo nella gestione dei 
fondi per il terremoto». «Orlan- • 
do è un malioso mascalzone». 
Velano gli insulti tra il presi- -
dente della commissione bica- ' 
meralc per le riforme e il lea
der della Reteche lo accusa, in ' 
un'intervista rilasciata aH'£ure>- ': 
peo, di avere una responsabili- ,' 
là pnmaria nell'uso oscuro dei 
miliardi stanziati' dallo Stato ' 
per far fronte al terremoto del 
1980 , ..,-•...-. :.-..,...,-; 

Toma, dunque, il conflitto 
sull'«Irpiniagate», sullo scanda
lo, cioè, dei SO miliardi stanzia- ' 
ti per la ricostruzione in Cam-
pania e in Basilicata (e dei 
quali, ancora oggi, si ignora 
l'uso), sul quale Indagò, a suo ' 
tempo, una commissione par- ' 
lamentare presieduta da Oscar '' 
Luigi Scalfaro, sulla cui relazio-: 

ne (60 volumi più migliaia di 
pagine e allegati) la Democra
zia cristiana si astenne. 

Anche da presidente della 

Repubblica, Scalfaro non ha 
mai dismesso l'interesse per 
quanto è accaduto e accade 
nelle regioni colpite da sisma: 
sono mesi, infatti, che il capo 
dello Stato invita il governo a 

; fare piena luce e a relazionare 
su «quello che si è fatto e quel
lo che ancora resta da fare». 

. «De Mita non è implicato in 
stragi o in delitti di mafia e, ri
spetto ad altri, è uno che ha ru-

. bato una penna mentre c'era 
chi svuotava l'argenteria», af
ferma, dalle colonne delI'£uro-
peo, Leoluca Orlando ricor
dando che, però, «nella gestio-

: ne dei fondi per il terremoto in 
. Irpinia c'è dentro fino al collo, 
grazie anche al fratello im
prenditore». «Non ho letto que-

' sta intervista di Orlando - ri
sponde, a distanza l'ex presi
dente del Consiglio - e non 

.posso credere che lui abbia 
detto questo. Se lo ha detto, è 
un mascalzone mafioso». , 

Il vicedirettore dell'Inai! e consorte dell'attrice, Franco Pesci; nell'inchiesta «Palazzi d'oro» 
Ordine di carcerazione anche per il direttore generale, Palma, che si è reso irreperibile 

Arrestato il marito di Vìma Lisi 

Virna Usi con il manto in una foto del 7 2 

• • ROMA. Franco Pesci, vi
cedirettore dell'Inali e manto 
dell'attrice Vima Lisi, è stato 
arrestato ieri dagli uomini del
la Guardia di Finanza, nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
vendita di palazzi di enti pub
blici a pnvati. La Finanza, ora, 
cerca il direttore generale del
lo stesso Istituto Mano Palma 
che si sarebbe reso irreperibi
le. L'arresto di Pesci è stato 
eseguito su richiesta del sosti
tuto procuratore Antonino 
Vinci e su ordine del Cip Ade
le Rando 

Subito dopo l'interrogato-
no. Franco Pesci, che attual
mente svolgeva anche le fun
zioni di presidente dell'Ente, 
ha ottenuto gli arresti domici
liari L'accusa contro Pesci e 
Palma è di concussione. I due, 
in «concorso tra loro», avreb
bero venduto alcuni palazzi di 
proprietà dell'Inali, intascan
do tangenti per diverse centi

naia di milioni. 11 primo inter
rogatone di Pesci, da parte del 
sostituto Vinci, è avvenuto 
nella caserma della Fiamme 
gialle in via dell'Olmata e si è 
protratto per più di cinque 
ore. 

Il doti Vinci, da mesi, sta in
dagando sulla vendita di un 
buon numero di palazzi di 
proprietà di enti pubblici a 
gruppi privati. L'interrogatorio 
di Pesci è coperto dal massi
mo riserbo, ma anche questa 
volta si parla di tangenti iautis-
simc, con danno economico 
evidente per lo stesso Inail. 
L'Istituto è stato creato nel 
1883 e, con gli anni, si è tra
sformato da ente assistenziale 
a tutti gli effetti, ad azienda 
pubblica erogdtnce di servizi. 
L'Istituto nazionale per le assi
curazioni contro gli infortuni, -
da sempre preleva diretta' 
mente dalla busta paga i con. 

Nelle aule di Tangentopoli 
Interrogato Inghilesi (Psi) 
coinvolto neU'mdagine Enel 
Conti bloccati in Svizzera 
• i MILANO. Un altro indaga
to eccellente nel calderone di 
Tangentopoli. È Marcello In
ghilesi (Psi), vice presidente 
dell'Enel dal 1981 al 1987 e at
tuale presidente dell'Istituto 
del commercio estero. Inghile
si, coinvolto proprio nel filone 
Enel dell'inchiesta, è stato in
terrogato Tallio giorno. Nel
l'ente elettrico era stato re
sponsabile della commissione 
per le attività all'estero. 

Intanto altri conti bancari 
«sospetti» «sono stati identifica
ti e bloccati» nel Canton Tici
no, in Svizzera. Lo ha riferito a 
Lugano l'agenzia Ats, preci
sando che la magistratura mi
lanese ha presentato commis
sioni rogatorie al pubblico mi
nistero di Lugano, Carla del 
Ponte. Il procuratore «ha di
chiarato che conti sono stali 
inoltre bloccati a Ginevra». ,. 

•Da Milano battute polemi
che da parte dell'avvocato di 
Giorgio Medri; l'esponente re
pubblicano vicinissimo a Gior
gio La Malfa e finito sotto in
chiesta per le tangenti milane
si. L'avvocato Renato Palmieri 
ha detto di aver chiesto un 
confronto con l'ex consigliere 
Enel Pierfranco Faletti. le cui 
dichiarazioni, appunto, hanno 
portato all'arresto di Medri. «Bi
sognerà chiedere a Faletti per
ché accusa Medri - ha soste
nuto il legale -. Faletti sta fa
cendo qualcosa che è connes
so con il fatto che è stato cac
ciato dal Pri: ci possono essere 
ragioni di mera vendetta, moti
vi politici, o la somma di en
trambe queste ipotesi. Qual
che risposta l'avremo dal con
fronto». «La mia ipotesi perso
nale - ha aggiunto Palmieri - è 
che si tratti di una vendetta si

ciliana, paletti è sempre stato 
. un uomo di Aristide Gunnclla 

,. e ha cercato di coinvolgere in-
:- tcressi troppo grossi per l'as-

• ' setto del Paese, perché sa che 
, • Medri è un personaggio troppo 
' importante per i! Pri». L'awo- ': 
, calo ha ribadito che Medri non 

ha mai chiesto soldi a Faletti e 
'"". che dall'amministratore dele-
." gato della Techint Paolo Sca-
- roni ricevette 50 milioni, in più ' 
' riprese, a titolo di contributo 

,'"• volontario al Pri. • . . • ; " ' . . . 
Un'istanza di revoca dell'or-

' dine di custodia cautelare per 
I' la segretaria dell'ex segretario 
•" del Psi Bettino Craxi, Vincenza ' 
% Tomaselli, è stata presentata *; 
- dal suo legale, l'avvocato Enzo ; 

•'Lo Giudice, lo stesso che difen- ' 
"i de Craxi. «Vincenza Tomaselli ; 
';; - ha detto Lo Giudice - è una 
' j donna di grande dignità. Non ' 

può essere tenuta in carcere 
; solo perché non funziona co
irne testimone contro Craxi». 
r ' L'ex '" presidente dell'Eni 

Giorgio Mazzanti è stato ascol
tato come testimone dal sosti- : 

:•.' luto procuratore Pierluigi Del- • 
• l'Osso, che indaga sul conto!. 
;• «Protezione» e sui sette milioni . 
:'•' di dollari versati da Roberto t 
-' Calvi a favore del Psi in una ; 
••; banca svizzera. Giorgio Maz-
:; zanti aveva ricoperto la carica i 

di presidente dell'Eni dal feb- . 
r. braio al dicembre 1979, prima 
,v che dalle casse della società di 
?•' stato uscissero i SO milioni di '; 
;; dollari come finanziamento al j 
;-' Banco Ambrosiano, parte dei $ 
' quali sarebbero finiti sul conto ' 
;; «Protezione». L'ex presidente ; 
'{'. ha chiarito che il conto «Prole- ;' 
!;. zione» fu costituito dopo che ': 
-; aveva lasciato i vertici dell'Eni { 

a causa dello scandalo Eni-Pe- ' 
tromin. - - • D M.B 

Autorizzazioni a procedere 
Si della giunta per Gottardo 
ex sindaco de di Padova 
Tabacci: «Mi stanno spiando» 

GIORGIO FRASCA POLARA ~~, 

M ROMA. . La giunta della " 
Camera ha deciso iersera di 
proporre all'aula che i giudici • 
di Padova procedano per cor-:, 
razione nei confronti dei de
putato de ed ex sindaco della l 

città Settimio Gottardo per 
corruzione. Avrebbe favorito : 
la concessione ad un consor
zio, controllato dalla Grasset-, 
to SpA, l'appalto per la costru
zione del nuovo stadio di cai- . 
ciò, dietro pagamento a De e 
Psi di una mazzetta da un mi-
liardo. Della somma, l'ammi- : 
nistratore della Grassetto ha 
confessato di aver versato in 
contanti a Gottardo circa 370 ' 
milioni .-. »..-»....•..;:•» .:•••,« •:/• V 

La stessa impresa toma nel- ' 
le carte in base alle quali la 
giunta ha subito dopo deciso '. 
di formulare analoga propo- •' 
sta per un altro procedimento ' 
a carico di Gottardo, per viola
zione delle norme sul finan- >: 
ziamento dei partiti: nelle pò- " 
litiche dell'87 e del '92 e nelle • 
amministrative del '90 la Gras- .' 
setto si face carico della spesa 
di 250 milioni per materiale ' 
elettorale in favore di Gottar- ; 
do. -'••••• -M\- »..-.- • ;•; 

La giunta non ha fatto in ' 
tempo a deliberare già ieri an
che su una terza richiesta: di 
procedere nei confronti > di . 
Gottardo e del deputato socia
lista Antonio Testa per una 
maxitangente di quasi due . 
miliardi sull'appalto del nuo
vo palazzo di giustizia di Pa
dova. Pnma Gottardo aveva 
procurato all'impresa vincitri
ce (che era sull'orlo del falli
mento) un'anticipazione di 
dieci miliardi, e poi aveva • 
truccato le carte per far parte- ' 
ciparc all'affare una impresa . 
più robusta quella che pagò 
Gottardo & Testa È il caso di 

precisare che si tratta ancora 
e sempre della Grassetto? 

Fuori Gottardo, dentro Ta
bacci. Ma in giunta l'ex presi
dente de della Regione Lom
bardia c'è stato appena pochi i 
minuti: giusto il tempo di otte- ' 
nere il rinvio di una settimana 
dell'esame di una terza auto
rizzazione a procedere (e sta- • 
volta anche all'arresto) nei, 
suoi confronti. Bruno Tabacci 
è stavolta accusato di essere il 
beneficiario di «illeciti finan
ziamenti» elettorali da parte di ' 
due imprese che si erano fatte 
carico della stampa di mate
riale elettorale per lui. Quan
do la settimana scorsa aveva 
chiesto all'assemblea di dire 
«si» alla richiesta dei giudici di 
Milano di processarlo per una 
mazzetta di 400 milioni rice- : 
vuta dal presidente dell'Ann ' 
Maurizio Prada, Tabacc- ave
va ammesso di non aver sapu
to impedire «aifarismi e corru
zione». Ma, particolare attua
lissimo, aveva contestato una , 
rappresentazione distorta del- , 
le cose, con un'esplicita chia-

: mata di correo nei confronti 
della grandi imprese: «A co- ' 
minciare dalla Fiat, dipinta 
come vittima di una classe po
litica vorace». Iersera nuovo 
sfogo, coi giornalisti che sta
zionavano davanti alla giunta. 
Con la conferma che non si ri
presemela deputato, un'in
quietante rivelazione: «L'altro . 
giorno ho trovato una micro
spia nella mia auto L ho but
tata, non ho la mentalità del ' 
poliziotto» Ancora una noti
zia dalla giunta: alla vigilia 
dell'rrizio dell'esame de! caso ' 
Craxi (martedì), uno dei due 
commissari Psi. Raffaele Ma-
strantuono. si è dimesso 
«Troppi incarichi, troppo lavo
ro» 

tributi dei lavoratori che ven
gono computati in base alle 
ore lavorate dagli iscritti Le 
prestazioni nguardano la per
dita di retribuzione conse
guente al nschio di infortunio 
L'Inail eroga poi anche tutta 
una sene di prestazioni sani-
tane e ambulatoriali. Insom- ' 
ma chi fornisce ingenti capita- : 
li all'Istituto sono, come al so- : 
Irto, i lavoraton. Con quei ca- so
pitali, l'Ente ha acquistato, ne- <; 
gli anni, anche un grande pa- ; 
tnmonio immobiliare. "--•' -

Propno quest'anno, l'Inai!, i • 
cui atti sono controllati dal mi- -
mstero del Lavoro, ha affidato : 
la gestione del patrimonio , 
edilizio ad una società mista 
con i pnvati. È proprio nel- ; 
l'ambito di queste modifiche ! 
societarie che qualcuno • 
avrebbe effettuato compra- ; 

: vendita di immobili, favoren- ;-
do i privati e ricevendo, in ,' 
cambio, tangenti milionarie. 

I poeti 
In edicola • • I ' _ ' 
???,!"S;italiani 
con l'Unità 

da Dante 
ini 

Lunedi 1 marzo 

Parini 
l'Unltà+IIbro ;^ 
lire 2.000 _ 
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Lunedì sera, più di sette milioni e mezzo di telespettatori 
hanno assistito al primo processo di Tangentopoli 
condotto dal magistrato contro l'assessore socialista Armanini 
I curatori della trasmissione: «La gente vuol capire... » 

Aettere^ 
Di Pietro, le mani sull'audience 
Record d'ascolto storico per «Un giorno in pretura» su Rai3 
tm ROMA. Record d'ascolti storico per Raitre con il program
ma Un giorno in pretura, che lunedi sera ha visto lo «scontro 
giudiziario» Di Pietro-Amnanim Più di sette milioni e mezzo di 
telespettaton sono rimasti inchiodati al video per seguire le 
fasi del processo condotto dal campione dell'inchiesta di 
«Mani pulite» contro l'assessore socialista. Ma, quali le ragioni 
di tanto successo televisivo? Si tratta di uno spettacolo, sia pur 
di natura particolare, molto avvincente? Oppure di una tra
smissione di forte valenza civile? Secondo la curatrice del pro
gramma, Nini Perno, quello che più conta «è l'interesse della 

gente per quanto sta succedendo nel nostro paese». Per il so
ciologo Sabino Acquaviva, invece, il pubblico «vuole seguire il 
dibattito, che poi diventa come una partita di calcio». Mentre 
Alberto Abruzzese, studioso delle comunicazioni di massa, «il 
fenomeno viene troppo tradotto in un desiderio della piazza, 
tesa alla ricerca dei colpevoli». Totalmente contrano a tra
smissioni di questo genere, invece, il sociologo Luigi Manco
ni, per il quale «l'esito di tale spettacolo» finisce «per essere al
tamente diseducativo». ' 

•LBONORA M A R T I L U 

••ROMA. Record d'ascolti 
storico, «assoluto» per Raitre. 
Lunedi sera, con la puntata di 
Un giorno in preturai dedicata 
alla seconda parte-dei proces
so condotto da Antonio DI Pie
tro contro- Walter Armanini, 
l'assessore socialista di Milano 
condannato per tangenti a 
quattro anni e sei mesi di car
cere, la colonnina dell'Audìtel 
è salita ad altezze, vertiginose. 
Il giudice più popolare dell'in
chiesta di «Mani pulite» ha 
«battuto» il divo americano 
Tom Cruise. Ha «battuto» il film 
con Sophia Loren ed 11 popola
re ispettore Derrick... La tra
smissione ha inchiodato al vi
deo, b e n , ? milioni 760mila 
spettatori (share 26%) dalle 
20.30 fino alla fine del pro
gramma-processo, intomo alle 
22.30, con punte massime d'a
scolto di 8 milioni e 556mila 
spettatori (share 28.42*). ;,",-r 

,11 programma andato In on
da lunedisela, ha superato sia 
gli ascolti, pur .altissimi (5 mi-

onl e 29milaspettatori), della 
prima parte del processo,.Ar
manini, trasmessa venerdì 
scorso, sia quelli del dibatti
mento per il cosidelto «Delitto 
di,Natfi|e»;,ujjàstqria,dJ, pover
tà, violenza'e maltrattamenti 

sfociata in un brutale omicidio. 
• Allora, all'inizio di gennaio, 

•'• DI Pietro apparve «in azione», 
;: per la prima volta davanti al 

' vasto pubblico televisivo, con 
•''' tutta la sua grinta e la sua cari-
- : ca umana, con i suol modi ru-
. ; vidi ed onesti. E se ancora ce 
; ' ne fosse stato bisogno, dopo 
- un anno di crescente popolari-
- tà, di quel pubblico si conqui

stò definitivamente l'incondi-
•' zonata simpatia. Come dlmo-

•".' strano le cifre degli ascolti. - • 
,-; • Record assoluto, poi, per la 
' r e t e di Guglielmi. La «partila 
. giudiziaria» Di Pietro-Armanini 
;- ha infatti superato le cifre di 
-'. quella ormai mitica puntata di 

T-Samarcanda del' 28 maggio 
,; '91, andata in onda In omag-
'-., gio a Libero Grassi, Imprendi-
'•• tore siciliano assassinato dalla 
' - mafia, subito dopo la sua mor-
• le. Rno a lunedi scorso quindi,' 
v con i suoi 7 milioni e 721 mila 
';•' spettatori, la creatura di Santo-
• ro aveva avuto l'onore del pri-

,. malo fra i programmi di Raitre. 
',--. Ora passato a Un giorno in pre
mitura. . •'.•'•'-, '".'• ''• • '.'.-'., ' - -'•••• 
- Ma perché tutto questo suc-

• cèsso? È la popolarità di Di Pie-
' tiro a fare «audience», il fatto 

che uh processo si trarnuti in 

avvincente spettacolo, oppure 
: l'autentico interesse del pub-
. blico per quanto sta accaden
do nei palazzi di giustizia in 
questi mesi? Nini Perno, re
sponsabile del: programma as-

". sieme a Roberta. Petrelluzzl, 
non ha dubbi: «E l'interesse 

',- della gente per quanto sta suc-
. cedendo in questo, momento 
; nel nostro Paese. E questo che 

si vuole vedere ed ascoltare -
ha detto Nini Perno - Certo. Di 

' Pietro e Armanini sono stati 
'• anche due perfetti antagonisti, 

funzionando bene come spet
tacolo... Hanno rappresentato 

alla perfezione due civiltà con
trapposte, due modi di vivere 
la realtà eia giustizia, entrambi 
convinti della giustezza del 
proprio punto di vista». .;, 

Ed i-prossimi protagonisti di 
Un giorno inpreturàcn\ saran-' 

• norlncertezza. Intanto, questa 
settimana il programma non 

1 andrà in onda a causa, del Fe
stival di Sanremo. Potrebbe ri
prendere il 5 marzo e poi il 12. 

• «Ma-dicono icuraton-sareb-
-.' bero le,ultime puntate di que-
: sto. breve:e "glorioso* ciclo». 
' Arrivederci, insomma, quasi si

curamente, ad ottobre. 7 , 

Il giudice 
Antonio 
DI Pietro 
e sotto, 
da sinistra 
a destra, 
l'ex 
assessore 
Armanini, 
Alberto 
Abruzzese, 
Luigi Manconi 
e Sabino 
Acquavlva 

Processi in tv 
«C'è una pericolosa 
voglia di colpevoli» 
• • ROMA Un avvincente 
spettacolo o una trasmissione 
a sfondo «educativo»? I sette 
milioni e settecentomlla tele
spettatori che, lunedi sera, 
hanno seguito il «match giudi
ziario» Armanini-Di Pietro pro
posto nel corso della trasmis
sione «Un giorno in pretura», 
su Raitre, hanno assistilo ad 
uno show, con protagonista il 
magistrato simbolo di «mani 
pulite», oppure a un program
ma di forte valenza civile? •• \ 

' Le risposte dei sociologi so
no, molto articolate. Per; SaWf 
no Acquavtva,quello di lune
di sera: è stato «prevalente-, 
mente spettacolo».' «La gente -
prosegue Acquavlva - è stata 
curiosa di vedere II program
ma perchè sente parlare con
tinuamente del giudice Di Pie
tro. Ne apprende le gesta leg
gendo i giornali o ascoltando i 
notiziari tivù, e in qualche ca

so ci sono fenomeni di mitiz
zazione...». 

Secondo il sociologo, ov- : 
viamente, il pubblicò «vuole 

eseguire il dibattito, ma tutto' 
; poi diventa come una partita 

-•' di calcio. In altre parole, i tele-
' spettatori sono attirati - dal 

: comportamento del perso
naggio, se è brillante o meno, 
se è bravo; se ha risposto be-

' ne, ma poi quel che rimane è 
, lo scontro. Dei contenuti... è 
v triste dirlo, non resta quasi 
;• nulla»:-.;- ,:>'•:.".-.• •- -;••:.« ;.,-

'Solo spettacolo; allora, per 
/Acquavivà. Tuttavia, una tra-
1; smissione del genere un con- j 

notalo positivo ce l'ha. Econ-
: siste nel1 rendere alla portata 

di tutti il concetto di giustizia, 
•' che diventa .«concreta, rispet-
: to alla visione astratta che ne 

ha molta gente». «Un giorno in 
pretura», inoltre, «umanizza il 

' giudice, si, insomma, ne fa 
una persona umana» 
• Più sfumata la posizione di 

•: Alberto Abruzzese, che, in gè-
. • nerate, ricorda di aver sempre 
:' ritenuto «Un giorno in pretura» 
luna trasmissione molto edu- : 

": cauVa. Pero, secondo il socio- " 
! logo, nel caso specifico, la ri- : 

• presa del primo processo di 
'; tangentopoli mette in luce i . 

difetti rilevabili nel rapporto _•• 
: tra media e inchiesta «mani . 

pulite». In primo luogo, una ••: 
scarsa riflessione sulla com
plessità della vicenda. • •• • ; • 

-!; «In questo caso - afferma, '.-
'; infatti, Abruzzese - i media •'•': 
» stanno facendo una cassa di . 
" risonanza non estremamente 

produttiva al sistema • delle ; 
' tangenti. A mio avviso, il feno- :.• 
:; meno viene troppo tradotto in -• 

un desiderio della piazza-tesa . 
alla ricerca dei colpevoli.C'è, -

insomma, una scarsa riflessio
ne sulla complessità della vi
cenda». 

«Non, è un i problema di 
"pubblicità" dei processo: an-
zi, io sostengo che è sempre 
bene far.vedere le cose. Quel
lo di cui, bisogna preoccupar
si, pero, e di mostrarle in un ; 
contesto sufficientemente rie-
co di punti di vista. E in questa 
fase - conclude Abruzzese -
all'interno dei media non sue-
cede esattamente questo». 
- «Totalmente f contrario» . a 
trasmissioni come «Un giorno ' 
in pretura»,- Luigi Manconi: Il 
successo d'ascolto delle pun
tate dedicate al processo Ar- ; 
manini si basa, per il sociolo- ; 
go, sulla.«ovvia curiosità per . 
un programma che evidente-
mente ha un altissimo tasso di ' 
interesse e di emotività. D'al
tra parte - aggiunge Manconi 
—penso che-l'esito di tale 

spettacolo sia, alla resa dei 
conti, fortemente diseducati
vo». .;. •":• :..-•'•- • 

A giudizio di Manconi. in-
- fatti, «la trasmissione televisiva 

del processo costituisce una 
sorta di pena aggiuntiva per 
un imputato peraltro già con-

; dannato. Dunque - sottolinea 
• - si risolve in una occasione 
. per la rivalsa sociale e per la 

manifestazione di umori che 
considero regressivi». Un di-

. scorso, questo, che non inte
ressa solo il "caso Armanini", 
ma che riguarda ogni esposi
zione al.pubblico di un impu
talo che, qualunque sia stato il 
suo reato, ha diritto a non ve
dere aggiunta alla sua pena, 
la pena aggiuntiva rapprescn-

." tata dal ludibrio». •• 
Fin qui, i sociologi. E gli addet
ti ai lavori? Enrico Mentana, il 
direttore del Tg5,. ragiona sui 

dati Auditel; e i dati Auditel, 
intanto, dicono una cosa: le 
storie di Tangentopoli tirano, 
tirano tanto, anche i notiziari 
tivù. '•:.', ••' \. •-. 

•Tangentopoli' è la vera 
grande storia dell'anno e a 
partire dalle notizie sull'in
chiesta si rispecchia il feeling 
dei pubblico nei confronti di 
un telegiornale: infatti, c'è chi 
è cresciuto in ascolto e chi, in
vece, è rimasto stabile. Ma il 
fatto certo, còme dimostra 
l'audience di "Un giorno in 
pretura", è che la gente ovvia
mente segue con grande at
tenzione queste vicende». >» •" 

Gli ascolti elevati che, in ge
nere, riscuote «mani pulite» in 
tv derivano, sempre secondo 
il direttore del TgS, dalla som
ma di «interessi-attenzioni» 
che all'inchiesta più scottante 
degli ultimi anni dedicano di

versi tipi di pubblico. 
Mentana lo identifica in tre 

;- fasce: «Ci sono quelli animati 
- da passione civile, altri che : 

:? hanno quello che definirei "il i 
ì gusto della gogna", quel senti-
. mento iconoclasta riassumibi- ' 

' le- in un'esclamazione del ti- : 
• pò: «vediamo oggi chi hanno • 
- preso», e infine tutta una fa-

:.; scia di dipendenti del settore 
; pubblico o privato o apparte-
• nenti al celo politico, anche 

'•-. locale, che si tiene informata 
-': perchè gli sviluppi dell'indile-
'- sta li possono toccare anche 
idavicino». ..-,..,...•». 

;- «Quest'ultima fascia - spie-
' ga ancora Mentana - è una 

sorta di "indotto" di "mani pu- : 
• lite": in generale, voglio dire 

che non si può pensare che la ' 
bufera che investe i vertici del-

' la Fiat, per esempio, non sia 
seguila con attenzione dai di
pendenti della casa tonnese». 

Fa scalpore un editoriale del settimanale cattolico: «È un paragone stupefacente» 

«Tina Anselmi come la segretaria di Craxi» 
Clamorosa gaffe di Famiglia Cristiana 
Un editoriale dal titolo «Se la politica fosse più don
na» comparirà sul prossimo numero di Famiglia Cri
stiana. Fra gli esempi, si citano quelli di Tina Ansel
mi e, poi, della segretaria di Craxi, Vincenza Toma-
selli (ora agli arresti) -. Un accostamento irriguardo
so? Livia Turco: «Io sono esterrefatta». Franca Fossa
ti: «Un paragone completamente senza senso». Em
ma Bonino: «Un editonale stupefacente». 

CLAUDIA ARLETTI 

Vincenza Tornaseli!, la segretaria di Craxi 

• • ROMA Tina Anselmi co
me la segretaria di Craxi? Per 
«Famiglia Cristiana-, si. ' • •.-.s " 

Nel prossimo numero, in 
edicola giovedì, comparirà un 
editoriale dal titolo: se la politi
ca (osse più donna. Lo ha scrit
to il direttore, Leonardo Zega. 
Vi si riassumono le disavventu
re delle giuriste americane 
Baird e Wood, «impallinate pri
ma che entrassero nelle stanze 
del potere», l'una per non ave
re pagato i contributi alla do
mestica filippina, l'altra per 
avere lavorato quindici giorni 

(Unti anni fa) come «com-
• ghetta».' •••-.- .-••••••'•• 

Nell'editoriale si legge: «In 
• America, come da noi e come : 
- dappertutto, le donne che vo-
- gliono arrivare al potere... pa
gano conti che nessuno si so
gna di esigere dagli uomini». ; 

', Eppure: «le donne in lutti gli al- " 
; tri campi, dall'educazione al- -
' l'assistenza..., sono sempre in '• 
prima linea». Conclude: «Cosi V 

: possiamo tranquillamente dire -
che, tra i motivi del degrado 
della politica, il ruolo margina- -
le che in essa vi hanno le don-

. ne non è certamente degli ulti
mi». - . . . . ..- .. , 
'•• E Tina Anselmi? Ecco, Leo
nardo Zega ricorda il suo lavo-

: ro alla commissione d'indagi-
. ne sulla loggia P2; rammenta 

A «gli sberleffi di Indro Monlanel-
- li» e la mancata rielezione di 

Tina Anselmi in Parlamento ; 

«con la collaborazione del suo " 
partito». Infine, domanda ai 
lettori: chi chiederà scusa alla 
Tina? -.-. !,••-««:-.•• •y-,r..̂ -..,--.. .-••• 

Fin qui, niente che possa of
fendere alcuno. Ma, a sorpre
sa, nelle ultime righe, salta fuo-

: ri il nome di Vincenza Toma-
. selli, la segretaria di Craxi, ar-

restata giorni fa. Cosa c'entra? 
Per «Famiglia Cristiana», c'en
tra, e come. Infatti: «...Noi le i 

' mandiamo la nostra simpatia, 
•: perché, se ha colpe le hacom- r 
- messe in nome della dedizio- ' 
: ne. È rimasta fedele anche > 

quando la nave craxiana è : 

naufragata... e, vissuta all'om-
- bra del potere, ne è uscita per 
entrare in pngione. Anche per 

. lei un conto salalo» Anche per . 
leu cioè, par di capire, come ;" 
perTinaAnselmi. • , . , .-.•••••• ; 

• L'editoriale, prima ancora di " 
arrivare in edicola con il gior-
naie, ha suscitato polemiche. '. 
L'accostamento è legittimo? ; 

Davvero Vicenza Tomaselli, i,: 

detta Fido, è paragonabile alla , 
presidente della commissione , 

> Pari opportunità? Livia Turco, % 
del Pds, 'per esempio, Ieri ha 4 
detto: «Io sono esterrefatta. ;V 
Personalmente, ammiro la de- ; ; 
vozione che una persona può ''' 

' provare nei confronti di un -
proprio simile. Ma, scusale, ?f 
che c'entra questo con la poli- ;'\ 
tica?». E poi: «Insomma, qui si > 
fa una confusione terribile. Ti- ;• 
na Anselmi è una donna che, 
davvero, si è battuta per il rin- ?• 
novamento della politica. E Vi- ; 
cenza Tomaselli, invece, è % 
complice, in qualche modo, di .'• 
un sistema corrotto». ,.--••• •--,'•-•>,',-

-•-, Ed Emma Bonino, del Parti-: 

to radicale: •£ un editonalc 
stupefacente. Chi l'ha scritto 

non considera le donne come 
individui. ,'. Altrimenti, non 
avrebbe mai paragonato Tina 
Anselmi e Enza Tomaselli. Le 
mette 11 come esempi, senza 
che fra loro vi sia alcuna rela
zione. Però entrambe hanno 
l'utero, entrambe sono donne, 
e cosi per II giornalista acco- '-
starle è sembrato naturale. Stu
pefacente, si», j : ••••;, •„ '-»-' -'>•'" 

Parla di «paragone indebito» 
anche Franca Fossati, direttri
ce di «Noi donne». Prima spie
ga: «Un moto di solidarietà ver- ' 
so Vincenza Tomaselli, in real
tà, l'ho anch'io. Il fatto è che 
non approvo «le manette sem- : 
plici». E poi: «Detto questo, pa- • 
ragonare la segretaria di Craxi 
a Tina Anselmi, più che ini-. 
guardoso, mi pare privo di sen- ; 
so. Tina Anselmi è stata scari- : 
cala dal suo partito, non è mai 
stata implicata in nulla di ille
gale, né è mai apparsi vincola- : 
ta a un uomo E una persona 
completamente autonoma, 
che c'entra con la Tomaselli'». 

Le Province 
debbono assistere 
le gestanti 
e madri nubili 

• • Egregio direttore, 
nell'articolo «Orlando: 

"La donna deve terminare la 
gravidanza"», pubblicato su 
l'Unità dcll'8 febbraio u.s. 
l'onorevole ha . sostenuto 
che "È meglio che una don
na porti a compimento la 
gravidanza e poi magari affi
di il figlio ad un istituto o lo 
porti davanti ad una Chie
sa». Vorrei informare l'on. 
Orlando e le altre persone 
interessate che in base alle 
leggi vigenti una donna non 
coniugata può non ricono
scere il proprio nato. In que
sti casi l'atto di nascita del 
neonato è redatto con la di
zione «nato da donna che 
non consente di essere no
minata» e l'ufficio di stato ci
vile, dopo aver attribuito al 
neonato un nome e un co
gnome, procede entro dieci 
giorni dalla formazione del
l'atto alla segnalazione al tri
bunale per i minorenni per 
la dichirazione di adattabili
tà ai sensi della legge 4 mag
gio 1983, n.184. Ricordo che 
dal 1927 le province sono te
nute ad assistere le gestanti 
e madri nubili, e tale compi
to doveva prevedere anche 
la necessaria informazione 
e divulgazione: dei servizi 
assistenziali a disposizione; 
della garanzia del «egreto 
de! parto, prevista dalla leg
ge, nel caso in cui non vi sia 
l'intenzione o la possibilità 
di riconoscere il neonato, e 
della possibilità, quindi, di 
adozione del nascituro. Le 
province devono garantire 
la necessaria assistenza pri
ma, durante e dopo il parto 
alle gestanti, che intendono 
o meno riconoscere i propn 
nati. Non si dimentichi che 
sono molte le gestanti nubili 
e madri, poco più che bam
bine (14-15 anni). Di qui 
l'esigenza di supporti parti
colari di natura socio-assi-
stenziale. Non è accettabile, 
a nostro avviso, che la parto
riente venga lasciata sola 
prima e dopo il parto e ci si 
preoccupi solamente di sal
vaguardare la sopravvivenza 
dei neonati. Vi è invece la 
necessità di un lavoro svolto 
da personale preparato (as
sistenti < sociali, psicologi, 
educatori, ecc.), che aiuti la 

. gestante a decidere respon
sabilmente se riconoscere o 
meno il proprio nato e poi la 
sostenga fino a quando è in 

, grado di provvedere autono
mamente a se stessa e, se ha 
riconosciuto il bambino, al 
proprio Piglio. --

. PrefddenteANFAA 
• . . Tonno 

«Il dramma 
dell'occupazione 
e l'umiliazione 
dei disoccupati» 

•fa Cara Unità, 
in questi giorni il mio pen

siero va ai nostri onesti lavo-
raton che vivono il dramma 
del propno lavoro Ritomo 
con la mente e con il cuore 
indietro negli anni, quand'e
ro bambina. In casa non si 
parlava d'altro che del «lavo
ro»: esso era il nostro pane 

- quotidiano, la nostra sereni
tà, la nostra speranza, ma . 
qualcosa da conquistare a -
duro prezzo, giorno dopo 
giorno. Mio padre (imbian- ; 
chino) lo ricordo sempre 
con . la vecchia bicicletta, 
presa ogni volta in affitto per 
solo duecento lire, andare 
alla ricerca del lavoro. Se 
c'era gioia in famiglia quan
do egli rincasava, alla fine 
della sua lunga giornata di 
lavoro, con i panni sporchi ; 
di fatica: c'era angoscia, ; 
rancore, insofferenza quan- ; 
do rincasava con i panni pu- -
liti, perché quel giorno e altri • 
giorni ancora non aveva la
vorato. Quante umiliazioni 
dentro e fuori dalla società. 
L'uomo valeva e vale per 
quello che rende e fin quan
do rende. Quell'operaio di . 
Napoli che durante la tra- • 
smissione televisiva di San
toro, «Il rosso e il nero», lan
ciava il suo grido disperato ; 

di chi ha perduto o sta per -

- perdere il lavoro, di chi vive 
l'umiliazione del disoccupa

to dentro e fuori dalla prò-
pria famiglia, mi ha portato 
a ricordare l'umiliazione di 
mio padre e come lui di tanti : 
altri onesti lavoratori che ieri 
come oggi non hanno altra 
pretesa se non quella di as
sicurare alla propria fami
glia una vita dignitosa. ^ v, 

Angele De Simone 
"•"* Cervinara (Avellino) 

Ragazzi del liceo 
classico di Formia 
apprezzano le collane 
di libri deir«Uni1à» 

!», ««• Caro direttore, 
siamo un gruppo di ra-

'" gazzi tra i 17e i 18 anni, fre- ' 
•: quentanti il Liceo classico 
; «Vitruvio Pollione» di For-
"* mia. Abbiamo molto ap- • 
' ' prezzato e apprezziamo hit- • 

torà le collane di libri pub-
: blicate dal vostro giornale: i . 
1 gialli, il teatro dei fratelli 
: Marx, la collana «100 pagi-
; ne» e anche di più (perché 

potrebbero esserci utili per 
, gli esami di maturità che tra 

poco dovremo affrontare) , 
le più recenti collane sui ; 

• principali poeti italiani e •<•.! 
v autori come Goldoni e Pi- •• 

randello. Speriamo che con- < 
; tinuerete a pubblicare libri -

• che oggigiorno hanno as- ; 
' sunto un grandissimo vaio- . 

'i- re. È proprio per questo che • 
-\ le vorremmo fare una prò- j 
•}. posta che speriamo lei prcn-
''• derà in seria considerazio-
'-. ne. Abbiamo constatato che 
•••• tra noi giovani un autore che ' 
,;„ riscuote molto successo è : 
3-- Herman Hesse. Se lei pub-
<- blicasse una collana di libri 
'•'• (anche solo quelli più conc-
X sciuli come Siddharta, Nar-
. ciso e Boccadoro...), siamo > 

v sicuri che le vostre iniziative, " 
4 che pochi giornali promuo-
. vefebbero. riscuoterebbero . 

ancora più consensi. La rin-, 
graziamo di aver letto la no
stra lettera, e la preghiamo 
di considerare seriamente la 
nostra proposta. ,._ *-.';. . 

Marcella Valente, Ma
rianna Valente, Minia 
CiaramagUa, Gala 
Ciaramagtta, Donate!- -
la Cluoia, Maria Tere- ' 
sa Di Sorcina, Anto
nella Loacari, Viviana ': 
Petrose, Simona Sd-

'" pione, Jessica Vale
rlo. Raffaele Forno, 
Roberto De Meo, Elisa 
Alvino, /.. Maddalena 
Guerra,* * Francesca 
Cucdniello, v Fabio 
Maddalena, Assunta 
AcUpietro, Oriana Mi
lanese, Cosmo DI Per- -
na. Candida Di Perna V 

Altro che se considereremmo 
seriamente la vostra proposta! 
/t guaio à che altrettanto seria* 
mente (e forse più) reagirebbe 
I editore che detiene i diritti 
d'autore del vostro amato Her
man Hesse. Comunque non è 
escluso che, fìnHo il nostro 
uiaggio tra i classici italiani 
(da settembre partirà un 'altra < 
collana di narratori moderni), 
prenderemo ni considerazione 
anche i vouri preziosi suggeri
menti L'importante t conti
nuare e fermarci insieme per 
leggere e divertirci con la lette
ratura (Nicola Fano) 

Precisazione 
della Croce rossa 
di Pescara 

' • • Gentile direttore. 
in merito all'articolo appar

ilo sul suo giornale il 21 feb
braio u.s. («Aiuti umanitari, 
indagati funzionari Cri»), ten
go a precisare che ho solleci- ;j 

. Uiio regolare ispezione da 
parte degli organi centrali del-
la Cri (Croce rossa italiana) • 
su quanto è avvenuto affinché § 
vengano -accertati eventuali >. 
responsabilità da valutare nel- * 
le sedi opportune. Voglio inol
tre chiarire che il nostro Comi- ' 
tato si è sempre distinto per " 
l'apprezzato impegno in ope
razioni portate a termine con ' 
successo. Mi appello alla sua . 
cortesia perché non venga de- ; 
nigrato l'operato, senza retri- '. 
buzioni. che i volontari svol- ; 
gono a favore dei bisognosi. '\ 
La ringrazio dell'ospitalità e la 
saluto cordialmente. , 'f >,^ 

Dr. Evaldo Crlaante ; 
presidente Cri di Pescara 



Il presidente della Repubblica è favorevole 
a far svolgere rapidamente la consultazione 
e fa capire che intende evitare 
la spacla di Damocle delle elezioni anticipate 

Occhetto dà pieno consenso all'iniziativa 
di sollecitazione decisa dal Corel: 
«Serve questo votò a 
e per varare senza ritardi le riforme» 

Scalfaro dice sì: presto i referendum 
Segni sale al Quirinale: «Votiamo subito, il 18 di aprile» 
Scalfaro apprezza le ragioni di chi vuol tenere al più 
presto la consultazione referendaria. Segni, salito al 
Quirinale,con una delegazione del Corel, indica la 
prima data utile, il 18 aprile. E il capo dello Stato sot
tolinea che i cittadini non possono essere più privati 
dell'esercizio di un diritto garantito dalla Costituzio
ne. Occhetto: «Serve questo voto contro la vecchia 
politica per varare presto le riforme». 

FABIO INWINKL 

«*• ROMA. 1 referendum elet
torali si faranno, e presto. 
Oscar Luigi Scalfaro condivi
de le ragioni del comitato • 
promotore, che indica, nella 
consultazione popolare una 
via d'uscita dalla crisi.E lodi- : 
ce alla delegazione del Corel 
(Mario Segni, Pietro Scoppo-
la, Enzo Bianco, Aldo De Mat
teo, Peppino Calderisi) che 
riceve in serata al Quirinale. 
Segni sottolinea l'esigenza di 
andare alle urne al più presto 
e indica la data del 18 aprile, 
che è la prima domenica uti
le in base alla legge. Una data 
che spetta al governo fissare, ; 
d'intesa con il presidente del
la Repubblica;." Scalfaro ri
chiama, nel corso dell'udien
za, questo suo'ruoio e l'impe
gno ad esercitarlo. Di più. Ri
leva che la celebrazione del 

referendum, dopo la senten
za favorevole della Corte co-

: stìtuzionale, è un diritto che 
' non può essere, sottratto ai 
cittadini. Una garanzia, in-" 

; somma, rispetto alle voci e al- >' 
le sollecitazioni ricorrenti di ; 
elezioni politiche anticipate, \ 
che rinverebbero la consul-
(azione referendaria. Com- V 
prensibile, quindi, la soddi- :•; 
sfazione manifestata all'usci
ta dal Quirinale dalla presi-. 
denza del Corel: che era stata ',• 
unanime, nel.corso di una 
breve riunione tenuta in.mat-. 

: tinata, nel decidere l'iniziati- • 
va nei confronti del capo del-
loStato. E immediata era sta-
ta la disponibilità del Quirina-. 
le all'incontro. •• •..—.•./ 

Pieno consenio all'iniziati- ' 
va da parte di Achille Occhet
to, hrmatano dei referendum 

elettorali, che denuncia in 
.,.-. una dichiarazione le respon-
. sabilità per lo stato di caos e 

di paralisi in cui versano la 
della situazione politica e i la
vori delle Camere. «In questi 

1 mesi - rileva il leader della 
Quercia - il Pds ha intensa
mente e coerentemente ope
rato perchè il Parlamento 
giungesse a legiferare in ma
teria elettorale. Dobbiamo 
però prendere atto'dei ripetu
ti bradisismi del governo che 
pesano negativamente' • sul-

_ l'attiviti parlamentare, della 
' latitanza della maggioranza 
) che sempre più spesso fa ve

nir meno il numero legale, 
' dell'ostruzionismo irrespon-
' sabile dei fascisti e di altri 
. gruppi». Di fronte all'«aggre-
'•' garsi di un confuso,ma tena

ce fronte della conservazione 
i volto a frenare e bloccare tut

to*, Occhetto ravvisa la ne
c e s s i t a di «un'iniziativa che, 

chiedendo al paese di pro-
,. nunciarsi, attraverso i refe

rendum, contro la vecchia 
t politica e in favore delle rifor-
.. me istituzionali, impegni il 
-Parlamento, confortato dal-
• l'opinione democraticamen-
' te espressala portare avanu e 

varare in tempi rapidissimi le 
Indispensabili riforme che 
oggi, e non certo per nostra 

responsabilità, non riescono 
aprocedere». .-

Per parte sua Carlo Vizzini 
sollecita il voto nella prima 
data utile, quella di domeni
ca 18 aprile: «In tal modo si 
potrebbe affrontare il referen
dum senza drammatizzazio
ni e utilizzare là spinta prove
niente dal pronunciamento 
popolare per definire conse
guenti e coerenti provvedi
menti legislativi». La scaden
za del 18 aprile viene evocata 
anche da Mauro Del Bue, de
putato psl vicino a Martelli. Il 
gruppo di «Rinnovaménto so
cialista» sostiene infatti un an
ticipo della consultazione re
ferendaria, cosi da dar corso 
subito dopo alla riforma elet-
toralee, quindi, alle elezioni 
politiche con le nuove regole. 
Oggi, intanto, un folto gruppo 
di deputati democristiani -
tra gli altri Scotti, Riggio, Bi-
netti, Fronza Crepaz, Carava-
glia, Rivera, Fumagalli, Nico-
losi. Bicocchi, Viti -annunce
rà la costituzione di un comi
tato in vista della scadenza 
referendaria. Un'iniziativa 
che Intende supplire all'iner
zia . dello Scudocrociato di 
fronte alle ormai prossime 
consultazioni sulle leggi elet
torali. Mario Segni Oscar Luigi Scalfaro 

Rai, slitta la legge 
Pagani corregge il tiro 
ma insìste: «Tv pubblica 
da ndimensionare». 
• • ROMA. La légge sulla Rai 
slitta. Il Parlamento deve vota
re la: fiducia al governo, .il ca
lendario è saltato e ia riforma-
ponte per la Rai rimandata, •' 
torse, a marzo» L'imprevista 
frenata in aula alla Camera dà 
un peso diverso anche alle di-
chlarazioni del ministro Pagani 
- domenica da un'emittente 
locale piemontese, ieri al Gr3 - : 
in cui parla di Ridimensiona
mento della Raie sostiene che ' 
la tv pubblica hon deve fare ' 
concorrenza a Berlusconi. E i • 
giornalisti Rai insorgono: «Gio- • 
vedi si terrà l'assemblea gene
rale a Saxa Rubra - avvertono 
dall'esecutivo dell'UsIgrai - . Di -
fronte alle dichiarazioni reite- : 
rate del ministro e allo slitta
mento della legge, hon si può ' 
che andare al conflitto». Il mi- '. 
nistro Pagani, accusato di fare ' 
il gioco della Fìninvest, di ri
proporre tesi che erano nei 
plani della P2, di far comparire • 
l'ombra lunga "del commissa-
namento Rai, anziché smenti
re o rettificare ha parlato ieri al > 
Gr3. 11 ministro ha sostenuto 
che il suo pensiero era stato 

«stravolto», e ha spiegato: «Ri
peto che la Rai deve svolgere 
un servizio pubblico e per que
sto non può e non deve entra
re in concorrenza con reti 
commerciali private, che han
no altri scopi e finalità e si 
muovono conseguentemente. 
Raggiungere tale differenzia
zione senza sacrificare l'au
dience - ha continuato Pagani 
- non è né semplice né facile, 
ma è compito della dirigenza e 
delle ~ strutture • individuare 
mezzi e strategie. Al Parlamen
to ed al governo spetta il com
pito di porre la Rai, sotto II pro
filo istituzionale, politico ed 
economico. In condizioni di. 
serenila e di certezza ' per 

. adempiere alle sue funzioni di 
servizio pubblico. In questo 
contesto la Rai deve fra l'altro 
operare nelle stesse condizioni 

'• di altre emittenti europee, cioè 
con compiti esclusivamente 
editoriali». Pagani insiste, cioè, 
s u , u n . «ridimensionamento» 
che comporterebbe la cessio
ne da parte della tv. pubblica 
degli impianti e forse anche 
detsettore della ricerca 

h . -

Oggi la Direzione dell'Edera. Ayala: «Sono solidale col segretario» 

«Deluso, non depresso. E non me ne vado» 
La Malfa si prepara alla sfida del congresso 
Prostrazione? Dimissioni imminenti? Giorgio l a Mal
fa cade dalle nuvole: «Io depresso? No. Deluso si. 
Chi parla di mie dimissioni non ne sa nulla». Oggi si 
riunisce la Direzione dell'Edera: un documento 
molto duro su Amato, e la convocazione del Cn per- ; 
che indica il congrèsso straordinario. Ayala: «La mia ; 
solidarietà al segretario». L'ex magistrato prepara : 
una proposta per uscire da Tangentopoli. 

VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. «Siete venuti a ve
dere se sono depresso? Avete 
chiesto il mio certificato medi
co? Eccomi qua, non sono de
presso. Deluso si, e .anche 
qualcosa di più..'.». Giorgio La 
Malfa scherza coi cronisti, e 
stempera nell'ironia le mille 
voci che accompagnano que
sti giorni cosi amari per lui e 
per il Pri della «svolta». «Con chi 
avrei ventilato il proposito di 
lasciare la guida del p a r t i r 
si informa -.Qui il problema è 
che chi ne parla non sa, per
chè in'realtà non mi vede e 
non m'Incontra» Lo stesso 

sen. Giovanni Ferrara, che ieri 
mattina aveva confessato 
«l'impressione» che La Malfa 

••• avesse considerato l'Ipotesi di 
' abbandonare la leadership 
.,' dell'Edera, dà man forte al se-
... gretario: «Una volta - racconta 
" - Giorgio mi disse: lamia eie- ' 
.,' zione dipende dai repubblica-
:•' ni, le mie dimissioni dipendo-
v rio solo da me. A mio parere ' 
-•' non si dimetterà, anche per-, 
~ che sono convinto che quando, 
, lo farà sarà un gesto irrevoca

bile». ""-•••• 
^ Niente abbandoni all'oriz- : 

zonte, dunque Al momento, 

la preoccupazione del segreta
rio è un'altra: capire che cosa 
fermenta nell'opinione pubbli
ca dopo l'ingresso massiccio 
dell'Edera < in Tangentopoli. 
«Sono andato a Milano in que
sti giorni - racconta La Malfa - , 
a sentire come reagisce la gen
te. Mi sembra che ci sia ormai 
una grande indifferenza. Verso 
di noi - e questo vale anche 
per il Pds - percepisco l'atteg
giamento di chi dice: "Il siste
ma vi toccava ma non vi coin
volgeva, qualcuno di voi ha ca- ' 
valcato un sistema che altri ge
stivano...». • ••*•-''•••:•:.•• v J. ,. 
. Può darsi che sia cosicerta- v 
; mente, è questo il problema ;• 
principale che avranno di fron-."' 
te i delegati al congresso ;: 
straordinano, che La Malfa ha r 
chiesto subito dopo l'avviso di '~ 
garanzia per Italico Santoro.'•': 
Questa mattina si riunisce" la v 
direzione del partito, con due & 
punti all'ordine del giorno: un ' ' 
giudizio sul governo appéna '; 
rimpastato e i a convocazione 'S 
del Consiglio nazionale per- ' 
che convochi a sua volta, co-

Attacco a Bossi del deputato piemontese: «Ha tradito il liberismo» 

Camera, defezione nel Carroccio 
Pioli sceglie il gruppo misto 
Prima defezione tra i deputati leghisti: ha lasciato 
Claudio Pioli,, per passare al gruppo misto. Alle co
munali di Torino si presenterà con un'altra forma
zione. «Non si segue più il liberismo e il federalismo» 
è l'accusa contro Bossi e contro Farassino, suo av
versario nel congresso piemontese. «Segue i suoi in
teressi personali», commenta il vicecapogruppo Ma-
roni. L'appoggio di Pivetti. Altri lo seguiranno? '>• 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA, «lo resto leghista, è 
la Lega piemontese che non è 
più leghista». - L'onorevole. 
Claudio. Pioli ha lasciato il..-', 
gruppo per passare a quello 
misto. La notizia si è diflusa 
tramite la segreteria della Ca
mera, perché Pioli non l'ha co- ' 
munlcata né a colui che fino a 
ieri era 11 suo. capogruppo. 
Marco Formentini, e ne al suo '. 
leader, Umberto Bossi. Questi . 
l'ha cercato, per avere spiega
zioni, ma Pioli non ha voluto 
parlarci. «A che serve? Non vo- -
glio sentire pressioni. Ora sto 
raccogliendo le mie cose per -
liberare l'ufficio». Pioli trasloca 
e gran parte dei suoi ex com- ' 
paini di gruppo ostentano in- ' 
diffenreriza. .«uno che fa cosi : 
permenoriesistenemmeno», * 
dice semplicemnete l'onore- ; 
vole Elisabetta Bertotti. «Vede-

te 11 in bacheca? La convoca
zione del gruppo è fissata per il 
il 2 marzo, questo significa che 
per noi non è successo niente», 
aggiùnge Roberto Maroni, vi
cepresidente dei deputati le
ghisti. 

Invece qualcosa è accaduto. 
E la prima defezione volonta
ria dì un certo peso. Perchè 
Pioli non è solo uno dei 55 de
putati leghisti, è anche capo
gruppo in commissione finan
ze. Tanto che la collega Irene 
Pivetti lo definisce «il migliore 
esperto di economia chela Le
ga abbia avuto». Ma cosa è 
successo? «Nell'ultimo con
gresso della Lega nord strana
mente non si è più parlato di 
valori emocultura!! e di liberi
smo, ideale quest'ultimo a! 
quale era ispirato il movimen
to leghista in tante battaglie». 

Questa la motivazione ufficiale 
, dell'abbandono di Pioli Ma in 
' realtà tutto nasce dalle liti furi-
' bonde consumatesi in.quel di 

'' Torino. Pioli si era candidato a 
.'.dirigere la Lega piemontese, 
V: sostenuto da 127 su 360 dele- : 
; : gati. Per Farassino erano solo 
: \ in 100, è il racconta del'tran-' 
' sfuga. Ma sette giorni prima 

del congresso Bossi decise di 
commissariare la federazione : 

e di espellere quattro dirigenti: 
Giovanni Mussone, Roberto 
Rossi, Renzo Rabellino, Alfon-
so Cassia «In quel modo si è 
decapitata la democrazia», . 
commenta Pioli. Al congresso 

' poi i 127 sostenitori si ridusse- ' 
ro a 40, 50. «Cosi si è falsatoli 

• congresso, con ' le minacce, 
" questo è il mio dubbio, ma che • 
; prima o poi qualcuno tirerà ; 
" fuori». Pioli, due lauree, consu-
v lente aziendale, un passato di 

liberale e repubblicano alle 
spalle, racconta le ultime tu- ) 

-;: mulìuose settimane vissute in 
SLega e aggiunge: «Mi hanno 

/accusato di essere massone, 
• dei servizi segreti e anche di 
.aver preso soldi dagli indu-

- striali per spaccare la Lega: so-
.' no strabiliato, questa non è de-
' mocrazia. Certo è il modo di 

' fare politica da parte di chi ha 
smesso di seguire la linea libe-

;.'• rista in economia e il federali-
. smo in politica» Su questo 

punto una mano a Pioli gliela 
dà Irene Pivetti «E comprensi
bile che non intendesse accet-
tare una gestione del movi-: 
mento piemontese quale quel- • 
la attuata recentemente dalla ' -
dirigenza locale. Non dimenti- . 
chiamo che il segretario nazio- ' ' 
naie del Piemonte Farassino è '•-

: arrivato ad assumere il suo s,< 
: programma per il governo del ? 
movimento dicendo che il pa
drone deve far paura ai suoi ; 

cani». 
..' Pioli ha preannunciato che y 
la sua scelta sarà seguita da al- :' 
tri deputati: ma preferisce non : '•',. 
dire i nomi. Aggiunge però che ' 
a differenza di altre scissioni, ,:•' 
questa di oggi è fatta dalla ba-
se e si rifletterà anche nelle ' 
prossime elezioni comunali di ' 

• Torino. Infatti la Lega andrà di-
visa alle urne: Pioli si presente-
rà candidato in una nuova for-
mazione. «Questo - aggiunge '' 
Maroni - dimostra che il vero j,'-; 
Intendimento di Pioli non era 
di fare politica, ma di seguire i im
propri interessi personali, ma-
san anche arricchendosi». Ma ' 
intanto Pioli ha già dovuto pa- ','.' 
gare un prezzo per la sua scel- ; 
ta. Ieri in aula, seduto imper- ' 
temto sul suo vecchio banco, 
si è sentito dire dall'ex collega 
Farassino «imbecille», poi è 
stato costretto ad abbandona
re il posto 

me da statuto, le assise straor
dinarie Su Amato resta la net
ta chiusura dei repubblicani, 
Quanto al congresso, La Malfa: 
avrà modo di indicare i filoni 
fondamentali del dibattito. Il 
pnmo sarà il complesso della 
questione morale, e la discus- : 
sione su come uscire da Tan- •' 
gentopou Su questo punto, . 
1 ex magistrato Giuseppe Aya- ' 
la sta scrivendo una proposta, • 
che spiega cosi «Ricalca lo • 
schema di Conso non punibi- >' 
lità penale e interdizione dai • 
pubblici uffici per chi confessa : 
e restituisce il maltolto». *••• '•?•" «..••'{. 
- Il secondo filone .congres-' ' 
suale sarà la linea che vinse a '; 
Carrara, l'«Alleanza del nuo- • 
vo». Qui si fronteggiano alme- .' 
no due opzioni. Quella «estre-
ma» di Enzo Bianco, che vor- ', 
rebbe al più presto sciogliere il ;;' 
Pri e sperimentare nuovi sog- ', 
getti elettorali, e quella di chi ' 
pensa; a un Pri che affronti il • 
voto dentro una confederazio- -. 
ne della sinistra (è il caso dei [ 
parlamentari che hanno firma- ~ 
to il documento della Sinistra 

wuemm 

di governo). 
' Nel frattempo, prima che la 

Direzione si sieda attorno al ta
volo, si va completando il qua
dro delle dichiarazioni di soli
darietà al segretario, dopo l'ar
resto del suo ex portavoce 
Giorgio Meda len anche Ayala 
- zitto per 24 ore - ha detto la 
sua: «Mi sono reso conto che il 
mio silenzio può essere letto 
male, e mi dispiace. La mia sti
ma per La Malfa non è cam- . 
biata d'un grammo, ed è una 
stima che pesa molto La con
sonanza politica con lui è pie
na e totale, non cambia». An
che Libero Gualtieri è con La 
Malfa, e indica cosi il primo 
compito che attende il partito: 
«Noi - dice - dobbiamo poter 
dimostrare che il gruppo diri- ' 
gente aveva il controllo del '. 
partito al centro, e che il suo -
bilancio era esattamente quel
lo che diciamo». Ferrara è fidu
cioso: «Abbiamo visto i conti • 
uno per uno, con l'amministra
tore: tra finanziamento pubbli- ' 
c o e contributi ammessi dalla 
legge, i bilanci quadrano». 

Troppi meridionali negli alpini 
E la Lega è preoccupata 
• • ROMA. «Sul cappello sul cappello che noi 
portiamo... c'è una lunga, c'è una lunga pen
na nera, che a noi serve da bandiera GII al-

,'pini, giovani dalle spalle larghe e muscolose, 
.che si arrampicano còme ragni sulle pareti ri
pide delle montagne, allegri ragazzi dai cori 
possenti. Ma che sta succedendo al mitico 
corpo del nostro esercito? Si sta «snaturando», 
parola di Lega. Già, il piemontese Gipo Faras
sino e il veneto Franco Rocchetta hanno pre
sentato una interrogazione per denunciare 
che non sono più i ragazzi dell'alta Italia le 
nuove reclute, bensì, orrore, pugliesi! campa
ni, calabresi e siciliani che «sono ora la stra
grande maggioranza, mentre una volta erano 
pressocchè assenti». Per non dire poi del se
condo scaglione del '92, Inzeppato di macera
tesi a cui si impartisce un addestramento sen
za «più le caratteristiche di quello alpino». I 
parlamentari della Lega non specificano in 
cosa consista il moderno addestramento, 
quali siano le manovre da eseguire. Lanciano 
comunque un grido d'allarme e chiedono al 
governo di indagare se ci sia «una volontà di 
preparare il terreno a disegni oscuri, in ogni 
caso lontani dal carattere pacifico delle genti 
di montagna dell'arco alpino». Che sarà mai? 
Forse un presunto «spirito guerresco» delle 
genti di montagna dell'arco appenninico7 Ta
le da far pensare che dietro il loro reclutamen
to ci sia un disegno oscuro? Tant'è, per essere 

più tranquilli abbiamo chiesto lumi ad un vero 
alpino, ora in mentalo congedo, ma che di 

' esperienza ne ha da vendere, come tenente 
. ' colonnello della brigata Tridentina, nonché 
,': come capo ufficio stampa della stessa. *•" 
-;".- Gaetano Liuni spiega innanzitutto che da 

'.' sempre Macerata e l'Aquila sono province di 
? reclutamento per il corpo degli alpini. Una 

, parte dei contingenti era assegnato a L'Aquila, 
! j una parte era inviato al corpo della Julia, che 

: solitamente raccoglieva abruzzesi e molisani. 
: Da quando c'è stato il ridimensionamento del 
!' corpo è scomparsa la brigata Orobica,.di stan-
'.•• za a Merano, mentre sono rimaste in vita la 
'. brigata Piemonte, Alto Adige, Friuli e Belluno, 
-: che, come prescrive la regola, sono alimenta-
.?. te da giovani locali Ma ahimè, sparita l'Orobi-
~•'• ca i lombardi, Il destinati, hanno cominciato 
.- ad essere dirottati verso altri corpi: Savoia ca-
••; valleria, bersaglieri, carristi. Niente da eccepi-
' re, ma il fascino degli alpini, si sa è unico. 
' Quanto alla Taurinense, da 4, 5 anni è vero 

-'. che è composta da molti meridionali, ma per-
,' che immigrati in Piemonte e n residenti. Il mi-
' stero è tutto qua. Comunque, il tenente colon-, 

•;'" nello Liuni non si meraviglia delle proteste le-: 

:- ghiste: ricorda che già due anni fa furono sol- : 

'" levate le stesse proteste perchè nella Tauri
nense vi era un centinaio di calabresi che «in- ' 

, quinavano» i duemila piemontesi. 
DFoLa 

Miniscissione a Milano 

«Altissimo tace sui corrotti» 
D segretario provinciale ?: 
lascia polemicamente il Pli 
Clamorosa rottura nel Pli milanese. Se ne va sbat
tendo la porta il segretario provinciale, Tito Di Mag
gio, ex uomo di fiducia del vicesegretario nazionale 
Egidio Sterpa. La Giunta di Milano non c'entra, il 
dissenso è sulle scelte nazionali: «Altissimo tace, ; 
non si batte come dovrebbe contro i grassatori di 
Stato. È un segretario bulgaro. E il Pli è rimasto l'ulti-. 
mo puntellatole del sistema». . 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Dovendo sce
gliere tra ladri e carabinieri, 
avremmo dovuto schierarci 
dalla parte di questi ultimi». E 
invece? «Invece dopo che la Fi
nanza è andata in via del Cor
so, solo due segreterie hanno 
starnazzato: quella socialista e 
la nostra. Mi tiene, atroce, il so
spetto, che siamo rimasti gli ul
timi punte/latori di un sistema 
che sinceramente non possia
mo che disprezzare». La dia
spora esplode in casa liberale. 
Tito Di Maggio, 32 anni, da due 
segretario provinciale del Pli a 
Milano, se ne va dal partito. Il 
motivo? «Saremmo tra i pochi 
ad avere le carte in regola, ad 
essere legittimati a proporre ri
forme per uscire da un sistema 
assistenziale, >- consociativo, 
cialtrone, dal solidarismo ipo
crita e dalla mediazione esa
sperata». Invece? «Invece con
statiamo attoniti un inspiegabi
le silenzio, che uccide e morti
fica la voglia di riscatto dei li
berali». •• • •-— -• -,- -•>>--.*•. 

L'attacco è diretto al cuore 
del partito, al vertice naziona
le. A partire dal segretario. «Al
tissimo - attacca Di Maggio - è 
il segretario più longevo dopo 
Bettino Craxi. Ma quel che è 
più grave, gestisce il partito 
con criteri bulgari. L'unico 
Consiglio nazionale degli ulti
mi tempi è stato convocato a 
Varese in piena campagna 
elettorale. Poi più niente. E il 
partito tace su Tangentopoli. 
l'Algeria del sistema, via Fratti-
na tace sulle riforme elettorali 
Altissimo è uscito dal silenzio 
solo per dire che De Mita an
dava bene per presiedere la bi
camerale e per difendere De 
Lorenzo quando era diventato 
indifendibile. Dopo di che non 
ha avuto nemmeno il coraggio 
di ricattare Amato per avere un 

liberale alle privatizzazioni. 
Tutti immaginano la seconda .. 

'• Repubblica, ma la transizione 
• non possono certo governarla • 

1 : i grassatori di Stato. Dovrem- " 
• • mo essere noi liberali a farlo. '•'•• 
•'• ma abbiamo rinunciato». Per- ; 
• elle? «Non si capisce davvero. 

•••' O siamo coinvolti anche noi, :• 
y ma non mi risulta. Oppure non -. 
ì': ha senso». ,.,..'• ..... -
•»i Sbatte la porta il liberale Di " 
' Maggio, portandosi con sé un 
". centinaio di iscritti in città e 
' una decina di sezioni in pro-

' vincia: circa il 10% dei duemila 
. iscritti di un partito che a Mila-
. ' no, con il 4,5%, ha ancora una 
;• delle sue relative roccaJoru, 
'ù anche se le percentuali dei pri- -

mi anni Sessanta, quando con 
•': Maiagodi fece il pieno dei voli -
*? moderati contro il nascente 
:f centro-sinistra, > restano solo 
' un ricordo. Esce a destra o a si-
-, nistra, il liberale Di Maggio7 

• «Queste categorie non hanno 
• oggi molto senso. Ora dobbia-
' mo batterci per le riforme elet-
- forali. Dopo ciascuno si ricol- ' 
' locherà come meglio crede, 

ma nella chiarezza». In ogni 
caso non guarda ai trasversali 
di Alleanza Democratica, l'ex 
liberale Di Maggio. Semmai ai , 

• partisti di Mario Segni «Purché 
; escano dalla De». E da oggi na-
; sce a Milano un nuovo rag-
" cruppamento: liberali per le n-
'. forme. •••.. .-- -.-. .. 

Le prime reazioni sono di 
;; Paolo Favini, segretario regio-
' naie. Laura Cevolani, vice dei 
. provinciale, e dei due consi-
,; glieri Michele D'Elia e Pieran- ' 
: gelo Rossi I quali rispettano la -. 
5? scelta personale, ma contesta-
p no le cifre: «Le defezioni - di-
:; cono — riguardano solo alcuni ' 
v' iscritti. Quanto alle sezioni ci

tate della provincia, non es>-
itono più dall'inizio del *92>. 

AVVISO 
Ai aerai dall'art. 20 dalla legga SS dal 10-3-1990. Pubblicazione 
deireeito dalie seguenti gore: a) licitazione privata per la stipula di 
un contratto di appalto, di tipo •aperto-, per resecurione di scavi, 
riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali, opere accesso
rie e varie per la costruzione e ta manutenzione delle reti di distri
buzione del gas, dell'acqua e del calore, nel Comune di Modena, 
per il periodo 1-3-1993 - 28-2-1995. b) licitazione privata per la sti
pula di un contratto di appalto, di «pò «aperto», per l'esecuzione 
di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali, posa di 
cavi, nonché opere accessorie e varie per la costruzione e la 
manutenzione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica e di 
impianti di Illuminazione pubblica nel Comune di Modena e frazio
ne Montale nel Comune di Castelnuovo Rangone (Mo), per II 
periodo 1-3-1993 / 28-2-1995. e) licitazione privata per la stipula 
di un contratto di appalto, di trtpo «aperto», per resecuzlone di 
scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali nonché 
opere accessorie e varie per la costruzione di nuove derivazioni 
d'utenza acqua e gas nei Comune di Modena e di Castelvetro 
(Mo) e per la manutenzione deDe reti di distribuzione gare acqua 
nel Comune di Castelvetro (Mo), per il periodo 1-3-1993 / 28-2-
1995.1 tre avvisi di gara sono stati pubblicati sul Foglio inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 292 del 12 
dicembre 1992. Le aggiudicazioni sono avvenute secondo le 
modalità previste alTarL 1 - lettera A) Osila legge 2-2-1973 n. 14, 
con ammissione di offerte esclusivamente al massimo ribasso 
unico percentuale sui prezzi dell'apposito elenco prezzi del Capi
tolato speciale d'appalto. r.W;,. -V ..',.•)..- S.r..--. •,»•__• -.'.,.,.. > 
Licitazione a): Impresa aggludlcatarla: MAZZANTI Spa. di 
Argenta (Fé). Sono «tate Imitate le seguenti Impresa: 1) Emi
liana Scavi di Modena; 2) CMB di Carpi (Mo): 3) Mazzanti Spa di 
Argenta (Fa); 4) Cor». Coop. Costruzioni di Bologna ufi. di Mode
na, di Modena: 5) Sistema di Freto (Mo); 6) CEM di Monghldoro 
(Bo); 7) Corta. Naz. Coop. di Prod. e Lavoro -Ciro Menotti» di 
Bologna: 8) Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione e 
Lavoro di Bologna: 9) Cooperativa CfC di Reggio Emilia: 10) 
Anselmi Cave Qhiacia di Sassuolo (Mo): 11) Consorzio Coop. 
Produzione e Lavoro di Reggio Emilia: 12) Cons. Coop. Consor
zio Coop. Produzione e Lavoro di Forlì: 13} Cooperativa Editor di 
Bologna; 14) SO.GE.CO di Rovigo: 15) Unimont di Brescia; 16) 
Qrazzlnl Cav. Fortunato di Firenze: 17) Consorzio Ravennate 
Coop. Produzione e Lavoro di Ravenna; 18) A.C.M.A.R. di 
Ravenna. • • > • 
Hanno partedpeto le imprese indicate ai numeri 1. 2. 3, 4, 8, 9, 
10,14,15oeireieocosoprarlportato......... 
Ucrtaztone by. Impresa agghidicataria: SIEI •sas di Zola Predo
sa (Bo). Sono state Invitale le seguenti Imrpese: 1) Mazzanti 
Spa di Argenta (Fé): 2) Cons. Coop. Costruzioni di Bologna uff. di 
Modena, di Modena; 3) Sistema di Freto (Mo): 4) Cooperativa 
costruzioni di Bologna: 5) Cooperativa Editor di Bologna: 6) Cari-
boni Paride di Colico (Co); 7) SM di Luciano Mazzanti e C. di Zola 
Predosa (Bo): 8) Grazzini Cav. Fortunato di Firenze. 
Hanno partecipato le imprese indicate ai numeri 2,6,7 dell'elenco 
soprariportato, J-,». -v:-.-. .:-.^-H- •-.«•'-„-;- ..•- •',..•-..•-.• .- •. • r....... 
Licitazione e): Impresa aggludlcatarla: MAZZANTI Spa di 
Argenta (Fé). Sono stata Invitate le seguenti Imprese: 1) Acea 
Costruzioni di Mirandole (Mo); 2) Silingardi Renzo di S. Damaso 
(Mo): 3) Piacentini Costruzioni di Modena; 4) Emiliana Scavi di 
Modena; 5) C.M.B. di Carpi (Mo); 6) Mazzanti di Argenta (Fé); 7) 
Cons. Coop. Costruzioni di Bologna ufi. di Modena, di Modena; 8) 
Sistema di Freto (Mo): 9) C.E.M. di Monghldoro (Bo); 10) Cons. 
Naz. Coop. di Prod. e Lavoro «Ciro Menotti» di Bologna: 11) 
Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione e Lavoro di Bolo
gna; 12) Date* di Mirandola (Mo); 13) Anselmi Cave Ghiaia di 
Sassuolo (Mo); 14) Consorzio Coop. Produzione Lavoro di Reg
gio Emilia: 15) Cons. Coop. Consorzio Coop Produzione Lavoro 
di Forlì; 16) CO.GE. di Susano di Palesano (Mo); 17) Sogeco di 
Rovigo; 18) Unimont di Brescia; 19) Grazzini Cav. Fortunato di 
Firenze; 20) Consorzio Ravennate Coop. Produzione Lavoro di 
Ravenna; 21) A.C.MAR. di Ravenna. 
Hanno partecipato le imprese indicate ai numeri 3,4, 5, 7, 7,11, 
12,13,17 dell'elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE 
ór. log. Paolo Bartxol 
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Miliardari, ma poveri 
i 500 ospiti 
dell'ex manicomio 
Paradossale situazione dei 500 «ospiti» dell'ex ospe
dale psichiatrico di Cogoleto: le loro pensioni ali
mentano depositi bancari per complessivi sette mi
liardi, ma ciascuno ha a disposizione solo 200 mila 
lire al mese. E molti, da quando la struttura sanitaria 
non provvede più al vestiario e ad altri servizi sociali 
minimi, rischiano di restare sporchi e seminudi, affi
dati alla buona volontà degli infermieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Hanno conti in 
banca per sette miliardi di lire, 
ma non possono disporre d i . 
pia di duecentomila lire al me
se ciascuno. E se potessero in 
qualche modo gestire i loro 
soldi, potrebbero magari mi
gliorare notevolmente la quali
tà della vita che conducono. 
Sono i cinquecento ricoverati 
senza famiglia dell'ex ospeda
le psichiatrico provinciale di 
Cogoleto. piccolo comune ri
vierasco a ponente di Genova 
da sempre abituato a convive
re con la complessa realtà di 
una "cittadella» sino a ieri bru
talmente definita manicomio, ; 
oggi nobilitata a centro di salu
te mentale, ma sempre afflitta 
da problemi di difficile soluzio
ne -..;<..':•.!-•..•:,•••• i •'..-- •,.,.„•,, • 

I poveri «miliardari» in que
stione sono esattamente 560, 
510 degenti e 50 «ospiti», e ie 
loro pensioni - alcune micro
scopiche, altre consistenti -
vengono versate in depositi 
bancari presso la Cassa di Ri
sparmio di Genova, dove resta
no in gran parte inutilizzate a 
vegetare a tassi di mercato. So
no molti, infatti, i ricoverati che 
- non essendo in grado di ge
stire personalmente il denaro, 
o non avendo famigliari che lo 
facciano in loro vece - sotto 
sottoposti, per cosi dire, ad 
•amministrazione controllata»: 
l'economato dell'ospedale è 
cioè autorizzato dall'Unita, sa
nitaria locale a prelevare dai 
loro conti e a consegnare loro 
soltanto le 200 mila lire ciascu
no che dicevamo. Duecento
mila lire che - da quando un 
decreto1 ha scorporato l'assi-
sÉ^MfsOXafpà,c-WSIIIa stini, 
tana, affidando là prima ai Co-

< munì e la seconda alle Usi -
- sarebbero comunque poche 

.: per assicurare un minimo di 
servizi e confort personali, ma 
che in pratica non bastano 

;!' nemmeno a garantire ai rico-
vcrati di Cogoleto il diritto mi-

' nimale ad'un vestiario decente 
' e pulito. Alla struttura sanita
ria, infatti, non compete più 

, provvedere all'acquisto e alla 
"' pulizia di abiti e biancheria, di 

> : conseguenza • molti degenti 
• non autosufficienti e senza fa

miglia rischiano.di rimanere 
• sporchi e seminudi, affidati di 
.. fatto alla buona volontà di un 
- personale infermieristico sem-
' pre più scarso e ai «miracoli» 
;' dell'unica assistente sociale di-
' sponibile. Le ricoverate; in gc-
' nerale più autosufficienti, se la 

V cavano meglio: molte sono in 
.. grado di farsi da sole il bucato 
: essenziale, in alcuni reparti si 

sono «consorziate» procuran-
'. dosi, con l'aiuto delle infermie-
,'. re, una lavatrice. - • 

•- Per molti degenti uomini, In-
;; vece - anziani, soli al mondo, 
V del tutto incapaci di prowede-
', re a sé stessi - la situazione è 

" s e m p r e più critica. Qualche 
l sollievo, spiega il direttore sa-
' • nitario Angelo Barioglio, po-
;. Irebbe venire dall'aumento, da 

*': parte dell'Unità sanitaria loca-
. le, del massimale di prelievo 
.. autorizzato, in maniera che i ri

coverati possano .disporre 
v mensilmente di una cifra più 
• «credibile»: ma si. parla anche, 

'.."> in prospettiva, di una coopera-
' Uva cui eventualmente affidare 

la gestione dei servizi indi
spensabili, e dell'apertura di 

:*v uno sportello bancario intemo 
'"• per facilitare l'accesso dei de-
r^gènramrb'OTfSòsltTcUmulaU:' 

vàméntè «miliardari». •.-. "' 

'\>~r<:<'.r<;''fi "..M'V'-J-: : J 

Particolarmente colpite 
le regioni del centro-sud: 
paesi isolati e scuole chiuse 
in Irpinia e in Abruzzo 

Molte strade dell'Umbria 
percorribili-solo con catene 
Polizia e carabinieri 
in azione con mezzi speciali 

Mercoledì 
24 febbraio 1993 

v* ,--̂  *y™wii 

Ancora neve e ghiaccio 
Continua l'ondata di maltempo sull'Italia 
L'Italia fatica a uscire dalla tormenta. Ancora spaz
zate daj maltempo, molte regioni del centro-sud re
gistrano strade interrotte, gelate; scuole chiuse; pae
si isolati. Il termometro non accenna a salire: freddo 
polare quasi ovunque. E se non nevica, piove e 
grandina-,In difficoltà alcuni aeroporti."I metereolo-
gi non sono ottimisti: per uscire dalla bufera, biso
gna aspettare alcuni giorni. 

•'••''l! : ' NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Divèrsi centri abi
tati ancora, isolati, scuole chiu
se e strade ..percorribili solo 
con catene in alcune regioni 
del centro-sud; temperature al 
di fuori delle medie stagionali 
quasi ovunque con punteml-
nime nel 'Bellunese '(dove II 
termometro ha oscillato nei 
suoi valori mìnimi tra i meno 
10 gradi a Centrò Cadore e i 
meno 25 gradi sulla Marmola- ' 
da) e in Calabria, con meno 
15 gradi nella Sila grande co- : 
sentina. -,., ;:. v \ - . i . , : : . ;v>. -;„\ 
. L'ondata di maltempo conti-
nuna a imperversare su gran 
parte dell'Italia, portando an
cora neve e ghiaccio soprattut
to al centro-sud. La neve ù ca-
duta ieri di nuovo su Puglia, 
Basilicata, Abruzzo, Campa- • 
nia, Umbria, Marche e Sicilia, 
mentre sul Molise, dopo la tor- '., 
menta di neve e ,vento di lune
di, è tornato il sole. Precipita- : 
zioni nevose, grandine e piog
gia vi sonò state,.anche sulle 
isole Eolle, che sono prive di 
collegamenti da domenica. Le • 
situazioni più critiche in Basili- ; 
cala, Abruzzo e Puglia. In que-

' st'ultima regione; il maltempo : 

ha colpito soprattutto la mur- • 

già barese e il sub-appennino 
dauno, dove in alcuni centri il 
manto nevoso*ha raggiunto il 
metro di altezza 

La difficoltà dei collegamen
ti con Ban (aeroporto chiuso 
fino a sera) ha provocato il rin-

'• vio dell'inaugurazione dell'an
no accademico del Politecni-

. co, che si sarebbe dovuta tene
re domani. Numerose frazioni 

' ancora isolate e diversi valichi 
e strade chiusi al traffico per 
neve e ghiaccio nel Potentino, 
dove oggi resteranno chiuse 
tutte le scuole. Per garantire la 
percorribilità' di tutte le arterie 
principali, su richiesta del pre-
fetto di Potenza è stato autoriz-

. zatò l'impiego di mezzi specia-
: li dell'esercito. Militari stanno 
i già lavorando da lunedi nel ca
poluogo per liberare dalle ne
ve Tnarciapiedlegradinate. , r . 

•:-,• In. Abruzzo, la nevicata co- ; 
• minciata nelle prime ore della : 
• mattinata lungo la costa e in 
:. alcune zone inteme, ha provo
cato per alcune ore la chiusura 

> al traffico-delia «A14» nel tratto 
compreso trai caselli di Pesca- : 
ra-oveste Casalbordino (Chie-
^«^WftSmaggior parte delle 
strade delia regione il traffico si 

-J '"Ptk 

Potenza, contro la neve impegnati anche i mllltan di leva 

svolge con catene. Alcune lo
calità del Chietino (Castiglio-

. ne Messer Marino, Montazzoli, 
Roccaspinatventi, - Fraine ••. e 
Schiavi d'Abruzzo) sono rima
ste isolate. A Schiavi d'Abruz
zo, in particolare, la neve ha 
raggiunto oltre i due metri di 
altezza e un bambino di 25 
giorni colpito da infezione uri-

• naria è stato tratto in salvo dal
la polizia che, con, un gatto 
delle nevi, è riuscito a raggiun
gere l'ospedale dd£aetòr '77 
y In Molise, nonostante il ritor

no del sole, la situazione e an-
: cora lontana dal ritorno alla • 
•>• normalità, soprattutto in alcu- ••'• 

ne zone della provincia di Iser-
'.r nia dove1 la neve aveva rag-..;. 
' giunto i quattro metri di altez- • 
.•; za. Su numerose arterie inter- i'.-
I ne e montane la circolazione è ;.' 
'. possibile solo ad automezzi h 
: muniti di catene. Tutti i comu- .•' 
'." ni, tuttavia, sono stati raggiunti . 
- dagli spartineve e dai gatti del- Jt 
' le nevi che hanno provveduto k 

'" anche a trasportare numerose ' 
CperS6Ttóiral«ife,,rAesso LcetórCK 

ospedalieri. In provincia -, di 

Campobasso, per disposizione 
del prefetto, le scuole resteran
no chiuse sino a giovedì. An
che in Irpinia tutti i centri isola
ti sono stati raggiunti da squa
dre di soccorso. Alcuni amma
lati che dovevano essere sotto
posti a dialisi a Bisaccia e Zun-
goli sono stati tratti in salvo dai 
carabinieri che li hanno ac
compagnati a bordo di camio
nette militari nell'ospedale di 
ArianoIrpino. ' -s ' . ... ..v-,. 
,v>A*»(à>ieyieisùlla' provincia 
di Perugia. Strade ghiacciate. . 

Lotterìa di Carnevale 

Da Viareggio a Roma 
sul: carro «I vampiri » 
il premio di tre miliardi 

venduto a ROMA 
, gg^**»)• •«•y^>«ia^*T' *g^> 

AT 26995 venduto a GENOVA 

BQ 30198 venduto a MILANO 
U 75190 venduto a BOLOGNA 

Z 28392 venduto a SIENA 
AO 64575 venduto a RHO (Milano) 
AC 49668 venduto a MOTTA LIV.(Tv) 
AB 00042 venduto a TARANTO 

AV 47704 ' venduto a GALLARATE (Va) 
AS 91579 venduto a ASTI 
BG 39989 venduto a MILANO • 
B 17150 venduto a PARMA 

Z 14574 - venduto a BRESCIA 
AS 76539 venduto a PRATO 
AA - 71683 venduto a TREVIGLIO (Bg) 
Bl 55027 venduto a NAPOLI 
AB 72395 venduto a BRESCIA 
BF ' 03140 venduto a ANCONA 

V I N C O N O 5 0 M I L I O N I 

AG 44240 
AV 36765 
T 12846 
V 45124 
AN 44381 
L 87531 
N :; 68879 
V '45462 
AF 03575 
AG 27799 
L 72941 
BB 63069 
R 77251 
BL 43562 
AS 57428 
Z 58131 
N i 79365 
0 29962 
BC 15817 
V 69491 
M 53210 
V 39280 
AP 26493 
BL 53935' 
BO 26129 

NAPOLI 
BOLOGNA 
BOLOGNA 

NAPOLI 
CASERTA 

ROMA 
LA SPEZIA 

NAPOLI 
LECCE 

FR0SINONE 
VICENZA 

ROMA 
FERRARA 

ROMA 
FIRENZE 
PISTOIA 

BOLOGNA 
VELLETRI (ROMA) 

PADOVA 
NOVARA 
FIRENZE 

ACIREALE (CT) 
SANREMO (IM) 

/ ' .ROMA" 
COMO 

AA 01605 
AF 66883 
R 13771 
F '59468 
BO 57465 
AN 23052 
AS 99833 
AM 43069 
AC 31201 
E 61365 
G 22240 
AE 65225 
AB 20954 
AC 71230 
AG 67037 
S 29717 
G 65166 
BB 92237 
BG 27970 
AA 22393 
S 83649 
A 57866 
AB 94030 
V "18487 
T 77600 

BARLETTA (BA) 
MODENA 

COMO 
CHIUSI (SI) 

ROMA 
• ' CAMPOBASSO 

ROMA : 
• NOLA (N A) 

BOLOGNA 
MILANO ' 

TIVOLI (ROMA) •> 
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L'apparecchio scatterà due istantanee ai patiti dei 180 aH'ora! 

.vi 
E arriva a casa 

P U T R O STIUMBA-BADIALB 

• i ROMA. Vi piace correre a 
180 all'ora, sicuri che tanto 
l'Autovetox non potrà mai pro
vare che siete propno voi l'a
spirante Nuvolari (o , più pro
babilmente, l'aspirante suici
da) 'Attenti , in un future - c h e 
per la venta non è dato sapere 
quanto prossimo - l'implaca
bile macchinetta potrebbe n-
servarvi delle sorprese Delle 
brutte sorprese oltre che il po
steriore (nel senso del retro 
dell'auto con la targa beri in vi
sta e, sotto, la velocità al mo
mento dello scatto) potrebbe 
immortalare, a scanso di con
testazioni da parte dei soliti 
furbi, anche il frontale, sempre 
con la targa ma con in più un 
ntratto forse non artistico m a 
certamente riconoscibile del
l'incosciente al volante 

La faccenda funziona cosi 
oltre alla solita macchina loto-

^ ^ - ) 

grafica a colon abbinata a un 
telemetro in grado di misurare 
istantaneamente la velocità, il 
nuovo Autovelox - presentato 
len in una trasmissione specia
lizzata della Rai e a quanto pa
re già in servizio in Germania -
è in grado di comandare una 
seconda fotocamera, in bian
co e nero, posta a qualche me
tro di distanza e con l'obiettivo 
rivolto in direzione contrana al 
senso di marcia 

A produrre lo spietato misu
ratore-fotografo, derivato da 
un precedente modello già 
ampiamente spenmentato, e 
un azienda italiana che ha già 
provveduto a chiedere l'omo
logazione al ministero dei La-
von pubblici E a pnma vista 
non ci sarebbe da dubitare sul
l'esito della pratica, perché 
troppo spesso le contravven
zioni nlevate con l'Autovelox -

CHE TEMPO FA 

che di norma vengono inviate 
al proprietano del veicolo -
vengono contestate con la mo
tivazione (che spesso è solo 
una scusa) che, non essendo 
riconoscibile il guidatore, non 
è possibile stabilire chi sia l'ef
fettivo autore dell'infrazione 
Una faccenda tanto più delica
ta da quando 6 entrato in vigo
re il nuovo codice stradale, 
che in caso di superamento 
del limite di oltre 40 chilometri 
oran prevede non solo un'am
menda fino ardue milioni, ma 
anche la sospensione della pa
tente fino a Uè mesi (sei per i 
neopatentati) e, in caso di re
cidiva nell'arco di due anni, 
un'ultenore sospensione di sei 
mesi 

Ma propno qui scatta il con
dizionale se infatti da un lato il 
codice dice che «sono consi
derate fonti di prova le risul
tanze di apparecchiature debi
tamente omologate», dall'altro 

. ' l o 

il regolamento attuativo stabili
sce che sia tutelata «la riserva
tezza dell'utente» Qualcuno 
già Ipotizza di usare lo stesso il 
nuovo Autovelox, ma senza in
viare ai multati la foto «fronta
le», da tirare eventualmente 
fuori solo di frogie a una con
testazione Un bizantinismo 
che non si capisce bene quan
to sia effettivamente legale Più 
probabile, invece, che l'appo
sita commissione che dovreb
be insediarsi nei prossimi gior
ni per mettere mano alle deci
ne di modifiche da apportare 
al codice per .renderlo meno 
farraginoso, e in molti casi me
no ridicolo - tipico è il caso 
dell'assurdo «segnale mobile 
plunfunzionale», che propno 
ten il governo ha assicurato, n-
spondendo a un'interrogazio-
ne del Pds, che sarà reso facol
tativo e non più obbligatorio 
-, provveda a cambiare il rego
lamento in modo da dare il via 
libera all'Autovelox «bifronte» 

-!«>, 
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rpio tei ti \#ioÌnarse 
• • VENEZIA. «Chi l'ha duro 
la vince»: la corona di lauro,, 
naturalmente, il primo pre
mio del primo festival di poe
sia erotica organizzato, com
plice il carnevale, in una geli
da e bollente serata in cam
po San Maurizio, a Venezia. 
Autori sul palco, a leggere i 
propri versij chi coperto da 
pseudonimi, chi dall'anoni
mato, chi del tutto scoperto 
c o m e Lucia Lucchesino, pal
lida poetessa hard veneziana 
cui nesce finalmente quel ra
pido spogliarello che le era 
stato negato nel salotto di 
Costanzo 

Piccola festa di popolo -
Venezia ha le sue grandi tra
dizioni in tema, a partire dai 
licenziosissimi Giorgio Baffo 
e Zancopè, che abitavano 
propno a San Maurizio - e 
boati del pubblico ad ogni 
componimento della.dozzi
na di candidati C'è di tutto, 
dal pescatore chioggiotto 
che recita cantando al tabac-

. Jf 

In rima - «Voglio gustare a più non pos
so - trate tue gambe il fiore rosso» - o li
beri - «Carnevale è una serata musicale: 
lei suona il piano, lui la tromba» -deci
ne di componimenti letti dagli autori 
protetti 'da pseudonimi o dall'anonima
to, hanno partecipato al 1° festival di 
poesia erotica in campo San Maunzio, a 

» 

.Venezia, organizzato da «1 Antichi». Se-
i rata gelida, ma c'è chi non la teme e si 
•: esibisce in un rapido spogliarello.Serata 

conclusa da una lettura collettiva di li- • 
scenziosi versi di Giorgio Baffo sotto la . 

casa natale del poeta, oggi sede dell'A-
• zione Cattolica. Al vincitore la tadizio-

nale corona di lauro.,. ' v • 

DAL NOSTRO INVIATO 

caio di c a m p o Santo Stefano, 
dall'inviato di' ' un grande 
quotidiano alla casalinga. 

Sui trent'anni, barbetta 
rossa,,Aldo Trivellato di Meo-
Io sarà alla fine il vincitore 
unanime, con un componi
mento dialettale, «Quel tuo 
venire sopra» ed anche, pre
ciserà il. testo addentrandosi 
in irripetibili dettagli, «de solo 
e d e fianco». Ma prima la 
gente si è entusiasmata per 

- altri, c o m e a Sanremo il pub
blico non si identifica con la 
giuria. *•...•'•••.'•."•>••„' >."*--ÌSK.V v , 

', . Spopola (via fax, il vigliac-

MICHELC SARTORI 

c o ) un giornalista milanese 
:• con «Aitar d'amore»: «Voglio 
y gustare a più non posso - tra 
;. le tue gambe il fiore rosso 
•v- (...) ed il pistillo gonfio e car-
' noso - io lo titillo da gran go-
: loso». Strappa applausi ed il 

- terzo posto una signora me-
y strina, Liliana Zanon, che in 
'<'[ costume da cinese legge ma-
y linconiche >•• rime - dialettali, 
C; «Vecio mio non starle a ver-
• i gognar - se el penelo non ti 
y poi più usar...». •••.i.--ii,-^&-
'•>•• • Fulmina con la sua conci-
;• sione Massimo Rossi da Mo-
" gitano: «La bocca sollevò dal 

fiero pasto - dicendomi: "Ti 
è piaciuto amore?"». Sulla 
stessa riga è Bob R. White, : 
trasparente pseudonimo di 
un noto erotologo venezia
no, che sul palco impersona 
con tanto di costume nerissi-
mo. tabarro, bauta e tricor
no, il celebre Baffo: «Came-

• vale è una serata musicale -
lei suona il piano, lui la trom
ba», -''*:;,,''>':..?;i<\;*. :>*-y?->°r\ 

Ooliard ico, » sgangherato, 
disimpegnato, sboccato ma 
anche px»r questo uno dei rari 
angoli non accaparrati da 
Berlusconi, il festival erotico 

- organizzato da una compa- : 
gnia locale, «I Antichi» - è ga- •• 

' rantito per i prossimi anni. La ' 
prima edizione assegna altri 
premi. Il principale è «Una vi- _' 
ta per l'Eros» all'artista vene- > 
ziano Giorgio Spiller, autore -: 
delle più controverse ma -1 
scherate: «Da cazzo» - c o m e ' 
ha ricordato di recente in tv 
Marina Ripa di Meana susci
tando un nuovo putiferio -
da «caccadura e caccamolia» 
ecostvia . •:;:•.• r •••••;.->.••••:••' ' -»'£. '" 
• Anche quest 'anno Spiller 

ha passeggiato per San Mar
c o travestito - da .. pisellone, . 
protetto pero d a un gigante- -
sco preservativo. È ormai ; 
notte, • pubblico e d autori ' 
concludono il festival am
massandosi davanti la casa 
natale di Giorgio Baffo. Sotto ; 
le finestre del poeta libertino 
centinaia di bocche scandi- ' 
scono una sua poesia, «Lode ; 

alla mona». Meno male c h e . 
qli uffici sono chiusi. Casa : 
Baffo oggi, è sede dell'Azio- ' 
ne Cattolica 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni meridionali e par
ti di quelle centrali sono le località che hanno fat
to le spese di questa seconda ondata di freddo e 
di neve Nevicate abbondanti hanno interessato 
gli appenmnl meridionali parte di quelli centrali 
e si sono estese anche a località poste a quote 
inferiori II freddo esteso a tutta la penisola ha 
avuto giornate prevalentemente sollzzate al 
nord e lungo la fascia tirrenica centrale La situa
zione meterolegica attuale vede due centri anta
gonisti dislocati, il primo un'aria di alta pressio
ne con il suo massimo valore localizzato sulla 
Francia, il secondo un'aria di bassa pressione 
con il suo minimo valore localizzato sui Balcani 
Ambedue questi centri d'azione hanno contribui
to a mantenere la circolazione di aria fredda e a 
provocare lo scontro tra l'aria fredda e l'aria più 
calde e più umida di origine mediterranea pro
prio sulle regioni meridionali Attualmente la ba
se del freddo e della neve sta gradualmente atte
nuandosi anche se permarranno temperature 
ancora molto rigide specie per quanto riguarda i 
valori minimi della notte Non è escluso, tra qual
che giorno, un cambiamento radicale delle at
tuali condizioni atmosferiche, che come fatto più 
saliente potrà portare un sensibile rialzo della 
temperatura e la possibilità di precipitazioni 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord Occidentale 
sul golfo ligure sulla fascia tirrenica centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso Sul settore Nord Orientale sulla fascia 
adriatica e sulla Sardegna condizioni di variabi
lità con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Sulle altre regioni meridionali ancora addensa
menti nuvolosi possibilità di piogge e nevicate 
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ItaliaRadio 
Programmi . 

OGGI VI SEGNALIAMO . ' 
Ore 6 30 Operai. Un microfono davanti alle 

fabbriche 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 830 «Ulttmora».ConCarloVizzini 
Ore 910 «Vottapaglna». Cinque minuti con... 

Carlo Verdone . 
Oro 1010 «Filo diretto». La mafia politica. In 

studio Alfredo Galasso 
Ore 1110 «Cronache Italiane». Storie dalle 

periferie 
Ore 12.15 «Dentro I fatti». Con Valdo Spini 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 

in vetrina ad I.R. 
Ore 1S45 «Diario di bordo». Viaggio nel la Ba

bele dei libri di Corrado Augias (3* 
puntata) ...» . . . . . . . 

Ore 1610 «Filo diretto» sulla Sanità 
Ore 1710 «Verso sera». Con Elie «J le storie 

tese, Mario Capanna e da Sanremo 
Emesto assente 

Ore 18 30 Notizie dal mondo. Il dramma della 
Bosnia. In studio Elena Doni, da Za
gabria Khadija Bolfec e Stianta Ha
ll lovic, da New York Simonetta Cos-
su e Starlar De Mistura (Unicef) 

Ore 2015 Parlo dopo I Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali della sera 

Ore 21 05 Una radio per cantare. Dal vivo per 
ItaliaRadio 

Ore 21 30 Radlobox. Annunci, messaggi, pro
poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio (06-6781690)... 

Ore 22 05 É festival! Collegamenti con Sanre
mo • • ••• ~- '• •• ••• ,..',...... ,., 

Ore 24 05 I giornali del giorno dopo " ' .' 
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L'ex capo di gabinetto di Vassalli 
e alto dirigente di via Arenula 
aveva avuto un cellulare in regalo 
dalla società in odore di P2 

Entro oggi dovrà dare una spiegazione 
Poi sarà presa la decisione definitiva. 
Continua il lavoro degli inquirenti ,. 
per «decifrare» le carte sequestrate . 

Crack Cgf, vacillano le prime teste 
D rrinistero di Grazia e giustizia «congela» Filippo Verde 
Vacilla la teste del direttore degli Affari Civili del mi
nistero di Grazia e giustizia, Filippo Verde. Il suo no
me figurava (iella lista di coloro che avevano avuto 
in omaggiò tiri cellulare dalla Cgf, la società fallita e 
legata alle manovre finanziarie di Licio Gelli. Trovati 
due computar dalla memoria inviolabile e una stra
na cartellina, intestata alla «Gran loggia femminile 
d'Italia», condocumenti sulla massoneria. 

PMUOMNASSAI OIANNICIPRIANI 

«ROMA. Il (rack della Com
pagnia generile finanziaria di 
Giorgio Cernii sta facendo va
cillare le priiie teste. Dopo la 
pubblicazione da parte dell'C-
ruta dell'etereo dei personaggi 
a cui la finarzaria romana ave
va elargito luso di un teleloni-
rno cellulare, il ministero" di. 
Grazia egiastizia-è orientato a 
«mettereadisposizione» il dot
tor Rlip?» Verde, l'attuale di
rettore degli Altari Civili,'che 
era stato anche capo gabinetto 
del mlaistto Giuliano Vassalli, 
quando l'esponente socialista 
dingo» II dicastero. Entro oggi 
Verderdovrà fornire una spie-, 
gaziosejdl.quarto e accaduto. 
Poi s«rà,presa la decisione de-
flniUva. "La pubblicazione del 
nome dcU'altoJinzionario del 
minuterò di Grada e giustizia 
ha provocato uta vera e pro
pria, bufera In via Arenula. Il 
dottor Verde, è; tene precisare, 
nori ha commeso alcun illeci-
tojma per tuttala, giornata di 
Ieri è stata valutaa l'opportuni
tà di trovare una cluzlone che 
togliesse .il minitero da ogni 
possibile imbanzzo; Si era 
pensato anche al una sorta di 

«aspettativa». Oi fatto Filippo 
Verde è stato «congelato». Nel 
pomeriggio il neo ministro 

'- Conso deciderà se sollevarlo 
- dall'incarico. ' ^ 

Nella lista trovata negli uffici 
'de l la Cgf figurano, oltre al dl-
x tensore di Cerniti, l'avvocato 
.•Giorgio Cinto, anche Giovanni 

Palaia (ex membro del Csm 
|v nel periodo in cui il vice-presi-
_ dente era Ugo Zilletti, oggi in 
"carcere), il cui nome figurava 

•'•"' nelle liste della loggia di Licio 
'" Gelli. il «dottor Gregori», il «dot-
• ' tor Sciamanna» ed il «dottor 
'':: Pellegrini». Sono ancora in cor-
, so indagini per identificare con 
'-. certezza chi siano i destinatan 
: di quei telefoni portatili, ma 
''• non si esclude che possano 
• saltare fuori altre strane colnci-
•• denze. Non bisogna dimenìi-
; care infatti che il sostituto pro-
',' curatore di Arezzo, Elio Ama-
" to, ha parlato di ben tre perso-
> naggi coinvolti con questa sto-, 

ria e legati alla P2.» 
Intanto dallo studio delle 

•'; carte sequestrate a Roma nella 
;•! sede centrale della Compa

gnia generale finanziaria di 
Giorgio Cerniti ed alla lrveg 

stanno emergendo «sorprese» 
sempre più interessanti. Gli in
quirenti si sono trovati di fronte 
anche. due computer la cui : 

•', memoria è protetta da una pa-
rola chiave. Gli uomini della ; 

> Digos di Arezzo, che hanno [ 
v compiuto il sequestro e che da 
; otto mesi stanno inseguendo il 

titoli di credito acquistati dal 

legale di Licio Gelli nelle filiali 
aretine di alcuni istituti di cre
dito, non sono riusciti a violar
li. Ma perche proteggere quelle 
memorie? Semplice precau
zione imprenditoriale o in quei 
dischi magnetici c'è qualcosa 
di molto più interessante? C'è 
forse il contenuto di quelle 408 
schede personali sequestrate 

Udo Gelli 
e, sopra, 
l'ex 
vicepresidente 
del Csm 
Ugo Zilletti 

nell'ufficio di Giorgio Cerniti e 
di cui ancora non si conosce il 
contenuto? Tuute questioni 
aperte su cui si sta lavorando 
senza soste. 

< Gli inquirenti ora hanno la 
I bocca rigorosamente cucita. 
Anzi, visto che è stato scoperto 
un intreccio importante di affa
ri, politica e massonena, sono 

preoccupati che qualcuno 
possa tentare qualche depi- : 
staggio. «Finché questa inchie- : 
sta - sostiene uno di loro - è ri- ; 
masta "blindata" abbiamo pò- : 
tulo lavorare in tranquillità ed : 
abbiamo ottenuto.risultati ap- ; 
prczzabili. Prima dì sbilanciar-
ci dobbiamo poter continuare : 
a leggere con calma le carte : 
sequestrate ed ad interrogare 
le persone inquisite. Non è un 
lavoro facile. È un lavoro da 

'certosini». • •• -.•/••••: 

< È indubbio che gli investiga
tori si sono trovati di fronte ad 
una mole impressionante di 
documenti, ad una serva di in
trecci finanzian e societari che 
è difficile districare e,che ab-

Il'nèurolcgcrAritonic^Cinà, 48 anni, è accusato di associazione di stampo mafioso 

Violante: «Totò Riina è ancora il numero 
E finisce in carcere il medico del boss 

braccia l'intera penisola. Non 
a caso qualcuno di loro qual
che tempo fa ha parlato di «un 
secondo caso Ambrosiano». 

Dai documenti sequestrati a 
Roma infatti emerge che alcu
ne società, nelle casse delle 
quali sono, presumibilmente, 
finiti i titoli di credito acquistati 

; da Udo Gelli, erano interessa
te all'acquisto anche di centra
li elettriche. Tra i fascicoli se
questrati ce né uno intestato 
•O.U.-. Centrale Morgex». La 
Ols, Officine laminatoi Sebino, 
è una società in cui figura con 
potere di firma Pierluigi Sali-
nas, titolare anche della 
Fi.mo., la finanziari a cui erano 
diretti i certificati di deposito 
acquistati.dal legale di Gelli 
presso la Banca Toscana dì 
Arezzo. Morgex invece é un 
paese della Val d'Aosta. Ma 
non è il solo fascicolo che fa ri
ferimento alle centrali elettri
che. :-••';*•••••- :-. • ' -.-. •' 

Negli uffici delle Cgf pero 
non sono stati trovati solo in
cartamenti di carattere hnan-

', zio e contabile, ma anche una 
. cartellina intestata «Gran Log
gia Femminile d'Italia». L'uni
co rito massonico che accetta 
anche le donne è quello che fa 
riferimento all'obbedienza di 
Piazza del Gesù. Forse qualcu
no dei personaggi che ruotano 

; attorno a questa vicenda è affi
liato ad una delle sue logge? 
Un altro mistero che dovrà es
sere risolto. Perora la certezza 

; dell'esistenza di un «giro» di so
cietà e uomini d'affari legali a 

- politici e massoni. Un «giro» 
che ha alle spalle l'ombra del
la!^. , -

Il capo di 
Cosa nostra, 
Totò Rina 

I carabinieri lanno arrestato il neurologo Antonio 
Cina, 48 ann) accusandolo di associazione mafio
sa: avrebbe 'turato il boss Salvatore Riina. Il ruolo 
del medico èstato descritto dai pentiti Di Maggio e 
Drago. Anch» oggi, a Palermo, il padrino corleone-
se non sarà [resente all'udienza per l'omicidio Rus
so, in cui è irrputato come mandante: Violante: «Rii
na è ancora ihumero uno di Cosa Nostra». -..•<','; 

RUOOUOFARKAS 

• i ROMA. Rito aveva il suo 
medico personic. E come pò-' 
leva, il. capo d Cosa Nostra, 
non avere un cltore dì fidu
cia? Lo aveva telto bene. Un 
neurologo. Ub giovane pro
mettente, anasta nel reparto 
di Neurologia nell'ospedale Ci
vico, con un laboratorio priva
to di analisi tfvia Malaspina. 
Ecco chi segula i malanni del 
padrino. Eccoihi gli misurava 
la pressione, li consigliava di 
non affaticare! cuore, gli pre
scriveva le indiane. I carabi

nieri hanno bussato a casa di 
•;: Antonio Cina all'alba. Ha aper-
:-. to il medico, stropicciandosi 
' gli occhi semichiusi dal sonno. 
Si è vestito e ha seguito i milita
ri, con calma. !••-• — •'; 

Sapeva 11 dottor Cina che 
.'. quell'uomo anziano, gentile.. 
•,: con qualche problema cardio

circolatorio, era ricercato dalle 
'polizie di tutto il mondo da 

v ventitre anni? O Riina si era 
presentato con uno dei suoi 
tanti nomi di comodo? I cara

binieri sono convinti che il 
neurologo sapesse. Lo accusa
no di essere un mafioso, e non 
solo un favoreggiatore. Si ba-, 
sano su alcuni elementi chiari. , 
A fare il nome di Antonio Cina S 
sono stati Baldassarre Di Mag- • 
gio e Giovanni Drago. Qualche ; 
parolina l'ha detta pure Giu
seppe Marchese. Tre pentiti, 
dunque. «Balduccio» - l'uomo 
che ha tradito Riina conse
gnandolo ai carabinieri - ha 
detto che il medico gli era stato ' 
presentato come uomo d'onc- '. 
re proprio dal boss.. Drago - ' 
killer spietato passato da poco ',' 
dall'altra parte della barricata * 
- conferma e aggiunge che.«il • 
dottore e Giuseppe Lucchese 

. si conoscevano bene».' «Lue-
chiseddu» è un altro giovane , 
gangster di Cosa Nostra che se- •' 
condo i pentiti ha sulla co
scienza . decine ; di omicidi. 
Marchese non va oltre, ma am
mette di sapere che «Cina era 
vicino alle cosche» 

L'analista-neurologo sareb

be stato quindi il medico di di
verse «combriccole di mafiosi» 
e di tutta la famiglia Rima, pa
renti compresi. Quattordici an-

: ni fa, quando nel celebre covo 
di via Pecori Glraldi, fu arresta- t 

' to Leoluca Bagarella, il nume- : 
' rodi telefono del medico era • 
• scritto nell'agendina trovata 
• addosso al cognato del padri- : 
• no. Ma quelli erano altri tempi, : 
• forse, e allora nessuno si so-
: gnò di aspettare che al primo 
. malanno Totò' Riina si.presen- : 
: tasse dal suo medico. Tra l'ai-
• tro l'analista aveva alcune pa-

rentele che dovevano dare nel-
• l'occhio: era nipote di due vec-
chi mafiosi di Sari Lorenzo, 

: Gaetano e Giovanni Cina, ca- , 
duti sotto il piombo di qualche 

'• sicario rampante. - • : :•••••••-» 
•••-- Tra i clienti del laboratorio 

di analisi ci sarebbe' anche 
' quel Salvatore Biondino arre

stato mentre portava in giro 
Rima con la sua Citroen Alcu
ne ricette firmate da Antonio 

Cina sono state trovate a casa 
dell'autista del capomafia 
Lentamente continua a sfal
darsi quel muro che copriva il 
boss rendendogli possibile il 

. quieto vivere a Palermo. Sono 
stati arrestati i fratelli Sansone, 
i proprietari della villa dove 
abitava la famiglia de! latitan
te. Con loro è finito in carcere 

. un altro autista di famiglia -
anche giardiniere - Vincenzo 
Di Marco.. È stata scoperta la 

: scuola frequentata dai figli di 
Riina. Adesso è toccato al me
dico. -,••:•. ,'•;•, .::••«• .,• 

J Chi aspettava di vedere il ca
po dei capi di Cosa Nostra in 
carne ed ossa, o magari di sen-
Urne solo la voce, rimarrà dclu- i 
so. Anche oggi Salvatore «u ; 
curtu» non sarà presente all'u-
dienza del processo per l'orni- '. 
cidio del colonnello dei cara: 
blnieri, Giuseppe Russo, in cui 
è imputato come mandante, 
len sera, al termine di una mi-
nione della Commissione anti
mafia, il neo ministro di Grazia 

e Giustizia, Giovanni Conso, 
ha sciolto ogni, dubbio dicen
do «Rima non andrà a Paler
mo. Il problema sarà risolto, ci 

; voirà ancora un poco di terri-
: pò. Ma la giustizia avrà il suo 
-corso».! processi continuano a 
slittare: Nell'aula bunker del-

. l'Ucciardone evidentemente la 
celiache dovrà ospitare Riina 
non 6 ancora prontà/Maser
vono poi veramente tutte que
ste precauzioni per sorvegliare ' 
il boss? Il presidente dell Anti

mafia, Luciano Violante, l'altro 
• len sera dagli schermi di Rai 
uno, durante la trasmissione 
«Caffè italiano» ha detto: «Riina 

< è ancora il numero uno e quin-
;' di è assai probabile che conti-
.. nui ad avere contatti con Cosa 
- Nostra». Il senso è chiaro. Il pa-
; drino corleonese anche se in 

l carcere continua -a dirigere la 
-sua «orchestra». O almeno ci 
•' prova. Come ogni detenuto 
t parla con i suoi avvocati e può 
'ricevere le visite dei parenti, 

ogni mese -

Lo «sfascio» della Procura 

Il gip di Caltanissetta •".'""• 
chiede il trasferimento 
Tinebra dorme in questura 
Il fronte antimafia innalzato dopo le stragi di Palermo 
si sta sgretolando? Il gip di Caltanissetta, Nello Bon-
giomo, dà un forfait simbolico perché il suo ufficio è 
sguarnito e non riesce a sopportare la mole dei proce
dimenti giudiziari. Chiede il trasferimento a Milano. Di
ce: «Questo non è più un tribunale normale ma "ecce
zionale"». Il magistrato e il procuratore Tinebra dor
mono in questura, per precauzione, v.^;).^/.?, ',;:!• 

Wt PALERMO. I segnali di uno ' 
sgretolamento del fronte ami- .•:• 
mafia tirato su dopo le stragi --

Ealermitane ci sono tutti. La 
>tta a Cosa nostra è finita con : 

la cattura di TotO Riina? Suo- :i 
nano tanti campanelli di aliar- ' 
me in questi ultimi tempi dopo .'>' 
le grida inneggianti alla vittoria • 
per i grossi blitz e l'arresto dei , 
mafiosi latitanti a casa loro. A ' 
Caltanissetta. dove sono con- ' 
centrate le più grosse inchieste 
giudiziarie degù ultimi anni, il . 
giudice per le indagini prelimi
nari, Nello Bongiomo, l'uomo 
che ha spiccato gli ordini di 
custodia cautelare contro due-
cento presunti mafiosi e che 
firma ogni atto concreto che ri- :'; 
guardale indagini per scoprire ; 
chi ha assassinato Falcone e • 
sua moglie, Borsellino e i poli- -. 
ziotti delle scorte, getta simbo- -
licamente la spugna per richia-
mare l'attenzione sul suo uifi- . 
ciò che è praticamente azzera- ; 
to. -.. • ... ••••: 

Il giudice ha chiesto il trasfe- .' 
rimento in un'altra sede - Mila- ' ' 
no sarebbe la migliore - per- ~. 
che non è possibile continuare '-
il lavoro in un tribunale che -
non è più normale ma che è j -
diventato «eccezionale». La j-
procura più calda d'Italia ha 
come riferimento due soli gip. ? 
Dice Nello Bongiomo: «Il tribù-
naie è sottodimensionato, c'è 
11 rischio di non riuscire ad as- -
sicurare un livello di giustizia '; 
adeguato. Tutte le inchieste K 
che ci sono piovute addosso -v 

hanno trasformato questo uffi- ' 
ciò giudiziario in uno dei più ' 
impegnati del Paese. Il mini- •; 
stro di Grazia e Giustizia e il : 
Consiglio superiore della ma-
gistratura devono fare qualco- ••' 
sa«- •••«•„..•».;:.•::!-.?;•,. „ ..,.:,.:.•'•' 

Il ministro Martelli, neil'otlo-
bre scoiso, si impegni a po
tenziare l'ufficio del gip trasfor
mandolo in sezione e aumen
tando il numero dei giudici. -
Promesse a vuoto. Mentre nel- " 
la Procura di Caltanissetta so
no arrivati nuovi magistrati i < 
gip sono rimasti due e solo 
uno si occupa delle inchieste r' 
di mafia. I pm hanno sul loro • 
tavolo i fascicoli scottanti che ; 
riguardano le accuse dei penti
ti contro i magistrati palermita- • 
ni; !c indagini sugli attentati di ì 
Capaci, di via D'Amelio, di 
quello fallito ali'Addaura; le in- : 
chieste sulle presunte collusio
ni tra i politici nazionali e le co
sche nissene. Tutti gli atti giu
diziari devono passare attra
verso il giudizio del gip, uno 
solo: «Sono stanco. Non è pos
sibile andare avanti cosi. O si 
cambia o dovrò andare via». » 

Nello Bongiomo da mesi or- \ 
mai vive in questura, superpro- • 
tetto. E da qualche giorno va a ; 
dormire II anche Giovanni Ti- ; 
nebra, il procuratore di Calta- < 
nissetta, dopo i consigli sugge- ; 
riti dagli investigatori. La mafia \ 
toma a minacciare? Qualche ; 
giudice, a Palermo, dice che la ' 
corda si è allentata e l'impe- • 
gno antimafia si sta dimostrar)- ' 
do ancora una volta «paro- '. 
laio». Alcuni giorni fa il capo : 
della - procura palermitana, 
Giancarlo Csaclli, al convegno ; 
su «Narcomafie» a Torino, ave- : 
va posto l'accento su «un'oc
casione che forse stiamo spre- •; 
cando». Quella del coordina
mento delle forze di polizia, 
della riduzione della concor- • 
renza tra i diversi corpi che «so
no un lusso per un paese non 
più ricchissimo come il no
stro». ,-,.....-..-... , .,,,„-«. OR.F. 

Questionario sulla criminalità 

11 Pds presenta i risultati; 
Sono MOmila le risjxisteT: 
Pecchioli: • «Grande successo» 
M ROMA. ' «Un grande suc
cesso. È la prima volta che 
140mila persone rispondono a 
un questionario, che è anche 
complesso e che richiede pure 
l'acquisto di un francobollo». 
Cosi il senatore Ugo Pecchioli 
apre la conferenza stampa di 
presentazione dei risultati del 
sondaggio di opinione su ma
fia e corruzione, promosso dai 
gruppi parlamentari del Pds, 
ed elaborato dall'Istituto supe
riore di sociologia dell'Univer
sità di Milano. Alla conferenza 
stampa erano presenti il segre
tario del Pds, Achille Occhietto, 
il capogruppo dei senatori del
la quercia, Giuseppe Chiaman
te, ed il professor Stefano Dra
ghi, che ha elaboralo i dati. 
«Questo sondaggio rappresen
ta un modo nuovo di fare poli
tica - ha detto Occhetto - è un 
momento di mobilitazione, di 
coinvolgimento, di partecipa-

•" zione dei cittadini che pcrmet-
< torà di indirizzare l'iniziativa 

politica seguendo quelle che 
. sono le aspettative della gen- -

•- te». Dalle risposte alle 22 do- '• 
; mando del questionario, ha 
% detto Pecchioli, «emerge un at- • 
'.. teggiamento rabbioso ma c o - . 
; ' struttivo, di un'Italia non sfidu- ' 
>? data e demoltrice, ma che al , 
'': contrario vuole cambiare, co-
• struire, che chiede riforme isti-
' nazionali e di moralizzazione». 

:: •'. Draghi ha pero messo in risalto 
:, una «zona grigia, che si attesta '• 
; attorno al S per centoe nella 
<• quale è forte la presenza dei ; 
-.-•; giovani. Il dato sconcertante e ? 
. preocupante èche questo 5 ; 
; per cento ritiene che la mafia . 

non sia solo "male", che anzi 
. '. "aiuta i giovani"». Draghi ha 

-poi sottolineato che i giovani 
«sono quelli che meno rispon
dono s) alla domanda se sia 
possibile sconfiggere la mafia» 

Posti letto ancora da realizzare e assistenza domiciliare tutta da attuare: almeno 36 mesi ancora per l'attuazione della legge 135 
Ieri passaggio delle consegne tra De Lorenzo e il nuovo ministro Costa. La De e il Psi chiedono la modifica del decreto 

La lotta all'Aids «rimandata» di tre anni 
La legge sull'Aids in alto mare. Elio Guzzanti, vice
presidente della commissione nazionale lotta al
l'Aids, ìk annunciato che i posti Ietto saranno pronti 
solo fra tre anni: Anche l'assistenza domiciliare è 
ancora'tutta da attuare. Ieri è avvenuto il passaggio 
di consegne fra De Lorenzo e Costa. L'ex ministro si 
è dettocertò che la nforma sanitana non sarà modi
ficata. Ma la Dee il Psi sperano il contrano. 

MONICA RICCI-SAROCNTINI 

MROMA Inteventi urgenti 
per la lotta all'Aia Nel ISSO fu 
varata una legge.la 135, per far 
fronte aH'emenenza di una 
malattia che mi«e sempre più 
vittime. In tre ami si sarebbero 
dovuti costruir» quasi seimila 
posti letto, oltrWl day hospital 
e l'assistenza domiciliare. Ma 
gli stanziamerti. 2100 miliardi 
solo perle stretture ospedalie
re, non sono^erviti a molto: fi
no ad oggi noi è stato appron
tato, nemmato un postoletto 
con i soldi dilla legge 135. Con 
buona pad' dell'emergenza, 
len il profasor Elio Guzzanti, 

vicepresidente della Commis
sione Nazionale Lotta all'Aids, 
ha annunciato che I primi la-

' vori, ancora da iniziare, saran-
: no ultimati soltanto fra tre an-
; ni: «La maggior parte delle Re-
• gioni ha detto di aver costituito 

:'. la cosidetta conferenza dei 
'servizi e di aver approvato 
: molti dei progetti. Perciò tre 

'. anni da oggi può essere un tra
guardo brillante per poter ave-

< re le prime realizzazioni». E 
'••'. l'assistenza domiciliare? «Èan-
- cora incerta e difficile» dice 

Guzzanti. In verità in questi an

ni i malati di Aids hanno potu
to contare soltanto sulle asso-

; dazioni per essere curati a ca-
, sa. È il caso del circolo'Mario 

Mieli, una delle tre strutture 
' che ha garantito per quattro 

anni l'assistenza domiciliare a 
' Roma e che ora rischia la chiù-
sura per mancanza di fondi. 

Ieri, a margine della riunio
ne della Commissione, l'ex mi- • 
mstro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo si è incontrato con 
il suo successore, Raffaele Co
sta, per il passaggio delle con
segne. Per De Lorenzo non ci 
sarà nessuna modifica del.de-

; creto delegato sulla sanità: «In-
•••: dipendentemente dalle perso-
; ne valgono le leggi e la riforma 
' sanitaria è una legge e come 
: tale non si può modificare. 
' Non c'è nulla che mi preoccu- i 

pa della sanità visto che alla ' 
• guida del ministero c'è Costa 
• perché so che la legge, che è 
, una legge liberale, continuerà. 
' ad avere II suo protendo valo-
;' re». Non si pronuncia, invece, 

sulla riforma sanitaria il neomi-
mstro. Due giorni fa i verdi e I 

medici gli avevano rivolto un 
appello per modificare il de
creto delegato. E ten la demo
crazia cristiana e il partito so
cialista hanno fatto sapere che 
oggi formalizzeranno al neo-

. ministro la richiesta di un in-
. contro di maggioranza con l'o

biettivo di capire quali sono i 
' progetti di Costa per la sanità. 
' Previste novità anche su ticket 
i e bollini di esenzione. Ieri il 
'sottosegretario - alla :: Sanità, 
'v Francesco Azzolini, ha confer

mato l'intenzione del governo 
. di rivedere il decretone.fiscale 
•: del '92: «La legge delega sulla 
< Sanità - ha detto Azzolini -

prevedeva anche un riordino 
; dell'intero sistema dei ticket 
' Ma questa parte non è stata at-
: mata nella riforma. Poiché in 
Parlamento si continuano ad 
avanzare obiezioni e osserva-

' zioni su bollini, esenzioni e tic-
.; ket; stiamo lavorando per un 

riordino dell'intera materia 
con l'obiettivo di semplificare 
il sistema». Intanto continuano 
le denunce dell'Mfd per le file 
e 1 ntardi nella distnbuzione 

dei bollini 
Un caso di discnminazionc 

. di un detenuto sieropositivo a 
" Roma. Lo ha segnalato il con-
: > sigliere comunale Luigi Cerina, 
' che fa anche parte .dell'asso-. 
~ dazione Positifs. Il ragazzo è 
' detenuto nel carcere romano 
. di Regina Coeli. «Malgrado la 
; disponibilità espressa per il ri-
' coverò - ha detto Luigi Cerina 

, - il Cto, da tre mesi, dice di 
;; non avere posti, nèattrezzatu-
,i'- re necessarie per l'Intervento. 
r A noi però è venuto il sospetto 

. : che non si voglia operarlo per-' 
che è sieropositivo». Secondo' 
l'associazione, e secondo la 

; direzione sanitaria del carcere, 
il giovane detenuto dovrebbe 

i • essere operato d'urgenza: de-
'; vono rimuovergli un callo os-
.. seo. Senza' un intervento ur-
;: gente, sostiene Positifs, il ra-
,.' gazzo potrebbe perdere la mo-
- bilita del braccio. Aldo Rocchi, 
': amministratore straordinario 
v della Usi da cui dipende il Cto, 
' la Rm6, ha però smentito le di

chiarazioni fatte dall'associa
zione. 

Depenalizzaiie la droga 
governo 

MROOCANETTI 

. MI ROMA. Il governo si è arre
so a quella cospicua parte del- ' 
la sua maggioranza, formata 
largamente da parlamentari ; 
de, con qualche spezzone dèi . 
partiti alleati di governo, che'., 
nori voleva, le, norme sulla de
penalizzazione per itossicodi- ' 
pendenti. Le tanto slrombaz-
zate misure, che^avevano fatto 0; 
gridare prematurameme alla 
fine della legge Jervolino-Vas- :. 
salii ed erano servite ad Amato ,. 
per contraccambiare i favori di :j 
Panella sul governo, erano sta- : 
te inserite in un decreto, più • -': 
volte decaduto e più volte ri- ' 

Eresentato, che riguarda i ma- •' 
iti di Aids detenuti. Al mo- \ 

mento della sua presentazione -
in Parlamento, i de, tanto alla 

Camera quanto al Senato, co
minciarono un bombarda
mento a tappeto contro le 
nuove norme per i tossicodi
pendenti, raccogliendo, con 
un discreto successo, firme per 
farle stralciare dal decreto. 
Che questo fosse l'intento del
la De, si' è capito subito, non 
appena le commissioni con
giunte Giustizia e Sanità di Pa
lazzo Madama hanno iniziato 
l'esame del provvedimento. I 
senatori de si sono impegnati 
in un tenace opera di ostruzio
nismo, facendo continuamen
te slittare i tempi della discus
sione generale che solo ieri, a 
molte settimane dal suo inizio, 
si è conclusa. 
. Il governo, che aveva taciuto 

per rimerò dibattito, ha final

mente rotto gli indugi. Non per 
chiedere che il provvedimento 

" fosse approvato rapidamente 
' ; e andasse in aula già oggi, co-
'•!•. m'era, del resto, previsto dal 
- calendario, ma per chiedere 
'•, un ulteriore rinvio. Ottenuto, 
f- naturalmente, con il pieno so-
..j stegno - della' maggioranza. 

:-; Una resa completa, appunto. , 
£ Ciò - ha commentato Gra-
il zia Zuffa del Pds - significa di 
;': fatto l'affossamento del decre-
; to (scade tra pochi giorni e de-
-• ve ancora essere esaminato 
;, dalla Camera -ndr) come ri-
' chiedeva \u maggioranza dei 
•' de». «A questo punto - ha ag-
V. giunto - l e promesse di libera

re dal carcere i tossicodipen
denti si rivelano niente più che 
pura propaganda, perché il 

Il ministro 
della Sanità 
Raffaele , 
Costa '.•'•"• 

governo e la sua maggioranza 
neppure sostengono questo 
provvedimento, peraltro ass?: 
limitativo e contradditorio, ri
spetto all'obiettivo sbandierato 
di depenalizzare il consumo 
della droga». 11 Pds, che si era • 
battuto nelle commissioni per 
migliorare il provvedimento sia ' 
sul versante delle norme sulla ." 
droga che su quello delle di- • 
sposizioni per i detenuti affetti . 

j d« Aids, ha espresso un giudi- • 
"'. zio molto severo sul comporta-
' mento del governo, ha chiesto, 
. nel contempo, che i nuovi mi- ' 
:. nistri della Ciustìzia. Giovanni • 
", Conso e della Sanità, Raiiaele . 
,'.. Costa si presentino al più pre- • 

sto in Parlamento perassumer-
r. si le loro responsabilità e chia-
'; rire la loro posizione. Il govcr- ' 
' no ha chiesto una «pausa di ri-
• flessione», per valutare .se è 

preferibile un disegno di legge, • 
'••-, invece che un decreto. Se que- • 
. sta fosse la decisione, la con-
; seugenza sarebbe un periodo 

di vuoto legislativo per i dele- v 
" nuti affetti da Aids e il mantcni- ; 
'- mento di tutte le vecchie nor

me della Jervolino-Vassalli. . 
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nel Mondo 
Nelle mani del segretario di Stato americano 
un memorandum di 5 punti per rilanciare 
il negoziato di pace con gli israeliani 
Oggi nuovo incontro coi leader dei Territori 

Ottimista il governo Rabin: «Piena sintonia 
con gli orientamenti della Casa Bianca» 
Ma Clinton vuole strappare a Gerusalemme 
nuove concessioni neÉa crisi dei deportati -: 

Mercoledì 
24 febbraio 1993 
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L'Olp sulla strada dì Christopher 
I palestinesi dettano le condizioni per riprendere le trattative 
Ad un passo dal successo finale: cosi è possibile sin
tetizzare la prima giornata in Israele di Warren Chri
stopher. Ma quel «passo» decisivo è rappresentato 
dalle richièste avanzate al segretario di Stato ameri-
cano dai delegati palestinesi. Oggi l'incontro decisi- -
vo con i rappresentanti dei territori occupati. Tra le 
richieste palestinesi, la ripresa di un dialogo diretto { 
tra gli Usa e l'Olp. L'ottiittismo di Shimon Peres. ,IN••;•?: 

UMSniTOOKQIOVANNANaUJ ._..,... 

• i «Alla line della giornata 
le quotazioni-dei negoziato so
no in • ulteriore rialzo». Con 
questa* metafora degna di 
«Wall Street» uno dei più stretti 
collaboratori di Warren Chri
stopher ha tratto il bilancio dei 
primicolloqui In Israele del se
gretario di Stato americano. Fa 
gran sfoggio di prudenza Cri-
stopher nelle scarne dichiara
zioni ufficiali, e tuttavia l'im
pressione diffusa è che sia or- -
mai ad un passo dalla «grande 
vittoria» diplomatica. E questo , 
•passo» è rappresentato dalla -
scelta che i palestinesi, sono 
chiamati : a compiere nelle 
prossime ore. Incamerato il si 
arabo e quello israeliano alla 
npresa delle trattative - data 
quasi certa, la seconda metà di 
aprile - l'impegno del capo 
della diplomazia americana è 
ora essenzialmente rivolto a ' 
convincere i leader dei territori 

no emergono'indicazioni lar-
' gamente positive sui risultati 
'della missione-americana A 
, dare voce ufficiale all'ottimi-
- smo governativo è stato il mim-

• stro degli Esteri Shimon Peres, 
'.; secondo il quale Christopher 
: ha riportato «impressioni larga-
' mente positive» circa i suoi col
loqui nelle capitali arabe e ha 

" rassicurato nel contempo Cc-
:' rusalemme che gli Stati Uniti 
•• sono più che mai intenzionati 
; a mantenere «ottimi rapporti 
' con Israele». E della proposta 
- di compromesso sui deportati 
i d i cui, secondo fonti arabe, 
• Christopher sarebbe stato por-
• tatore? «No comment» da parte 
.del ministro degli Esteri israe
liano. Più loquace si è mostra-

' > to uno dei collaboratori del sc-
- gretario -Usa: : «Il presidente 
Clinton - rivela - insiste perchè 

-•; Israele adotti una linea più ela-
. stica, consentendo il rientro di 

occupati degli effetti disastrosi oltre 200 espulsi per la fine di 
insiti ir* un loro chiamare fuori/, aprile, e il rimanente entro il 
dal tavolo deinegoziati.n-; • mese di settembre». La secon-

Ed allora, per raccontare lar> dameta di aprile:si sottolinea 
prima giornata israeliana del negli ambienti diplomatici me-
segretario Usa.xogliendone 11 ,'dlorientall, sarebbe anche la 
succo politico, vale la pena ini- - data in cui.potrebbero ripren-
ziare... dalla fine, vale a dire ,dere I negozlatii Ma l'assenso 
dal lungo colloquio, protrattosi "del mondo arabo alla ripresa 
per oltre, due pre, tra Christo-^.^elle^^terjj^nón significa 
rihér'e!tfdlécT'TOPPÌ^ntantt^«fSSflW<cW 
palesUnesi.V^idatLda jrdsal^pte^owlirwrtfettiwrf occu-

^nere^o^fo^sitìfeaSwS'* 
mo Avineri, uno dei più auto
revoli politologi israeliani - sa
rebbe un tragico errore perYit-

co di Betlemme,̂ ' abbiamo ri-;. 
badito;,che'l'pàlesuriesl'. non -' 
potranno tornare al tavolò del
le trattative se prima'non verrà ' zhak Rabin». Un errore in cui 
risolto' il problema degli espul
si». A Christopher i delegati.dei 

Warren Christopher non vuol 
" cadere. Da qui la sua insisten-

territori occupati hanno Inoltre za affinchè Israele rallenti la 
consegnato un messaggio di pressione sui-Territori, dando 
Arafat e uà memorandum in '>*, prova di moderazione ed «eia-, 
cinque punti, in cui.si chiede, sticita». A partire dalla vicenda 
tra I altro, la ripresa dei rappor- .-degli espulsi. Una «elasticità» 
ti tra l'amministrazione Usa e •• che emerge dalle dichiarazioni 
l'Olp. e un intervento diretto rilasciate da un autorevole: 

Gli ebrei 
sudafricani 
vogliono 
emigrare 

••PRETORIA. Che le richie
ste di emigrare in Israele fos
sero sensibilmente calate ne
gli ultimi tempi era cosa no
ta. Ma la notizia che giunge 
dal Sud Africa ha qualcosa di 
clamoroso. ..,-,--.•.-..,. 

La maggior parter degli 80 
mila ebrei sudafricani teme 
l'arrivo al potere dei neri - e 
questo, invero, non depone 
molto a favore della loro tol
leranza e solidarietà interet
nica - e perciò intende emi
grare. Le mete preferite sono 
l'Australia e il Canada. Sin 
qui, poco male. «•.••.. ---..•»-••. 

Ma il «clamore» deflagra 
nel moménto in cui viene 
espressa la netta «spreferen
za» nei confronti di Israele. 
La ragione? Molto semplice: 
Israele viene visto come «uno 
stato militare, in guerra per
manente e dipendente dagli 
aiuti dall'estero per assorbire 

gli immigranti». È quanto ha affermato lunedi scorso Sidney 
Shapira, presidente della federazione sionista del Sud Africa, ' 
alla commissione per l'immigrazione della Knesset (il parla
mento israeliano). Secondo Shapira, gli ebrei sono intimoriti 
dalla instabile situazione politica in Sud Africa e dalia pro
spettiva del progressivo trasferimento del potere alla maggio
ranza nera. • ', i 

Quella sudafricana è una delle più ricche lobbies ebrai
che, utilizzata in passato da Israele per costruire le sue «strette 
relazioni» con il regime di,Pretoria. Djje «buone» ragioni.per, 
prestare grande attenzione alle parole di Shapira. 

T 

degli Stati Uniti su Israele per. 
porre fine alla «sistematica vio
lazione dei diritti: umani nella 
striscia di Gaza e In Cisgiorda
nia». «Il segretario Usa - prose-

membro del governo israelia
no: «È riostro interesse riesami
nare "al più presto i' singoli 

' provvedimenti di espulsione», 
«D'altro canto - aggiunge - la 

gue Elias Freji - in questo pri- ^ deportazione non è una politi-
mo incontro non ha avanzato ," ca del nostro governo. Questa 
alcuna proposta per porre fine : è stata un'eccezione». Le affer-
alla questione dei deportati. La 
discussione continuerà dorna-

mazioni dell'esponente gover
nativo trovano un immediato 

ni (oggi per chi legge, ndr.) e ' riscontro in alcune indiscrezio-
la speranza di giungere ad un (• ni dell'ultima ora, secondo cui ; 
compromesso non è venuta la commissione che sta esami-
mene. >Ci6 die chiediamo - •'*' nandoi singoli casi dei 415 de
aggiunge Hanari Ashrawi, là; 'J portati potrebbe convertire di
portavoce della delegazione-, versi provvedimenti di espul-
è II rispetto da parte di Israele "sione con una pena carceraria, 
della risoluzione 799. Possla- ' Oggi nuovo incontro tra Chri-
mo discutere tempi-modalità ! stopherei delegati palestinesi: 
del rimpatrio ma non puòesi- -" !--—•-*• -<—'-••— •» —-
stere;alcun:compromeSso'-per' 
quel che concerne ali-rispetto' 
del diritto e della legalità inter
nazionale» .̂ ... .„.u 

Prendono tempo i palestine
si, mentre dal versante israolia-

un "incontro decisivo e, per 
molti versi, drammatico. Ad es-

vso è legato qualcosa di più di 
un si palestinese al negoziato-
la possibilità per un intero po
polo di credere ancora nelle 
parole «dialogo» e «giustizia» 

Autonomia dei Territori: fruito d'arrivo o di partenza? 

Israele litiga sul futuro 
di Cisgiordania e Gaza 

• f i La politica degli insediamenti e i 
caratten dell'autonomia transitoria dei 
territori occupati. Ed ancora: Stato par 
lestinese autonomo o confederazione 
giordano-palestinese; restituzione tota
le o parziale, e con quali tempie moda
lità, delle alture del Golan alla Siria. So
no queste alcune delle questioni di fon
do che caratterizzano il confronto tra 
arabi e israeliani, e che saranno al cen
tro del prossimo round del negoziato, il 
primo delibera Clinton»; interrogativi a 
cui le maggiori forze politiche israelia
ne offrono risposte diverse. A partire 
dalla questione degli insediamenti. Per 
il Likud, il partito dell'ex primo ministro 
Yitzhak Shamlr, non vi sono dubbi: la 
colonizzazione ebraica di Gaza e Ci
sgiordania è parte integrante di «Eretz 
Israel»: per questo, e non solo per ragio
ni dì sicurezza, non va interrotta. Di se
gno opposto l'orientamento del Me-
retz, il raggruppamento della sinistra 
sionista oggi al governo con i labunsti 

di Rabin. Per il Meretz il dialogo con i 
palestinesi passa necessariamente per 

.^un blocco totale degli insediamenti,." 
: senza eccezione alcuna. Una posizio-
; ne peraltro condivisa dalla sinistra la- ; ~ 
'.• burista di Yossi Beilin e Yael Dayan. In "•'' 
^mezzOjSi colloca Rabin e l'ala modera- '.';, 

'.', ta del Labor. Per il primo ministro oc- p 
<; corre distinguere tra insediamenti «stra- ';', 
: tegici», vitali perla sicurezza d'Israele e ' • 

'e, per questo da salvaguardare, e quelli. ; 
";. legati ad una logica espansionista, da ,\ 

• sacrificare sull'altare di un accordo di '-. 
• pace con arabi e.palestinesi. Alla que- -« 
: ustione degli insediamenti è legato l'ai->'-•' 
;' tro grande tema al centro dei negoziati -:: 
."' con i palestinesi: i caratteri dell'autono- -.'•[ 

; mia transitoria e lo status finale dei ter- : ' 
' .ritori occupati. Su questo la distanza tra ', 
\, «destra» e «sinistra» israeliana è davvero. : 

; «sideralè»: perii Likud l'autonomia, me- yi 
ramentc amministrativa, dei Temton ri
solve in sé la questione palestinese «di 

uno Slato autonomo palestinese nean
che a parlarne», hanno nbadito a più ri
prese i leader del maggior partito di de
stra. I laburisti mettono invece al centro 
dell'attuale fase del negoziato la defini
zione di un accordo sull'autonomia dei 
Territori, rinviando ad una fase succes
siva delle trattative la discussione sullo 
status definitivo di Gaza e Cisgiordania, 
privilegiando però l'ipotesi di una con
federazione giordano-palestinese. Per 
il Meretz, l'accordo con i palestinesi de
ve fondarsi sul principio della «pace in 
cambio dei territori, e sulla coesistenza 
di «due popoli e due Stati in Palestina». 
«L'importante - ha sottolineato recen
temente Yossi Sarid, ministro dell'Am
biente e leader del Meretz - è speri
mentare questa possibile coesistenza, 
dimostrando in un arco di tempo ragio
nevole, che israeliani e palestinesi non 
sono condannati dalla "Storia" ad una 
guerra senza fine. Alla fine dei cinque 

anni di autonomia starà ai palestinesi 
decidere autonomamente la loro entità 
statuale». Ma con quali palestinesi di
scutere di pace? Anche su questo pun
to, gli orientamenti sono estremamente 
variegati. «Con i palestinesi dei Territo
ri» è la risposta dei collaboratori di Ra-

'•• bin, che arrivano però a ipotizzare, in 
un secondo tempo del negoziato, l'al
largamento della delegazione palesti
nese ad elementi della diaspora «non 
legati all'Olp». «Dobbiamo trattare con i 

. rappresentanti legittimi dei palestinesi, 
senza opporre alcun veto», ribattono i 
dirigenti del Meretz, sostenuti in questo 
dalle «colombe' laburiste, decisamente 
favorevoli ad un dialogo diretto con 
l'organizzazione presieduta da Yasser 

: Arafat. E ii Likud? Per la destra israelia
na il problema non esiste: «l'Olp è una 
organizzazione di terroristi», ha tuonato 

; poche settimane fa alla Knesset il falco 
Anel Sharon, «con loro l'unico confron
to possibile è quello armato». DUD.C 
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Proposta una campagna anti-Aids nei club privati dove tutto è lecito 

«Poliziotti del sesso» a New York 
Mdte a chi non usa il profilattico 
Lo Stato di New York potrebbe istituire i «poliziotti 
del sesso». Il Dipartimento alla Sanità ha infatti deci
so, nel quadro della sua campagna anti-Aids, di 
proporre un'azione di costante vigilanza dei club 
privati dove è consentito ogni genere di rapporto 
etero e omosessuale. Chi si esponesse a rapporti a 
nschiolsenza.profilaUico, sarebbe multato. Penalità 
sarebbero previste anche per i proprietari dei club. 

• • N E W YORK. La coppia sta 
facendo l'amore su un divano 
Ma sulpiù bello viene interro!-
tada un signore in borghese: 
«Ispezione. Vediamo se avete il 
profilattico». La scena potreb- '. 
bc diventare abituale nei nu- . 
meiosi club privati di New 
York dove i membri gay ed ete- ' 
rosessuali si incontrano per fa- : 
re l'amore. Nella «Big Apple» ì 
sta per nascere infatti un insoli-
to mestiere: il poliziotto del 
sesso. 

Preoccupato per la diffusio
ne dell'Aids, il Dipartimento 

. della Sanità di New York ha 
., proposto la creazione di ispct-
' tori incaricati di sorvegliare ì 
. club del sesso. «Sarà una «gi-
. lanza sanitaria e non morale -
. spiega un portavoce del Dlpar-
X timento - Gli ispettori non fa-
;'; ranno distinzione tra rapporti 
' anali, vaginali, orali o di altro 
: tipo. Interverranno soltanto se 
saranno testimoni di un rap
porto ad alto nschio». Le leggi 

dello Stato di New York consi
derano ad alto rischio i rappor
ti orali ed anali, senza fare al
cuna distinzione se i parteci
panti facciano uso o meno di 
profilattici. .-

Il documento del' Diparti
mento della Sanità prevede 
una nuova classificazione, frut
to dei risultati delle più recenti 
ricerche sulla trasmissione del
l'Aids. «Dopo uno studio atten
to dei dati disponibili, siamo 
giunti alla conclusione che 
l'attività sessuale orale non 
può essere definita ad alto ri
schio», afferma il rapporto. •••-

Per la commissione l'attività 
sessuale più rischiosa è il rap
porto anale senza profilattico, 
seguita subito dopo dal rap
porto vaginale senza profilatti
co. . . , , . . . . ..•...:: 

I poliziotti del sesso avranno 
il compilo di vigilare sulla atti
vità dei club privati. I proprieta
ri dei club dovranno mettere a 
disposizione dei membri profi
lattici e opuscoli sul sesso sicu

ro. I locali dovranno essere 
' ben illuminati, in modo da 

'consentire agli ispettori di sor-
' vegliare le attività sessuali in 
•-. corso. Chi sarà colto in flagran

te attività di sesso a rischio di 
; Aids sarà prima ammonito e 
: quindi multato. I proprietari 

dei. club, dopo un ammoni-
v mento iniziale, potrebbero do-
, ver chiudere i locali nel caso di 
'.:.. ripetute violazioni. — •«••-• --
•• : La proposta è stata subito 
C condannata dal cardinale di 
' New York John O'Connor. «E' 
;' una iniziativa che rischia di da-
. re legittimità statale ad attivila 
: sessuali che noi condannia-
i mo», ha spiegato un portavoce 

,•' del cardinale. Colin Robinson, 
'•:..portavoce per il «Gay Men's 
.Health Crisi.s», ha detto che il 
.' piano del Dipartimento della 
. Sanità ha il pieno sostegno 

;. della sua organizzazione. La 
...proposta sarà esaminata do-

> mani dalle julontà sanitarie 
dello stato di New York. 

Gli integralisti indù sfidano il divieto a manifestare 

Migliaia d'annesti in India 
L'opposizione non cede 
• •NEW DELHI. Migliaia di at
tivisti del principale partito del
l'opposizione indiana, il Bha-
ratiya Janata Party (Bjp), sono 
stati fermati o arrestati ih tutto 
il paese per impedirne la par
tecipazione ad una manifesta
zione convocata per domani 
ma vietata dal governo. Secon
do il Bjp i provvedimenti avreb
bero colpito quasi centomila 
persone, in gran parte negli 
Stati settentrionali, dove il par
tito ha un forte sostegno popo
lare. Le fonti governative non 
fanno cifre, ma ammettono 
«un alto numero» di arresti pre
ventivi. •••<•' ;«WP-;.^.3>)c;i... ••«:•; 

Parlando ieri in Parlamento, 
il leader del Bjp Lai Krishna 
Advani ha chiesto al governo 
di ritirare il divieto e lo ha ac
cusato di agire «come i colo
nialisti inglesi». La : polizia 
(50.000 uomini, cui si sono af
fiancati 15 000 membn delle 
forze paramilitari) ha stretto la 

• capitale in una morsa per evi-
'; tare che militanti dell'opposi

zione arrivino dal resto del 
' paese. Nelle stazioni ferrovia-
: rie e sulle grandi arterie di ac-
• cesso alla capitale, tutti coloro 

che vengono sospettati di ap-
< partenenza alla formazione in-
• tegralista indù del Bjp vengono 
:, bloccati e rispediti alle località 

di provenienza. <;..:-, 
h '•. Il Parlamento si era riunito 
> ieri per discutere il bilancio del 
• prossimo anno. Ma la seduta è 

stata dominata dalle clamoro
se esibizioni dei deputati del 

•! Bjp, che dopo avere bersaglia
to la presidenza con lanci di 

< palle di carta hanno infine pla-
> lealmente abbandonato l'aula 
" per protesta contro il ribadito 
• divieto governativo alla dimo-
; strazione di domani, «•?-•:.,'., -
" L a manifestazione era stata 
convocata un mese fa per 
chiedere elezioni generali anti
cipate in primavera. Il Bjp e in

farti convinto di poter sconfig
gere il partito di governo, il 

- Congresso, sull'onda della 
," campagna per la costruzione 
;•;: ad Ayodhya (nord dell'India) 
' di un tempio dedicato al dio 
''Rama. Il ministro degli intemi 
-v Shankarrao B. Chavan ha dato 
'•"• due motivazioni alla scelta di 
•• vietare il raduno. In primo luo-

. go, ha detto; la situazione so
ciale è tutt'altro che calma. A 

A gennaio sono avvenuti sangui-
: nosi scontri tra indù e musul-

: • mani in tutta l'India in seguito 
., alla distruzione della moschea 
, di Ayodhya. Inoltre, secondo il 
". governo, il Bjp ha già dimostra-
. to di non essere in grado di 

- ; controllare le folle che chiama 
- - in piazza. Proprio in occasione 
-del la marcia su Ayodhya il 6 
- dicembre scorso il Bjp aveva 

promesso che avrebbe impe-
• dito agli estremisti di danneg-
'' giare il tempio. La moschea fu 

invece distrutta da commando 
integralisti. 

Tutti gli iscritti di Pds dell'Unione 
Nord partecipano al cordoglio ed 
esprimono le più sentile condo
glianze al compagno Pierluigi Mo
sca e famiglia per la scomparsa del
la cara mamma 

LAURA MOSCA SAVOLDELU 
Sottoscrivono per IVmiù 
Tor ino^ febbraio 1993 ; 

I consiglieri Pds della 6- Circobcn-
?ione espnmono le più sentile con
doglianze alla famiglia e sono vicini 
a! compagno Pierluigi Mosca per la 
perdila deità sua cara madre 

LAURA MOSCA SAVOLDELU 
Sottoscrivono per lUmtù -
Tonno, 24 febbraio 1993 

Fulvio e Tiziana sono vicini a Gior
gio e famitlan dolorosamente colpiti 
dalla acomparsa del compagno 

ALESSANDRO DESTRADI 
Milano. 24 febbraio 1993 

Giuditta e Ivan si stnngono in un ab
braccio affettuoso a Giorgio, Gio
vanni e Anna per ta perdila del loro 
caro 

ALESSANDRO DESTRADI .' 
Muggio, 24 febbraio 1993 ?•'.'.. 

Alfredo e Vittoria sono vicini a Gior
gio Destradl e al suoi familiari in 
3uesto triste momento della perdita 

e)padre ., ,,,.... ... ...-.-, ,,^ v 

.'•-: ALESSANDRO V 
Muggio. 24 febbraio 1993 i: .-

A dieci anni 4dlla scomparsa dH 
compagno 

EMUO VILLA 
la moglie lercsina e la figlia Oisa 
betta lo ricordano ai cumpaflni ed 
amici <• in sua -nemona v>*w:nvo-
no per / Unità 
Trezro sull'Ad<a 24 lebbraio 19!U 

Roberto l'auleti e Giancarlo Onor 
partecipano al dolore di Giorgio e 
della sua famigia nel doloroso mo
mento della pedita del padre 

-ALESSANDRO ' 
Milano 24 febuìuo 1993 

La famiglia Dcsu>di annuncia che i 
funerali in torma -rvile del compian 
locom|jagno 

ALESSANKti DESTRADI 
si svolgeranno gAvedl 25 (ebbraio 
alle ore 10 15 parendo dalla caj> 
pella mortuaria d va Pietà a Tnesle 
Tnesle, 24 febbraio 1993 " 

' Nel 2" anniversaro della scomparsa 
del compagno « . . . :̂  

; ENRICOORLANDI 
lo ricordano col alleno la moglie 
Fedoni, le figlie, generi, i nipoti Ke-
derica. Niko e Gutia. In sua memo
ria soltoscrivonoL 100.000 a soste
gno dcWLnilà, - •• 
Reggio Emilia, 24!ebbraio 1993 -•_ 

Groppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputalo • I deputa» del gruppo Pds sono tenuti ad osse»ocrose<iti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 24 (ore 9̂ 0-12 /12-18) e 
grondi 25 (ore 11.30). Avranno luogo votazioni su: legge accorpimerao elezioni, 
riforma Cda RAI, autorizzazioni a procedere, obiezione coscienza, jecreti. 
L'Ass. del Gruppo dei deputati del Pds è convocata per oggi, mecoed) 2* !<*> 
brak).ore1S u • „ . . . „ _ . . . , . - . , - . „ f c . . 
I Senatori del Gruppo del Pds sono tenuti ad essero presenti SENZAECCEZIONE 
ALCUNA ala seduta di oggi, mercoledì 24 febbraio. 
L'Assemblea del Gruppo del Senatori del Pds è convocala per oggi, rsenoledl 24 
febbraio, alle ore 18. 

' " . VeiMrdl 26 febbraio -ore 9.30 • 
Sala ex Hotel Bologna (Senato della Repubblica) 

- Via di S. Chiara. 4 - ROMA 

Incontro su: : • -, 
«Commercio estero e cooperatone economica» 

Partecipano: "• '"-'••"• 
I parlamentari Benvenuti, Ciabarrl, Evangelisti' Gianotti, l a d -
dei; il ministro Vitalone: Venturini • Contapi: Salvatori - Co.il: 
Schlneau - Coord. Associai. Artigiane: Galdi- Contidustria; 
Longhi - Unioncamere: Imperatori - Mediocndito; Solust-i -
CneT; Pizzanelli - Regione Toscana. >• . • • • ...-••'• 

ESTRATTO AVVISO DI GARA * 
Regione Autonoma Valle d'A)sta 

Assessorato Lavori Pubblci . 
' - 11100 A o s t a - V i a Promis, VA * 

/ Tel .0165/303611 -Fax0165/313605 

Lavori di sistemazione idraulica del torrette Lys a valle 
del ponte della circonvallazione di Porrt-tatnNMartin in 
sponda sinistra (2° stralcio). 
Importo a base d'asta: Lire 776.200.000. >• •• 
Sistema di "aggiudicazione: art. 1 lett. 0 della legge 
2/2/1973, n. 14 con verifica offerte anomai 
Categoria richiesta: 10b per importo minimo di lire 
750.000.000.^. i- . , , , . 
Termine improrogabile presentazione rioieste d'invito: 
ore 17 del giorno 26/2/1993, presso Assentato LL.PP. 
I documenti da allegare alla richiesta d'irrito sono elen
cati nell'avviso di gara inviato per la pubbliazione al Bol
lettino Ufficiale della Regione In data 9/21993. nonché 
pubblicato integralmente nell'apposito Alb dell'Ammini
strazione Regionale. - -r, 
\j& richiesta d'invito non vincolerà in a lcunnodo l'Ammi
nistrazione appaltante. . . . . , , . 

-: : - S-S-: L 'ASSESSORE Al LL .PP . : : rancoVaUet 

; L'Assemblea generale degi iscritti ''. 
e dei simpatizzanti del Circdo Assi
curatori di Roma del Pds esprime 
la piena solidarietà ai lavoratori del 
gruppo .Tirrena,ideila Firse de l - ; 
l 'Ambra in lotta per la sàvezza 
delle loro aziende e del lor« posto 

• di lavoro. " ^ • "• -

; Si stigmatizza il comportameito del 
ministro dell'Industria Prof. Guari
no, il quale assumendo decisioni in ' 
ordine alla proroga del Comnissa-
riamento e alle procedure peviste • 
dalla legge 506/92 per.favcrire il 
salvataggio delle imprese, argrava 
il loro stato di cnsi. 

COMUNE DI MODENA 
Dipartimento programmazione eduso . . 

del tefr i torio settore edilizia ed aHiexuiure 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(Ai sensi D.P.C.M. 10-1-1991 ri. 55) ; ' 

OGGETTO: Piano di manutenzione straordinaria anno 192 per gli 
editici acolasticJ di ogni ordine e grado - 2" stralcio - Copsture. 
Il Comune di Modena - con sede in via Scudari 20 - tei. 205.11 - Tele
fax 222425, indirà una licitazione privata per l'appalto dei laorì di cui 
all'oggetto per l'Importo a base d'appalto di L 1.015.000.000. 
Le ditte Interessate con domanda in carta bollata da L 15.000 Mitizzata 
al Sindaco del Comune di Modena all'indirizzo soprajpedficau- posso
no chiedere di essere invitate alla gara entro il 25-3-1993, allegindo cer
tificato di iscrizione all'AN.C. per la caL 5 lettera 11 4 per impilo ade
guato (anche in fotocopia purché in corso di validità).Le domante e l'al
legato certificato dovranno pervenire improrogabilmente entro li suddet
ta data al Comune di Modena: a tal fine si precisa che non ta (eie il tim
bro postale. Criterio di aggiudicazione: legge n. 14-73 art. 1, Mera a): 
termine di esecuzione: 360 giorni continui e natuiali; finanzamenlo: 
mutuo Cassa DD.PP. si richiama il disposto art 13 P comma,legge n. 
131/83. Pagamenti: llmpresa aggludicataria avrà Ibridazioni ir acconto 
ogni qualvolta II suo credilo liquido netto raggiunta la sormna di L: 
200.000.000(duecenlomllioni). •..-,-„ ,r. • . . . . . . . . „ , . , 
Sono ammesse a partecipare Imprese singole, assccitzioni lerrporanoe, 
cooperative e consorzi, nonché imprese non iscrite all'A.N.C. aventi 
sede in uno Stato della Cee alte condizioni previste (alla legge 19-12-
1991n.406. 
GII offerenti hanno facoltà di svincolarsi della propria offerta entro 120 

Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di stadenza del pre
sente bando. 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 17-2-1987, n. 80 la richieta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. Per informazioni tecniche rivorjers! al Settore 
edilizia ed attrezzature urbane - ing. Silvano Scapinoli ;tel.059-206355! 
Modena.li22-1-1933 ' ' •--"'-' • ,,/>..-.•,.•. 

IL SEGRETARIOGENERALE 
Dott Taodoso Greco 
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Già definiti e comunicati alla Nato i dettagli 
per paracadutare viveri e medicinali 
sui centri musulmani isolati dalla guerra 
I voli potrebbero iniziare a fine settimana 

Il segretario delle Nazioni Unite dal Presidente: 
«L'incontro concluso con un pieno accordo» 
Pareri favorevoli da Francia e Germania, 
Londra diffidente: Major oggi a Washington 

Operazione aiuti pronta al landò 
Boutros Ghali da Clinton; «In Bosnia con le insegne Qnu» 
Il piano è pronto e, sotto la direzione àett'Us Euro-
pean Commands, potrebbe partire già in questo fine 
settimana.'Ma sulla questione del «ponte aereo» de
stinato?» fornire aiuti umanitari alle popolazioni del
la Bosnia sotto assedio ancora pesano dubbi ed in
cognite. Serve davvero l'operazione? E chi la deve 
dirigere? Ieri Clinton s'è incontrato con Boutros Gha
li. Oggi si vede con il premier britannico Major.. 

• ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. Bill Clinton ha 
dato a se stesso ancora qual
che ora. Il tempo, probabil-. 
mente, per discutere la que- < 
stione con il premier brittanni- ' 
co John Major, oggi in visita a : 
Washington. Ma dal Pentago-
no informano che tutto è già '• 
pronto. I piani d'intervento so
no già 'stati elaborati in ogni 
dettaglio e regolarmente tra
smessi al USburopean Corri-
marni, al quale spetterebbe 
ora ilcomplty di coordinare le 
operazioni. Dovesse arrivare il . 
•là» presidenziale, insomma -
fanno sapere i vertici militari 
americani-il ponte aereo de
stinato a lanciare aiuti umani- ; 
tari alle popolazioni della Bo- • 
snia potrebbe partire già que- : 
sto-f ine settimana. , 

Proprio diiquesto.'ieri pò-".' 
meriggio hanno discusso ieri, ; 
alla Casa Bianca, il presidente ! 
Usa Bill Clinton ed il segretario ; 
generale delle-Nazioni Unite 
Boutros-Ghall. L'incontro è 
prevedibilmente terminato 
con generiche dichiarazioni 
di reciproca soddisfazione E, 
anzi, il segretario generale 
dell Onu ha esplicitamente af

fermato che «ogni azione ver
rà decisa in modo coordina
to». Ma certo è che i due lea
der sono giunti all'appunta
mento di ieri con .opinioni, 
non del tutto coincidenti su 
una questione che, per quan
to delicata, rischia d'apparire 
capziosa di fronte-alla trage-

: dia delle popolazioni' bosnia-
: che: a chi spetta il comando 
delle operazioni? Clinton, se
guendo le Indicazioni del 
Pentagono, sembrava- fino a 
ieri deciso a semplificare le 

: cose. Ovvero: a «gestire in prò--
prio» - attraverso, appunto, i 
comandi europei aggregati al-

. la Nato - tutte le fasi del ponte 

. acreo. Boutros Ghali aveva in
vece sottolineato come.solo 

: sotto la direzione dell'Onu l'i
niziativa potesse essere util-

: mente coordinata con le ope
razioni di soccorso terrestre 
già in atto. »•„.... .,-. - . 

Solo un cavillo? In parte 
' non v'è dubbio. E già ieriClin-
ton e Boutros Ghali avrebbero 
eliminato uno dei più imme
diati punti di attrito- quello 
che riguarda l'uso di velivoli 
militan a protezione del ponte 

aereo. Il segretario' dell'Onu 
aveva manifestato il timore 
che un tale uso potesse essere 
controproducente. E Clinton 

v avrebbe accettato il suo punto 
' di vista: Resta tuttavia il fatto 

che anche quest'ultima,, stri
sciante controversia riflette la 
realtà d'un più amplio e com
plesso contenzioso tra la più 
grande potenza del mondo e 
I istituzione >. intemazionale 
che, di quel mondo, cerca di 
delineare il nuovo ordine. So
lo qualche giorno fa, di ritorno 

- dalia Somalia, l'inviato spe-
i. ciale Usa, Oakley, aveva de-
:: nunciato i ritardi e le resisten-
• ze con cui i funzionari dell'O

nu stanno procedendo alle 
... operazioni di rimpiazzo delle 
: truppe Usa coni caschi blu. r 
' S u l l a specifica questione 

' degli aiuti alle popolazioni 
,', bosniache, inoltre, gravano 
"•: anche almeno un paio di con

tingenti ma tutt'altro che se-
! cojjdarie obiezioni. La prima, 

di ordine politico-militare, è 
' quella che in questi giorni è 

'•> ufficiosamente venuta dai co-
" mandi Onu impegnati nella 
•". ex Jugoslavia, secondo i quali 
• ' il ponte aereo, lungi dall'avere 
/ qualche efficacia sul - piano 

umanitario, potrebbe esser 
- causa - specie sé garantito da 
• ' una scorta militare - d ' u n a 
- pericolosa •- estensione - del 

conflitto. E ad alimentare que
sti timori sono giunte ien le 

, reiterate e minacciose dichia-
•;' razioni del generale ; Milan 
'. Gvero, vicecomandanté delle 
- milizie serbe impegnate in Bo-
> snia «Ilponteaereo-hadetto 
, Gvero all'agenzia Taniug -

quasi certamente condurrà ad 

Primi passi a Lubiana 
perla revisione 
del irattato di Osimo 
• • LUBIANA. Sono iniziati ien in un clima di grande segretezza i 
colloqui italo-sloveni per la revisione dei numerosi trattati che re
golano 1 rapporti tra i due Stati In un castello barocco a 10 chilo
metri da Lubiana si sono incontrati il ministro degli esteri sloveno 
Loize Peterle e l'ambasciatore italiano Sergio Berlinguer. Il più 
importante documento da rivedere è il trattato di Osimo concor
dato a metà degli anni 70. • •• - - ....... ••••,..?•..•:.'••::.-••:•.-•••;,-••'•: 
s L'incontro di ieri, che avrà un seguito in Italiacon la parteci
pazione anche di una delegazione croata, ha avuto carattere 
esclusivamente procedurale. Si 6 discusso di quali temi mettere 
al centro de prossimi colloqui. Fonti governative slovene hanno 
fatto intendere che tra gli argomenti considerati vi sono quello re
lativo alle pensioni delle 3.600 persone di origine italiana che 
hanno lavorato per il govèrno jugoslavo, e quello riguardante la 
possibilità per i profughi italiani fuggiti soprattutto dall'Istria negli 
anni 'SO di poter rientrare in possesso dei loro beni, stimati intor
no ai cento miliardi di lire 
'•;'. L'apertura di trattative per 
un nuovo accordo è stata salu
tata con favore dal Pds. Piero 
Fassino,'- responsabile per la 
'politica intemazionale, ha in
dicato cinque punti come car
dini di una possibile intesa, in
tangibilità dei confini, coope
razione economica, tutela del
le collettività italiane in Istna e 
Dalmazia, soluzione della que
stione degli indennizzi, appro
vazione della legge per la tute
la degli sloveni in Italia. 

Belgrado critica la Norimberga jugoslava: «Isteria internazionale» 
^ i 1 | \ il i l \ ) l r i I i 

I serbibocciano la missione Usa 
«Aumenterai^ i r^cl#^fgueM» 

un più massiccio uso della 
forza e ad un'escalation del
lo scontro militare, con im
prevedibili conseguenze». v 

Ed anche da un punto di 
: vista più prettamente tecni-
'.; co, molti restano i conti che 

non quadrano. . Per avere 
qualche seria speranza di 

. raggiungere l'obiettivo, fan-
'.': no infatti sapere gli esperti, 
' gli aiuti aerei dovrebbero es-
- sere paracadutati da non più 
'••;• di 4-500 metri d'altezza. Per 
' ; ovvie ragioni di sicurezza, in-
C> vece, è assai facile prevede-
\- re che i C-130 - aerei da tra-
'• sporto assai lenti e, quindi, 
'esposti all'eventuale fuoco 
l serbo -siano infine costretti 
' a volare ad altitudini almeno 

:; dieci volte superiori. Il piano 
;Ì; elaborato • dal ' Pentagono 
; prevede, a' quanto si dice, 
,; anche l'impiego dei più ve

loci C-141 Starlifters. Ma re-
. ' sta evidente che la salvezza 
', delle popolazioni bosniache 
' assediate non giungerà co

munque dal cielo. Il ponte ae
reo sarà di qualche pratico ' 
aiuto solo se, nella sua qualità ' 
di segnale politico, servirà a r-
riaprire la strada ai ritorni- ... 
menti terrestri. 

«Prima di definire una poli- .'.' 
tica - ha ribadito ieri Clinton - * 
voglio aspettare ancora un ''•• 
paio di giorni». Ed è probabile ; 
che, come si è detto, egli non ; 

voglia fare mossa alcuna pri- '•: 
ma d'un serio confronto con il !•'.' 
premier brittannico John Ma- '; 
jor, oggi in visita a Washing-
ton. Ma non sarà, neppure -i 
questa, una visita priva di prò- k 
blemi. Come altri governi eu- : 
ropei, la Gran Bretagna ha nei r 
giorni scorsi accolto con qual- •:. 
che freddezza il piano ameri- : 
cano. E sulle relazioni tra i 
due paesi - assolutamente 
idilliache ai tempi di Bush - è ' 
ora calata la.secchiata d'ac- i-
qua gelida dell'attacco di •.• 
Clinton aijsussidi europei al- ' ' 
l'Airbus». ~ 

"-"-•g " " " " » 7 " y 
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La sconfitta 
dell'Europa 

«Gli aiuti dal cielo faranno allargare il conflitto». I 
serbi bosniaci contrari al piano di Clinton; Preoccu
pazione a Belgrado: «Azione ad alto rischio». Aspri 
commenti alla decisione del Consiglio di sicurezza 
di istituire un tribunale per i crìmini di guerra: «Iste
ria intemazionale». L'Europarlamento scrive a Bou
tros Ghali: «La Corte dovrà insediarsi in uno Stato 
Cee. Giudicheremo anche gli stupri». 

• • «L'uso dell'aviazione sa
rebbe il più pericoloso svilup
po della strumentalizzazione 
politica e militare che già subi
scono gli aiuti umanitari». Mi
lan Gvero, .vicecomandante 
delle milizie serbe bosniache, 
come era fin-troppo prevedibi
le, boccia il plano americano: 
il lancio dì aiuti dal cielo, scor
tati da aerei, da combattimeli- ; 
to. sostiene, «porterà quasi ine-
viabilmente a dei conflitti ar-
mau dalle conseguenze incal
colabili». E non tanto, fa inten
dere, per cattiva volontà da 

' parie serba. «I musulmani spa-
. reranno contro gli aerei dell'O-
•;.• nu - pronostica Gvero - e ten
deranno di accollarci la re-
' sponsabilità dell'accaduto».! ! 

Il primo no al piano di CUn-
". ton era arrivato già lunedi scor

so, dal leader dei serbi bosnia
ci Radovan Karadzic. «Non c'è 
bisogno di paracadute. GII aiu
ti possono passare anche via 

" terra», aveva detto, sfidando le 
quotidiane smentite dell'Un-
profor e dell'Alto. Commissa-

„ nato delle Nazioni Unite che 

denunciano- difficoltà. insor-
. montabili al passaggio .dei -
convogli diretti nelle regioni •'< 

' musulmane della Bosnia: an-
• che ieri sono stati fermati i ca- -
:/:mion diretti aGoradze. Ma il ti-
.more di un coinvolgimento mi- '• 
, litare degli Stati Uniti è enor- ••-

me. A meno che non siano un. 
contributo del tutto occasiona- ., 
le, gli.aiuti sotto scorta,di cac
cia implicano l'imposizione 
della no lly zone e il rischio di ' 
veder bersagliate le postazioni '" 
antiaeree serbe. •• -

Lo sa bene il presidente Izet-
begovicv che ha plaudito alla 

: spettacolare —quanto proba- . 
" bilmente inutile - iniziativa '•• 
, americana. E lo sa bene anche . 
- Belgrado, che ha affidato ad, 
. una lettera al Consiglio dìsicu- , 

rezza la sua preoccupazione 
? per un'ozlone altamente ' ri'- '•• 

schiosa». Timori esplicitati .dal • 
quotidiano belgradese Veccrn- ' 

- jeNooostì: gli aerei coniviveri; ; 

avverte, dovranno volare tanto 
bassi che potranno essere col-
pm da artigliena leggera. 
•Qualsiasi incidente del genere 

potrà provocare misure di rap
presaglia' Q spingerà necessa
riamente'gli Stati Uniti ad un 
maggiore impegno nel conflit
to». • •• •'•<• 
- I toni preoccupati per l'ope
razione americana^ tramuta
no in. reazioni sdegnale nei 
commenti alla decisione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite di istituire un tn-
bunale internazionale per ì cn-
mini di guerra, anche se la po
sizione ufficiale del governo è 
di cauta attesa del progetto 
che Boutros, Ghali dovrà sotto-. 
porre al Consiglio entro 60. 
giorni. «Fa parte di una campa
gna in cui tutto il popolo serbo 
viene considerato ùnico colpe
vole . del ' conflitto jugoslavo-, 
ha detto il ministro degli esten 
serbo-montenegrino. Dia Gu-
kic. criticando la risoluzione 
Onu. Morricilo Grubac, mini
stro per i diritti dell'uomo, ha 
parlato di «isteria intemaziona
le», frutto delle reazioni scom
poste di un'opinione pubblica 
«male informata» e «vittima di 
numerosi pregiudizi» su chi In 

Ladlstnbuzionedluna : 

scodella di minestra ' 
in una cucina pubblica -

•:" di Sarajevo. •' 
Sopra, il presidente < 
amencano Clinton < 

questa guerra sta dalla parte 
della ragione e chi ha torto. «In : 

questo momento - ha aggiun
to Grubac - non ci sono le nor
mali condizioni di obiettività 

, per giudicare : i criminali di 
guerra» - • - ---,.. 

Nessun commento, invece, " 
da Slobodan Milosevic, il presi
dente serbo inserito dal Dipar-

• timento di Stato Usa nella lista 
dei criminali di guerra conse
gnata alle Nazioni Unite, men
tre il famigerato «Arkan», capo 
delle milizie serbe appena al

lontanato dalla Krajina come 
: non gradito, accusa gli ex se-
: gretari di Stato Usa James Ba
ker e Lawrence Eagleburger, il 
cancelliere Kohl e I ex ministro 
tedesco degli affari esteri Gen-

, sher di,aver minato la federa
zione jugoslava. «Sono loro i 
veri criminali», polemizza Ar
kan. Più prosaico il capo del 
partito radicale serbo, Vojislav 
Seseij, che sfida la comunità 
intemazionale' «Non mi pren
deranno mai» Soddisfazione 
tra i bosniaci «Il tnbunale - ha 

detto un portavoce di lzetbe-
v govic - è stata una nostra esi-
ggenze dall'inizio dell'aggres
s ione». •:-:--.••.•.:: -.•••. *̂ 
":', Ieri il procuratore di Osjiek, 

A in Croazia, ha incriminato l'ex 
, - sindaco di Vukovar, Slavko 
' ' Dokmanovic, insieme a quat-
- ' tro suoi collaboratori e al pre-
' - sunto capo degli squadroni 
-della morte, Miie Mrksic. Su di : 

' loro pesa l'accusa di aver col
laborato ai massacri dei seri», 
provati dal ntrovamento di fos
se comuni. DMaM 

ADRIANO GUERRA 

• • La decisione presa da Clinton di utilizzare aerei militari 
per soccorrere le popolazioni della Bosnia orientale rappre
senta, insieme al «permesso» ora accordato ai «caschi blu» di 
rispondere col fuoco ad eventuali attacchi, un indubbio fatto 
nuovo. Non siamo evidentemente di fronte - e va detto - al 
pnmo gradino di una possibile escalation militare. C'à stato, 
forse, un tempo nel quale l'Occidente avrebbe potuto util
mente intervenire militarmente nell'ex Jugoslavia schierando 
forze di dissuasione e di interposizione fra gli opposti schiera
menti. C'è stato anche chi al Parlamento europeo ha avanza
to a suo tempo proposte concrete. Come l'esperienza ha di
mostrato un intervento militare per bloccare !a guerra annun
ciata avrebbe potuto aver luogo però soltanto dopo l'imme
diata presa d'atto da parte dell'Occidente che, crollata la Ju
goslavia, occorresse non soltanto riconoscere subito le nuove 
realtà statali sorte nell'area ma essere pronti a garantire Tesi- • 
stenza e l'Integrità territoriale. È prevalso un altro modo di ve
dere le cose. In ogni caso il tempo durante il quale un inter
vento militare risolutivo sarebbe stato fattibile è finito, se mai 
c'è stato, con la guerra di Bosnia. -?:<-. . - - — - , ... 
. La fragilità e il successivo fallimento del piano Vancc-Owcn 
e le difficoltà che l'interpretazione americana dello stesso 
piano incontra nel farsi strada, sono dunque anche il risultato 
di queir«lmpotenza dell'Occidente» e in particolare dell'Euro
pa, che ormai solo pochi politici si ostinano a negare. ^ - •..••.- <;. 

Ci si domanda se nell'impossibilità di imporre la pace dal
l'esterno non rimanga adesso che da aspettare che cosi come 
è iniziato il massacro abbia fine per limitarsi nell'attesa a con
dannare qualche serbo in contumacia con l'istituendo «pro
cesso di Norimberga» e a raccogliere assieme alle firme con
tro gli stupratori un po' di viveri, medicine e abiti smessi da in
viare in qualche modo a Sarajevo. -?tif':',,Si:i<:- S , . , . 
'.>.. È amaro doverlo riconoscere ma una sconfitta, per certi 
aspetti definitiva, l'Europa e la democrazia l'hanno ormai su
bita. Nel momento in cui più necessario sarebbe disporre se 
non di quel «governo mondiale» da tempo auspicato, almeno 
di uno strumento in grado di gestire la fase che si è aperta do-
pò il crollo del sistema bipolare, ecco che il mondo che ha sa
puto scatenare due guerre per punire Saddam Hussein dimo- ; 
stra di non essere in grado in Bosnia neppure di far funziona-
re la Croce rossa. Da qui, dal riconoscimento della sconfitta ' 
• ."•:•:,•.,:':>>..I'Ì,::3CÌ.*,..}.Ì:I subita, occorre partire. Te

nendo conto però che la 
questione si è ora enorme
mente complicata. C'è. in
tanto, l'aiuto che la Serbia di 
Milosevic ha trovato a Mosca 
. C'è ancora, e per contro, 
l'indubbio successo che la 
Turchia, con una lunga ini
ziativa e ora col viaggio com
piuto dal suo presidente in 
Bulgaria, Macedonia, Alba
nia e Croazia, ha conseguito 
nel tentativo di dar vita ad un 
fronte antiserbo. Nel vuoto 
lasciato dal mancato inter
vento preventivo dell'Occi
dente si stanno inserendo in
somma altre forze. Era del re
sto inevitabile. Se nel mondo 
occidentale nessuno, e non 
solo per ragioni egoistiche, si 
è dichiarato disposto a «mo
rire per Sarajevo» altri, pur
troppo, lo hanno fatto e Io 
fanno (si pensi ai volontari 
russi e musulmani). La guer
ra che nessuno vuole può in
somma sempre scoppiare. - • 

Per far fronte alla minaccia 
non si tratta certo di far ap
pello all'invio di volontari. Il 
vuoto che tutti denunciano è 
vuoto di iniziative politiche. 
Perché ad asempio non si 
fanno pressioni verso la Rus
sia e la Turchia per indurle 
ad utilizzare l'influenza che 
entrambe conservano nell'a
rea al fine di spingere i loro 
amici verso le trattative? Per
ché gli Stati Uniti, la Francia, 
la Germania non mettono la 
Grecia, come si propone di 
fare l'Italia, di fronte al fatto 
compiuto del riconoscimen
to della Macedonia? Perché 
l'Italia invece di premere su

gli alleati perché compiano anch'essi una scelta definitiva a 
favore della Macedonia, quasi chiede scusa alla Grecia per il 
gesto compiuto? Perché i paesi che confinano con l'ex Jugo
slavia non si incontrano per definire un atteggiamento comu
ne da proporre all'Orni? C'è poi la questione della Bosnia. Si 
accusano, e giustamente, serbi e croati di voler dar vita ad as
surdi Stati etnicamente puri. Ma non è del tutto simile l'atteg
giamento di quegli europei che non sanno proporre altra so
luzione al conflitto che quella della divisione della Bosnia in 
zone etniche e che spingono croati e musulmani a cercare 
solidarietà non nelle forze e nelle idee della democrazia ma 
in quelle della destra cattolica e dell'islamismo7 

La Svizzera contesta la sua Hillary 
M Anche la Svizzera po
trebbe avere la sua Hillary 
Clinton. Se i socialdemocrati
ci elvetici venerdì troveranno 
il coraggio dì offrirle la candi- ' 
datura e-il 3 marzo ce la fa- • 
ranno a, farla'- «ingoiare» al • 
Parlamento, Christiane Bruii- ' 
ner entrerà a far parte dei 
«manignifici sette» che reggo
no le sorti dell'antica demo
crazia d'Oltralpe. Ma molti 
arricciano il naso di fronte al
la possibilità di una «madre 
della patria» che per'giunta :•; 
preferisce 1 blue-jeans al se- ;; 

veri tailleur, sì dichiara fem- • 
ministà. e favorevole all'attor-
to. Non bastasse, ha l'ardire .. 
di dichiarare senza mezzi'ter- •' 
mini diraver piantato il suo , 
primo marito perchè -era-J: 
contrario • che ' una moglie •', 
con figli se ne andasse a la- "' 
vorare fuori casa; rinuncian
do al ruolo storico di angelo -, 
del focolare. Per gli uomini in / 
grigio, dell'establishment di ,' 
Berna sarebbe davvero un af
fronto. Del-resto la Svizzera. 
neutrale e pacifica ha ricono- ' 
sciuto il diritto di voto all'altra :• 
metà del cielo solo una venti-.-'..; 
na d'anni fa. 

Eppure Christian Brunner, 

Anche la Svizzera potrebbe avere la sua Hillary, se 
Christiane Brunner, 46 anni, socialdemocratica, av
vocato e femminista, ce la facesse ad entrare fra t 
«magnifici sette» che reggono le sorti deltè-Confede-^-
razioni elvetica. Ma molti uomini in grigio sofló. : 
pronti a sbarrare la strada a questa aspirante «madre "' 
della patria», che preferisce i jeans ai severi tailleur. 
Ci hanno provato anche con una lettera anonima. 

ANTONBLLA CAIAFA 

46 anni, le carte in regola ce 
le avrebbe tutte. Axomiricia-
re da quelle regionali e lin
guistiche, decisive per garan
tire «la formula magica» che' 
consente di dare un governo 
a un paese multietnico, mul-
tllinguistico e multtrellgioso. 
Per non parlare del suo curri
culum. ' Avvocato-come la 
rampante first lady america
na, presidente del maggiore 
sindacato svizzero. Insomma 
l'unica pecca che ha, è quel
la di essere una donna. :• -
: Appena una signora è in 

odore di esecutivo federale si 
tenta di tutto per sbarrarle la 
strada. Nel 1983 alla prima 
donna candidata, la social
democratica Lilian Uchte-

nhagen, i conservaton mise- ^ 
ro il bastone fra le ruote per- ̂  

• che la giudicarono, troppo \ 
•'•; emotiva. Elisabeth Kopp, nel ';. 
:. 1984, ce la fece a conquista
ci re l'ambito seggio ma quattro ' 
•-. anni dopo fu costretta,alledi-
'•. missioni con'l'accusa di-aver . 
-violato la legge sulla segre- : 

-tezza. Un'imputazione da cui 
; fu completamente assolta. -,-:--; 
- ' Con 'Christiane Brunner 
""l'hanno già tentata sporca. ' 
' Una lettera anonima, giunta 'i 

•;':' ad alcuni leader politici, mi- '' 
... nacciava di rivelare lo scan-«; 
';' dalo di feste a luci rosse. E '• 
• già il presidènte dei democri- '[ 
' stiani gridava a (destra,e, a .; 

* manca che la Svizzera non 
può proprio fare la fine del 

Segno Unito alle prese con la 
telenovela dei Windsor Ma 
la signora Brunner, negando 
tutto, non si è fatta intimidire 
e ha chiesto alla polizia di in
dagare sulla,lettera anonima 
e sul suo redattore^ ' -, 
' Per placare i timori dei 

suoi avversari .la Brunner ha 
chiarito di non essere un'e
stremista a tutti i costi, di 
comprendere il valore di ra
gionevoli compromessi, di 
essere favorevole all'aboli-
. zione dell'esercito ma soltan
to per vararne un nuovo e ri
formato. Ce la farà? Secondo 
un sondaggio svolto tra i 

; membri del parlamento fe
derale, il 41% la dà perdente, 
solo il 34% è sicuro della sua 
vittoria. Militanti socialdemo
cratici di entrambi i sessi 
chiedono al partito di uscire 

. dalla coalizione di governo 
se la candidatura di Christia
ne fosse bocciata. Intanto un 
veto su un rappresentante 
della Svizzera-francese tur
berebbe non poco il delicato 

•equilibrio ai vertici della fe
derazione. E sulla panchina 
socialdemocratica c'è già un 
ginevrino pronto ad entrare 
in campo. , 

Uno dei capi somali consegna dieci camion carichi di armi ai militari italiani 

Violente mariifestazioni a Mogadiscio 
Ultimatum Usa ai ribelli: arrendetevi 
Sale la tensione in Somalia. Gli americani h a n n o 
lanciato un ultimatum ai gueriglieri del generale 
«Morgan» c h e lunedi avevano ingaggiato u n a violen
ta battaglia c o n fazioni rivali. I guerriglieri dovranno 
consegnare le armi entro domani . A Mogadiscio 
violente manifestazioni istigate d a Aidid contro la 
forza multinazionale. Ali Mandi consegna dieci ca
mion carichi di armi agli italiani. ~ 

• i MOGADISCIO Sostcmton 
di uno dei «signon della guer
ra» somali, il generale Moham-
mad Farah Aidid, hanno dato 
vita ieri a Mogadiscio ad una 
violenta manifestazione ,.-. di ; 
protesta contro quello che ri-
tengono l'appoggio america- ; 

no ad una milizia rivale, lan- '• 
ciando sassi contro automobili ' 
e innalzando sbarramenti con • 
pneumatici in fiamme. Gruppi.' 
di seguaci di Aidid, gridando 
slogan contro gli americani, ':• 
accusati di sostenere le milizie ; 
dell'altro «signore della guer
ra», Mohammcd Said Hersi, 

detto «Morgan»,hanna eretto 
bamcalc bloccando la strada 
che conduce all'ambasciata 
americana, situata nelle zona 
di Mogadiscio controllata da 
Aidid. . - , . . . :. ,...- - •,.-, 
. - Mentre era in corso la dimo
strazione, il generale Aidid ha 
parlato ai microfoni di radio 
Mogadiscio, accusando a sua 

'. volta la forza multinazionale di 
; appoggiare Morgan, i cui uo
mini hanno ingaggiato ieri una 

; dura battaglia a Chisimaio con 
una fazione alleata di Aidid. .. 

In precedenza il comando 
americano aveva lanciato un 

ultimatum a Morgan perii ritiro 
.. da Chisimaio di tutti i suoi uo

mini e armi entro la mezzanot- ' 
•.'„ tedidomani.. 
'; L'ultimatum è stato trasmes-
,- so alla fazione somala all'in-
, domani della battaglia ingag

giata per le strade di Chisimaio , 
dagli uomini del generale Mor-
gan, che hanno conquistato il 
controllo di un'ampia zona 
della città. Nei combattimenti 
sono rimaste uccise almeno 20 
persone, e Morgan ha sostenu
to che un gruppo dei suoi uo- -
mini aveva preso l'iniziativa ; 
senza che lui ne fosse al cor-; 

rente. Oivesa la valutazione dei 
J- fatti degli americani. -:•_•:••?• -. 

Secondo il comandante Usa 
< Johnston e „ l'ambasciatore ' 

'•/.' Oakley, Morgan ha dato l'ordi
r n e di attaccare. .-:...-• 

';>;•:: «Non possono essere ac-
.'campate scuse né attenuanti 
-.: per le operazioni premeditate r 
•£ e ben pianificate delle sue for-
":' ze e del suoi comandanti di al- ' 
• to grado nell'attacco a Chisi- : 
• maio» - afferma infatti il docu- ' 

mento trasmesso a Morgan, 

cui si ingiunge di trasferire tutti 
gli uomini e armamenti nelle 
zone di raccolta a nord di Oo-
bley (80 chilometri a nord
ovest di Chisimaio), entro la 
mezzanotte di domani. •-.-.•• 

«Se qualcuna delle sue forze 
verrà trovata fuctri di quelle zo
ne dal 26 febbraio in poi - mi-

* naccia l'ultimatum degli alleati 
' - verrà affrontata. Tutte le armi 
verranno distrutte». -•>.-• • 

Lunedi a Chisimaio le trup-
' pe Usa, che si stavano appre-
. stando ad abbandonare la zo-
. na passando il controllo nelle 
" mani di soldati del contingente 
, belga, hanno dovuto rimanda-
: re la partenza a una data non 
precisata..- -• .•-,,---• .--• 

Funzionari di una delle or-
: ganizzazioni umanitarie ope

rative sul posto hanno parlato 
di decine di morti, due dei 
quali, un autista somalo ai ser
vizi di Medecins sans fronttèns 

•'• e una guardia, sarebbero stati 
'' uccisi per errore da soldati bel-
; 8 ' . ••-• - - • •-••-*«>••-•*. 

•Non si tratta certamente di 
un buon auspicio per le tratta

tive di pace» - ha osservato il 
portavoce dell'Onu Farouk " 
Mawlawi, cui ha fatto eco ili; 
portavoce dei Marine colon- •'', 
nello Fred Peck, che ha defini-

' to gli scontri «un passo indie- ^ 
> Uo» nei negoziati tesi alla ri-
' conciliazione delle fazioni bel- ' 
• ' ligeranti. . .-.-..,...... -

Intanto un grande quantità- • 
"rivo di armi raccolte in dieci ; 
-: autocarri pesanti e stato con- '• : 
, segnato ieri da rappresentanti ' ! 

• del presidente ad interim della • 
- Somalia, Ali Mahdi, al contin- <<• 
;, gente italiano. Tra le armi vi 'fi-
"sono 720 fucili, decine di casse ';' 
J di munizioni, razzi «rpg», bom-
:; be a mano e proiettili di arti- . 
- glieria, tutu' in perfetto statò di -
conservazione. La consegna ;;

;: 
, spontanea è stata definita dal >; 
'- comandante del contingente -• 
Vitaliano, generale Gianpiero* 
!.i Rossi, «di notevole valore poli-
* tico». —•-- ••.-:•- •-..-..., -;••... 
v Ali Mahdi avrebbe voluto 
' esprimere in questo modo pie

na fiducia alia forza militare ' 
italiana come garante della 
pace in Somalia 
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Gheddafi 
Ambasciate 
confinate 
nel deserto 
H TRIPOLI. Nuova e «bizzar
ra» iniziativa del regime libico 
del colonnello Gheddafi. Il go
verno libico ha infatti deciso il 
trasferimento di tutte le amba
sciate da Tripoli a Ras Lanouf, 
una località semidesertica si
tuata a seicentocinquanta chi
lometri a sud-est della capitale 
libica. . .. 

La notizia è stata,diffusa ieri 
da fonti diplomatiche occiden
tali aTripoli. • i, , ; -

Mancano' tuttavia dettagli e 
conferme ufficiali sulla deci
sione di Gheddafi di «sfrattare» 
le sedi diplomatiche dalla ca
pitale. ,.-•• • • •••••- ;.>;••>'.••.': 

Contattato telefonicamente 
da Nlcosia, un ambasciatore-
occidentale ha tuttavia preci
sato che le autorità libiche non 
hanno ancora lissato una data 
per il trasferimento; e che co
munque non sarebbe previsto 
«nell'immediato». •'•-•••' 

L'ambasciatore, che ha vo
luto mantenere 1' anonimato, 
ha aggiunto.che il governo di 
Tripoli ha già inviato un que
stionario' alle, rappresentanze 
diplomatiche,: perchè rendano 
noie le richieste relative alla lo
ro sistemazione a Rai Lanouf, 
situata nellazona più arida del 
litorale libico, nella regione 
centrale del paese, ricca però' 
di petrolio. ' , , . - . ». < 

A Ras Lanouf, dove sorgono 
una raffineria e un terminale 
petroliferi, dovrebbero inoltre 
essere trasferiti I ministeri degli 
Esteri e dell' Energia libici. 

L'ambasciatore ha afferma
to che il trasferimento creereb
be numerose difficoltà e che le 
rappresentanze diplomatiche 
potrebbero inviare una nota di 
protesta al governo di Tripoli, 
elencandole in dettaglio. In 
particolare, l'isolamento «in un 
angolo arido» complicherebbe 
i contatti tra le ambasciate e i 
loro cittadini presenti Ih Libia, 
in gran parte concentrati a Tri
poli. Difficile trovare una spie
gazióne alla decisione del go
verno di Tripoli che da tempo 
cerca di trovare un'onorevole 
via d'uscita alla crisi di Locker-
bie. Ma i paesi occidentali ed 
in particolare gli Stali Uniti non 
recedono e chiedono la con-
segnadeUiue, presunti respon
sabili. deU:aitentato.al.let;della 
PanAm. •,;... ...,.„•,.,• ;,,•„.'„.; 

Sette milioni e mezzo di cubani 
alle urne per l'Assemblea nazionale 
I candidati presentati dal governo 
corrispondono ai seggi disponibili 

In ogni caso ci si attende 
per la prima volta il manifestarsi 
di un certo dissenso politico 
con l'astensione o il voto bianco 

Cuba vota a lista unica 
Elezioni farsa per il nuovo Parlamento di Fidel 
Sette milioni e 700mila cubani dai 16 anni in su van
no oggi alle urne per eleggere 589 deputati dell'As
semblea nazionale e i consiglieri per le assemblee 
delle 14 Provincie dell'isola. 1 candidati, prescelti «per 
meriti di partito», sono lo stesso numero dei seggi da 
occupare e la lista è unica, presentata dal governo e 
dal Pcc. I cubani, però, votando scheda bianca, 
avranno la possibilità di esprimere un dissenso. 

SAVINO TUTINO 

• • Oggi i cubani sono chia
mati alle urne per eleggere il 
nuovo Parlamento. I candidati 
della Lisia unica presentata dal -
governo sono,589, esattamen
te lo stesso numero dei sèggi 
da occupare. L'80% .< sono . 
membri del partito comunista. " 
Gli altri sono cittadini senza 
partito, ma graditi al regime e 
riconosciuti come buoni, pa-
trioli e lavoratori esemplari da! 
partilo e dai comitati di difesa • 
della rivoluzione. ."•,-
-.• Naturalmente nessuno che' 
abbia manifestato. Il minimo 
•dissenso osi sia talvolta defila
to rispetto alle posizioni che 
deve avere un cittadino, se
condo i canoni del regime, fa
rà parte del nuovo Parlamento. 
Dalle liste sono stati anche . 
esclusi alcuni dirigenti ritenuti ' 
responsabili del fallimento del
l'ultimo piano per l'alimenta
zione voluto-dai governo. A 
Cuba si insiste.su questo per 
tare apparire le elezioni di oggi 
come il segno di un notevole 
mutamento politico. 

r.^Nel: corsoceli»; campagna • 
efèttorai£ cbndolta~ riél prò-
priò collegio di Santiago, Fidel 

. , - , ; , ; „ : : , . . , v ; , , . _ , ; ] , ìdi/j.i'-»;;,•;;-..• . ,- , , 

Castro ha badato soprattutto a 
fissare una linea discriminante 
fra quelli che andranno a vota
re e quelli che non andranno a 
votare; e fra quelli che voteran
no tutta la lista proposta dal 
governo e quelli che cancelle
ranno qualche nome: ì primi 
sono veri patrioti, gli altri sono 
- secondo Castro - «quelli che 
vogliono che Cuba si trasformi 
in una colonia janqui». 

... 11 nuovo metodo che si se
guirà per la votazione è il se
guente: la scheda elettorale of-

: tre una: .prima scelta, che è 
quella di segnalare con una 
crocetta se si vuole votare In 
blocco per tutti I candidati pro
posti dal governo. Altrimenti 
l'elettore potrà • mettere una 
croce a fianco del nome di 
ogni 'candidato che intende 
appoggiare e lasciare in bian
co quelli che non vuole eleg
gere. •-.-• - • / ••:;•'••,:-
.;: «Votare per tutti è ciò che 
conviene alla patria»; ha detto 
in un comizio Fidel Castro: 
«Tutti sono buoni e non desi
gnarli sarebbe favorire y nemi-
còi.'CosI te elezibni-di oggi so
no in pratica una sorta,di pie--

Stati Uniti 
Confermato 
l'embargo 
per l'Avana 

• 1 GINEVRA, Il capo della 
delegazione statunitense non 
ha dubbi. Washington non ha 
nessuna intenzione di togliere 
o allentare l'embargo verso 
Cuba. Lo ha dichiarato ieri 
Kenneth Blackwell alla Com
missione per ì diritti, umani 
delle Nazioni United, L'occa
sione per ribadire la posizione 

statunitense è stata offerta dal rapporto presentato dallo svede
se Cari Johan Grotti, contrario a mantenere le sanzioni verso l'i
sola di Fidel Castro considerandole controproducenti per la si
tuazione dei diritti umani e per un eventuale processo di demo
cratizzazione. Niente da fare, ha replicato il capo delegazione 
statunitense, l'embargo unilaterale imposto da tra decenni da
gli Stati Uniti «fa parte di una strategia di politica eslera america
na che finora è risultata piuttosto efficace». Strana concezione, 
si potrebbe obiettare, degli strumenti di politica estera della pri
ma potenza mondiale. ."•'• ' :v"-.̂ ..-;:'•.,. „;-.̂ .;:.w,..,,t,-,-v.:..i:: 

biscito nazionale Bisognerà 
dar prova di vero e propno co
raggio per affrontare il rischio 
di non presentarsi alle urne o 
di rimanere dentro la cabina 
elettorale o dietro un piccolo 
paravento tutto il tempo ne
cessario per scegliere i candi
dati favoriti e quelli sui quali 
non si è d'accordo. Se Fidel ha 
detto che'; «rutti sono buoni», 
chi si trattiene più di dieci se
condi è certamente uno che 
vuol «favorire il nemico». .. ;v ; 
.• Nelle ultime elezioni muni
cipali, alla fine del '92, il nume
ro degli astenuti è stato supe
riore al previsto. Non sono sta
te fornite, asuo tempo, notizie 
ufficiali; ma all'Avana circola
no voci assai verosimili, che 

Manifesti elettorali 
a L'Avana. 
Cuba, oggi al voto 
per il Parlamento 

parlano di una percentuale di 
astensioni che è andata dal 25 ' 
al 35%. Le votazioni di oggi, ~ 
più oculatamente controllate, 
consentiranno di stabilire una 
vera e propria mappa del dis
senso, poiché una «lista nera» • ; 
potrà èssere redatta sulla base "v 
delle astensioni e delle schede -
che hanno richiesto più di die- . 
ci secondi per essere compila
te. Per risultare eletto, un can- • 
didato deve ottenere più del • . 
50% dei voti validi. Quanti seg-
gi rimarranno vacanti? E chi 

' verrà bocciato? In ogni modo, ' 
' per la prima volta ci si attende ' 

.. che possa manifestarsi, col vo-
to in bianco, un certo dissenso . 

.politico, anche se esso non sa- ;:• 
. rà sicuramente la rappresenta- : 

' zione esatta dello stato d'ani-.." 
i' mo attuale dei cubani. ,,-., •'••.,,-.;'.. 
y -r. Fonti dell'opposizione dico-
• ;. no che è già stata messa in atto ';'< 
;: una purga togliendo dalla lista ; 
'i vari ministri e membri del co- -. 
•/, mitato centrale del Pcc E, in % 
>; effetti, tra le foto dei candidati 
;, al parlamento pubblicate a 
• puntate sul Cranma, organo 
;. ufficiale del partito, mancano 
• -diversi nomi legai» al fallito 
' ' 'programma alimentare 

Roidi (Fnsi) 

Erotesta contro 
i querela 

del Parlamento 
russo all'Unità 

11 presidente della Federazione della stampa italiana, Vitto
rio Roidi. ha scritto al presidente del Soviet supremo russo 
Ruslak Khasbulatov. espnmendo stupore e preoccupazione 
per la grave intimidazione di cui e fatto oggetto, a Mosca, • 
Sergio Sergi, comspondente dell'Unità. • L'intenzione,; 
espressa dal parlamento russo ( nella foto la sede) di perse
guire il giornalista italiano con jn'azione di risarcimento, in . 
seguito all'intervista con il capo del «Centro informativo fe
derale», Mikhail Poltoranm, costituisce un'autentica intimi
dazione «Le chiedo, senve Roidi, a nome dei giornalisti che 
rappresento, un intervento che annulli tale decisione, nella 
convinzione che solo attraverso l'attuazione e la difesa della 
libertà di informazione una nazione dimostra di essere una 
vera democrazia» .- « • , ; i * , • • ' . - ; ' v^ , 

Gorbaciov 
«condannato» 
da un tribunale 
popolare 

Mikhail Gorbaciov è stato-
condannato alla «vergogna e 
alla maledizione eterna» da 
un tribunale popolare. Con 
questo verdetto si sono con
cluse le udienze del proces-

•••.•• " ' •• • so intentato all'ex prcsiden-
^^^^m,^^^m~^mm-^^~ •• ie sovietico da otto ex depu
tati della defunta Urss. A Gorbaciov sono state contestate, fra 
l'altro, le accuse di tradimento della patria e degli interessi 

: nazionali dei popoli della scomparsa Unione Sovietica. Ol
tre a esprimere una condanna morale, i «giudici» hanno 
chiesto al parlamento russo di privare l'imputato di ogni 
onorificenza, di impedirgli di viaggiare all'estero e di chiude
re la fondazione di studi economici e polita da lu presiedi] 
ta _ „ . . 

Zaire, soldati 
fanno una strage 
per vendicare 
un commilitone 

Nuova esplosione di violen 
za a Kinshasa, la capitale 
dello Zaire, sulla scia delle i 
sanguinose proteste dei mili
tari delle scorse settimane.. 
Per vendicare la morte di un : 

• ' ' -'• •' •'" '''"'''' ' - •'••-' " , commilitone gli appartenen- i 
" ^ ™ ™ ™ ^ ™ ti alla guardia del presidente . 
Mobutu hanno compiuto una strage. Tutto era cominciato ' 
sabato sera, quando nel corso di una rissa un istruttore di * 
karaté era stato ammazzato in un bar dai soldati. Il giorno < 
dopo i compagni dell'ucciso avevano picchiato a morte un • 
militare che non c'entrava niente con la tragica rissa. Lunedi ' 
la vendetta degli appartenenti alla guardia presidenziale si è > 
svolta in due fasi: prima hanno sparato contro la lolla riunita ;; 
presso un cimitero della capitale, pensando che stesse par- v 
tecipamto al funerale dell'istruttore di karaté. Quando si so- -

; no accorti di aver sbagliato, i militari si sono diretti verso un -
. altro cimitero, e hanno usato nuovamente le armi Secondo r-
il presidente della locale lega per i diritti umani, il bilancio •' 
delle vittime oscillerebbe fra i 30 e i 50. .,." ,„. .,,,. . • o. . ,-

Germania: cade 
elicottero Usa 
Muoiono 
quattro militari 

Quattro : soldati • americani ; 
sono morti e altri quattro so- [ 
no nmasti feriti, ieri, in Gcr- ; 
mania, quando l'elicottero ; 
sul quale viaggiavano è pre- . 
ctpitato. Lo ha annunciato ; 
un portavoce Usa. L'clicotte- ' 

""™™~~™~"~~'™™—~™ ro, decollato da Stuttgart, nel '• 
sud della Germania, è precipitato nei pressi della base aerea * 
di Wicsbadcn «Non sappiamo ancora le cause dell'inciden
te», ha detto il portavoce amencano 

VIRGINIA LORI 

Assente alla pomate deUe ai militari f, 
A Mosca sfilano i neocomunisti e i nazionalisti: «H governò è impopolare, si dimetta» 

m. 

• • MOSCA. È nmasto in va
canza, nella dacia di Stato. Bo
ris Eltsin ha disertato la ceri
monia, davanti alla fiamma 
perenne al milite ignoto dei 
Giardini di Alessandro. Il presi
dente russo ha lasciato al vice
presidente, Alexandr Rutskol, 
il compito e l'onore, trattando
si di uri generale, di inchinarsi 
in memoria di tutti! caduti nel
la giornata dèi «difensori della 
patria», l'ex festività delle forze 
armate. Han cambiato nome 
anche a questa ricorrenza. La 
misteriosa assenza di Eltsin, il 
vicepresidente l'ha cosi com
mentata: ;«U presidente è iti va
canza, anche lui ha diritto al ri
poso». Ma la giornata, in verità, 
la 75-ma. meritava la presenza 
del Capo dello Stato e il non 
aver partecipato alla-.cerimo
nia pubblica di certo è una ca
duta di immagine per il presi
dente. Il quale, tuttavia, ha cer
cato di tenersi buoni tutti i mili
tari, nel clima politico sempre 
più incandescente, sul filo del
la crisi costituzionale, e con un 
nvale sempre in agguato, cioè 
il capo del Soviet supremo. Ru-
slan Khasbulatov. Eltsin, dalla 
dacia, ha firmato due leggi che 
riguardano direttamente le for
ze armate. Che'hanno anche 
un sapore propagandistico. La 
prima, sul servizio militare che 
fissa, per la prima volta, Il dirit
to dei cittadini, di avere una 
scelta, un ventaglio di indirizzi. 
Oltre alla leva tradizionale 
(che da quest'anno durerà un 
anno e mezzo invece di 24 me
si), la recluta diciottenne potrà 
scegliere un rapporto contrat
tuale oppure passare al «servi
zio alternativo». L'altra legge va 
incontro agli ex militari,, ai ve
terani e tocca : il trattamento 
pensionistico di soldati e uffi
ciali al, fine di «mantenere il 
prestigio» del servizio nelle for
ze armate russe. La pensione 
minima per i militari non potrà 
essere inferiore a quella mini
ma di vecchiaia. Ed, inoltre, ar
meranno aumenti e la scala 
mobile per le pensioni. 

Già l'altro Ieri Eltsin. sulla 
Stella Rossa, aveva ammonito I 
nazionalisti a non usarele for
ze armate quale carta politica 
Ha rincarato la dose, ieri, il mi 

Eltsin non si presenta al Milite ignoto nel giorno del 
«difensore della patria». Rutskoi: «Il presidente è in 
vacanza, ha diritto al ripòso». A Mosca sfilano neo-

; comunisti e nazionalisti. Il ministro della Difesa de
nunciai «Vogliono far esplodere le forze armate. 

'I Non lo consentiremo». Due decreti in favore dei mi-
i litari: autorizzata la «leva alternativa». 11 dilemma del 
Cremlino: referendum o elezioni anticipate? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCRQIOSKRQI 

Nella giornata 
delle' 
Forze armate 
veterano russo 
rende omaggio al 
Milite ignoto 

nistro della Difesa, il generale 
Pavel Graciov. È apparso in tv e •' 
ha detto con solennità: «Gli alti 
comandi non consentiranno • 
che i militari siano usati asce- * 
pi politici». L'accusa .diretta è'; 
stata lanciata contro i militari 7 
«dissidenti nazionalisti» i quali ~ 
cercano di «minare l'esercito 
russo» per arrivare al potere nel -
paese «Vogliono - ha agglun- ' 
to Graciov - la scissione delle • 
forze armate, farle esplodere -
dall'interno per raggiungere le 

loro ben note ambizioni. Que
ste persone dovrebbero capi-

' re, una volta per tutte, che ogni 
: tentativo di trascinare le forze 
armate nella lotta politica è cri
minale e gravido di pericolo». 
Come si vede, una ammissio
ne aperta dei dissensi e, del-

' l'opposizione che crescono al
l'interno delle forze armate. 
Accompagnata anche' : da 
un'altra significativa denuncia 
.sulla condizione e il clima che 
si respira all'interno. Infatti, 

•Graciov ha rivelato che sono 
'tremila gli ufficiali, compresi 
due comandanti di distretto, 

- ad essere stati colpiti da prov
vedimenti disciplinari per cor
ruzione mentre quarantasei 

; generali ed altri ufficiali sono 
sottoposti ad indagini penali. 

. Nonostante questo a Graciov 
le forze armate sembrano «sot
to controllo e rappresentano 
l'unica forza bene organizzata 
e affidabile». ' 

Un'altra testimonianza del

l'accelerazione dei tempi dello 
scontro politico al vertice dello 
Stato è dimostrata dalle ultime 
mosse di Khasbulatov e dei 
suoi collaboratori più vicini. 
Mentre Eltsin si é chiuso a Bar-
vikha per studiare le prossime 
azioni, il capo del parlamento 
nentrerà a Mosca un giorno 
pnma, interrompendo il suo 
viaggio ufficiale nella vicina • 
Finlandia da dove, in un primo 
momento, ha lanciato segnali 
di riavvicinamento: «Non sono ' 
- ha dichiarato - in guerra con 
nessuno». Per quel che si sa, 
Khasbulatov, invece, progetta 
di convocare per domani il 
presldium del Soviet e, succes
sivamente, la riunione con
giunta delle Camere, al fine di 
esaminare l'ipotesi di «accordo 
costituzionale», v quell'intesa ' 
che dovrebbe sanzionare una 
moratoria del conflitto tra cse-. 
cutivo e legislativo. Sarà cosi7 

Si può immaginare che sarà 
l'opposto, visti i; precedenti di ' 
questi ultimi giorni quando tra 
Eltsin e Khasbulatov le fiamme 
sono scoppiate alte. Il fedele 
vice di Khasbulatov, Nikolai • 
Riabov, ha detto che se accor
do non vi sarà, bisognerà an
dare alle elezioni anticipate sia 
del parlamento sia della presi-. 
denza. Gli ha replicato il primo 
vicepremier, VladimirSciumei-
ko, passato da un anno a que
sta parte dal fronte parlamen
tare . alla squadra di Eltsin: 
«L'accordo con Khasbulatov è 
una inutile perdita di tempo e 
bisogna1 continuare la strada 
sino allò svolgimento del refe
rendum». Insomma, tutto la
scia prevedere prossimi, gra
vissimi scontri. Perchè, anche 

. se si dovesse andare all'accor
do, questo ha bisogno del voto 

• • del «congresso dei deputati», E 
. in questo caso, c'è da giurarlo, 
• il congresso non sarà disposto 
; a votarlo in silenzio. A quel 

- ; punto che farà Eltsin? Il presi- ' 
.',', dente sa che la gente non gra-
';'; disce il referendum sul quale 
;, lui sta puntando ma sa anche 
;• che, stando ai sondaggi, i russi 
•:••.• lo rivoterebbero alla presiden-
" za in caso di elezioni anticipa

te. Il problema di Eltsin è. 
' adesso, come uscire da questa 

' tenaglia Mentre Khasbulatov 
lo punzecchia. 
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I sindacati chiedono risultati sui problemi 
drammatici dell'occupazione e del salario 
Lungo vertice Trentin, D'Antoni, Larizza 
Un documento sulle riforme istituzionali 

Lo sciopero generale ieri in tutta la Toscana 
Settemila in corteo a Firenze (con il gelo) 
Domani manifestazioni a Sesto San Giovanni 
Bertinotti polemico: «Siamo subalterni» * 

Trattative subito o sciopero generale 
Ultimatum di Cgil, Osi è.I l a governo e Confindustria 
] sindacati chiedono la riapertura del confronto con 
il governo .e la Confindustria. E se il negoziato non •. 
partirà minacciano lo sciopero generale. Tra i temi: i 
l'occupazione, la riforma del salario e della contrat- :•. 
fazione, il fiscal drag. Manifestazioni ieri in Toscana, % 
Settemila in corteo a Firenze malgrado il gelo. La • ; 
polemica di Cofferati sulle privatizzazioni. Bertinotti: ; 
«Recuperiamo autonomia dal capitale», '^•••'T' T'? 

LUCAMARTINILU 

Oltre 
cinquantamila 
lavoratori 
dell'Industria e 
dell'artigianato 
ieri nelle piazze 
della Toscana 

• i FIRENZE. Sciopero gene- '. 
rate. L'eventualità è stata riesa- , 
minata ieri nel corso di un in- ' 
contro tra Bruno Trentin; Ser- • 
gto D'Antoni e Pietro Larizza. I :• 
sindacati'vogliono la riapertu- -
ra del confronto con il Gover
no e la Confindustria sulla crisi '-' 
occupazionale, la riforma del 
salario e della contrattazione. ': 
E se il negoziato non partirà 
non viene esclusa l'estrema 
(orma di lotta: lo sciopero gè- : 
nerale. Questo mentre scioperi 
generali regionali (ieri In Te- , 
scana) sono in corso in tutto il • 
Paese). Un «documento-piat- . 
talorma» verrà steso la prassi-
ma settimana per delimitare • 
«l'areadel negoziate», per non ' 
lare '.«una sommatoria di tutti i,'.. 
problemi, ancora aperti». La',' 
priorità, spiega' Larizza,.vu al- , 
l'occupazione. C e poi da con-
eludere la seconda parte dell' • 
accordo del 31.luglio SUlsasJo,., 
del. lavoro,.quella relativa ai 
modelli contrattuali, alla start- -, 
tura del salario e alla rapprc-".';. 
sentanza sindacale. E c'è la 
questione. del recupero del :, 
drenaggio fiscale. Altre Iniziati- •••• 
ve decise: il varo di un docu- ' 

mento sulle riforme istitùzio- , 
nali e una riunione con tutte le 
categorie dell'industria. Sono 
scelte che non convincono 
Fausto Bertinotti, leader della 
minoranza Cgil di •Essere Sin- > 
dacato». Ha accusato ieri i sin-
dacati di «subalternità». Questo 
Impedisce di trovare la strada ' 
della sciopero generale. L'invi- • 
to è a «recuperare autonomia 
dal capitale», proprio mentre '. 
infuriano le inchieste giudizia- : 
rie sulle industrie. La manife- ' 
stazione dei Consigli, sabato a 

: Roma, mostra, secondo Berti- : 

1 notti, come la base «abbia as- •, 
sunto un ruolo di supplenza 
nei confronti di un sindacato 
incapace di rappresentarla». •; 

Eppure nel Paese1, un movi- •: 
mento è in atto. Proprio ieri in '• 
Toscana, cinquantamila • lavo-
ratori sono scesi In piazza, nel- v 
le undici manifestazioni previ-. 

'sl&'Cera lo sciopero generale ; 
; di quattro ore del settore indù-., 
'stria indetto da Cgil, Ciste Uil • 
per l'occupazione. Nessun in- • 
cidente. nessuna contestazio
ne, ma anche pochi slogan e -
pochi applausi II corteo più 

consistente è stato quello fio-
• rentino. Settemila < lavoratori, 

hanno sfidato il termometro' 
che in mattinata segnava me-[ 
no cinque. " L'adesione iallo • 
sciopero e oscillata traT85* e . 

, il 90%. Tra Lavoratori, ujvcwtó ; 
senso, di; scoragglame.ntOh,,!! ' 
commento più diffuso lungo 

: tutti I cortei era uno sconsola
to: «Che cosa possiamo dire?»; • 

: Secondo i calcoli della Cgil To
scana da qui "al"30 di "giugno 
sono in pencolo almeno 1 Smi

la posti di lavoro:'La vertenza 
Acciaierie o ferriere-di Piombi-

ino ha lasciato un brutto:segno 
' e non fa guardare con fiducia 
; alle privatizzazioni annuncla-
" te:SavioMateceNuovo Pigno-
-'ne', èntrarhoé'tìèrgruppo'Erii,'' 
:'priirra'Bf'tatto. Arterie' per qiie- • 
; sto Sergio Cofferati, segretario ' 
.-. Cgil,;nel„slift> intervento acon- ' 
. clusione della manifestazione • 

fiorentina, ha insistito non po
co propno sulle privatizzazio

ni: «Noi non siamo contrari — 
ha det to- ma cosi come sono 
state concepite le privatizza- ; 
•zioni sono estremamente sba
gliate. Si tratta, nella maggior 
parte dei casi, di scelte Ideolo
giche, mai accompagnale da 
un disegno di- politica- indu

striale». -AV-V.' • ,'.'V.-/i-.iJ;rv.-

'" v La politica industriale, ' è : 
' quésto l'altro grande' capitolo ; 
. che i sindacati regionali hanno 
affrontato nella loro piattafor

ma di convoca/.ionc dello 
scio|>cro. «Uà decenni - ha 
detto il segretario Cgil -manca 
una qualsiasi politica indu
striale. E ora che il governo e le 

. istituzioni ., locali.. prendano 
provvedimenti per creare uni 
humus che favorisca un nuovo; 
sviluppo. Servono' incentiva-, 
zioni mirate e vincoli precisi. : 
Ma è anche ora che gli indu
striali si muovano in coerenza 
con la situazione' di difficolta • 
per ammodernare le propne 

industrie e scongiurare il ri- -
schio di una vera desertifica
zione industriale della regio
ne», . a - . - ' * . . -

Anche in Calabria, intanto, 
si sta preparando lo sciopero 
generale che si terrà il 9 marzo, 
con una manifestazione regio
nale a Cosenza cui parteciperà 
Bruno Trentin. E giovedì pros- " 
Simo, in concomitanza con la ' 
nunione della commissione 
Cec sulla siderurgia in Europa, 
incroceranno le braccia i 2000 
lavoratori degli stabilimenti si- ' 
derurgici Falck Unione, Con
cordia e Vittoria di Sesto San 
Giovanni. Da Roma, le indu
strie artigiane del tessile lan
ciano l'allarme per la grave cri
si che attraversa il comparto, 
colpito dalla recessione ma 
anche da problemi strutturali 
specifici. Cna e Confartigiana-
to chiedono provvedimenti per 
frenare il rischio-deindustna- ' 
lussazione per un settore con 
circa lOOmila imprese artigia
ne e400milaaddetti. -«.;t. 

E proprio sull'occupazione i 
sindacati avevano chiesto icn 
al ministro del Lavoro, Nino 
Cristofori, un «confronto idilli
co vero». Tale confronto - affer-

. mano in una dichiarazione 
congiunta ! segretari confede-

, rali Bertinotti (Cgil). Viviani 
(Cisl), Loti» (Uil) - dovrà av-

:' venire prima dell'eventuale 
reiterazione dei decreti legge 
già varati dal'governo e prima • 

: che vengano • adottati • altri 
provvedimenti. Il ministro del 
lavoro ha fatto sapere, più tar-

' di, di voler operare in settima
na l'incontro 

Dopo dieci anni calano i depositi versati sui c/c: è boom invece per i «certificati» soprattutto se in valuta 

Risparmiatori, la grande fuga dai conti correnti 
Colpiti da tasse, imposte e spese, diminuiscono i de
positi su conto corrente. Per i risparmiatori si accen
de un nuòvo grande amore: quello per i certificati di 
deposito che offrono rendimenti più elevati. A fine 
'92 hanno superato in valore quello dei vecchi «li
bretti» di risparmio. Ma con là tempesta valutaria e 
la lira in discesa continua già spunta un nuovo riva
le: i depositi in valuta sono cresciuti del 121 %. 

MICHILB URBANO 

• MILANO. Transparmiaton 
e conto corrente è un lungo 
addio. Un fidanzamento sem
pre meno appassionato che 
tasse, spese; e superstangate. 
hanno Inespiabilmente spen- ' 
to Imparziale giudice di pace, 
lo conferma la Banca d'Italia. 

SI, per la prima volta, dopo al
meno dieci anni, nel '92 sono 
diminuiti i quattrini versati sui 
«c/c» Appassisce un amore e 
un altro si accende. Tutte le at
tenzioni ora vanno ai «certifi
cati di deposito», affettuosa-

• mente chiamati «c.d». Il loro 

valore ha ormai superalo quel-
' lo dei vecchi libretti di rispar
mio. . ' . - . : . - . . . -
••Le cifre parlano chiaro. Non , 
e ancora divorzio, ma le prati-
che di separazione sono già 
avviate: nel '92 i versamenti in : 

conto corrente : sono scesi : 
dell'I,2% a 429.878 miliardi, •' 
contro i 435.469 di line '91 .Al- • 
tenzione: dall'81 al '92 i depo-,. 
sili erano sempre aumentati. 1 
anche a tassi piuttosto elevati: 
12.5% annuo dall'81 all'84. ' 
10% nell'85, ancora deft2,5% 
l'anno successivo, del 7,SSv' 
nell'87: e. nell'88, :del,.10.3% 
nell'89, di' quasi il 9*'nel<'90,{' 
dcU'ir.5Xnel'91. •'. •'..;•,•:•''•"•};.• :', 

Ma. poi fr arrivata la crisi. -
L'anno della grande paura, •• 
quello della lira svalutata e so- • 

, prattutto quello della maxi-
. stangata con la tassa del 6 per 
- mille sui depositi. Era il 10 lu-
; : glio. Una data che le «vittime» 
'non dimenticano. Peggio di un 
'«tradimento». Che gli ìncolpc- "i 
-' voli conti correnti hanno paga-
', to: tutti a corteggiarci certifica- ; 

ti di deposito. E cosi il '92 pas-
seri alla storia delle abitudini ; 
detrisparroiatqri'cìame l'anno 

' del «c.d.».che per la prima vol-
: ta superano, 3in valore assolu-
' to,' il Vecchio rivale: i libretti di i 
; risparmio: i: -,•-.;•..,... :_•;.' ..-.'. 
'*. Anche qui le'cilre non am-.-
^ mettono equivoci: 201.111 mi--
. liardi i <.d!» rcgolarmenle regi

strati alla fine del '92 contro i 
142.374 miliardi di depositi a , 
risparmio. Il loro è un declino : 

inesorabile che va avanti or
mai dall'87. Una flessione pro
gressiva che si sviluppa paral
lela (e impietosa) all'affer
marsi del più giovane rivale. Il 
quale va molto per le spicce e 

. usa argomenti forti per conqui
stare sempre nuovi fans. Uno 
soprattutto ha un fascino irresi
stibile: tassi di rendimento più, ' 
alias più vantaggiosi per i sot

toscrittori. .-;,. ,.' 
: Erano apparsi per la prima ; 
volta nel febbraio del '83. Co
me a dire che quest'anno fe
steggiano il compleanno con 
una grande torta miliardaria e 
dieci candeline. Fin dall'inizio : 

; fu una carriera con tassi di cre
scita record. Come altrimenti 
.definire quel +131% che si re
gistrò nell'84? E non era un ! 

fuoco di paglia. Ncll'85 l'au-
; mento fu del 76%. E nell'86 del 
' 62%. Negli anni che seguirono ': 
la conquista prosegui sicura -
con il ritmo del cavallo di raz- '., 

: za. Nell'88 toccarono nuova- fi 
mente una punta di espansio- : ' 
ne del 75%. Salvo poi attestarsi •"• 
sul 35% negli anni successivi e -. 
sul31%nel92. ....-,.--.,..•>.,.\.?.-;',. 

•v Tutta in salita, invece, la '; 
strada accidentata che aveva-
no imboccato i depositi di ri-
sparmio. A fine dicembre am- '• 
montavano a 142.374 miliardi, .'. 

; con uri calo del 10.9% rispetto.;-
ai valori dell'anno prima. In- j 
somma, se nel complesso ide- i* 
positi bancari nel '92 sono au- : 
mentati: del 3,28%, il merito va ;'' 

' esclusivamente . alla raccolta "' 

ispirata dei certificati di depo
sito. Che comunque devono 
guardarsi le spalle da un pa
rente rivale: i «c.d» in valuta che 
offrono uri rendimento inferio
re, ma garantiscono dall'ansia 
di nuove tempeste valutaria E 
di questi tempi, con la lira co- • 
stantemente' sotto pressione, e ' 
un biglietto da visita d'oro. Ri 
sultato: nei primi undici mesi 
del '92 (non sono ancora di
sponibili i dati di dicembre) 
sono cresciuti del 121,6%. Dai 
5503. miliardi del '91 agli oltre 
11.500.di.fine novembre '92. 
Nel-solo mese di settembre, il 
momento più caldo della crisi 
valutaria, i depositi in valuta 
sono aumentati di quasi 4 mila 
miliardi. Ringraziando il super-
marco. :•---.,,- -,:--<,'...>.,.;jf; ,•„., 

Uinitótriaddtì^ 
Le golositài «made in Italy»: 
quesfànno esportazioni 
per oltre mille miliardi 
IBI MILANO L'industria dol
ciaria «rpade in Italy» quest'an
no esporterà all'estero prodotti 
per un valore che supererà i 
mille miliardi. Si viene cosi a 
superare un soglia che l'anno 
scorso si era solo sfiorata. Nel 
92, infatti, la bilancia commer
ciale del settore «golosi» si era 
chiusa con un saldo attivo di 
281 miliardi: il totale delle 
esportazioni'aveva raggiunto I . 
993 miliardi mentre le importa- .'• 
zioni slerano fermate a 711. Le '. 
cifre sono.state rese noto dal 
Centro di ricerca e documen
tazione del Mlad, la rassegna 
intemazionale - dell'alimenta
zione dolciaria che si svolgerà 
alla Fiera di Milano dal 7 all'I 1 
maggio. ' Le previsioni del 93 • 
sono, nonostante tutto, all'in-
segna di un moderato ottimi
smo. 11 saldo attivo tra import 
ed export dovrebbe salire toc- , 
cando quasi! 300 miliardi. Al
l'estero- 'dovrebbe andare il 
15% dei volumi prodotti. 

C'è anche da notare che 
: l'anno scorso - l'industria del 
' dolce ha speso in pubblicità 

1.345 miliardi, cioè quasi il 
15% dell'intera «torta». L'inve
stimento è stato assorbito per il 

. 73% dalle Tv private, per il 20% 
' dalla Rai, per il 6% da periodici 
e riviste specializzate e solo 

; per l'l% da quotidiani. L'inve
stimento pubblicitario dell'in
dustria dolce anche nel'92 è 
aumentata pure se con un 

' trend inferióre rispetto al pas
sato Rispetto a!91 l'incremen-

•• to è stato del 14,3%. i maggiori 
. - investimenti si concentrano sui 
•prodotti da forno (40,7%). 

;• confetteria (23,7%), cioccola-
ito (18,6%), gelaU (16.8). Le 
' golosità più pubblicizzate? Le 
; merendine (19,5% dell'intero 
• investimento) e" i • biscotti 
' (14,8%). In fondo alla gradua-
'.-' toria si trovano; invece, il torro-
-ne (0,015%), le torte pronte 

(0,017%) e II pandoro 
(0,018%). 

A BruxeUes giovedì-to dei ministri deU Îndu r̂ìà^B^Oaì-Comtmità" -̂f::i;;
: 

La Cec accusa la siderurgia italiana 
«Produrre meno, altrimenti niente aiuti» 

. , - . - . ( » . . . : . . . - - • • , , 

Nuovi guai per la siderurgia italiana.1 liaxoncessione 
all'Uva di aiuti di Stato per; 650 miliardi di lire sarà 
autorizzata dalla Cee solò a fronte di un concreto 
impegno per tagliare ulteriormente Incapacità'-pro- ; 
duttiva dei suoi impianti. A rischio lo stabilimento 11-
va di Taranto? Giovedì difficile incontro a Bruxelles 
tra i ministri dell'Industria dei Dodici. Oggi sciopera
no in tutta Italia i siderurgici. , . .,.••. 

NOSTRO SERVIZIO 

^ ROMA. «È la terza volta in 
dodici anni che assistiamo alla 
ristrutturazione della siderur
gia pubblica italiana - ha sot
tolineato Ieri un alto funziona
rio della Commissione Euro
pea - per questo con l'Italia 
dobbiamo muoverci con mag
giore attenzione». La questione 
Uva sarà comunque valutata 
dalle autorità di Bruxelles nel 
contesto della crisi siderurgica 
europea, argomento sul quale 
giovedì si pronunceranno i mi-

' nistri dell'industria della Cec. 
. In quella sede, a quanto dice il 
. ministro dell'Industria Giusep-

.';.• pe Guarino, l'Italia proporrà l'i-
'istituzione di un Fondo comu-
.' ne finanziato dai produttori si-
• derurgici riazionali (privati e 
. ' pubblici) per fare fronte ai ta-
„f gli di capacita produttiva degli 
. impianti e agli esuberi, come : 

>- richiesto dalla Comunità. Re-
: ' sta aperto il problema del con

tributo Cec per esubero, giudi
cato insufficiente. 

. Non sarà una riunione sem
plice. I ministri dell'Industria ' 
Cee infatti dovranno tirar fuori 
provvedimenti per. affrontare 
una crisi che farà perdere il la- -
voro a oltre 50mila persone e ; 
avrà un costo, tra la parte so-.: 
cialc e quella industriale, di sei ' 
miliardi di Ecu (al cambio at- : 
tuale oltre 11.260 miliardi di li- ; 
re). Secondo la Commissione .. 
europea, per tornare ad essere • 
competitive le industrie euro-, 
pee dovranno ridurre la loro 
capacità produttiva di 30 mi
lioni e più tonnellate di acciaio 
grezzo entro il '95. Le stesse 
imprese dovranno assumersi 
la responsabilità di stabilire : 
come e dove effettuare i tagli,.; 
mentre la Cee.si attiverà per ' 
coprire la maggior parte del 
costo sociale delle operazioni . 
di ristrutturazione. Ma le posi
zioni dei 12 sono piuttosto lon-

• tane, e gli interessi in ballo net
tamente divergenti, e ovvia
mente si vuole che sia qualcun 
altro a operare il taglio produt

tivo e occupazionale/E.per l'I-
' talia sotto tiro c'èilo stabili
mento di Taranto.^-. 
•-.- Gli interventi comunitari de
stinati a combattere la crisi si 
incroceranno con gli aiuti che 

'• ogni Stato penso di concedere 
alle proprie industrie. Il nuovo 

; amministratore delegato Uva, il 
giapponese Haya6Nakamura;> 
sarà presto a Bruxelles per illu
strare al Commissario per la. 
concorrenza Karel Van Miert il 
suo plano d'azione. Sull'Uva 
pende infatti una procedura 
d'infrazione, aperta a suo tem
po poiché l'aumento di capita-

: le per 650 miliardi, una volta 
saltato l'obiettivo della quota
zione in Borsa e quindi della 
privatizzazione della società, è 
stato considerato come un'aiu
to in violazione delle nonne 

. sulla concorrenza. Umberto 
Minopoli, responsabile Pdsdel 
settore, mette in guardia il go
verno: «per evitare che nei 
prossimi giorni ci sia l'annun

cio di un taglio di cinquemila 
- posti all'Uva : di Taranto - ha 
.detto -Amato-dovrebbe assu-
: mere in prima persona la dife
sa della nostra industria chie-

' derido alla Cee una sospensiva 
' di qualsiasi decisione fino alla 
: presentazione,, da parte del 

governo italiano, di un piano 
'di ristrutturazione finanziaria e 
.-industriale della stessa Uva». 
/ • Intanto, ieri Nakamura ha 

incontrato dirigenti, maestran
ze e rappresentanze sindacali 

.'; dello stabilimento, tarantino. Il 

. neoamministratore : delegato 
. ha usato toni rassicuranti sulle 
[; prospettive del polo siderurgi-
' co ionico. Il sindacato chiede 

la - ricapitalizzazione ' dell'a
zienda da parte dell'Ili, e l'av
vio di un piano di politica in
dustriale dell'Uva che si saldi ' 

• con la politica industriale del 
S Governo. E oggi i lavoratori si-
' derurgici scioperano in tutta 

Italia per due ore (4 a Napoli) 
e attuano assemblee. 

Rat prosegue 
la polemica 
tra i sindacati 
sul terzo turno 

L'introduzione del turno 
di notte a Mirafiori conti
nua ad accendere la pole
mica tra i sindacati, che 
non trovano una posizio- i 
ne unitaria, anche dopo il 

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ . . _ rinvio della trattativa. In un 
seminario a Torino ieri la 

Fiom piemontese ha discusso sulla «trasformazione dei 
regimi d'orario nei grandi gruppi industriali e nella com
ponentistica», insistendo sulla esigenza di trovare «solu
zioni alternative in termini di orario e di intensità della 
prestazione». Oltre che sulla questione del lavoro not
turno, la polemica verte su chi abbia il titolo a trattare. 
Anche la Cgil piemontese si è affiancata alla Fiom nel ri
badire «la scelta del decentramento della contrattazio
ne e la piena titolarità delle strutture territoriali, dei dele
gati e dei consigli di fabbrica». Per Giorgio Cremaschi 
«quando si introduce un nuovo turno i lavoratori posso
no chiedere ia visita di idoneità. Se non si raggiungerà 
un accordo sul terzo rumo, costringeremo la Fiat a fare 
migliaia di visite». La Quinta lega Fiom di Mirafiori ha av
viato un sondaggio tra 900 lavoratori delle carrozzerie, 
da cui emerge «un notevole interesse per nuovi regimi di 
orario». . - . • 

Rappresaglie: 
la nuova legge 
in discussione 
alla Camera 

Sta per essere discusso al
la Camera il disegno di 
legge che ripara le discri
minazioni di cui furono ! 
vittime, tra il 1940 e >! 
1959, ; migliaia di dijien-

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ denti pubblici e privati li
cenziati per motivi politici, 

o sindacali, o per avere militato in formazioni partigiane ' 
durante la Resistenza. La commissione Lavoro di Mon
tecitorio ha dato mandato all'unanimità al relatore Boi 
di riferire in aula «in senso favorevole» sul prowedimen- ; 

-to (tra i proponenti Antonio Pizzinato>«he(Consente«la 
riapertura dei termini per la regolarizzazione delle posi
zioni assicurative» dei discriminati, questa volta anche : 

nella pubblica amministrazione, con una spesa inferio- i 
re ai 5 miliardi. Ora si attende la sollecita approvazione 
della Camera e del Senato. -„x--- ' ;*-. . . . , , . . , , , 

Efim-Data, .y/.-vS 
«sciopero verde» 
Il primo nella : 
storia sindacale 

Ieri il primo «sciopero ver
de» della storia sindacale . 
italiana, con una parteci- * 
pazione superiori; ; all'80 • 
per'cento, dei dipendenti.' 
dell'Efim-Data, società del i 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gruppo Efim a rischio di li
quidazione. Le paghe del

l'intera giornata di lavoro sono state devolute per rifi
nanziare la forestazione, che sarà affidata a Lecn • • ibien-
te, di UFI'arca degradata dell'hinterland n;i".-'ii-, :..i,.i 
«scelta di soladarietà e di impegno sociale, ed insieme 
un gesto concreto in uno dei settori più critici», è la mo
tivazione della «protesta verde». Legambiente ha accol
to l'iniziativa con grande soddisfazione. *.';•'.:,'.'. - .;., 

Dalla Banca 
europea g v 
prestito alla Cee: 
un miliardo di Ecu 

. Via libera da parte della 
Banca Europea Investi-

: menti, (BEI) di finanzia
menti, per un miliardo di 
Ecu. ai progetti CEE desti-, 
nati a promuovere ripresa ' 

' '. economica e sviluppo. So-
. . , , - . "...•.••••-.--.••• j» no stati finanziati 14 pro

getti di investimento, attuando la decisione del Consi
glio europeo di Edimburgo di creare un meccanismo fi
nanziario, con capitale di 5 miliardi di Ecu, al quale i go
verni dei Dodici potranno chiedere prestiti per grossi la-
von infrastnitturali In Italia il primo beneficiano è 1 am
pliamento dell aeroporto di Tonno 

FRANCO FBRIZZO 

ISTITUTO TOGLIATTI y ' DIPARTIMENTO i AREA AUTONOME 
FRATT0CCH1E ..--.-'• FORMAZIONE POLITICA LOCALI DIR. PDS 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER COMUNI E PROVINCIE 

Frattocchie (Roma) 25-26 febbraio 1993 ' 
Seminario di formazione politica 

Inizio dei lavori - Domani, giovedì 25 febbraio, ore 9.30 

Temi del seminano 

— Autonomie locali e riforma della politica: ' " • 
— Il nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi e piccoli 

Comuni; v/ ••::...--.••,.•.- ••••••- •••-••: .-•-'.. .- -. 
— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi

ni, la comunicazione elettorale, le tendenze di voto: -, 
— La logica politica della nuova legge e la sua rappreserrta-

zionc: !•• >.-<, -•*•>",--•••'••',• -•-"•'..'-•••. ••-•:•,--•. 
— Meccanismo elettorale, parità e pari opportunità; •'- • 
— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet

tive, nel rapporto tra istituzioni e società: • 
— Leggi elettorali e svolta politica: Tavola rotonda con 

esponenti di partiti e forze sociali. 

Relazioni di: '. 
Franco Bassanmi • Marcello Panettoni - Alfonsina Rinaldi - Ste
fano Draghi - Graziella Tossi Brutti - Maurizio Bucci - Franca 
Prisco - Giulio Quercini - Claudio Ceino - Vincenzo Recchia. 

Le adesioni al Seminario vanno comunicate presso la segreteria 
dell'Istituto Togliatti - Tel. e Fax 06/93548007 - 93S46208 



nLw-16 : Economia&Lavoro 
P 2 2 S 2 2 S I S S Ì I M S € ^ ^ Cerami intervista Cardinale, lavoratore 

11 » dell'Alenia di Capodichino che sta perdendo il posto 
j j s l s ^ Uri dialogo che spazia dalla distruzione dell'industria 
L - , 3 ^ partenopea a Tangentopoli, alla passione per l'arte 

«Se il lotto sostituisce la lotta» 
Uno scrittore, un operaio e la crisi di Napoli 

w"* /•& " f **3P~ gt*£*<-

Continua il viaggio di scrittori, poeti e grandi «firme» 
nell'arcipelago della disoccupazione. Vincenzo Ce
rami ha scelto Napoli, e in una città ormai sull'orlo 
del collasso intesse un dialogo con un lavoratore 
dell'Alenia che lotta contro il licenziamento. Un sin
golare rappresentante di una classe operaia che ri
schia di scomparire, ma anche scrittore, disegnato
re di fumetti e altro ancora... ( ,, , 

VINCINZO CHIAMI 

kTsB NAPOLI. Anche lei, dun
que, è entrato • tarparle del-
I esercito del nuovi disoccu
pati. 
Un esercito che cresce di ora 
in ora. E che qui a Napoli ha 
già cominciato ad agitare i 
sonni anche di chi ha sempre 
dormito saporitamente. Ha vi
sto la città? E sottosopra. Bloc
chi ferroviari, scioperi, dimo
strazioni, paura. E andrà sem- : 
prepeggio. K .• •.•.,,.• ..,.,. • ,,s,.s 

Lei ti chiama? .:/--'.: : • \XAÌC-,'' 
Francesco Cardinale. Ma pre
ferisco farmi chiamare Fran
co: perché dico quello che di
co e perché il franco vate più 
della lira. ;..:•;•;,.; : •'!•?::;•'JJ-C .-.".. 

Dove lavorava? .èli/.'?;--':^:;.-
Air Alenia di Capodichino. Fa
cevo il rettificatore. All'Alenia 
appartengono altri stabili
menti come quelli di Casorìa, 
di Pomigliano, eccetera, per 
un totale di diecimila lavora-, 
tori. Ci hanno detto che c'è un 
esubero di 5.000 operai, di cui 
2.800 solo qui a Napoli. .-•'••<. 

Che ai fabbrica aU'AlenU? • 
Aeroplani. Prima della crisi 
l'Alenia aveva puntato sul 
«polo aerospaziale»., E < per 
questo ha costruito capanno
ni e Investito miliardi. Succes
se la stessa cosa con ritarsi-
den'subito dopo i pesanti in
vestimenti con I auali si co
struirono forni all'avanguar
dia, la fabbrica fu smobilitata 
e una parte dei lavoratori ven
ne assorbita dall'Alenia. 

Eperché? .-
Pasticci. Hanno messo su un 
colosso d'argilla sapendo che 
sarebbe crollato. Infatti ades
so deve scomparire anche l'A
lenia. Quale futuro può avere 
Napoli? Possibile che qui deve 
sopravvivere soltanto la ca
morra? Dove non c'è cultura 
del lavoro c'è miseria umana. 
E a Napoli ci sono duecento
mila disoccupati iscritti alle li-

- ste dì collocamento, v.. >,.->..,. 
Aeroplani non ae ne vendo
no più? •,,.«;.-v. -.•. •..:,.,.,-'.;.rV.-;;. 

Un aeroplano sì programma 
dieci anni prima. Il mercato, 
nazionale e Intemazionale, va 
preparato per tempo e aiutato 
da una politica statale credibi
le e di prestigio. Invece la no

stra classe dirigente è stata in-
, capace e rozza, prima ancora 
che corrotta. Pensi che quan
do l'Alenia assorbì gli operai 
dell'ltalsider furono spesi per 
loro ben 160 milioni a cranio 
per organizzare corsi di for
mazione. Questa, gente ha im-

. parato un mestiere per ntor-
•' tiare subito disoccupata. E 

dove lo trova un altro lavoro? 
» A Napoli. non c'è quasi più 
, : niente: la Tirrenia, la società 
.pubblica di navigazione, su 

^ 3.500 lavoratori ne ha mille a , 
:• rischio. La Hat lveco sta 
• smantel lando. All'ltaltel s o n o 
• previsti tagli per 1.700 unità su , 
:~ un totale di 3.800 lavoratori., 
'•'.' Ogni giorno è un vero bolletti

no di guerra, chefailpaiocon 
quello dei politici e degli im-

; prenditori che in. questi giorni 
-vanno in galera. • .. .-..,-; -„• • :. 
•: Cria! obiettiva della slde-
. : rurgla, incapacità della 

• ' classe Imprenditoriale • e 
•'••;•; '.' corruzione di quella politi-
' •'• ca: una congiuntura morta-
:'-'•- l e . , . . . ; . . . ^ ' . , - . - . . ^ , , , ^ ' 
' Basta ricordare questo fatto: 

••..' l'Italsider è stata chiusa grazie 
•'; alle norme Cee che prevede-
. vano una riduzione della pro

duzione. Pero.' negli accordi 
; ' sindacali tra,Iri. governo e sin

dacatasi ?ra,stabilito d( tra:,. 
, sformare questa,, /.magnifica 
' ; area "ché'rStaVai Bagnoli, dove 
, sorge l'Italsider,, in un : marna 
y, polo tecnologico che ; ,»••• : 
^avrebbe dovuto, dare. s<.^/.. 
• ,,4.500,;posti, .nelTim- e, '•:'•£ 
• mediato. Siamo òggi v 

a tre anni dalla chiù- <: 
- sura dello stabilimen-

.'• to, e né il Comune, né %•..•.'..'• 
*< la Regione sono riu- •'-••'•:• ••''"••: 
'sciti ad indicare le'• ssooas 
' ' aree dove dovrebbero sorgere 

queste nuove piccole aziende 
pulite. I fondi ci sono, ma gli 

.' amministratori non sono riu-
)'. sciti ad indicare i luoghi dove 
"dar vita a questa iniziativa. In

somma si perderanno 4.500 
:• posti per inerzia, per incuria. 
' Pensi che il signore scozzese 

•.-'. che presiede la riunione della 
Cee fa sapere alla Regione 

'; della Campania che se non si 
; fa presto a riUrarli, i miliardi 
' che sono 11 ad aspettare svani-
• •; ranno. >.-̂  r • ^<s.-»;.- .-..;,., •,>. > 

È difficile da credere . 

Mercoledì 
24 febbraio 1933 

A sinistra, 
metalmeccanici 
dell'Atonia 
in corteo. 
Accanto, 
uno dei cancelli 
dello stabilimento 
llva-ttalslderdi 
Bagnoli 

Qua è tutto difficile da crede
re. Chi si immaginava che a 

i'Napoli quasi scomparisse la 
classe operaia7 Lei deve sape
re che questa e una città che 
ha avuto grandi stabilimenti 

'come l'Italsider e l'Alenia; i , 
'" bacini del porto che ormai so- •< 
' no in agonia; e' soprattutto 
' una grandissima presenza di 
' piccole aziende a S. Giovanni 
'a'Teduccio, fabbrichette me-' 

'r'tàlmècCahlché ' di; trasforma-''': 
;*zione ,/Nori ,c'è ,quaslT)iù nulla.' ' 

iiawiwiLiiiiiiiiia'iiaiiiiiiiwiaiMiMiiiiiiiaiiiMijiiiiiiiiii 

; - *Dove non c'è cultura 
;•; del lavoro c'è 
miseria umana. Possibile 

che qui deve esistere 
• solo la camorra?» 
E i pastifici? A Napoli ce n'era-

' no a centinaia e cenunaia. 
'; Oggi ce n'è rimasto uno solo a 
• Castellammare di Stabia - -

Spariscono gli operai da 
; f : : Napol i . , ; :„h,„; 
; Quando ho letto il mio nome 
5; nella lista dei disoccupati ho 
v, pianto. Ho capito che non sa-
,y rei mai più rientrato Che è fi-
;';..' nita un'epoca! Tanto è vero 
;':-che ho staccato,dal muro i 
.; miei ricordi e le mie reliquie e 
: me li sono portati a casa 

• Finisce forse un'epoca, ma 

si chiude contemporanea
mente, a quanto sembra, un 
brutto capitolo della politi
ca Italiana. 

Certo. Ma ho paura che dopo 
la fine della guerra fredda le 
lobbies tentino di far finire an
che il «sociale» e forse anche 
la politica stessa. - - •,••,, • -%. 

Pensa alle privatizzazioni? 
Perché no. Privato è il contra-
'rio di pubblico. Gùardi'che.in' 
•Campania si chiudono giusta-
mas» bilimenti anche per 

inquinamento: a 50 
concerie,.di Solofra 
hanno messo i sigilli. 
Napoli è la pattumie
ra d'Italia e l'Italia po
trebbe diventare il 
cesso d'Europa. ;• ? 

Grazie forse a Di 
Pietro e a d ò che 

egli significa, in Italia non 
potrà òhe nascere un'altra 
classe dirigente. .,.'•<. 

Sarà vero, ma già non vedo di 
buon occhio la nomina di sin
dacalisti a ministri o a segreta
ri di partito è un segnale che 
fa pensare Vorrei sapere al 
più presto come si pensa di ri
solvere i problemi più impel
lenti di Napoli. Il dramma di 
oggi, comunque, si chiama li
cenziamenti, cassa integrazio
ne, liste di mobilità, espulsio
ni, tagli E già qui a Napoli è 
cominciata anche per gli ope

rai e per i loro figli l'arte di ar
rangiarsi. 

Cloe? 
, I rischi che crea la disoccupa-, 

' zione sono tanti, tragici e im-
' :- minenti. Lei non si immagina , 
<>' nemmeno quanta gente irre-
: prensibile e rispettabile, qui in 

; Campania, già sta entrando 
• nella malavita. Lo sa che c'è 
..un vero e proprio mercato del. 

prestanome? La camorra, spe-. 
' eie dopo le leggi antimafia, he£ 
, sempre più bisogno di gente ; 

«pulita», di incensurati a cui al- ' 
fidare armi, danaro sporco, • 

.; ospiti pericolosi, droga. Le-
:. serve gente per bene a cui in- ' 
; testare aziende e società. La 

malavita, approfittando della 
' crisi, compra negozi e spesso 
• li dà in gestione agli stessi e x 

/proprietari, v rvi, ,;•- « • 
e,' > Altro che arrangiarsi. 
• E il lotto ha sostituito la lotta. ;; 

."-,- ' Valeadlre? •;'£ - ''••;•;•:-'•''S ' 
. Il lotto clandestino, giocato 

;•* nelle strade, nei negozi e nelle 
ft case, è un discreto giro d'affa-

,ri. Ma ci si arrangia in mille 
': modi: ad esempio molti' gio-
,; vani, assumendo un'espres-
; sione un po' minacciosa, va-
.",;' gamente camorristica, obbli-
,' gano i passanti a comprare 

.." per mille lire una spugnetta, 
; uno straccetto da cucina, un 
,!; pacchetto di fazzoletti di car-
' ta, e altre cianfrusaglie. C'è 

t chi va in giro per negozi con 

l'incenso fumante in un reci
piente: per poche lire scaccia 
il malocchio. Vicino casa mia 
alcune persone, ridotte alla 
misena, vendono colli di galli
ne congelati. Siamo tornati ai 
tempi della guerra, mentre 
leggiamo sui giornali che il te
soro di Lido Celli ammonte
rebbe a 25 milioni di dollari, 
che l'Enel bruciava 500 miliar
di di neri all'anno, che nei 
conti svizzeri e orientali di Psi 
e" De per decenni si sono ac-

••';; cumulati altri strami- amara 
•i liardi, e cosi via fino - • 
'"allo scandalo Eni-
. mont. Per non dire 
' dei quarantennali ba-
'• ci d'amore tra mafia, 
. politica e massoneria 
' . A d e s s o , Franco 
'^'.Cardinale, parlla-
'.:''. n o un po' diteLE esssm 
:•; nato a Napoli? 
Nel 1946, nel none forse più 
popolare: la Sanità. A pochi 

/ passi da dove ha visto la luce 
•; Totò. Questo quartiere viene 
ftìancora "Oggi ;« chiamato 
!ri «'ngopp' 'o Presepe», sopra il 
'•' Presepio. Sono stradine in sa-
\ lita, scale, vìcoli stretti, case di 
- tufo. Proprio sotto la collina di 

; Capodimonte. Guardi la com-
" binazione mia madre si chia-
'. mava Maria e mio padre face-
•. va il falegname. Chi poteva 
•'"- nascere se non un povero Cri-
> sto 

Quanto prende da cassinte
grato? 

Un milione e cinquantamila li
re al mese. Per un anno e 
mezzo. Poi entrerò nella lista ' 
di mobilità, prima del licen- , 
ziamento definitivo. A Napoli < 
in lista di mobilità ci sono già • 
ventimila persone. « 

Che cosa è onesta Usta di 
mobilità? 

E una parola nuova che vuol 
dire una cosa vecchia: licen
ziamento. Sulla carta è una 
specie di purgatorio che dura . 
sei mesi. Si sta II nella speran-
za che qualche altra industria ; 
un giorno o l'altro abbia biso- • 

; gno di te. Poi è la lame vera e " 
•: propria. :••- . -.- --...•>;;.;•&-:•.• 

Ce la fa ad andare avanti 
con quel soldi? „ • r • 

Vede, io quand'ero ancora -
scugnizzo ho fatto un corso in • 
Germania. Da fresatore sono ' 
diventato rettificatore. I tede- • 
schi danno molta importanza <• 

... alle piccole cose. Se chiedevi ;' 
;: una sigaretta te la davano vo- ". 
• ' lentien, ma in cambio voleva- • i 
, no 10 pfenning. Questo da noi '' 

" non esiste e se uno chiede più i 
f volte una sigaretta finisce per 

sembrare uno scroccone E 
magari lo è,veramente o ci di
venta. In Germania ho impa-

, rato a dar,valore a ogni picco-
lacòsa.^:^'-,-'*-''":?- •.••'••~> 

«Ho inventato un 
fumetto. Si chiama -
Angelo. Ogni tanto 
faccio una vignetta ' 

e la vendo» s 

Che vuole dire con questo? , 
Sa come campiamo in fami-

• glia con quelle quattro lire 
,, della cassa integrazione? Ho " 
A una moglie casalinga che si 
'- chiama Rosaria e due figli che ' 
•;/ studiano. Le spese sono tante. '. 
•$ La macchina non ce l'abbia-
';} mo. Bene io, da quando non '• 
''; vado più in fabbrica, giro a : 
ì'' piedi per Napoli dalla mattina 
•Valla sera. Vede? In tasca ho : 
:•• questa bustina di plastica al- > 
'i? quanto sgualcita. A casa porto 
~- sempre qualche cosa Se tro-( 

vo un cavolfiore o un polipet-

to vivo che costa meno degli 
altri, li compro. Adesso so do
ve si trovano in tutta la città le 
merci più a buon mercato. 1 
miei figli non telefonano più, 
le chiamate le ricevono sol
tanto. La televisione e le luci 
le accendiamo solo quando è 
indispensabile. Il pane avan
zato non lo diamo alle galline: 
la mattina lo scaldiamo sul 
gas per la colazione oppure lo 
grattuggiamo. Per chi sa ap
prezzare le piccole cose tutto 
questo è più facile da soppor
tare. ,. -. * „ ,., .. 
•. Una vita attenta al centesi

mo. . . . 
Gli operai dell'Alenia, come 
quelli di altre realtà produtti
ve, difendono il lavoro con 
tutte le loro forze non solo per 
sopravvivere, ma perché san
no che perdendolo perderan
no anche la dignità. L'altro 
giorno ho scoperto che mio fi
glio si vergogna di dire che 
suo padre è in cassa integra
zione: questi sono i veri dram
mi umani di una situazione 
del genere i nervosismi in fa
miglia le frustrazioni, la paura 
per I avvenire dei nostri ragaz
zi Raccogliamo innanzi tutto i 
cattivi frutti di una cultura cini
ca e ubriaca, che ha elargito 
uj giovani calcio e droga e te-
lenovelc alle casalinghe. -

wmatt E secondo lei quali 
proposte culturali 
sono arrivate da si
nistra? ,i.,|i,7'>";̂ --.*'̂ T, 

La sinistra ormai sa 
solo fare la ' satira. 
Racconta barzellette. 
Chiambretti, •• Serra. 
Paolo Rossi e Avanzi 
sono le ~ punte più 

avanzate della cultura di sini
stra. In quest'ultimo < anno, 
poi, tra Tangentopoli e satire 
non si parla d'altro e non si fa 
altro. Si finisce di fare tutt'un 
fascio della politica. Invece è 
proprio questo i! momento di 
dare valore all'onestà e credi
bilità alla politica. Ci potrà 
mai essere un domani se non 
c'è nessuno che crede in un 
domani? •. , , , ^ l ! „ i , \ , >...-.:••.; ."-

• Lei veramente crede che al 
. napoletani • basta parlare 
sul serio? Deve ammettere 
che alle elezioni essi hanno 

Trasporto pubblico locale 
Bus e metro, ricettó Pds: 
potere alle Regioni, soldi 
dagli automobilisti 
•VI ROMA Regionalizzazione 
del trasporto pubblico locale e 
delle ferrovie in concess ione; 
un nuovo sistema di finanzia
mento del trasporto basato su 
trasferimenti statali (6mìla mi
liardi perii 1993) e l'istituzione 
di un'addizionale di 50 lire al 
litro su benzine e gasoli (per 
un totale di 2.100 miliardi) de
stinata ad un fondo speciale; 
modifica de i criteri di riparti
z ione del Fondo nazionale di 
esercizio. D o p o la proposta' 
del governo annunciata nei 
giorni scorsi dal ministro dei 
Trasporti Giancarlo Tesini, an- ; 
c h e il Pds scende in c a m p o nel ' 
settore del trasporto pubblico 
locale, un settore gravato da 
oltre diecimila miliardi di debi
ti pregressi, presentando una 
bozza di legge-quadro. Di fron
te a industriali, sindacalisti e d 
amministratori di aziende mu
nicipalizzate, il responsabile 
del settore del Pds, Roberto, 
Nardi, e il capogruppo alla 
commiss ione Trasporti della 
Camera, on . Giordano Angeli
ni, hanno illustrato i dieci arti
coli della proposta del Pds. La 
bozza, «che registra importanti 
convergenze c o n la proposta 
del governo» ha detto Angelini, 
prevede il trasferimento alle re
gioni di tutti i poteri riguardanti 
la mobilità locale. Novità an
c h e per le tariffe i cui criten di 
determinazione s o n o fissati 

dalle regioni; i finanziamenti li 
potranno ricevere solamente i 

, comuni c h e avranno redatto i 
• Put (Piani urbani di traffico). 

•'..• Nel dibattito tutti gli interve-
•,'•; nuli hanno messo in evidenza 
'• ' la «drammatica situazione» nel 
; quale versa il settore. Dice Nar-
' ' di: «In un ventennio la mobilità 
y individuale è passata dal 53% 
•" ; al 739», quella collettiva è scesa 
'•; dal 17% al TX,; le tariffe copro-
: n ò il 20-25% contrQ il 50% degli 
; al tr i ,paes i europei; per ade-
• guarci agli standard del merca-
", to c o m u n e dovremmo incre-
•'-. mentare del 300% le reti metro-
:' politane su ferro, del 40% i vei-
• coli su gomma urbani ed extra 
•', urbani,sostituirei!40%delvei-
• coli in servizio». Per il presiden-

:* te della Fedértrasporti Felice 
Cocchi, le responsabilità del-

; l'attuale situazione «non sono 
•• riferite solo al centro ma anche 

:i ai sindacati per l'alto costo del 
;, personale, .agli, amministratori 
v, locali per.la mancata adozione 
:•?: di misure per la regolamenta-
!• zione del traffico, e all'indu-
.•:•' stria nazionale del settore che 
.'- non è ancora in grado di pro-
•r"l durre mezzi tecnologicamente 
'ù, avanzati». Favorevole ad un in-
:. gresso dei privati nel settore si 
; i è detto il presidente dell'A-
*,; gens, Felice Mortillaro, secon-
.• do il quale il trasporto pubbli

co locale «può essere un otti
mo business». , i 

2,5 milioni i militanti in quiescenza, la metà della confederazione . 

Pensionati-Cgìl, non è divorzio 
Ma lo Spi vuole contare di più 
I pensionati della Cgil -2 ,5 milioni, la metà degli 
iscritti - vogliono contare di più e rilanciano il pro
cesso di autonomia dalla confederazione. Lo Spi-
Cgil pretende, dì essere consultato quando si tratta 
di stato sociale, e vuol decidere i propri dirigenti in , 
autonomia da Corso d'Italia. Resterà la «cassaforte» 
della Cgil, rassicura Rastrelli, ma senza esagerare. • 
Presentata la piattaforma rivendicativa del '93. 

RAULWITTENBERQ . '. 

•mi ROMA. Il messaggio dei 
pensionati Cgil a Trcntin è ine
quivocabile:, s iamo tanti, vo-1 
gliamo contare. Oltretutlo non 
s iamo più i soliti vecchietti rim
bambiti e rompiballe. Contare • 

Spi «deve diventare sempre più 
un sindacato generale». O w e -

- ro, una confederazione c h e si 
(Sovrappone alla confederazio
ne. ,,.:., •>:.•:*:•*•-'•••-•••:;•• •••'••>* -i, 

' La preponderanza de i pen-
quanto ci e dovuto, a n c h e . a 'j sionati crea problemi alla Cgil 
costo di allentare un pochino il 
legame organizzativo c o n la 
grande madre.. Una più spicca
ta autonomia dalla confedera
zione lo Spi l'aveva già delibe
rata nell'ultimo.suo congresso. 

ed alla sua natura di sindacato 
• ; per tradizione operaio. C'è chi -
V li vorrebbe redistribuiti nelle ; 
:, categorie di provenienza, co - ; 
: m'è in altri paesi europei e in 
; certe categorie (ad esempio , i ; 

«Ma tutto e, rimasto al palo di ; giornalisti) • a n c h e in Italia, 
partenza» lamenta Gianfranco ,i Non se ne parla neppure, Ra-
Rastrelli soppesando per l'en- :> strelli non lo prende in consi-
nesima volta quei 2,5 milioni ';: derazione. I pensionati verreb- ; 
di iscritti al sindacato c h e diri- bero ghettizzati, tuona il s u o -
gè, la metà delle masse cigielli- P; partner della UH Silvano Minia- ; 
ne. E si punta ài tre milioni. «Se '",. li. Allora, c h e fare? Comincia
ne traggano le conseguenze, la ;>'mo dalla politica, dice lo Spi. '•; 
Cgil è diventata ormai una :; «Quando le strutture della Cgil •, 
confederazione di lavoratori e ;••] impostano o trattano problemi 
pensionati» - ha detto ieri al- v che attengono allo stalo socia- <•} 
l'assemblea dei delegati del- " le ci deve essere una reciproca 
l'organizzazione - mentre lo e preventiva consultazione» 

c o n noi. È vero, s iamo ben rap
presentati negli organismi diri
genti della confederazione, 

. «ma non è più sufficiente» In 
altre parole., nessuno li sente. 

, Snobbati dalla grande stampa, '. 
, alla quale invece basta lo ster

nuto di un metalmeccanico 
' per un titolo in prima pagina, i 
;, pensionati " vogliono essere '. 

protagonisti nell'arena sociale. 
La questione e delicata an

c h e sotto l'aspetto finanziario . 
:, perché lo Spi è . la vera cassa-
•': forte di Corso d'Italia c o n i suoi : 

70 miliardi e passa c h e ogni 
' anno entrano c o n le quote: la :, 

meta va nei rìvoli della strutto- ; 
ra orizzontale della confedera
zione. E la Cgil batte cassa. Ra-.' 

. strelli tranquillizza, «è giusto 
. c h e cresca, nei limiti del possi- . 

bile, la solidarietà dello Spi 
. verso le strutture della Cgil», -

•non ci tiriamo indietro di fron
te a nuove difficoltà» c o n i la- ' 

'voratori attivi c h e ca lano nelle 
, file - dell'organizzazione, v In : 
' cambio pero Rastrelli vuole • 
'. «una maggiore autonomia nel- -
; la scelta dei dirigenti ai vari li

velli», basta col rifilare gli «esu- • 
f beri» allo Spi che per Statuto. 
; deve avere dei pensionati al- '• 
i m e n o nel 50% degli organi e se - '; 
. cutivi. Del resto nello Spi ere- ; 
' s c o n o quelli c h e non s o n o mai 

stati iscritti alla Cgil, e persino 
le persone anziane prive di 

pensione. Tanto c h e di fatto 
questo sindacato è ormai una 
«Confederazione dei pensio
nati e degli anziani», c h e pre
senta a tisi e UN la prospettiva 
di una organizzazione unitaria '• 
(iniziando c o n un «Comitato ' 
costituente dell'unità fra Spi, 
F n p e Ui lp») .acco l tacon inte
resse da Miniati c h e propone 
un «Coordinamento degli e x ' 
lavoratori autonomi»; in c o m - . 

• petizione c o n le associazioni I 
di > commercianti, :, artigiani, .' 
agricoltori c h e mantengono 

! nelle loro file chi va in quie- , 
' scenza. •'••' - •.-.-'. -^•.•••r -..„if. • • 

Rastrelli ha presentato ai de- - ' 
legati la piattaforma rivendica
tiva unitaria del '93. Al primo 
posto il recupero del potere 

: d'acquisto delle pensioni col ' 
: conguaglio fra inflazione prò- ; -• 
grommata e reale per que- \ 
sfanno, l'anticipo della «scalaV' 

• mobile» da novembre a luglio, \ 
la contrattazione di ulteriori ri- ;,. 
valutazioni secondo la dinami- ; 
ca salariale degli attivi. Per la '" 
Sanità, superamento dei tic- • 

' kets e dei bollini, e riqualifica- % 
: zione dell'assistenza sanitaria. ^ 
Agevolazioni tariffarie ai reddi- S 
ti più bassi, potenziamento dei ;; 
servizi. Sulla casa, intervento 
sugli sfratti e alleggerimento fi- ••: 
saie sull'abitazione. Riforma -

' dell'assistenza, per la quale è -, 
quasi pronta una proposta di -' 
legge d'iniziativa popolare. Ri-

Una manifestazione di pensionati 

guardo al nuovo sistema previ
denziale, lo Spi insiste nel con
trastare il calo del rendimento 
pensionistico delle retribuzioni 
e l'aumento da 15 a 20 anni 
del minimo contributivo. A 
questo proposito,., Trentin 
D'Antoni . e Larizza hanno 
chiesto un incontro ad Amato 
per eliminare la stangata sulle 
future pensioni dei nuovi as
sunti e definire i lavori usuranti 

. risparmiati dalla riforma. 
Un punto sul fronte dell'au-

•••'. tonomia l'hanno registrato a li-
• vello europeo, i tre sindacati 

„•.•: italiani dei pensionati, nono-
- stante l'opposizione all'interno 
i':.: della Ces da parte dei paesi 
;:• privi di organizzazioni specifi-
", che. A Madrid in maggio si ce-
:-, lebra il congresso costitutivo 

della «Federazione europea 
dei pensionati e degli anziani» 

sempre votato per 1 peggio
ri, malgrado i bei discorsi. 
Basta guardare le ultime 
elezioni, a giugno: hanno 
vinto De e Psi, 1 partiti di 
Tangentopoli 

v In tutto il Sud è cosi. E sa per
ii, che? Perché il cittadino qual- • 
.! che speranza se la può nutrire :' 
o solo grazie alla corruzione. '• 
• • Chi può sistemargli il figlio, ri-
'&, solvergli un problema, l'one-
'-• sta del nostro Stato? No, un 

corrotto trova sempre la ma
niera di farti un favore in cam
bio di un altro.-Per questo nel 
Sud si preferisce votare per i 
disonesti. Come dicevo, per 
cambiare veramente le cose, 

; per cancellare la nostra voca-
\. zione a far regali ai corrotti, è 
•': necessario dimostrare con i 
V'. fatti e con una nuova cultura 
'i che l'onestà premia, f.^,;-

Torniamo a lei, signor Car-
."''• dinale. ">.•-''?:'.•'".-...>•.• •-».-
• Scrivo e recito poes ie . Ma lo 

? facevo a n c h e prima. Ho ini-
':'. z iato nel '73. S o n o redattore 
." da t e m p o di u n a rivista lettera-
'. ria c h e si pubblica ad Arcore, 
, in provincia di Milano dal tito- ; 

;, lo «Abiti-lavoro». *« •. • .. 
' • . •Abiti-lavoro»? ' ' : ; : ' • : . ' ' 
.... È una v o c e c h e sta sulla busta 
;• paga . Si tratta infatti di qua-
'.'.- d e m i di scrittura operaia. 
'%. Poes ie satiriche? :; 
; Anche. Ma non mi nego nem-
• meno il piacere del fumetto, 
,i del disegno, del collage. Ho 

,'••_' inventato un personaggio che ; 
;"' si chiama Angelo: un tipo as- ' 
;: sorto, con i baffi e con le mani j 
; in tasca. Ogni tanto faccio una ' 
;' vignetta e la vendo. ; ̂ •,. ,,;;••• ... 
•:" • Perfinire, può improwisar-
"' ne on pensiero del suo An- ' 

gelo su questa brutta situa-
1; itone dell'Aleni»? , , - , , , • . 
5 Certo: «...Dopo che ci hanno • 
if congelato il contratto e con- . 
',., gelato la scala mobile... ci le- ; 
e vano anche il Polo aerospa-
'•.' Ziale!». .:=.;.:• o\v: •>:. ..:;•«'«. ' 

Una freddura! ' ' • ._''.• 
Già! >;.:',..•,-:\''Z .'• 
: . Grazie. 
Graziealci. 

Tirrena 
Verso una 
proroga del 
commissario 
• • ROMA. \A Tirrena assicu
razioni avrà quasi sicuramente 
una proroga dell'amministra
z ione controHata. Su questo -
«non c'è dubbio», spiega il mi
nistro dell'Industria, Giuseppe 
Guarino, d o p o aver incontrato 
alcuni dirigenti della compa
gnia in amministrazione con
trollata dallo scorso 15 aprile > 
Per convincere il ministro delle 
possibilità di «recupero» della 
compagnia, i rapprcscntanU 
aziendali ( c h e hanno illustrato "• 
a Guarino i punti chiave dell' 
ultimo piano di salvataggio \ 
messo a punto) hanno antici
pato alcune cifre del bilancio 
'92 c h e evidenzierà, hanno 
detto, un volume premi in ere 
scita del 5% a 840 miliardi ed 
un bilancio danni in pareggio 
I punti cardine del piano di sal
vataggio della Tirrena, elabo
rato dai rappresentanti della 
compagnia, prevede un esbor
s o complessivo di circa 550 
miliardi e si articola in tre pun
ti: proroga dell'amministrayio-
ne controllata per altri sei me
si; partecipazione diretta del 
Fondo Vittime della Strada nel
la ricapitalizzazione (300-350 
miliardi); ingresso nel capiUile 
di un terzo investitore c o n altri 
100 miliardi c h e si affianche
rebbe alla «cordata» intema 
della Tirrena. ...--•'.,'', ••.•.•' 



Enzensberger 
presenta 
«La grande 
migrazione»' 

• • Mercoledì ó marzo al Gocthe-lnstitut di 
Roma, lo scrittore tedesco I lans Magnus Enzen
sberger presenterà il suo ultimo libro La grande 
migrazione All'incontro, organizzato dall'asses
sorato ali Cultura del Comune di Roma e dal 
Centro sistema bibliotecario, parteciperanno 
Alfonso Borardinelli, Gian Ennco Rusconi e Pao
la Sorge , » - , ' • * . ' 

L'uso pubblico 
della storia 
Un convegno 
a Roma 

m,mm 

I H Convegno, dal 1 al i mar/o su L uso pub
blico della stona nella sala della Protomoleca in 
Campidoglio Al dibattito, in cui si parlerà an
che della stona nei media e nelle arti partecipe
ranno tra gli altn Carlo Lizzani, Giampaolo Pan-
sa. Nicola Tranfaglia. Vincenzo Cerami. Simona 
Argentien, Alberto Abruzzese Mano Manieri 
Elia e Bruno Tobia .- » 

j s r r w ' s w y v 
..a, .Sufe 
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In Francia si sta per chiudere il ciclo socialista e tra gli uomini 
di Mitterrand più contestati c'è il ministro della Cultura: i nemici 
lo accusano di personalismo e di superficialità. Eppure in questi, 
anni molte cose sono cambiate e molte promesse sono state mantenute 

Arte, Lang e rock'n'roll 
Si va alle elezioni, e per la sinistra fran
cese - destinata a lasciare gli affari di 
governo - è tempo di bilanci. Tra i più 
controversi è quello che riguarda la cul
tura e il suo ministro Jack Lang. Libri e 
articoli hanno rilanciato la polemica: 
Lang finanzia a casaccio, Lang privile
gia il consumo alla cultura. Oppure il 

,; contrario: Lang ravviva, decentra, popo-
' larizza. Chiari e scuri dopo dieci anni di 
' (quasi) ininterrotto potere. In tv i suoi 
' accusatori gli hanno rinfacciato un volu-
: me finanziato dal suo ministero che 
« riassume una decennio di cultura. Qui il 

suo nome compare ben 17 volte. Quello 
di Fritz Lang soltanto due... 

• • PARICI Si era cominciato 
bene. La vittoria della sinistra 
nel 1981 era stata portatrice di 
una grande speranza cultura
le. Speranza di espansione 
della cultura su terreni che il 
conservatorismo giscardiano 

JEANRONY 

doppio del budget), vecchia 
parola d'ordine apparsa nel 
68, è cosa latta daf 1982. Sara 
poi regolarmente superato. Il 

.: cinema, la musica, la danza, il 
.teatro, le arti plastiche conti
nueranno a beneficiare della 

aveva relegato al margini. Spe- 'manna, e la situazione mate-
ranza di una ripresa del movi- . riale di tutti gli artisti migliorerà 
mento di democratizzazione dimoilo, 
culturale, simbolizzato negli . Il concetto stesso di cultura 
anni '50 e '60 dal Teatro nazio-;• si allarga. Il rock, e più -
naie Popolare di Jean Vilar. La , recentemente il rap, 
speranza infine.di vedere la "diventano oggetto di 
modernità, la contemporanei- ; riconoscimenti ufficia
la, In una parolaTarte mentre ' l ì . I fumetti accedono 
usta creando, pienamente fat- ~.: alla dignità culturale. ' 
le proprie dal potere politico, N Jack Lang e presente 
Un uomo incarnava questa. . in tutti I festival dell'i-
speranza: Jack iang. Aveva, permodemltà. • . La 
creato il Festival mondiale del ' ' grande cucina fràncc-
teatro di Nancy, aveva portato "'se, last bui not least, 
in Francia il Bread and Puppet 
e il Living Thealer. Uomo di 
teatro, ma anche docente di 
diritto intemazionale e politico 
avvertito. Sarebbe stato .nel 
corso delle due legislature so
cialiste l'inamovibile ministro 

sto titolo Jack Lang ha favonio 
il perdurare, in particolare tra i 
giovani, di un'immagine positi
va, se non del partito sociali
sta, almeno dei governi a dire
zione socialista. Lang resta tut-
t'oggi la personalità socialista 
più popolare. -

In campo teatrale alcuni 
constatano che dal 1983 i favo-
n mimstenali vanno a ciò che 

'raggiungerà anch'es-
- sa i tanghi della cultu
ra. E qui che si produ- • 
ce la prima crepa nel 

" consenso che aveva 
; suscitato l'attivissimo 

•; ministro. A sinistra, un 
della cultura. L'ancoraggio pò- i'corto elitismo repub-
lit'ico di Jack Lana e irmitter-;t. blkano. con una pun-
randlsmo. Dire <cEe,.Lang.sia. ta di giansenismo eti-
socialista per caso e rriltterran- ' Co.' si ribella all'esten-
dista"pe»-<vocazlon6' sarebbe- ~ Sione semantica" del' 
tuttavia i eccessiva v Un'intera »Tconcetto 'di: cultura' e 
generazione ha riconosciuto ,r,al suo.relativo impo-
in Mitterrand il rifondatore del- ^ verimento. La cultura, 
la sinistra francese. Jack Lang '• dicono Danielle Salle-
apparuerie a questa genera- r ; nave e Alain Flnkielk-
zione, Mala sua fedeltà perso- $• raut, è anche un'esi-
nale al primo presidente socia-," senza etica. Essa Im-
lista .e primordiale,, immediata.,,.'plica il rigetto della fa-
Ai limiti, talvolta superati, della % Cjittà. n piacere che ' 
cortigianeria: SI cani in effetti ?: essa permette di rag-
mdIto'preslólchel,Cranas7>o- :' giungere e una conquista, se 
uautfe «Bicentenario della Ri- non un'ascesi. Se tutto è cultu-
voluzipne-appartenevanp ai ?; ratei niente è più culturale, 
terreni jiservaU-del,presidente ; Questa critica da sinistra della 
della" Repubblica', anche se 
Jack Lang portava il titolò en
fatico di ministro della Cultura, 
dei Crands Travaux e del Bi
centenario. Vale a dire la cui 

«dottrina Lang» coinciderà lar-

§amente con quella ispirata 
all'ideologia liberale. Il libro 

di Marc Fumaroli, professore al 

Il ministro della Cultura francese 
Jack Lang e l'Interno della piramide 
In vetro di Pel per «nuovo Louvre 

m m f X ^ r s t a n a r e te taccia * C0"*** * F""** C"»ar «*: .'>: 

punto che si è'potuto,dire di 
Jack Lang che era il'ministro 
dell'eflimero, il gran cerimo
niere delle solennità presiden
ziali. E per questo che al mo-

. ture! Essai sur une religlon mo
rderne') turberà, molti lettori, 
pur lontani dall'accademia \ 
culturale dell'autore. La politi
ca culturale dello Stato e uno 
strumento di governo oppure ; 

mento di tracciare un bilancio f • ha una finalità propria, cioèla ;. 
culturale del decennio sociali-, - promozlonedella cultura? Do- ;,-, 
sta sarebbe più giusto parlare ? ma l?<!a "Pertinente. In effetti j 
del «decennio Mitterrand, plut-, 'attivismo culturale di Jack,; 
tostochedel «decennioLang», <>:.Lang e sembralo evolvere con v 

Si era dunque partiti bene, ' r ' a curva di popolarità dei go- ,-
nel 1981. La fiducia nell'Inter- ; verni socialisti. Rù profonda .« 
ventismo statale, l'attesa di ^ diventava la delusione in rap- S 
mecenati pubblici era al mas- •;- porto alle speranze smisurate J_ 
simo. Una prima rivendicazio- •'. del 1981 sul piano sociale, più £ 
ne degli ambienti culturali fu , si moltiplicavano le «feste» tut-
subilosoddisfatta L-l pereen- te sotto l'egida e a spese del 
lo culturale» (vale a dire il rad- ,, ministero della Cultura A que

lla successo, a ciò che tocca 
un pubblico largo. Al Grand 
Magic Cì'rcus di Jerome Savary 
piuttosto che alle regie severe 
del compianto Antonie Vitez. 
Uomini di teatro che attende
vano, nel solco di Jean Vilar, 
una politica . orientata ' verso 
l'accesso di un pubblico popo
lare ad opere di difficile pro
blematica, sono rimasti delusi. 
Jean Jourdheuil ha portato in 
scena, con meraviglioso talen
to, Spinoza e Lucrezio, i sonetti 
di Shakespeare e l'Aretino. Ci 
dice che Jack Lang ha fatto del 
teatro «uri elemento di arredo 
urbano. Ci aspettavamo " un 
teatro di cittadini, abbiamo 
avuto un teatro di persone'di 
citta» Sempre secondo Jour

dheuil si e abbandonata l'am
bizione di far giocare al teatro 
il ruolo che rivestiva nella Gre
cia antica. Jach Lang .avrebbe 
adottato il modello tedesco, 
privilegiando il teatro delle cit
tà al teatro di Stato. Ma non si 

' confonde forse Atene con ' le 
moderne fealtà'urbane?Sareb-
bc certo pia equo dire che sul 

' piano culturale, come del re
sto su altri-pianl; nel corso de
gli anni '80 i governi socialisti' 

, non hanno potuto far altro che 
frenare il movimento che porta 
aduna società a due velocità. 
Una cultura di massa'é una 
cultura d'elite. La creazione 
teatrale di alta qualità in Fran
cia gode di buona salute, per 
mento dell'azione culturale 
dello Stato Azione che per al

tro non ha fallo saltare le bar-
. rieréche ne escludono un lar- ; 

•, go pubblico. Ma è difficile rim-. 
: ; proverare ad una politica di 
!. aver smontato le illusioni che i 
";;si erano nutrite nei suoi con-.'' 
' fronti.' 

I Grandi Lavori del presiden-' 
•'..te sono forse l'acquisizione ; 
' culturale più importante del 

decennio socialista? A fine cor- K 
•'; sa, in questa fin de regne, lo " 
'. sguardo che-si getta su queste ' 
• realizzazioni non sfugge al ma- •' 
\ lumbre che è quasi di borttori " 
i .esibire verso il bilancio sociali- ;• 
•';• sta. Lo stato di grazia di cui be- ': 
: neficiarono i Crands Travaux 
\ si è spezzato sullo scoglio della s 

' Bibliothèque de France II prò- ' 
getto di Dominique Perrault -
quattro tom traslucide simbo

lizzanti un libro aperto eh. 
racchiudono una sorta di par
co naturale - ha realizzato, 
contro di lui, l'unanimità della 
comunità scientifica. Si è do-

' vuto rivedere il progetto.per as
sicurare una migliore proiezio
ne alle opere. La polemica ha 

'• lasciato un gusto amaro. E do
minante la sensazione che si 
sia voluto far presto, "troppo 
presto, per consentire l'inau-

, gurazione nel 1995, prima del
la fine del secondo mandato 
presidenziale. Sarebbe insom
ma le fait du prince. Non si 
guardano più con gli stessi oc
chi l'Arche de la Defense, o la 
Piramide del Louvre. E si com
mette un'ingiustizia Perche di
menticare che la sprovincialui-
zazionc, la prodigiosa apcrtu-

. ra dell'architettura francese 

. nel corso dell'ultimo decennio 
. sono dovute a un certo nume-

/ ro di scelte felici compiute dal 
presidente? È ad un architetto 
danese sconosciuto, von 

; Spreckelsen, che si deve l'Ar
che de la Defense. Il cino-ame-
ricano Pei ha concepito la Pira-

. mide del Louvre. 
. Certo, bisognerà abituarsi 
alla mastodontica Opera di 
Cari Ott sulla storica piazza 
della Bastiglia. Ma Parigi ne ha 
viste di peggio. Secondo lo sto
rico dell'architettura • S.L. 

• Cohen inoltre l'intervento di 
Jack Lang è. stato l'evento fon
datore di una vera rete museo-
grafica nei dipartimenti. > ". 

L'impatto dei Crands Tra
vaux deborda largamente i 
confini della capitale. Una cer
ta megalomania architetturale, 
si è detto, si sta impadronendo 
dei notabili locali, dotati dalla 
legge sul decentramento di po
teri talvolta eccessivi. Da qui, 
secondo il critico Jacques Lu-
cien, «il gusto dei progetti spet
tacolari a detrimento di un ve
ro progetto urbano». Ma l'ar
chitettura scolastica e universi
taria 6 in pieno rinnovamento, 
con autentiche riuscite sul pia
no estetico e funzionale. Teatri 
e musei si moltiplicano in tutta 
la Francia (citiamo, per tutti, il 
Centro d'Arte di Aldo Rossi a 
Vavissiòre, nel Limousin, 4mila 
abitanti). Anche questo va in
serito nel bilancio culturale del 
decennio socialista. •••• ••"»• 

Lo spirito che all'inizio degli 
anni '«0 ha vivificato la cultura 
francese in effetti ..non si è 
spento. L'arrivo della sinistra al 
potere ha liberato forze creati
ve e ha ispirato la sensazione-
illusoria ma tonica - che tutto 
era ormai possibile. Si posso
no certo addebitare al decen
nio un certo numero di fatti 
che vanno a suo passivo e che 
suscitano gravi interrogativi. 
Se, come dice Marc Fumaroli, 
«la politica televisiva dello Sta
to 6 l'indicatore più importante 
dell'essenza della politica cul
turale», ci sarà allora molto da 
dire sulla concessione da parte 
di Mitterrand, nell'86, di una 
rete tv a Berlusconi. Un favore 
che avrebbe aperto la strada 
alla privatizzazione di TF 1 da 

. parte della' destra tornata al 
. potere per due anni. Il male 
• causato allora ha qualcosa di 
; irreversibile. Il coraggioso ten-
-. tativodi Artenonfacheaccen-
X • tuare l'impressione che la «cul-
; tura a due velocità» ha guada-

. gnato terreno in Francia. Si 
- tratta dunque di1 un bilancio 
;• contestato, discusso, discutibi-
:'• le come lo stesso ministro nel 

• quale si identifica la politica 
.,' culturale della Francia sociali
s ta . Resta il fatto che Jack Lang 
,,. ha grossomodo tenuto fede ai-
jlc sue promesse di fondo: la 

• creazione, vale a dire l'arte 
. contemporanea, è in buona 
> salute, e la provincia rivaleggia 

finalmente con Parigi in fitto 
di iniziative 
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Ma Leopardi 
è poco Amato 

GIULIO FERRONI 

• • Eviterei di parlare della 
pnma trasmissione della nuo
va sene di Babele di Corrado 
Augias (troppo elogiata e trop- ' 
pò poco cnticata) se in essa 
non si fosse esibito il presiden- , 
te del consiglio Amato, che in 
fondo è un mio collega all'uni- . 
versità di Roma (anche se non 
l'ho mai incontrato), a propo
sito di uno scnttore che ho fre- * 
Suentato più di Amato come • 

liacomoLeopardi. •*•••-• •»•• ,, 
Certo, misurandosi con Leo- ' 

pardi, Amato ha avuto occa- ' 
sione di mostrarsi all'altezza '•: 
dei vertici della cultura italia- > 
na; ci ha mostrato cosi che, da ;• 
vero presidente del consiglio, £•' 
sa controllare non soltanto la '<-• 
globalità della vita presente e ;.', 
futura del paese ma anche la '-' 
globalità della sua lunga tradì- ' '-
zione culturale (in un funzio- • 
ne simile lo avevano precedu- -. 
to pochi anni fa Cossiga con *'' 
una prefazione ai Pensieri di ? 
Leopardi, o addirittura Craxi, :" 
con una prefazione al Principe '" 
di Machiavelli). D'altra parte i * 
curatori della trasmissione non ";, 
hanno fatto nulla per spiegare ,'L 
all'ignaro telespettatore cosa ^ 
fosse il libro di Leopardi da cui r 
il discorso prendeva l'avvio, ''.:.' 
un'antologia strana e come ""' 
minimo discutibile , che mette W 
insieme sotto il titolo La strage "» 
delle illusioni passi diversi di ti- ' 
pò «politico», estrapolando un A 
«pensiero politico» leopardia- ' 
no che in realtà e ingiusto e _ 
fuorviante vedere fuori dal suo •; 
contesto. Leopardi è sembrato '• 
cosi un esponente della schie- •" 
ra dei politologi, oggi tanto nu- • 
merosa e ciarlante, senza che , 
si dicesse nulla nemmeno sul-
l'orientamenlo con cui il cura- ;'; 
tore dell'antologia, Mario An- . 
drea Rigoni, ha cercato di leg- . 
aere questo pensiero politico '.: 
leopardiano, del modo in cui • 
egli si è opposto ad una tutt'al- ", 
tro che trascurabile tradizione ''-
interpretativa: il presidente ha : 

avuto cosi buon gioco nel trat
tare Giacomo come suo colle- • 
ga, fino a pretendere (come ' 
ha notato bene Aldo Grasso) ' 
che «Leopardi si misurasse con :.' 
il suo pensiero» (cioè di Ama- : 
to stesso). Cosi alcuni pensieri •-
di Leopardi, frammenti della :; 
sua spietata critica ad un mon- ' 
do votato all'apparenza, all'è-. • 
steriorita, alle piccole «illusio- •'•' 
ni» della scena sociale, al gio- ;• 
co dell'egoismo mascherato .:' 
da idealità, sono stati soppesa- .;• 
ti in rapporto alla loro imme- :~ 
diata validità politica: abbiamo •'. 
visto che in alcune cose Amato ,' 
poteva anche essere d'accor
do con Leopardi, pur rigettan- ' 
do la sua «filosofia della storia», "' 
pur opponendosi al suo pessi- - ' 
mismo. pur denunciando certi -
caratteri «romantico-decan- -,' 
denti» di quel suo pensiero. : 
Uno scritto di sconvolgente lu-
cidità come il Discorso sopra ' 
to stato presente dei costumi «•.' 
degli italiani è stato preso a / 
pretesto per mostrare che i ". 
mali della corrotta politica tan- -
gentizia o tangenziale hanno . 
la loro radice più profonda . 
nella corruzione del tessuto ; 
sociale del paese (con parzia- ; ' 
le e ambigua assoluzione dei ; •• 
politici interessati): di fronte ': 
all'impossibile aspirazione » 
leopardiana alla felicità Amato r 

ha invitato gli italiani ad ac
contentarsi del poco ad accet

tare la piccola felicità del pri
valo e semmai a «godere» dei 
buoni libn (chissà se tra questi * 
libn-godimenlo si dovranno 
considerare quelli di Aldo Bu
si, che, presentato da Augias 
come «il più grande scrittore 
italiano vivente» si è esibito in 
una breve danza di fronte ad 
Amato che lo guardava sue 
chiando un fermaglio da car
ta!). -. -.-...,.• .....,..-. „ 

Ma troppo lungo sarebbe il 
discorso sulla sostanza di ciò 
che il nostro presidente del 
consiglio ha voluto dire di Leo
pardi. Qui mi preme di più sot
tolineare come queste esibi
zioni culturaltelevisive rivelino 
la disinvolta e presuntuosa suf
ficienza con cui anche i nostn 
politici più -cotti» continuano a ' 
guardare alla letteratura e a ciò ' 
che essa può rappresentare e 
del resto di questa disinvoltura " 
Amato aveva già dato prova -
nella sparata contro Manzoni 
da lui latta circa un mese fa (e ' 
che proprio a «Babele» ha cer
calo di sfumare e giustificare) 
Per questi politici la prospetti- • 
va di ogni discorso e di ogni n-
flessione . finisce per essere • 
sempre quella di una ammini
strazione e conservazione del 
presente, della loro apparte
nenza al presente: non sanno 
guardare a nessuna esperien
za come a qualcosa di «gran
de». = che . possa porre uno ' 
sguardo essenziale su! senso 
della vita, della società, della 
politica • stessa. > Leopardi e 
qualcosa di abissale, di spro
porzionato: e un poeta e un fi
losofo che ha guardato come 
pochi entro i fondamenti del • 
nostro vivere naturale e socia
le, che ha saputo denunciare • 
in anticipo le contraddizioni 
della nostra cultura di massa, 
che, nonostante la sua soffe
renza, ha saputo ridere di tutte 
le illusioni del potere e del sa- t 
pere. Non si tratta di essere o ' 

1 non essere d'accordo con Leo
pardi: si tratta di porsi um:l-

• mente di fronte alla sua espe-
" rienza. da cui certo, si possono, 
imparare tante còse anche per 

.' la politica, ma per una politica t 
al di là del finto gioco spetta
colare, delle interminabili ma
novre, delle ripartizioni e iotuz- ' 
zazioni.chcci hanno condotto 
a questo punto. I grandi scritto
ri ( Leopardi tra i primi, ma 
con lui anche il poco amato 
Manzoni) ci aiutano nella ri
cerca di un orizzonte «civile», ci 
fanno sentire il bisogno di una 
politica «grande», di cui abbia- ' 
mo perso le tracce. La politica 
che Amato continua a rappre
sentare appartiene tutta al pas
sato, e al passato meno bril
lante del nostro paese: e qual
cosa di consumato, di cui pre 
sto ci dimenticheremo; come * 
ci dimenticheremo di tanti ni- ' 
morosi personaggi che calca
vano la scena solo pochi m<»si 
fa, come ci dimenticheremo 
delle trasmissioni televisive, di 
quello che Leopardi stesso in- " 
dicava come «il romore e la 
confusione» di un mondo dove 
vogliono «tutti esser tutto», «ric
chissimo e larghissimo di pa-

' role». Gli scrittori veri, quelli 
ì- che restano e ci servono: fac
ciamo si che si riprendano a 
leggere, soprattutto nella scuo
to e dimentichiamoci di quel
lo che può averne detto il mio 
•collega» Amato . „,. , 

wm Scrivere a margine di un 
concerto di musica vuol dire 
parine dal luogo giusto per 
trattare di una materia che ha, 
al contrario della letteratura, 
pubblici amplissimi e risultati, 
di massa. Ma non sempre la 
massificazione, la raccolta 
cioè di diecimila o ventimila 
persone per uno" spettacolo 
dal vivo significano l'impove
rimento o il' ridimensiona
mento della pretesa di comu
nicare un tema e una emozio
ne. • , • -, ', ,,.- •. ' .... ;' 

Per lo scrittore, che ha un 
rapporto con il proprio pub
blico spesso forzata- marni 
mente distante e 
spesso'ridotto a nu
meri minimi, non re- , 
sta che osservare l'e
vento dal), mischiato 
con enorme piacere a 
una folla di seguaci, 
donne e uomini che 
sono venuti a cercare 
il senso del proprio passato, 
ma soprattutto del propno 
presente. Per lasciarsi andare 
a emozioni immediate, fortis
sime e totali di immedesima
zione. Le parole nel varco 
pubblico aperto dalle note 
musicali amvano con un im
patto sbalorditivo. Si sa, ciò 
che può una canzone in po
chi minuti non nescono cento 
e più libri. Una canzone sa 
con frasi accorte e semplici 
trattare dei temi archetipi del 
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nostro vivere, si può permette
re di occuparsi di politica e di 
filosofia del tempo, di amore ; 

e di solitudine. Se il racconto : 

: ' per strofe è diretto la musica ' 
' ; lo riveste di profondità, se è ' 

più criptico e elaborato come ", 
' e accaduto in celebri.motivi, ,:< 

S:r esempio nel primo De :' 
reaorio In Battiato la musica :' 

• predispone a un ascolto em-
,r- patico... ••••• ,; -J .'.•.•:•.'' 

Il cantautore ai cui margini 
; stiamo tutti seduti sui gradini 
' dlgommadelPalaeuraRoma 

Qualche nota a margine 
del concerto romano 

di Guerini e sul pensiero 
musicale che si occupa 

oggi dei terni sociali 
non - presenta nuovi dischi 
Presenta si, fuori da ogni logi-

. ca economica del mondo di- - ' 
• scografico, due pezzi nuovi, \, 

Ma il resto, il resto è sussurra- •,'.' 
' ito, a seconda dell'età e.della -'< 
" tipologia, da ogni spettatore. -

~ Ce chi sa a memòria Bisan
zio, chi segue con le labbia 
Per fare un uomo, la maggior 

. parte alza la voce per Dio è 
morto. 

In tanti mi hanno detto: 
•No. Guccini no, basta, mi fa 
venire tistezza». Ma il debito ' 

che sentivo 10 verso di lui lo • 
sentivano altre migliaia di per
sone. La mia generazione è • 
cresciuta cosi, ascoltando In- , 
contro.L'isola non trovala. La 
locomotiva. Francesco Gucci- '. 
ni è stato un maitre àpenser • 
per quasi venl'anni, che aridi
tà avrebbero poi mostrato cer
te pagine di romanzo,. che '.-
prosciugamento .certi perso- .'. 
naggi descritti solo,da lettere -
stampate se accanto, nelle J 
nostre stanze da adolescenti ' 
•am» non. avessimo: avuto 

uri giradischi dove nei 
solchi consunti, le no
stre madri sarebbero 
state obbligate a im
parare a memona la 
voce arrotata di uno , , . 
di cui non conosceva- / // 
no neppure, il viso, 1 f-
Avrebbero còsi capito V / 

che quella generazione 11 di fi- - • 
gli non sarebbe cresciuta nel
l'ignoranza, in un soporifera 
infelicità. Se infelicità doveva 
essere nel dibattersi quotidia
no almeno che fosse.piena, 
capita. < •:-• --•• -:-.• 

Mentre il concerto prose
guiva e Francesco dialogava 
con 1 ragazzi sotto il palco con 
quel suo fare autentico e po
polare, ma con un vocabola
rio da erudito (cosi dovrebbe 
passare la cultura nelle scuo

le), l'impressione di un cor- e magmàtico percorso che 
pus poetico che si dispiegava tocca ogni espressione artisti-
tra immagini fulminanti (1 uec- \ ca. -•» • 
chi subiscono le ingiurie degli; Il riferimento ironico che 
anni, non sanno distinguere il - Guccini faceva a una sua can
tero dai sogni, non sanno nel $ zone mai completata dove ri-
toro pensiero distinguere nei 
sogni il falso dal vero') e con
cetti esistenziali (siamo guai-
cosa che non resta, frasi vuote 
nella testa e il cuore di simboli 
pieno) acquistava una straor- • 

. dinana solidità. E una impres-

peteva 126 volte il motto «va a 

temi e paradossalmente li pre
corre con amara lungimiran
za anche oggi. Gli altri non 
sanno far altro che rincorrere 
La lezione vale anche in lette
ratura. C'è chi cavalca l'onda 

Ì dell'impegno, c'è chi senza 
cagare» induceva a riflettere ? clamori usa la scrittura e con , 
sui moralizzatori canzonetti-^ ciò che sceglie di scrivere sce-

: siici attuali, alla loro povertà 
di vocabolario, di temi, alla 
profusione di banali genera
lizzazioni dove uno sberleffo 

sionante presenza. Erano pre- ' che interpreta la stanchezza 
senti il mondo arcaico e per- . della gente viene usato mise-; 

' glie un'idea, un contenuto. '" 
una politica. L'onestà intellet- * 
tuale di Francesco Guccini as
somiglia tanto a quella di cui ' 

: parlava una famosa scrittnee 
austriaca. • Quell'onestà > che 

duto del ritmo stagionale, sot- : ramente per riferire dei propri " davanti a se stessi non lascia -
tratto a tutto meno che alla t". problemucci legati al succes- * spazi a nessun imbroglio. La «̂  

' memoria di un vec- mtmm>mmammmmmmmmmummammmmmm 
chio, dove i sogni si 
confondono con •' le 
fiabe per orecchie in
fantili. Era presente la 
vergogna, il disonore, ' 
la morale oppressiva ' 
di un aborto consu- ' 
maio in solitudine e ' 
disperazione dall'uni-" mmm 
ca colpevole. Era presente il 
fumo della carne bruciata al 
vento, la colpa di esser soltan-

ideale di un ferroviere che cre
de alla lotta politica e all'u
guaglianza. Invece di concetti 
resuscitali, si toccava con ma
no la triste, questa si, attualità 
di certi testi. E appariva chiaro 
il debito che anche la lettera
tura ha con queste canzoni II 
debito che si deve alla forma 
zione culturale che sotbnden 

' - *E anche Francesco, giù , 
dal palco, doveva ghignare " 

contento con qualche capello 
grigio in più di quelli -

della vecchia foto sul manifesto 

so e ai miliardi nelle tasche, v-
Davanti a un concerto co- . 

me quello al Palaeur tocca per • ' 8'" da' palco doveva ghignare 

gente • che - sfollava ' 
dalle uscite alla fine t 
del concerto - era * ' 
composta • e . felce -
Non in un quadrerò 
familiare J fintamente 
sereno, ma gente raf
forzata nella consa- •" 
pevolezza di essere 

mem -> vissuta per quanto la 
vita lo consente nella propna :>' 
coerenza. E anche Guccini, . 

to deboli uomini, il sacrificio , (orza indugiare al pensiero!; contento. Con qualche capel-
: J .„ , . J ! . ._< ., v. , musicale Che si occur» m i '°8rigioJn più del manifesto 

« ,*Z5i ,„„i «J l .h rHi t»™ =• che pubblicizzava U concerto. „ 
q ^ - i l S ^ J ^ ^ i » ! E ••,riproduzione della copertina 
sociali. Secondo la moda de l , Hr„r, «..«^ì^v-rrimr,XZ-r, ,< " 
recupero riemerge il tentativo 
di cavalcare una nuova co- ; 
scienza e la strategia per recu- ' 
perare l'attenzione di chi cer- -
ca i valori sostitutivi al tragico 
decennio trascorso. Solo che 

de la scrittura come morbido ' Francesco Guccini precorreva 

questi anni Novanta di temi f £ h e PubWtaaaw U concerto, 

dfun suo celeberrimo disco, 
' pubblico aveva ritrovato in lui 
: ciò che cercava tanti anni fa 

Come i libri bruciai; conserva-
" ti nella memoria le canzoni di 
- Francesco ci hanno tenuto vi
vi e dimostrato che lo siamo 
ancora. 
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Peri fumatori 
c'è anche 
un alto rischio 
di leucemia 

1 fumatori sono a più atto rischio di leucemia. Le probabilità 
di sviluppare questo tumore dei sangue sembrano aumenta
re del 30 per cento nelle persone che in qualche fase della 
loro,vita sono state state fumatrici abituali.-11 fumo sarebbe 
cosi responsabile di più di 3.600 casi di leucemia l'anno so
lo negli Stati Uniti. E quanto risulta dall' analisi di quindici 
differenti studi che hanno preso in considerazione comples
sivamente quattro milioni e mezzo di. americani. Secondo 
RossBrownson; direttore della sezione di prevenzione delle 
malattie croniche del Missouri dèpartmént of health, coau
tore diun rapporto pubblicato dagli Archtves of internai me
dicine, il fu modi sigaretta sarebbe alla base del 14 per cen
to dei circa 26.000 casi di leucemia registrati annualmente 
negli Stati Uniti. Dalle'indagini, condotte verificando nel ' 
tempo l'incidenza del fattore-sigaretta nello sviluppo della 
malattia fra diversi campioni di persone.ralcune Inizialmen
te sane ed altre già affette dal tumore, è emersa una evidente 
associazione tra l'aumento dei rischi di leucemia e il fumo.. 
«Non si può però affermare • ha sottolineato Brownson - che 
le sigarette provochino la leucemia, le cui cause non sono ; 
ancora del tutto conosciute. Si può solo rilevare che, per fat
tori non ancora chiariti, il fumo è collegato all' incremento 
delle probabilità dì sviluppare la malattia». 
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Amano 
un nuovo virus 
attaccherà 
(computer? 

Exebug-ll, un virus dei com
puter più distruttivo dello ; 
'spazza-programm) Miche-
langelo, potrebbe colpire a 
marzo. L' allarme è stato 
lanciato oggi da una rete di 

•;" " ••• assistenza per i software su-
••••••••••»••»•••••••••••••••••••••••• dafneana. La società suda-' 
fricana ha detto che 'Exebug-U' - che e stato programmato 
per cancellare il contenuto degli hard disk in qualunque 
giorno del mese prossimo - chiede, al sistema la data e colpi- : 
sce se il mese è marzo. Il bersaglio esatto di Exebug-ll non e 
chiaro. Michelangelo fu programmato per colpire il 6 marzo 
scorso nel giorno del 517/o anniversario della nascita dell' . 
artista toscano. 11 suo bersaglio erano gli hard disk • capaci 
di Immagazzinare decine di milioni di caratteri - di tutti 1 
computer IBM compatibili. Michelangelo colpi soprattutto in : 
Sudafrica: più di 1.000 computer furono contagiati dal virus 
in circa 500 aziende. I virus sono programmi software pirata 
che quando si attivano alterano il funzionamento dei com- : 
puter. La rete di assistenza sudafricana - una ditta di ricerca 
e di sicurezza dei software - ha detto anche che ci sono stati; 

•avvistamenti confermati» del virus Ameba Maltese, descrit- ' 
lo come un virus parassitico che può mutare provocando ef
fetti còme lampeggio degli schermi e perdita di informazio
ni. Le date a rischio sono il 15 marzo e 1" 1 novembre. ->•.•; - : ; 

Il 5 per cento 
deal, italiani 
soffre di ànsia 
e depressione 

— - ^ oresei 
^reMa 

Orca 11 5% degli italiani sof- ' 
tre di depressione e ansia e il 
rischio di essere colpiti da -: 

questi disturbi in modo clini-
camente rilevante è pari al 
40%,. «Una probabilità che è ; 
degna di una. malattia socia- ' 
le ed è nettamente superiore 

a quella di soffrire di schizofrenia e psicosi (pari all'1%),' ; 
malgrado queste ultime siano state considerate finora le ma- -, 
lattie psichiatriche più diffuse». Lo: ha detto a Roma lo psi- • 
chiatra dell'università di Roma La Sapienza, Paolo Pancheri, ' 

nlandoil primc««Trattato italianodi psichiatria» (edito-; ;., 
Masson)'.,ln'òltre tremllapaglne in tre volumi, la prima ; 

sintesi delb ricerca psichiatrica italiana è naia dalla collabo?"'1 

'raztonéxH ' 175 ricercatori, rappresentanti delle1 nove princi-
pali scuole di psichiatria attive in Italia e coordinati da Pan- , 
cheri e daGtovarmi Battista Cassano dell'università di Pisa. -
•D trattato - ha osservato Gassano- segna la rinascita della ' 
psichiatria italiana, a 40 anni dal primo psicofarmaco, la • 
cloropromazlna». Per Pancheri è l'occasione perdiffondere : 
una nuova Immagine della psichiatria e della malattia men- , 
tale. Finora, ha dettò, psicosi e schizofrenia erano conside- ;.. 
rate le malattie mentali per eccellenza, ma'in realtà colpi- :: 
scono il 20% dei pazienti che si rivolgono allò psichiatra. ,, 
L'80% soffre di depressione, ansia, fobie, demenze senili, di
pendenza da alcol e psicofarmaci, alcune forme di cpiles- : 
sia. 

Slitta a marzo la missione , 
con cui lo shuttle Columbia * 
andrà nello spazio per una i 
raffica di esperimenti com- ; 

misslonati dall' agenzia spa
ziale tedesca e da quella eu
ropea. Il decollo del Colum
bia da Cape Canaveral era in 

Slitta a marzo 
la missione 
dello Shuttle 
con esperimenti 
europei 
calendario per giovedì prossimo ma la Nasa ha oggi indica
to che la missione non incomincerà prima del 9 marzo: è • 
stato trovato un guasto ai motori dello shuttle ed è necessa- ; 
rio procedere alla sostituzione di alcuni pezzi. Al suo quat-
tordlcesimo volo, il Columbia starata orbita attorno alla ter-
ra per nove giorni con a bordo sette astronauti (cinque ame- ; 
ncani e due tedeschi). L'agenzia spaziale tedesca e quella ' 
europea hanno, approntato per la missione uno speciale la- , 
boratorio.- lo «Spacelab 02» -. per esperimenti riguardanti so- • 
prattutto lo studio della mlcrogravita . Per conto della Ger
mania-la Nasaha già organizzato una prima'misslonc shutt
le nel 1985. 

MARIO PtTTRONCIIil 

Seimila europei 
infettati dall'Aids 
con le trasfusioni 
• * • Sono seimila nella Cee 
(quasi 800 solo in Italia) le 
persone emofiliaci» diventate 
sieropositive dopo trasfusioni 
di sangue-contaminato dal vi
rus dell' Aids: lo afferma un 
rapporto della commissione 
Sanmità dell', Europarlamento 
presentato oggi a. Bruxelles, 
dalla Pds. Adriana Ceci. Molti, 
emofiliaci sono stati contami
nati prima del 1985,1* anno in 
cui vennero introdotti nei Paesi 
europei controlli sistematici di 
depistaggio per i prodotti deri
vati dalsangue. Più di 900 
emofiliaci sono morti 'dopo 
aver contratto I" Aids. Ma il ri
schio di contaminazione non è 
ancora del tutto annullato, af
ferma la relazione Ceci, anche 
se oggi è molto basso (uno su 
100 mila trasfusioni). Secondo 
Adriana Ceci sono soprattutto 
a rischio i campioni di sangue 
fomiti da donatori retribuiti: 
una pratica quasi scomparsa 
nel Paesi Cee, ma ancora inv 
igore nei Paesi extra-comuni

tari (Usa e Terzo mondo) che 
forniscono circa la metà del 
sangue necessario nella Cee. 

'< La relazione cita 1' esempio 
/ dell' India, (78 per cento dei 
• donatori, retribuiti, sieropositi-
• vi) e degli Usa, con in alcune 
r città un donatore su venti por- : 
; latore del.virus dell' Aids. Per 
. eliminare del tutto il rischio di 

contaminazione del sangue, la 
commissione Sanità dell' Eu-

•;' roparlamento chiede il varo di 
" un «Pianosangue»comunitario 
- per promuovere I' autosuffi-

£ clenza della Cee In questo set-
• tore, grazie a donatori non re-
- tribuiti: «La Comunità europea 

," può già contare oggi su 18 mi-
•'<} Moni di donatori di sangue», af-
• ferma Adriana Ceci, «E' nostro 

compito adoperarci per au-
• mentare questa cifra fino a rag-
v: giungere la completa autosuf-
'.'• tlcienza» . La relazione dell' 
•' Europarlamento chiede anche 

• ' la definizione di «parametri co-
v muni» di indennizzo delle pcr-
" sone contaminate a causa di 
' trasfusioni del sangue 

.« Se qualcuno pensa di potersi curare con Popper 
" oWittgenst^ 

Andrè Green: il cognita e Freud v 

Terapia, non filosofia 
• • André Green è una cele
brità mondiale tra gli psicoa-

-, nalisti. Presidente della Società ., 
Psicoanalitica di-Parigi, e auto
re di vari studi, di cui molti an-

' che su testi letterari (sullVtm/e-
' lo di Shakespeare, su Proust, 
, su Dostojevskij): sono tradotti 
. in italiano // discorso vivente 

: ,• (Astrolabio) e Narcisismo di , 
• vita, narcisismo di morte (Bor-
• la). Giorni fa Green ha tenuto 
: all'Università Cattolica a Roma 

un ciclo di conferenze, invitato 
• • da Sergio De Risto (ordinano 
'..". di psichiatria all'Università Cai-
; tolica), dalla Fondazione Sig

ma Tau, e dalla casa editrice 
Laterza. Egli è una delle inear- : 

, nazioni della psicoanalisi alla 
. francese, il cui stile è inconfon- '' 
; dibile: culto particolare per il ;'• 
; testo di Freud («ritomo a . 

Freud» è il suo slogan), atten-
zione privilegiata al dibattito fi-' 

, losofico, un occhio di riguardo • 
„ per le applicazioni letterarie. : 
•,: Tutti tratti genetici trasmessi 
.',: agli analisti francesi dal leg-
', gendario magistero di Jacques 
'• Lacan; anche se poi Green, as

sieme ad altri allievi di Lacan, 
: ha preso le distanze dall'«odio-

samato» didatta. Rapporto ag-
• grovigliato, non risolto, di più 

di una generazione di analisti 
; nei confronti di un Maestro -
; scomodo e scabro come La

can, del cui stile di pensiero 
sono debitori filiali. Un debito 

• che li impegna in un confronto 
,. intemiinabile con questo pere 
v. sevère che hanno «messo a 
V morte» simbolicamente. E di

tata ne! corso dell'intervista -
A Green, malgrado una sicurez

za e una grinta polemica che 
gli sono peculiari, quando cri-

- tica le tesi di Lacan e del laca-
'nlani non cela una emozione 

tutta particolare, il tono della 
, sua vocesi-alza, diventa sten
di tore^iiiSv&iS;^: „ 

Dottor Green^Ielattuahnea-
."'.':• tededkariwlteenerglaadi-' ' 
! < tendere la paicoaiiattsl dagli 

../;•; attacchi delle' nenroadenze 
-: edelcofpuWsmo.Malecrl-
.••'•> ; ttche più jerie alla pakoaiia-
;' U»l provengono da filosofi 

come: Karl Popper, 1 quali i 
•'; negano che-la pricoanallti 

sto una adenza. In particola
re, Popper penta che ena ' 

- non è scientifica perché non 
è falsificabile. Essa seduce 

' perché è Inconfutabile, «pie-
, : ga troppo bene, mentre una 

.",'•' veni scienza «I espone contì
nuamente con spiegazioni 
sempre confutabili, . c ioè v 

' sempre fragilisalme. .'-.-•:. 

' Per Popper nemmeno la storia •: 
• è una scienza: eppure questo •• 
non le impedisce di esistere. ';. 

"Non te impedisce, anzi, di in- , 
'••i eludere anche Popper, nella :, 
; storia delle idee. Anche io pen- i 
• so, comunque, che la psicoa- ;'; 

/ natisi non 6 una scienza. Ma :". 
: questo non le impedisce dì di- ; 

re delle verità. Del resto oggi -
molti epistemologi - a comin- i. 
ciare da Paul Feyerabend - ' 
non pensano affatto che la ,[ 
scienza vada avanti secondo il ' 
modello di Popper 

Un filosofo americano, 
Adolf GrOnbaum, ha scritto 
un libro voluminoso per di
mostrare invece che la teo
ria pticoanalltlca è falsifica
bile, scientifica, ma non è af-

- In basso, André Green 
A fianco, un'illustrazione tratta 

da «Come scegliere II 
vostro psicoanalista», 

! _ ' Raffaello Cortina editore 

André^Gréen, .BĴ SJHgfrtP della'sopie^, 
fò psicoanahtica dTParigi,'era a Roma 
alcuni giorni fa per una «Lezione» or
ganizzata dalla Fondazione Sigma 
Tau. L'abbiamo intervistato - e si è 
trattato, come vedrete, di un'intervi
sta vivace -sulla discussione che op
pone i «denigratori» della psicoanalisi 

convinti della sua non scientificità',' a" 
coloro che invece ritengono che la 
disciplina fondata dà Freud abbia ef-

: fetive potenzialità terapeutiche. E An
dré Green è fortemente convinto che 

; sul lettino si faccialteràpià, non filo
sofia: «Provate a curare la gente con 

: Popper»;';^;.•:••:•'•;'•'•••' •;"'-•:>,'•. ••/•'••:-;:^ •:..,,••• 

fatto provata. 
Popper si limita a dire che la 
psicoanalisi non è una scien- -
za, ma non sa bene che cosa 
sia. GrOnbaum va oltre, dice ' 
invece di sapere che cosa è: è •••: 
una falsa scienza. Ma le criti- ;, 
che sia di Popper che di Gran- ì: 
baum si basano su logiche ': 
troppo deboli... ,• ••,:.-. •-.:;; ;.,;. 
•;.'•. O forse al basano su logiche ' 
V «troppo forti»? Tanto forti da 
; non cogliere il «pensiero de-

bole» della pskoanallsi? 
...No, su logiche troppo deboli. 
La vera questione è un'altra: * 
quale teoria può spiegare il fat- • 
to che in uno stesso individuo 
coesistono modi di pensare 
scientifici e non scientifici7 • 
Nessuno vi risponde Come 
spiegare il fatto che Newton 
fosse anche alchimista, per 
esemplo7 Ci si accontenta di 
decretare «la psicoanalisi non 

SEROIO BENVENUTO 

e una scienza!». D'accordo, ma . 
allora qual è il suo statuto? A •; 
che cosa serve?Per fortuna og- , 
gi tutte queste epistemologie '£ 
sono superare dalla moderna.' . 
teoria della complessità - por- • 
tata avanti da biologi come > 
Henri Atlan. o da matematici ?; 
come RenéThom (l'inventore :\ 
della teoria delle catastrofi), ;' 
Anzi, penso che Freud a suo & 
modo fosse un precursore del- *'• 
le teorie della complessità. -.*•>•.'' 

, : lAIcnnl invece, influenzati; 
dal pensiero di Wittgen- ; 

. Stein, non criticano la prati- '-, 
': ca della pstcoanalW, si limi-
• tano a criticare la pretesa di •'.• 

: Freud di fornirci una teoria v 
scientifica della mente. Que
sti wittgenateinlanl pensano 
che Freud tenesse troppo al 
prestigio della rispettabilità 
scientifica, e quindi ha par- ' 
lato di determinismo dell'In
conscio, ecc. In realtà, la 

;.'; teoria'di Freud non rende-
7 rebbe* giustizia alla sua pra-
- tica, più slmile ad una forma 
' ' di vita estetica che sdentili-
••"' ca. 

• . , •:> 

Non è vero che Wittgenstein 
dicesse questo Secondo lui è 
impossibile potersi pronuncia
re sulla,struttura delle cose se 
non si conosce il significato 
delle parole, se non si studia il 
linguaggio Ma lei sa che Witt
genstein è stato superalo da 
Quinci.-" i -

...Lei dà per verità scontata 
, tutto quello di cui lei è con-

Lé critiche di Wittgenstein a 
Freud non sono affatto più so
lide delle critiche di cui si par
lava prima Quanto poi al fatto ; 
di 'voler nportare la teoria di 
Freud alle basi linguistiche è 
nolo che fine ha fatto questa 
impostazione con Lacan 

Veramente non mi pare che 
Lacan debba molto a Witt
genstein. Piuttosto ad He
gel. . 

Comunque e stato un fallimen
to! I tre quarti degli psicoanali-
sti non possono riconoscersi 
nell'affermazione fondamen
tale di Lacan «I inconscio e 
strutturato come un linguag

gio» Persino la pratica degli 
analisti lacamam è contraria a 
questo pnncipio La loro prati- ' 
ca si basa non sul linguaggio 
ma sulla forza' Difatti, essi de
cidono quanto a lungo debba 
durare una seduda. .^^ : ;-• •;;, 

Wittgenstein pensava che 
Freud si sbagliava quando 
credeva che la psicologia 

dovesse essere come la fisi
ca, che dovesse scoprire leg
gi causali, rapporti oggettivi 

' di causa-effetto. Invece per 
Wittgenstein un'interpreta
zione analitica è qualcosa di 
simile a «fornire le ragioni di 
dò che si è fatto». 

Senta, se questo può aiutare ' 
questi filosofi a dormire tran- ', 
quilli. allora posso anche con- : 
cedere che la psiche non e ret
ta da rapporti causali! Se pro-
pno ci tengono, dirò che nel
l'inconscio si tratta di «ragioni» 
e non di «cause». Ma vorrei •• 
chiedere a questi filosofi: «For
se Freud non si è espresso be
ne Ma voi che cosa avete da 
dire sul sogno? E sulle fantasie? '•: 
E sulle pulsioni sessuali?». Se 
c'ii gente che riesce a curare le 
proprie sofferenze con Popper 
o Wittgenstein, sono contento 
per loro. Ma dubito che ci rie- , 
scino. Fatto sta che il linguag
gio di Freud ci permette di af
frontare la s sofferenza : della ';_ 
gente. -•>.; i,v'»>;,>.v;w»,.;:«v' 

Le si potrebbe obiettare che ' 
anche la religione, ad esem
pio, spesso riesce a curare e 
consolare le sofferenze. Ma 
questo non implica che dob
biamo credere per forza nel
la teologia di Sari Tommaso. . 

Non mi pare che la pratica del-. 
la psicoanalisi e quella della < 
religione siano sullo stesso pia- : 
no Se non altro perché la DSI-
coanalisi non fa appello ad al
cuna ipotesi sovrannaturale. . • 

Oggi io Italia la filosofia do
minante è 1'approcdo erme
neutico. Per l'ermeneutica, 
detta in breve, non esistono 
fatti ma interpretazioni, E 
siccome gli psicoanalisti in
terpretano continuamente, 
l'ermeneutica ha un debole 

. per la psicoanalisi. Lei cosa 
• ne pensa?, ,Nri 1-;,. .,,.-, 

La soluzione ermeneutica e 
una soluzione facilona. Gli er
meneutici cadono in un com
pleto relativismo: essi pensano 
che ognuno può interpretare 
come vuole, dato che chi inter
preta ha con se gli strumenti 
per sostenere la sua interpreta
zione. Questo sarebbe il «cir
colo ermeneutico» - anche se 
gli ermeneuti sarebbeo i soli a ' 
starsene fuori da questo circo
lo ermeneutico! Io credo inve
ce che il procedimento psicoa- ; 
nalitico è ricerca - paziente, 
contraddittoria, ' aleatoria di 
una verità, anche se mollo 
sfaccettata. Capisco che gli er
meneutici hanno una bestia 
nera: il determinismo. Ma oggi 
penso che abbiamo superato • 
l'opposizione rigida tra erme
neutica e determinismo: oggi -
la scienzaiparla di «caos deter-
ministaiTad esempio, e vede in 
modo molto diverso la causali
tà. Basti pensare alle più mo
derne teorie della complessità. 
L'ermeneutica per me è l'ulli-

- mo rifugio di una posizione 
. spiritualista che rifiuta i condì- -
• zionamenti biologici Io invece 
. penso che, lavorando sulle 
; pulsioni, r e sulla - sessualità 
: (una sessualità che molti psi-
coanalisti, purtroppo, hanno 
lasciato da parte) la psicoana-
ILSI parte propno dal condirio-
namento biologico dell uomo 

li racconto delTarcheolqgo italiano Edoardo Borzatti von Lówenstein sulla favolosa pietra del Jebel Amud, vecchia di 5000 anni 
«Emergeva al centro di una caverna, nel deserto giordano: i beduini la utilizzavano per far pagare il «pizzo» agli allevatori 

Nel mare di sabbia del deserto giordano, in una ca
verna, un ricercatore italiano ha compiuto una delle 
più affascinanti scoperte archeologiche degli ultimi 
decenni: la più antica mappa mài trovata prima. Si, 
tratta di una pietra nella quale sono state scavate 
delle «coppelle». Dopo dodici anni di studi, losco-
pritore, Edoardo Borzatti, ha capito che si trattava di 
una pianta topografica di 5000 anni. v,:, .-J '̂.̂ :<\'•;"•':• 

BUSA MANACORDA 

• a «Nel 1978, durante un'ac
curata ispezione attorno al Je
bel Amud - uno dei tanti gran
di rilievi di roccia che affiorano 
dal mare di sabbia del deserto 
giordano - scoprii quasi per 
caso una cavità formata da al
cuni enormi massi franati dalla 
montagna. Proprio al centro 
della caverna era . incastrata 
una grossa pietra, sulla cui su
perficie quasi orizzontale era
no stale scavate centinaia di 
"coppelle", larghe da: tre ai 

':• quattro centimetri, e collegate 
i tra loro da una fitta rete di ca-
;, nalini, incisi anch'essi». Co-
', mincia cosi la storia di una del- : 

le più affascinanti scoperte ar- • 
, chcologiche degli ultimi lem- : 

: pi: la storia, cioè, della più an-
\ tica pianta -topografica mai.' 
" scoperta. A raccontarla, in un 
: Incontro svoltosi a Roma e or- '. 
\ ganizzatro in collaborazione 

con l'Archeo Club Italia e la ri-
-' vista Archeologia Viva, è 

Edoardo Borzatti von Lówen

stein, docente di Paleontologia 
umana presso l'Università di 
Firenze, da anni attento studio
so e profondo conoscitore del
la Giordania, dei suoi abitanti 
e dei suoi segreti archeologici, .-' 

Cosa rappresentassero le in
cisioni di quella grande pietra, 
lo studioso italiano lo avrebbe 
scoperto solo dopo 12 anni di 
ricerche. Allora, t lunghi collo
qui con i beduini della regione 
sembravano indicare che «la 
pietra, del Jebel Amud» avesse 
un ruolo molto importante nel
la tradizione delle popolazioni 
locali: si trattava, dicevano i 
beduini, di una mappa che 
avrebbe mostrato loro la via 
per raggiungere un favoloso te
soro. Per questo motivo, ricor
da Borzatti, sembravano cosi 
poco disponibili alla conversa-, 
zione su questo argomento: 
questa gente da sempre crede 
in misteriosi tesori nascosti ed 
in arcane indicazioni per, rag
giungerli, è naturale quindi 
che si guardasse bene dal met-

' tere qualcuno sulla strada giu
sta.' "'.•"''••' ' .,::,' . 
' Oggi Borzatti ha in mano al-

':, meno una parte della soluzio-
' né del mistéro.'La pietra del Je-
; bel'Amud risale'al 3000/3500 
'•• a. C.cloe'a! periodo eneoloti-

co (età del'rame). Le sue inci-
' sioni rappresentano una vera e 

propria mappa della regione, 
; dotata per giunta'di una preci
sione incredibile, «se si tiene 

, conto che il tutto e stato realiz-
: zato senza gli strumenti e i me
todi necessari al rilevamento 

'topografico», come fa notare 
.Borzatti. Sulla superficie della 
: pietra - di circa cinque metri 
: quadrati - sono riprodotti, con 
.una scala approssimativa di 

1:16.000, circa 2.500 chilome
tri quadrati della zona circo-

: stante. «L'andamento appa-
: rcntemente caotico dei canali
ni - dice lo studioso - mi ricor-

i dava in un certo senso la strut
tura orografica del territorio».' 

- Non si trattava di una semplice 
sensazione: alcuni nlevamenti 

.'. effettuati dal satellite mostrano 
• che le incisioni sulla superficie 
- della > pietra corrispondono 
'perfettamente ai tracciati di 
, una moderna carta geografica. 
,;, I canalini • rappresentavano 
' dunque gli wadi, cioè le valli 
. sabbiose che si susseguono tra 
v i jebel. Alcune delle coppelle, 
•;: circa 150 in tutto, corrisponde-
'• vano invece agli insediamenti 

'.preistorici già scoperti dalla 
) missione archeologica italia-
• na: villaggi di poche decine di 

;'• capanne - di cui oggi 6 possi-
' bile osservare solo la base di 

P pietra, circolare o ovale - che 
-, probabilmente appartenevano 
'•' alle piccole comunità stanziali 
;: di allevatori e agricoltori. Cosi 
: «carta alla mano», i ricercatori 
' hanno ripercorso le strade già 

battute dalle missioni prece-
i"' denti, alla ricerca degli inse-
'•:, diamenti non ancora scoperti. 
i Un'esperienza straordinaria. «I 
i; ritrovamenti si susseguivano 
•"•'• ad un ritmo incalzante - ricor

da Borzatti - , la mappa mi ha 

permesso di ritrovare con 
"• estrema facilità un altro centi-
;. naio di insediamenti, esatta-

'••''' mente dov'erano • indicati». 
' . Non un'eccezione, non un er-
• • rore. Ecco il «tesoro», dal valore 
•'" scientifico inestimabile. •:..•'.. 
', Eppure l'enigma non era an-

":~ cora del'tutto risolto. Chi aveva 
';. «disegnato» la mappa, e per-
';, che? Secondo Borzatti si tratta 

ì:' dell'opera dei beduini, i pasto
ni ri nomadi della «tenda nera», 
"• che hanno l'abitudine ben ra-
{.••. dicala di esprimersi e comuni-
' ' care attraverso le rocce, inci-
;, dendole o dipingendole. «Que-
-'. ste popolazioni vivono - o me-
. glio, sono vissute fino agli anni 
p Trenta di questo secolo - di 
,k razzie, quelle complesse ope-
i- razioni regolate da norme ben 
?< precise, con le quali un gruppo 

di beduini prelevava ad altri -
; generalmente alle popolazioni 
. stanziali di allevatori e contadi-
' ni - una parte del bestiame». 
• Inutile dire che gli allevatori e i 

contadini avrebbero volentien 

fatto a meno di questa tassa 
periodica. E cosi preferivano 

; concedere, più o meno spon
taneamente, una parte del loro 

;•; raccolto o dei loro beni per tu-
'•'.' telarsi da incursioni improvvise 
'; o per farsi garantire una difesa 
',; da gruppi di beduini che aves-
*•; sero minacciato la loro econo- • 
J'' mia. Una sorta di «pizzo» prci-
" storico pagato dalle società 

,' agricole a quelle di caccia e 
•'" raccolta. «Sembra realistico 
,;.; pensare che il controllo dei pa-
>'; gamenti potesse essere meglio 
"•; gestito con l'aiuto di una map-
ó," pa — spiega Borzatti - , forse in 
* ' un ogni coppella si poneva un 
: j' contrassegno per indicare la n-
/ scossione o il mancato paga-
-,.' mento del pizzo». Un'ipotesi, 
»fi questa, confermata anche aal 
; ritrovamento di manufatti simi-
,' li: un'altra mappa e stata rin

tracciata dallo stesso studioso 
v vicino a Jebel Muddawwara, 
S luogo di transiti e soste delle 

carovane nomadi. ,;» 
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Il festival si apre all'insegna della mediocrità 

. Fuori Di Capri, Canino e Schola Cantorum 
e tra i «giovani» Pieri• Clio e Impero 
Oggi la gara ferma per la partita dell'Italia 

Non d resta 
che pian 

Il titolo 
di baronetto 
per Anthony 
Hopkins 

• • LONDRA. Anthony Hopkins ò diventato ba 
. ronelto. L'Hannibal the Cannibal del Silenzio 
(lenii innocenti ha ricevuto il titolo di «Sir» dalia 
regina Elisabetta nel corso di una cerimonia a 
Buckingham Palacc. «Sono molto onorato, non 
me l'aspettavo proprio», ha detto l'attore. Già sei * 
anni fa aveva ricevuto in Gran Bretagna un'altra 
onorificenza, quella dell'ordine dell'Impero. 

E la Legion 
d'onore, 
alla cantante 
Mirella Freni 

• • PARIGI. Per aver onorato la Francia attra
verso l'interpretazione di personaggi creati dai 
suoi maggiori musicisti, Mirella Freni sarà insi
gnita della Legion d'onore. La cerimonia e pre
vista per il 6 marzo, all'ambasciata d'Italia a Pa
rigi, dopo un concerto di beneficenza a favore 
di bambini della Somalia in cui la Freni canterà 
insieme a Nicolai Ghiaurov. . . , . - • . > . .*.-,-

<r»* *y&*v< "tV 
.£*OL t^tj f ton , i rli tw.M.iÌAt 

ROBERTO GIALLO 
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• • SANREMO È un Baudo in 
veste di mattatore quello che 
apre ufficialmente il festival 
numero 43. : Che '- introduce 
cantanti, presenta siparietti, 
decanta la sfilata finale firmata 
Armani. Un gran cerimoniere, 
insomma, che gioca a fare il 
simpatico, accanto a una Cuc
carmi per nulla stranita. Su 
questo versante il festival non. 
fa scintille. E la.musica della 
pnma serata, fatti saldi alcuni 
spunti, segue anche lei il regi
stro del «senza infamia e senza 
lode». Lo dicono tutti, del re
sto; che si viaggia nel medio
cre: la serata conferma e Puni
co brivido è quello dei risultati 
finali con gli esclusi. ' , 

Quando le sorelle 'Berte-
Martini aprono le danze, in 
quella specie di salone termale 
che è diventato l'Ariston, si ca
pisce che l'aria che tira, e la so
lita: qualche impennata, spraz
zi rari dì belgioco e uno zero a 
zero annunciato sullo sfondo, 
tanto per restare nella metafo
ra del primo festival interrotto 
da una partita ("questa sera 
cantano Portogallo, e Italia). 
Un pezzo mosso, "quello delle 
sorelline, ma quando'Mta''en-
tra con la sua strofa la sorella 
Loredana ne esce maluccio. 
Altra voce, altra classe, e qual
che eco alla Fossati (nel pezzo 
Una notte In Italia, chi vuole 
controlli). È una delle impen
nate degne di nota, e poi ci. 
vuol poco a ripiombare nella 
stuccosità trita e ritrita. Marco 
Conldi, in questo, e un cam
pione: la sua Non è tardi è 
quella che i discografici chia

mano «canzone da festival», 
cioè acquetta fresca, nemme-

. no divertente. Suona un enor
me tamburo, invece, Tullio De 
Piscopo con una canzoncina 

' semplice semplice che terrà 
'< banco, se va bene, nei villaggi 
,. Valtur del sub-continente. Ha 
- un bel dire il direttore di Raiu
no Fuscagni della musica ita
liana acclamata nel mondo: a 

.sentire con voi il festival, ieri 
V, sera, non c'erano esattamente 
'; mercati ambiti: Croazia, Sto

lli vacchia. Portogallo, Romania, 
Bulgaria. Lituania, più una ra-

•' dio coreana, capito che mer-
f'catq ricco? • ̂  - *, 
.,"•• ' È sorpresa' piacevole Laura 
, Pausini, nulla che fàccia tre-

.{,; mare i polsi, ma lei ha una bel-
v la voce e raccoglie le puntuali 
"ovazioni da) teatro. Awertcn-
' za: gli applausi non sono regi- • 
• strati, segno di buona creanza 

:. di chi ha pagato un milione e 
:.'' più per soggiornare quattro se-
; re all'Ariston. Francesca Allot

ta recita la sua onesta parte di 
.. cavallo della scuderia Bigazzi: 

•' ; testi còsi gridano vendetta, ma 
..* a Sanremo, si sa, cade ogni pu- ' 
-A dorè e del resto il cavallo vm-

cente "Masini sta in testa alle 
''classifiche che, si sa, hanno 
'.'• sempre ragione nell'ottica del

la quantltà-non-qualltà che 
".'.' impera. - •-. 
!•:••• Quel che .dovrebbe tener 

banco, allora, è il giochetto del 
'- trasformismo: ecco' Marcello 

Pieri che fail verso a Vasco 
(ma troppo, e senza ironia) e 
strologa di femmine e passioni 
condendo con un finto rock. 

Mai cosi in basso. Un Sanremo cosi non si era mai visto, -> 
nemmeno un Cavallo pazzo a movimentare la serata. Una ' 

- serata televisiva da dimenticare. E i cantanti? Fra i big 
eliminati subito Peppino Di Capri, Schola Cantorum e 

Alessandro Canino. Fra i «giovani» fuori Clio, Maria Grazia 
• ' Impero e Marcello Pieri, ma nessunacanzone di quelle 
ascoltate ieri sera è parsa indimenticabile. Se neè accorto 
persino Pippo Baudo, che al Tg3 regionale ha riconosciuto 
il basso livello della manifestazione. Qualcuno ieri sera già 
- si chiedeva se questa edizione del festival raggiungerà . 
'. ' sulla sacra scala dei dati Auditel il giudice Di Pietro che _ 
:-' l'altra sera ha vinto in tivù. È Sanremo, insomma, coni 
. suoi soliti misfatti: il piacere delle tradizioni e nulla più, 

sempre che sia un piacere. II resto sono spigolature e 
qualche pettegolezzo: nemmeno l'arrivo di Rod Stewart fa 
. scalpore, anche se lui canta benissimo la vecchia Ruby 
' Thusday. Rod, poi, fa due chiacchiere con pochi cronisti 
scelti dalla Wea, la multinazionale che ha rotto il fronte del 

: boicottaggio agli stranieri ed è riuscita ad esser sola con „ 
: - una vera star, quale Rod rimane, senza dubbio. Altre 
- curiosità grandi e piccole colorano la giornata d'esordio-
< circola in sala stampa Ponente Festitxu, foglio quotidiano 

" che si fregia della dizione: Organo ufficiale della 
- manifestazione patrocinata dall'assessorato al Turismo 
.', Circola anche, sempre in sala stampa, un fax spedito da 
' Ponente Festival alle case discografiche, che dice senza -
y... troppi giri di parole: volete che parliamo dei vostri ' 
; cantanti? Mandate foto e mezzo milione. Una lezione di . 
stile/insomma, che rischia di essere un po' la metafora di 
questo Sanremo in sordina, stretto fra musica mediocre, 
clima-da tutti controtuttiedati Auditel Che arriveranno 

solo oggi, ajpenedire il baraccone , 

Per non dire del big Di Capn 
costretto a ricordare EMs, Len-
non, Freddy Mercury e che alle 
prove ha raccattato dalla* pla
tea dei critici anche un sonoro 
«Giù le mani da John Lennon» 
che non ci sentiamo di con
dannare: non> c'è più nulla di 
sacro, in effetti; - . . . ' . 

Diciamolo, allora,! il punto 
più alto dell'Irresistibile comi
cità involontaria del festival so
no le diciotto-ballerine-diciot-
to in costumino rosa: in con
fronto anche il più trito varietà 
del sabato sera sembra il Dse. 

Toccato il fondo (forse per 
quello hanno organizzato la 
parata di conigliette), si risale. 
Ma lentamente, perchè il Tu tu 

L'INTERVISTA 

tu tu di Canino è banale all'in-
verosimile, nonostante una 

, torma agitata di ragazzine as-
"*: sedino l'ingresso del teatro per 
.vedere, proprio lui, Canino, 
/chissà perché. A chi brama 

•' rock'n'roll, comunque, pensa 
:. la signorina Impero, con tanto 
., di giacca, frangiata e strofe del 
• tipo «Non sono la madonna, 

. j sono donna». Il pezzo si apre 
'»con un rombo di motore, sia-
:'• mo alla parodia dei classici, 
- ma presumere che sia volontà-
' ria è forse esagerato. 

Paola Tura, anche lei, am-
'•'• mkxa al sottofondo di una chi-
.' tana caricata di feedback, 
.' mentre Rosario Di Bella canta 
• in un tripudio di violini accom-
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pagnandosi al pianoforte. «Re
gistra un disco a Londra con 
Greg Walsh», dicono orgogliosi 
i suoi discografici, forse aspet- '• 
tandosi che qualcuno traseco- ' 
li Comprensibile che in questo • 
calderone finisca per fare un fi- * 
gurone Ruggeri: la chitarra c'è •' 
(il solito Schiavone, con l'ani- /• 
ma metallara) e il pezzo pure, •';'• 
nella media del buon Rouge. il 

che vuol dire, visto da qui, un 
successone. Tutto è relativo. 
Scivola via noiosa anche Clio: 
peccato, era l'unico pezzo che 
non parlasse di amore (ma di 
droga, argomento di gran mo
da nel dopo-Masini) e chiudo
no senza badare al ridicolo 
quelli della Schola Cantorum. 
Forse non è il caso di ripetere 
quel che si dice da sempre, ma 

cercare qui dentro, nella serata 
che ha riempito Raiuno. una 

/; svolta musicale o anche solo 
ÌÌ un prodotto italiano di cui an-
- ' dar fieri per il mondo è missio-
; ne impossibile. Gli abitués del 
.'..,' festival, che ricordano passati 
.v fulmini di gloria, rivanno a Mo-
i'.- dugno e volare, sono passati 
V 35 anni, da allora, e il festival li 
" dimostra tutti 

Alba Parieta' conduce il gala drbeneficenza 
«Sono venuta per giocare e per cantare. E non sarò la peggiore» -

«Opirionista? No, solo presentatrice» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i SANREMO Alba si alza alle 
due e, mangiato o non man
giato, alle due e mezzo aspetta 
i giornalisti. Si presenta senza 
trucco, rosea e normale come 
una bellissima massaia. Ma è 
già in nero, pronta a combatte
re con le negligenze alberghie
re. La stanza è lussuosa, ma la 
finestra ha un buco tondo co
me un oblO dal quale fischia il 
vento di questi giorni. Anche' 
Alba perciò, come la maggio
ranza dei cantanti qui a Sanre
mo, ha la voce reca. /•'.•..• ; 

Nella sua camera, durante 
l'intervista, entrano ed escono 
idraulici e truccaton, arrivano i 
vestiti, e alla fine arriva anche il 
fidanzato assessore e filosofo. 
Apparentemente sono due 
mondi distanti, il suo e quello 
di Alba Panetti, chiamata al Fe
stival della canzone italiana da 
Pippo I imperatore di Raiuno. 

«Quando mi è stata'fatta la 

prima proposta - racconta -
' per la conduzione del dopo fc-

..' stivai, onestamente devo dire 

. che qualche perplessità l'ho < 
, avuta.' Ma, detto sempre one
stamente, vengo da una tra-

':': smissione che perde ascolto e ' 
.. quindi mi pareva che un gesto 
C: di umiltà da parte mia fosse ' 
'.' anche giusto. Non è che voglio . 
', fare la primadonna per tutta la 
• vita. Le situazioni difficili sono 
«il mio punto forte». >. . j : ; . .•» 

' Ma da grande che cosa vuol 
'. fare, laPlppaBauda7 

• Non sono una che programma . 
e, anzi, non so proprio che co- • 
sa fare nel futuro. Quando can-; 

. to dicono che faccio schifo, 
ma c'è di peggio, anche qui al. 
Festival. Sento quasi uri richia
mo della foresta verso il talk 
show. Però, se un giorno mi : 
sveglio e voglio migliorare, di-
venta uno scandalo nazionale. ; 

Ma, per una che vuole mi
gliorare e cambiare molo, 
Sanremo' e, In generale 
Raiuno in questo momento 
di panico Auditel, non sem
brano la scelta migliore... ,,-; 

Sarebbe cosi se non ci fossero 
già stati (per combinazione, ; 
guarda, perché non c'è studio, 
né, come a qualcuno piace di
re, il fantasma del palcosceni
co del mio fidanzato che pen
sa a tutto quello che faccio) 
degli episodi, dei meccanismi 
che mi hanno un po' sblocca
lo. E non parlo di Domenica in, 
che ha dato poco spazio al 
mio miglioramento. Parlo di 
cose come la partecipazione 

al programma di Santoro... 
. Ecco, dopo la tua sortita da 
- «opinionista» qualcuno ha 

scrino che sei 11 numero 3 
:, ;. della sinistra, dopo Occhet-

to e Funai-i. . ..., , •;;,>-.,:.«: 
Il numero 3 della sinistra e il 

: numero due di Sanremo, dopo 
;' laCuccarini. ••.-.'•.••<-.'.'" 
v Certo, ma torniamo al dopo 

' festival. In conferenza stam
pa hai detto che sarai per 

' forza di cose, sdacatlesca, 
• ' dovendo trattare sera per 
'. sera dei cantanti bocciati. Ti 
, avvicini anche tu alla «tv del 

dolore»? •.•••• 
•; No, guarda, io faccio proprio 
; fatica. Figurali che ho visto Di 
.; Pietro che faceva la sua requi-
: storia in tv e mi ha fatto pena 
j perfino Armanini... t 

Ma potrai esprimere 11 tuo 
..; ' parere nel talk show bandla-
:rc • no? •,,.'.•- '.-• ':". ~ 

Una cosa è il mio lavoro e 
! un'altra cosa quello che penso 
•' e quello che sono. A loro serve 
* una certa immagine e io do lo-
' ro quello che mi chiedono. 
: Non si può dare alla gente 
. quello che non vuole. Non im-
. pongo le mie idee in un contc-
; sto nel quale non mi vengono 
'•: richieste. • ,-• ,.;•;<.".-iv. A 

. E su Raitre, dove sembra 
, che tu stia per tornare, le tue 

idee sarebbero richieste? • 
Non voglio alfrontarc questo 
discorso 

Anche la Cardini voleva fare 
l'opinionista dopo una car
riera di presentatrice legge-

Beli, non voglio esprimere giu
dizi. È brava, ma mi pare che 
abbia cercato di cavalcare un 
po' la tigre del cattolicesimo 
sfrenalo. Ma non sono la per
sona più adatta a giudicare, io 

. che sono descritta come Tanti-
Christian... ' j / , . . •, ',':;"'iv-'"V:',;: 

-:'Addirittura) E perché antl-
;. Christian? -.>.. , ,,-• 
; Perché Christian è andato dal 

Papa, mentre me, adesso, non 
; credo che mi farebbero entra-
; r e . : .•-;-"••/•:: ..-.!:i"-y\: •>'--i'<-'-,*:•-• 

'"; Pensi che il Papa non ti vo-
• glia vedere? , > 

Lui si, anzi penso che lo diver
tirei. D'altra parte è la pecora 
nera la preferita del buon, pa
s t o r e . . .<••;>•:,_;••.,•••'•[•• -,-.-. 

Giusto, ma torniamo al gala 
benefico di stasera, che farà 
da contorno alla partita del
la nazionale. E se l'Italia 
perde? Doppia tv del dolo
re?..,'. ••;..-. -;.' .•-•;•;*•;.•••.-'•,; 

Per carità, mi è già capitato 
una volta di andare in onda 
dopo la sconfitta della patria. È 
terribile: il calcio è un credo, lo 
comunque sono 11 per giocare 
e anche per cantare. Mi sono 
permessa di farlo anch'io, ma 
so già che mi salteranno ad
dosso. Eppure canto abba
stanza bene, dico io, mentre 
non so ballare affatto. Se aves
si potuto scegliere, avrei voluto 
essere una cantante. - Anzi, 
avrei voluto essere Mick Jag-
ger SI, un uomo perché un uo
mo può essere trasgressivo. I.a 
caccia è alla strega e non allo 
stregone > '<• • 

Parenti, serpenti 
e altri veleni 

PIERO VIVARELU 

•VJ SANREMO II capostruttura 
di Raiuno, Mano Maffucci. da 
cui dipende l'organizzazione 
del festival, mi ha, privatamen
te ma fermamente, rimprove
rato perché dopo essere stato 
il presidente della commissio
ne selezionatrice delle canzo
ni, non ho più «collaborato- ed 
ho espresso le più severe riser
ve sulla linea imboccata dalla 
manifestazione, sostenendo 
che bisogna cambiare tutto. 
Nulla da eccepire. Padronissi-

, mo di criticarmi per 
aver < criticato. * Solo 
che anche lui, in una 
intervista concessa a 
un quotidiano, ha poi 
detto che sarebbe sla
to meglio fermarsi alla 
grande edizione del 
'91 e che le cose devo
no radicalmente mu
tare, capovolgendo 
ogni logica, il buon 
Maffucci mi rimprove
ra quindi in privato 
per poi darmi pubbli
camente ragione, ma 
non credo che si tratti, 
di un caso, più o me
no latente, di schizo
frenia. La verità è che-
si sente nell'aria un 
clima di tensione, 
quasi palpabile. Una 
tensione che non ri
guarda, come sarebbe 
da attendersi, i can
tanti in gara: loro, co
me è ormai prassi di 
questa quarantatreesi-
ma edizione, passano 
ancora una volta, as

sieme alle loro canzoni, in se
conda linea per lasciar posto 
ad altre logiche e ad altri inte
ressi. "-,-'-' -••>..••••• •--•' •-- <>•• 
"••• Nelle alte sfere tutti diffidano 
di tutti, pronti a menar fendenti 
quando si scatenerà la notte 
dei lunghi coltelli per il con
trollo del festival. Ed ecco cosi 
Aragozzini che, letteralmente. 

non parla più con i suoi soci 
Bono e Ravera. Questo è il vero 

- motivo percui non hanno par- ; 
•': tecipato Insieme alla confercn- : 
'zastampainaugurale.Percon- \-

tro.Bixio minaccia querele alla '•:. 
P Rai, mentre l'inquisito assesso-
. re socialista al turismo del co- '' 

..- mune si paragona - incauta- . ' 
'. mente a Di Pietro e protesta ;-• 
^contro i dirigenti Rai perché '; 
. • non hanno estromesso l'inqui-
:. sito Aragozzini I quali dirigen- ' 
,. ti, ovvero il direttore di Raiuno, ' 
', Carlo Fuscagni, e il condirettc- ' ;' 
',. re Vecchione, sono sempre in 
.•' coppia (si controllano?) come 
: due carabinieri. Un veto bai- *• 
,<• lamine dal quale emerge, pur •; 
; con un accigliato cipiglio, Uso- ' 
k, lo Pippo Baudo. <•••... • ».•;, 
;.v È lui l'unico e carismatico ;-
'.: matador di questa^ arena- san- ••-
.-': remese che qualcuno, proprio 
',: in questi giorni, ha ribattezzato : 

^ Càntantopoli. Lui" che, non a 
''/• caso, ha voluto che una mani- '••.;. 
;' festazione canora si trasfor- ': 
• masse in una corrida con il 
. crudele e . dannoso sistema 
. delle eliminatorie e.che (ora io, 
. si sa) avrebbe'gradito, in no-
• me adi'audience la .presenza 
, in gara di presentatori, presen

tatrici, attori e via discorrendo. 
Lui. infine.che fa paura a tutti. ~ 

• ..:••• Parliamoci chiaro, anche se -
t qui si preferisce dirlo sottovo-
ice: quando, ormai fra breve, 
,' avremo in Rai un nuovo consi-
' glio di amministrazione con 

;', nuovi (almeno si spera) cnten 
•" gestionali, moltie poltrone e 
' molti potcn salteranno E Bau-
. do, gli va riconosciuto, è un 

*' democristiano politicamente 
'" intelligente e duttile Perdi più, 
" anche quando sbaglia, lo (a ; 
- con professionismo e grande 
-furbizia 
-'•"- Non a caso quindi, molte 
; . poltrone tremano e propno 

dalla situazione che si e creata 
- a Sanremo ne abbiamo con-
' ferma. 

A bell'Amedeo 
alla guida 
della squadra Fonit 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 SANREMO. L'esangue Min
gili, già marmoreo come il mo
numento a se stesso, guida a 
Sanremo la squadra Fonit, nu
merosissima, con buone spe
ranze di successo. La sua can
zone (Notte bella magnifica) 
parte favorita da un motivo 
melodico e melò con parole 
«baciate» nella più bella tradi
zione sanremese. Staremo e 
vedere. 'Ì-O.K.-• --:--'.; -•• . TV 
' Nel corso della conferenza 
stampa di gruppo organizzata 
dalla casa discografica pubbli
ca, il «maestro» (cosi si fa chia
mare da chi si presta) ha co
munque smentito seccamente 
(«stupidaggini») la voce se
condo la quale il concorso or
ganizzato dallo sponsor Acqua 
San Benedetto per la più bella 
storia d'amore avrebbe previ
sto un suo ingaggio milionario 
per la musica. Tutte storie, 
quindi, mentre quel che conta, 
secondo Minghi sono i dischi 
venduti, i mercati stranieri toc
cati e via artisticamente mer
canteggiando. •'•'; >•"•,'• 
•'- Mietta (stessa squadra) ha 
invece smentito le voci che vo
levano il suo intervento postu
mo sul testo della canzone (Fi
gli di chi) dettato da ragioni di 
prudenza cattolica e di censu
ra. Macché. «Sono credente», 
ha rivelato la cantante al pub
blico dei miscredenti giornali
sti e, anche lei, giù con le di
chiarazioni «da artista» e da 
madnna benefica nei confron
ti dei Ragazzi di via Meda (giu-

' sto là dóve sorge la sede stori-
"• ca della Fonit). Tutti artisti pu-

re loro e tutti autori in proprio. 
'•>"•] Ma a Sanremo sono venuti in 
; gruppo a' fare da coro e da 
, ', mucchio per niente selvaggio. • 
". Sono in sei, ma uno è un grup- . 
'.'.„ pò di tre.chiamato Bambini in \ 
v bikini. Sorge un dubbio: ma 
•i non saranno troppi? ».; if-
-'.'••• 11 giovane Alessandro Cani-
: no (che canta il motivo telefo- : 

"., nicoTu tu luju) si è esibito in L 
,'.. un perfido giochetto di parole ; 
' . con la complicità di un gioma-
'. lista. Alla domanda se la can- • 
••. zone sarà «incisiva», ha rispo-
v, sto che spera di «dare un mor
oso al successo». Puah! .-i.-..;:/.'̂  

Sempre della banda Fonit fa 
, parte anche il giovane Nek, 
-, con la sua canzone d'amore ; 
J poeticamente antiabortista in-
. titolata In te. Lui dice die «al 
,: mondo non ci sono soltanto le 
- femministe» e, «un artista nuo-
- vo si deve attaccare ai proble-
• ' mi». Mentre potrebbe attaccar

si anche al tram. , ..,..,. 
1 - .: L'artista Nek in realtà si chia-
•• ma Filippo Neviani e risulta na-
; to a Modena nel 1972. Beato ; 
." lui, se non fosse che, come si : 
;,, legge nel comunicato stampa ' 
~ di presentazione «ha avuto il ; 
; primo rapporto con la musica 

'.' • all'età di nove anni», sarà que- • 
^ sto che lo ha segnato per sem- ; 

pre. Come dimostra anche il 
'.'• fatto che è l'autore della can-
' zone di Mietta Figli di chi Inter

rogativo al quale non osiamo 
darensposta DM NO 
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Tutte le sinergie Fininvest sono in moto per il «Book day» 
voluto dal cavalier Berlusconi. È l'occasione per rivedere 
pellicole famose tratte da best-seller o romanzi «cult» 
da «Frammenti di un omicidio» a «A diavolo in corpo» 

Wmmmmmmfflmm. 

Su Raitre a «Mi manda Lubrano> 

Sexy telefono 
o sexy truffa? 
BB1 ROMA. Stasera Antonio 
Lubrano (nella foto), il Robin 
Hood a 21 pollici, si occupa di 
una moda che sta prendendo 
sempre più campo le telefo
nate a luci rosse E anche sta
volta Mi manda Lubiana (Rai
tre, 20 30), trova il modo di es
sere dalla parte dei cittadini, di 
difenderli dalle truffe. Ormai 
anche sui giornali, e sempre 
più spesso, compaiono pub
blicità a luci rosse, con numcn 
telefonici che promettono deli
zie erotiche via cavo. E Lubra
no è pronto a svelare che que
sti numen spesso corrispondo
no a località talmente lontane 
dall'Italia, che una telefonata 
di cinque minuti («infuocata» -
quanto vi pare) può costare al
l'ignaro cittadino anche mez
zo stipendio E pare si tratti 
dello stipendio di molti italiani, 
visto il numero di connazionali 
che si sta affezionando alla 
nuova pratica del sesso via ca
vo In trasmissione verranno 
fomite informazioni su come 
evitare spiacevoli sorprese 
quando arriva la bolletta. -

Mi manda Lubrano si occu
pa in questa puntata anche di -
un altro tipo di commercio, 
quello dei cuccioli di cani, che 

vengono venduti a 
prezzi alti nei negozi per ani
mali, anche se non sono di 
razza purissima. Quasi sem
pre, però, i cuccioli vengono 
da molto fontano, viaggiano a 
lungo e in condizioni malsane, 
imballati in scatoloni e spediti 
nei treni o nei Tir anche dall'e
stero Giungono cosi malati, 
stressati e denutriti nei negozi 
e nelle nere organizzate dagli 
stessi importatori In studio 
con Lubrano ci saranno alcuni 
proprietari di cagnolini, men
tre l'inviata Carmela Vincenti è 
ospite di una famiglia di Firen
ze 

Dagli ammali alle scope 
elettriche II test della puntata 
di stasera, che tradizionalmen
te chiude la trasmissione, è 
tratto dalla nvista Altro consu-

, mo e mette a confronto carat
teristiche, qualità e prezzi delle 
marche più diffuse di scope 
elettriche Elettrodomestico or
mai alla nbalta nelle nostre ca
se, dove sembra destinata a 
scomparire la vecchia scoparti 
saggina o di setole sintetiche 
in Italia ogni anno si vendono 
circa un milione di aspirapol-
ven, e di questi la meta sono 
anche scope elettriche •• 

Nove film tutti da le 
La grancassa dell'impero di Berlusconi ha incomin
ciato a battere annunciando il «book day», voluto 
dal cavaliere per rilanciare la vendita dei libn. Per gli 
spettaton tv questo significa, però, anche avere l'oc
casione di assistere a un ciclo di film famosi, tratti da 
romanzi altrettanto celebri Italia 1, dal 28 febbraio 
al 6 marzo, all'una di notte, propone «Ciak, si legge», 
da II giorno della civetta a // diavolo m corpo. 

SILVIA QARAMBOIS 

Bai ROMA. «Ciak, si legge» è il 
titolo (azzeccato) di un ciclo 
di film notturni, d'azione e par
ticolarmente «duri» proposti su 
Italia 1 da domenica 28 feb
braio a sabato 6 marzo all'una 
di notte In realta il «cemento» 
che giustifica la serie è proprio 
ed esclusivamente il fatto che 
si tratta del connubio felice tra 
due genen best-seller (come 
quelli di Stephen King) o libri 
considerati «cult» (come le 
opere dell'adolescente Ray
mond Radiguet, morto venten
ne a Parigi nel '23) e cinema, 
di cassetta o d'autore Per co
struire questa sene i redattori 
della tv di Berlusconi hanno 
frugato nei magazzini, ma non 
per questo si tratta di «fondi» 
sono state scelte invece pelli
cole che avessero avuto pochi 
passaggi tv o che rispondesse
ro alla linea editoriale di Italia , 
1, che punta a un pubblico di 
giovani •-

Approfittiamo da spettatori 
di questa improvvisa passione 
per i libri in tv da parte della Fi
ninvest, ben sapendo che non 
è, per cosi dire, «genuina» la 

A / 

sene - come le altre iniziative -
nasce da una forte esigenza di 
gruppo, serve a far da grancas
sa ali ultima invenzione del ca
valier Berlusconi, che per rilan
ciare il settore (non dimenti
chiamo che è proprietario del
la Mondadori) si è inventato la 
settimana del libro e addinttu-
ra il «book day», domenica 7 
marzo, festività che va ad og- ^ 
giungersi ai van «San Valenti
no-, «giorno della mamma», 
«giorno del papa» e quant altn 

Una notte dopo l'altra ve
dremo cosi Manhunter-Fram-
menu di un omicidio dal best
seller di Thomas Hams (l'au
tore del Silenzio degli mnocen- . 
ti) e diretto da Michael Mann 
L'insostenibile leggerezza del-
I essere di Milan Kundera por
tato al cinema dal regista Phi
lip Kaufman, Il giorno della ci
vetta di Leonardo Sciascia, di- , 
retto nel '68 da Damiano Da- • 
miani con Claudia Cardinale e 
Franco Nero, // pianeta delle 
scimmie dal romanzo di Pierre 
Boulle, che diede vita a una 
fortunata sene di cui Italia 1 
propone il pnmo film, con 
Charlton Heston, // diavolo in 

«Il diavolo in corpo» di Marco Bellocchio, uno dei film di «Ciak si legge» 

corpo di Raymond Radiguet 
«attualizzato» da Marco Belloc
chio in un film che ha fatto 
scandalo e che viene presenta
to in tv con alcuni tagli alle sce
ne considerate «troppo forti», // 
postino suona sempre due vol
le (dal romanzo «noir» di Ja
mes Cain, che ha ispirato nu
merose pellicole) nel film di
retto da da Bob Rafelson, con 
Jack Nicholson e Jessica Lan-

ge Sabato 6 marzo, infine, è 
prevista una maratona, a paru
re dalle 22,30, con Si vive solo 
due volte, della sene di «007» 
scritta da lari Fleming, seguo
no due film tratti da una cop-

• pia di best-seller di Stephen 
King, Brivido, diretto dallo 
stesso King, e Chnstine-La 
macchina infernale, di John 
Carpenter *- » 

Nella «settimana del libro» 

targata Fimnvest occuperanno 
due posti d'onore anche la 
puntata dell' istruttoria di Giu
liano Ferrara, e l'edizione spe- * 
cialc di A tutto volume di Ales
sandra Casella, che il pnmo 
marzo intervisterà i «vip» (tra 
gli ospiu Vittono Cassman) e "' 
saia affiancata da Luciano De 
Crescenzo, «inviato» fra i classi
ci (che presenterà, tra l'altro. ' 
L'asino d'oro di Apuleio) 

FATTI, MISFATTI E... (Ramno 1430) Obiettivo (per la 
precisione una telecamera nascosta) sugli ospedali di 
Milano Cosa accadrà, poi nelle farmacie dal pnmo mar 
zo quando scatterà il nuovo regime sanitario7 Infine, si 
continua a parlare dei prodotti farmaceutici e dei criteri i 
selezione attuati per iprontuan »• < -

a CORAGGIO DI VTVERE (Rrnduc 1725) Perchéleado-
ziom intemazionali sono più semplici da ottenere di 
quelle di bambini italiani7 Quali problemi bisogna af
frontare7 E 1 bambini stranien, come riescono ad am
bientarsi in Italia nelle nuove famiglie7 In collegamento 
dal palcoscenico del Teatro di Genova interviene Pamela 
Villoresi, in studio, fra gli altn. Massimo Cannolo, giudice 
onorano^dcl Tnbunale dei Minon di Milano e Valcna 
Dragone, presidente del Centro italiano adozioni inter
nazionali — ' 3 / 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno ISIS) Come 
e quanto si usa la tv7 Con il proliferare delle trasmissioni 
che fanno il verso ali uso sfrenato del telecomando, la 
domanda è più che lecita. Tentano una risposta assie
me ad Emanuela Falcetti, Ennio Ceccanni„ dirigente di 
Ramno Manno Ragusa, psichiatra e saggista e Alessan
dra Comazzi. critico televisivo « , ,„ - . J •> 

ACQUA CALDA (Raidue, 2040) Quarto appuntamento 
serale con il vanetà in compagnia di Giorgio Falera e Ni
no Frassica. L'ospite d'onore stasera, è Onetta Berti che 
si sottopone anche all'ipnosi del mago Giucas Casella. E 
Falciti, come di consueto ormai propone ai telespettato-
n «il gioco della tv», invitandoli a indovinare il titolo di un i. 
programma. ^ « v 

MIXER NEL MONDO (Raidue, 2220) Vietnam now è il ti
tolo del servizio di starerà. Come è cambiato il Vietnam a 
vent anni di distanza dal lungo conflitto con gli Usa? Una 
troupe del programma è andata > vedere sia al Nord che 
al Sud di quel caldissimo 17 parallelo 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22 45) Come bisogna cambiare 
la legge 180 sulla cura delle malattie mentali7 È pronto 
un nuovo disegno di legge che vena discusso stasera da
gli ospiti di Gad Lemer in diretta da Trieste sede storica 
della psichiatria democratica. __, 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 15) La 
drammatica situazione della ex-Jugoslavia, la donazione 
degli organi e la disoccupazione sono ì tre temi centrali , 
di questa serata al Teatro Panoli Fra gli ospiu. Fausto * 
Bertinotti, sindacalista della Cgil. Santo Tamburella, mi
natore di un paesino Viano ad Erma, Mano Abbate, di
rettore dell'Istituto di Cardiochirurgia dell'Università di 
Catania ed il ministro degli Esten della Bosnia Herzegovi-
na.AlijaCehmustaijc. " •* 

< j (Tom De Pascale) 

O RAMNO RADUE RAITRE °s SCEGLI IL TUO FILM 
fOAUTfL 
t£oWWÀ 

Var i la fcoo UNIWRSITA. 
Ugo CANTONI ANIMATI 

T.S-9-10 T U BOIOHNALIUNO • 

6 3 0 OOGJINIMCOt3. IBI .NTV 
6 3 6 LALTRARBTB. Due Tortuaa 

6 3 0 PRIMA MOINA. Attualità Attualità 

imo» uiioMAirniMEcoNOMiA 
Tjeo vtoaautmaMMaitnmm 6.50 TORLAVORO 

t U » CASA KEATOH Telefilm, S3j»,CJAOCIAPBKTTIHA. Cartoni 
6.10 LAFAMIIUUaRAOPORD. Te-

\ «—v lelllm •—> ~ " < "••. - - * " - -

10.16 MACISTI CONTRO I CACCtA-
FilmconK Morris (1« tem-

7.86 BA3AH. Cartoni 
7 3 0 L'ALBSHOAZZIJEIIO 

7.06 D H , Tortilo» ~srr • B36 MAURIZIO COSTAjBBOSItOW a.16''OU»S4MOl>OCHL Telefilm. 

T.60 OQ4.I .RIDICOLA-IERI IN TV 

JSL Telefilm 
13.00 TOM M I SUPERVICKV. Telefilm 

'hKmumJ^re 
Telefilm-

Tèlenpvela 

7.46 D B . 
11.00 OAMIUUIOTOUItO M B TP» MATTIA 

Tortona. Terza pagina 

1 1 X 6 MACISTB CONTRO I CACCIA-
Film (2* tempo) 

Rubrica 
• Tortuga Poe 

1 3 3 6 S 4 M M I QUOTIDIANI. Rubrica 
10.16 LA PICCOLA QRANM NELL. 

Telefilm 

tUO TQ4 FLASH 

1 1 3 6 CHBTEMPOPA 

«too 
1 2 3 0 

SERVIZIO A DOMICILIO. Pre
senta G Magali! 

IMO DOVE FINISCONO IGIQU. Film 
conJ Gholaon 

11.00 LA8SIE. Telelllm 
11.60 DA NAPOLI T P * 

i Parlato semplice 1336 

1 2 3 8 StOtVtZtO A POnMCIUO. 2* 
parte 

11.48 SEGRETI pan voi- CONSU
MATORI 

1 3 3 0 TELSOJOHNALSUNO 
16.6» TOUHO-3MINUTIDL. 

1 1 3 6 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

1 6 4 » TOS-ORETHBDICI 
14.00 FATTI, MISFATTI t_ . L occhio 

Indiscreto del Tg1 
1 3 3 0 T021C0N0MIA 

1 4 3 0 CRONACHUTAUANS 
1 6 J 0 TP» MOTORI 

, la terme della terra 
1 4 3 0 SEORETIPERVOI 

16.16 BUONA FORTUNA. Con la Lot
teria di Viareggio e Putignano di 
Carnevale 

1630 L' 
piccini 

Perl più 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
1 4 3 0 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 6 3 » DtTTOTRANOI 
17.16 PAMItANOTOa 

1 1 3 6 SCt Campionato del mondo 
1 6 3 6 DSC Per non dimenticare II car-

bonalo 
1 4 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.20 T08POM1MOOIO 
1 4 3 0 TOH. Belhtalla 
16.16 OSE. La scuola dopo II muro 
1 6 3 6 TOS SOLO PIR SPORT. Rugby 

Pallamano Polo Equitazione 
Sci, Ciclismo 

1 7 3 0 TOS DERBY 
1 7 3 0 TOS IN MOVIMENTO 
17.60 RASSEGNA STAMPA • TV 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Llchori 
1 0 3 6 PtMFSSSKINB PERICOLO. Te

lefilm 

INES UNA SSORBTARtA D*A-
. Telenevela ~* 

1 -23 IL SENTIERO DELL'ODIO 
Ragia di Sergio Grieco. con Carta Dal Poggio, Andrea 

; ^Ct iecchl,ErnuniK>Rant1Lltal la(1952).S5mlnul i . 
j , rFaldaJsangulnosa tra due famigl ie calabresi scatena

ta dal rifiuto del l 'avvenente Carla Del Poggio d i spo
sare un giovane del clan r ivale Film tutto sommato 
atipico che offre un ritratto (magari un pò romanzato) 
del Meridione de l dopoguerra 
T E L E + 3 

1036 

14.66 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

1 1 3 6 MAONUMPJ. Telefilm 

LA S T O R U M AMANDA. Tele
novela 

1 2 3 8 STUDWAPBRTO 
1 1 3 0 CELESTE. Telenovela 
1 2 3 6 A CASA NOSTRA. Talkahow 

1 8 3 0 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 1 6 3 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 1 6 3 0 TQ4 

1630 LE PIÙ BELLI «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Con Davide 
Mengaccl 

1 6 3 6 AOUORDINI PAPA. Telefilm 

14.16 NONILARAL Show 
1 4 3 0 BUON Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1 6 3 0 UNOMANIA 1 4 3 6 . Teleromanzo 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati 1 6 3 8 BAVWATCH. Telefilm 1 8 3 6 Telenovela 

2 0 3 0 TARZAN A MANHATTAN -
Regia Michael SchuKz, con Joe Lara, Tony Curi le, 
Jean-Michel Vincent Uaa (1969). 100 minut i . 
Tarzan in trasferta a New York al la r icerca del la fede
le scimmiotta Cheetah rapita da una banda di crudel i 
trafficanti in animal i per esperimenti di laboratorio II 
ragazzo cresciuto nel la giungla r iesce nel l ' impresa 
anche con l'aiuto del poliziotto Tony Curtis Se non 
siete maniaci del genere potete anche perdervelo 
ITALIA 1 

1 8 3 0 OKlLPRIZZOtaiUSTO. Quiz 1 7 3 S TWIN CUPI . Varietà 1638 

1630 

1 8 3 0 OSO. AH sopra Malora 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1736 MITICO. Rubrica 

ANCHE I RICCHI PIANOONO. 
Telenovela 

18.10 21JUWPSTRETT. Telefilm 
1 6 3 0 BUON DASAN-

1 6 3 0 BtOJ Per ragazzi 
1 7 3 0 DALPARLAMENTO 

1 6 3 0 TOS SPORT 
2 0 3 0 TOSSBRA 1B30 UNOMETEO 1 7 3 0 T 0 4 

17.66 OOOIALPARLAMBNTO 
1 8 3 0 
16.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. Attualità 

1736 ILCORAOOJODIVIVERE 
18.10 T06SP0RTSERA 
1 6 3 0 L'UPEI IOH8TISB8. Telelllm 
16.16 BEAUTIFUL. Telefilm 

1 6 3 0 TOS 2 0 3 8 STRISCIA LA ItOTIZlA. Show 10.10 ROCKAROLL. Gioco 

1630 

1B36 CISIAMOm ConQ. Satani 
1 0 3 0 TP UNO 10.16 TOS-LOSPORT 

PORCA ITALIA. Dal Teatro Ari-
ston di Sanremo Presenta P 
Baudoe A Panetti 

2 0 3 0 ACQUA CALDA. Spettacolo con 
G FalettleN Frasalca 

2 1 3 S PORTOOAIJXMTALIA. Calcio 
qualificazione mondiali '94 

26.16 FORZAfTALIA. y parta 
8 4 3 0 TOUNO-CHBTEMPOFA 

0 3 0 OOOIALPARLAMENTO 

IL MONDO. Vietnam 
now DI Paolo Brunetto 

26.16 T01PE0A6Q 
2 6 3 S TOS NOTTE 
2 4 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 0 3 6 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

A Barbato 
2 0 3 0 MI MANDA LUBRANO. Rubrica 
2 2 3 0 TOaVENTIDUEETRENTA 
2 2 3 8 MILANO ITALIA. Presenta Gad 

Lemer 
2 6 3 0 PUBBUMANIA. 

0 3 0 T06 NUOVO «ORNO 

2 0 3 0 IL DESTINO DELLA CULLA. 
' Film con B Bedella. Regia di W 

Hussein 2* parte 

1 9 3 0 STUDIOSPOflT 

1 7 3 6 NATURALMENTE BELLA. Ru-
erica 

2 0 3 0 KARAOKE. Show 

2 2 3 0 SPAZIO 6. Attualità 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 

24 00Tg5 -__ 

2 0 3 0 TARZAN A MANHATTAN. Film 

conJ LaraT Curtis' 

22.16 L I RADAZZI DILLA 
Telefilm 

1738 CERAVAMO TANTO AMATL 
Conduce Luca Barbareschi 

1 8 3 0 lASIONORAtNROSA. Teleno-

vela 

1 8 3 6 TOS - » 

2 0 3 0 UNAVITASPEZZATA 
Regia di Mente Hachuel, con Scott Paulln, Irene Mlra-
ele. Spagna (1966). 95 minuti. 
Dramma famil iare a tinte acr i un padre a dir poco 
possessivo cerca d i distruggere il matr imonio del la f i 
gl ia In tutti I modi , f ino a progettare di far le impazzire 
Il marito per riaverla. Intreccio complicato non sem
pre sorretto da regista e attori 
ODEON 

23.16 NO LIMITE. Rubrica sportiva 

2S3S PLAVBOVSHOW. Rubrica 
1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 0 TOS EDICOLA 
1 3 0 FUOMORARW 
1.10 

2.30 SPAZIO 6. Attualità 

1.10 STATI n 
0.10 

leraon 
Film con K. Kristof-

MU8ICA-. DOC Selezione mu
sicale 

L I O , H Bloom 

3 3 0 TP UNO- UNEA NOTTI 1.1 E SCL Campionato del mondo 

3.10 IL E IL SUO 
Film con A Mo-

«cheae.E Monteaano 

2 3 0 IL LADRO DELLA OrOCONDA. 
Film di Michel Devllle 

4 3 8 T01 Replica 4 3 0 TOM NOTTE 
6 3 6 VIDBOCOMK 

1 3 6 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1 3 0 UNA CARTOLINA 
1 3 6 MILANO ITALIA. Replica 
2.36 PUBBUMANIA. Replica 
6 3 0 TCWNUOVOOtORNO 
6.60 SETTE GIORNI ALL'ALTRO 

MONDO. Film 
6.00 TOS NUOVO OrORNO 
8.68 S C H U M I 

3 3 0 TOS EDICOLA 

0 3 0 STUDIOAPIRTO 

0 3 2 RASSBONASTAMPA 
0 3 0 STUDIOSPORT 

1 3 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 9 3 6 LA CENA E SERVITA. Gioco-

qulz 

2 0 3 0 CERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

2 1 3 8 LUI LEI L'ALTRO. 

2 2 3 0 PRENDI I SOLDI E SCAPPA. 
Film con W Alien 

2 0 3 0 AUSTRALIA 
Regia di Jean-Jacques Andrienne, con Jeremy Irons, 
Fanny Ardant, Tchécky Karyo. Belgio (1989). 91 m inu
t i . Edouard, emigrato In Austral ia dove vive con la f i 
gl ia adolescente, deve tornare nel natio Belgio per 
aiutare il fratel lo a r isol levare le sorti del l ' industr ia fa
mi l iare Dovrebbe essere un breve soggiorno, ma 
Edouard incontra un affascinante Fanny Ardant che lo 
convince a restare -f , 
TELEMONTECARLO -

3.30 CIAK. Attualità cinematografica 1.10 80NNVSP00N. Telefilm 

4.00 TOS EDICOLA 2.10 MAONUMPJ. Telefilm 
1.18 TOP SECRET. Telefilm 

Telefilm 

4 3 0 SPAZIO 6. Attualità 
3.10 BAVWATCH. Telefilm 

6.00 TOS EDICOLA 
6.30 ATUTTO VOLUME. Rubrica 

6 3 0 TOS EDICOLA 

4.10 PROFESSIONI PERICOLO. Te-

lefllm — -

8 3 0 AOUORDINI PAPA. Telefilm 

6 3 0 M i r i c a Rubrica 

3 3 8 STRSJMPERAJ60R8. Telefilm 

3 3 0 fL COMMISSARIO AMBROSKX 
Film con U Tognazzl 

8 3 0 TOPSECRET. Telefilm 

2 2 - 3 0 PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien. Janet Margo-
Hn, Marcel HWlalre. Usa (1969). SS mlnutL 
Un Alien d'annata (è il suo pr imo fi lm) davvero diver
tente e pieno di temi t ip icam»"te allontani (la psicoa-
nal is l , Il c inema del fratel l i Marx II sesso) V i - g i l e u n 
rapinatore complessato e balbuziente, che spreca il 
suo tempo t ra tentativi d i evasione fal l i t i e rapine che 
vanno storte Non mancano le donne tra una condan
na e l 'altra Vl rg l l conosce e sposa Louise 
RETEOUATTRO - „,. 

(gfiMÌS OD£On*w*BM w 4d RADIO 

7.00 EURONEWS 8 3 0 CORNFLAKBS. 
9 3 0 DOPPIO 

vela 
Teleno-

Telenovela 
10,18 TV DONNA MATTINO. Rolocal-

cô  

1 4 3 0 VM GIORNALI FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30,16 30, 

17 JO. 18.30 

1 1 3 0 CAMPIONATO DEL MONDO M 
SCL Fondo. 15 km maschili 

1 4 3 S HOT UNE 

1 3 3 0 TMCNEWS 1B3S ONTHEAIR 

1 6 3 0 IL MIO AMICO OUZ. Cartoni 
1430 Wjrtm^tRiftioNAU 
14.30 SWITCH. Telelilm 
1 8 3 0 SfT-COM. Telelllm 

<*3o iLManiTr-
H.Ò6 COLOJWHA. Telenovela 
, , : ^ S N ^ R A ? ^ 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANL Te-
lenovela 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VV 
TA. Teleromanzo 

Programmi codificati 

2 0 3 0 RLSVEOLL Film con R Williams 

16.16 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 6 3 6 PROORAMMAZIONI LOCALI 

• Telenovela- 1 7 3 0 SETTI I 

1 3 3 0 SPORT NEW6 
1 4 3 0 

Blacsely 
Film con S 

18.16 BATMAN. Telelllm 
1 6 3 8 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.16 TV DONNA. Rotocalco 
16.10 
1936 IMCMEIEO 
1 9 3 0 TMCNEWS 
2 0 3 0 MAOUV. Telefilm 
2 0 3 0 AUSTRALIA. Film con J Irons 
2 2 3 6 CAMPIONATO DEL MONDO M 

SCL 

1 8 3 0 MBTROPOUS. Dracula genio 

del male o eroe romantico? Una 

carrellata su questo Inquietante 

principe della notte 

16.00 UOABUI SPECULI. Neil In
tervista Luciano Ligabue presen-
ta al pubblico II nuovo album 

1 9 3 0 VM GIORNALE 

2 0 3 0 MOKACmiCLlaHT 

16.06 NWBtARlftWtONAU 
i 9 3 6 o iHMTMIaTHS. Cartone anl-

malo 
2 0 3 6 SlT-l 

animati, news e telefilm 
Cartoni 

193Q ICAMPEELL9. Telelllm 
1 9 3 0 BUCKRO03R6. Telefilm 

2 2 3 6 BUIE STEEL BERSAOUO 
MORTALE. Film con J LeeCur-

0 3 8 UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA. Film 

ATA, film' 
2 0 3 0 LBSPMUCaDOjraABBNiUT. 

Film con R Harrlson 

2 2 3 S 
HOTIltARI REOIONAU 
U K U L I IMTMOttbULt. 
Motociclismo 

2 2 3 6 C0LI>00R06S0 STORY. Show 
2 3 3 0 ROMA VIOLENTA. Film con M 

Merli (V M 14) 

^ 

1 3 0 ILSENTIERODEU.'ODKI. Film 
(Replica ogni due ore) 

tlMIMIllll 

2 3 3 6 MONDOCALCtO Amichevole 
Arnenllna-Oanlmarca 

2 2 3 0 WANTED 

01.16 TMCNEWS 
1 3 0 TMC METEO 
1 3 8 TURISMO, MAOIA E STORIA 

NBL PAESE 
cumentario 

EDEOUINCAS. Do-

2 2 3 0 MOKA CHOC STRONO. Un cu-

rloso servizio su un personaggio 
dello carte da gioco il matto, elee 
Hlollyojoker 

3 3 S CNN. Attualità 23.30 VM GIORNALE 

16,00 PASIONES. Telenovela 
19.00 TEUKMORNAU REOIONAU 
19.30 BOLLICINE. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
2 0 3 0 SIERRA BARON. Film 
2 2 3 0 TELEOIORNAU REOIONAU 
2 3 3 0 MODSOUAD. Telefilm 
2 4 3 0 LUCY SHOW. Telelllm 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
17.00 6TABLANPIA. ConM Albanese 
16.00 VILLA ARZILLA. Telelilm 

DESTINI. Serie tv 
'TELEGIORNALE REGIONALE " 

2 0 3 0 DOVE SONO ANDATI A FINIRE. 
Film V 

22.30 TEXEOIORNALEREGIONALB 

3» 
1 8 3 0 2 0 3 0 FELICITA- DOVE SSL Telero-

manzo 
21.16 LA DEBUTTANTE. Teleroman-

zo 
2 2 3 0 TOA NOTTE 

RADtOOtORNAU. GR1 6; 7; 8,10:11: 
1 % 13; 14, 17; 19; 2 1 , 23. GR2 630; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 1330; 
1830; 1830; 1730; 1830; 1930; 
2230. GR3 635; 835, 1135; 1335; 
1S35; 1835; 2035; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 603. 6 56, 
7 56. 9 56. 11 57, 12.56. 14 57. 16 57, 
18 56, 20 57, 22.57 9 Radio uno per 
tutti, 11.15 Tu lui I figli gl i altr i . 1238 
Ora sesta. 14.00 O r i f lash. 1930 
Ascolta si fa sera, 2039 Parole e 
poesia. 2035 TGS Spazio Sport. 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7.26. 
8 26. 9 27. 11.27, 1356. 1557. 1657, 
1757, 18 27, 1956. 2257 6 II buon
giorno di Radlodue, 9 3 9 Taglio di 
terza. 1031 Radlodue 3131.1230 II 
signor Bonalettura, 15 Cuore di tene
bra, 15.48 Pomeriggio Insieme, 1935 
Questa o quella, 2030 Dentro la se
ra 
RAOIOTRE. Onda verde 718. 9 43. 
11 43 6 Preludio 7 3 0 Prima pagina. 
9 Concerto del mattino. 1230 II club 
dell Opera, 14.05 Novità in compact; 
1630 Palomar, 2035 Giornale Radio-
tré 21.00 Radlotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica notizie, 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

L I O STATI DI ALTERAZIONE PROGRESSIVA 
Regia di Alan Rudolph, con Kris Krlstoflerson, Kelttì 
Carradlne, Lori Singer. Usa (1985). 109 minuti. 
Film a caval lo t ra più generi che vuole soprattutto rac
contare un'amicizia masch i ! " Kr is Krlstoflerson è un 
uomo appena uscito d i galera dopo aver scontato otto 
anni per omicidio In un bar d i Raln City incontra un 
giovane e una ragazza che stanno per prendere la 
strada de l cr imine In pr ima visione tv 
RAIUNO ' v > . . , - , 

2 - 0 0 IL LADRO DELLA GIOCONDA '' 
Regia di Michel Devllle, con George ChakHts, Marina 
Vlady, Margaret Lee. Francia (1966). 95 minut i . 
Commedia leggera ben congegnata da Michel Devil le 
sul la base di un fatto di cronaca. Un giovanotto riesce 
a rubare la Gioconda dal Louvre e qui cominciano I 
suoi guai perché-oltre al la polizia gl i stanno al le ce
stole due malviventi intenzionati a fregargl i II mal lop
po 
RAIDUE j ~"*t " 

3 3 0 I GIORNI DEL COMMISSARIO AMBROSIO 
Regia di Sergio Corbucd. con Ugo Tognazzl Carlo 
Delle Piane, Athlna Cenci. Italia (1986). 96 minut i . 
Carlo Delle Piane, viol inista sfigato, si autoaccusa di 
un omicidio In realtà sta cercando di coprire qualcu
no, e il commissario Ambrosio non abbocca Un pol i 
ziesco all ' I tal iana tutto girato a Mi lano e In Lombardia 
da Sergio Corbuccl trasposizione fedele del le avven
ture romanzesche di Renato Olivieri uno del p iù af
fermati giall isti Italiani Una del le ult ime, acute Inter
pretazioni del grande Tognazzl 
RETEOUATTRO 
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Maurizio Pollini 

Alla Scala 

Pollini 
fa giovane 
Beethoven 

PAOLO PBTAZZI, , 

• I MILANO Maurizio Pollini è 
tomaio a suonare alla Scala in 
uno straordinario concerto in
teramente'dedicato a Beetho-

i ven. Due sonate dei primi anni 
viennesi (op. 2, n.2e 3) e due 
del periodo centrale della ma
turità (op; 57' è 78). Circa un 
decennio separa le tre Sonate 
pubblicate d* 'Beethoven nel 
1796 come op, 2 (ma compo
ste tra il 1792 e il 1795) dalla 
famosissima Sonata in fa minfr' 
re op.ST, nota con l'arbitrario 
titolo di Appassionata. Dieci 
anni che lasciano chiaramente 
intravedere quali decisive, evi
denti trasformazioni si siano 
compiute In questo periodo 
nel pensiero'beethoveniano 
Senza che questo significhi, 
però, chele Sonate dell'opera 

, n.2, per/Io più trascurate.dalla, 
pratica'concertistica, possano 
essere frettolosamente classiti». 
•caie soltaptj»coBieiope>ei8ta>-
vanili,«̂ ndetMat»:<car>i<iltas»n 

i moefclBtBWWWliecetaèahif1^ 
L,J* L'Interpretazione dhMauri-

', 'zio Pollini'anzi''conferisce la 
t pio incisiva evidenza. : con 

straordinaria profondità e in-
_tensltà».all'inquietatenslonedL 

• » ricerca del giovane Beethoven, 
A alla imprevedibile ed estrosa 

ricchezza-di Idee ché^caratte-
< "• '• rizza le prime sonate da lui-ri

tenute degne di figurare' nel. 
suocatelogol'V " 

Nelle Sonate.op. n2,e n.3, 
non è allascioapte soltanto la 
pensosa nobiltà,- la profonda 
bellezza dei tempi lenti. La 

-qualità vlrtuosistlcaclella scrit
tura, la concezione formale, 
l'invenzione tematica, la varie
tà espressiva rtserVàho'"infinite 
sorprese^ con nUna, densità di 
pensiero che Pollini ha esalta
to in modo, davvero rivelatore. 

-Non meno rivelatrice era l'in
terpretazione della Sonata op. 
78, colta In tutta la sua segreta 

-bellezza;-nelle seduzioni della 
sua dolcezza cantabile a tratti 
quasisvagata.rc., ,-,,v.vv". >• .-

1 _,, ,Di rivelazióne si deve-parla-
re infine anche, a. proposito, di 
un capolavoro famosissimo 

. come la-Sonata op. 57. Qui 
l'Interpretazione • di Pollini 

'sembrava'superare se stessa. 
Per l'intensità sconvolgente, 
infuocata, quasi insostenibile, 

"il musicista sembrava" posse
duto da un demone ed esalta- • 

-va con-la più'nitida, evidenza 
l'incredibile novità e grandez-

-za, la stupefacente tensione al 
limite che si'manifesta nella 

1 concezione del suono pianisti
co dell'op. 57. V;; 

Qui 11 pensiero di Beethoven 
sembra forzare i limiti fisici del
la tastiera (e forse, addirittura, 
le umane, possibilità dell'inter
prete) scatenando dallo stru
mento masse^rtbrè^che'lo 

' scuotórtó'cprfInaudita:?.vió!en-, 
za, con una.forza d'urto incan-

,descente. Un aspetto determi-
' *:[ nante della interpretazione di 

Pollini sembrava appunto leso, 
' a esaltare, la natura incande

scente e visionaria della mate
ria sonora, del timbro pianisti
co, cosi- che-funzionali alle 
scelte del suono apparivano 
.anche l'eyidenza.,dei contrasti" 
e la velocità .prodigiosa,.dello 
stacco dei tempi, che.-non 
comprometteva,mai il control
lo e la'chiarezza dell'articola
zione. " ------ ; ' •-•'•• *:• ' • ' 

È inutile dire che l'originali
tà, la forza'trascinante di una 
simile - interpretazione sono 
state accolte da applausi entu-" 
siastici, che sembravano non 
-voler mai finire, tanto da co
stringere il solista a un bis. Pol
lini ha suonato una Bagatella, 
uno dei-momenti sublimi del
l'ultimo Beethoven, mostrando 
un altro aspetto della grandez
za dell'insigne pianista e del 
suo modo di.Ultendere Beetho
ven e individuando nitidamen
te momenti' diversi del suo 
pensiero, alla luce però di una 
tensione unitaria. 

Ventisei ore in tredici parti: al cinema Nuovo Sacher il film di Edgar Reitz 

Heimat 2, il mestiere di crescere 
Die Zweite Heimat, ovvero «la cronaca di una giovi
nezza» in tredici film, per complessive-26 ore. L'ha 
girato il regista tedesco Edgar Reitz, a sei anni dalla I 
prima serie di Heimat. Spostando l'azione a Monaco ' 
negli anni Sessanta, il sessantenne cineasta raccon
ta la formazione dì Hermann Simon, musicista di ta
lento fuggito dal. paesello natio per cambiare vita. ' 
Un episodio a settimana al Nuovo Sacher di Roma. ' %% <*. 

MICHILBJ 

• • Alcune cunosità, prima 
di tutto Per fare Die Zweite Wei
mar ci sono voluti 372mila me- . 
tri di pellicola, 557 giorni di la-
vorazione, 380 tra attori e com
parse, 4,2 ettolitri di caffè e 67 
mesi di di montaggio. Per non 
parlare della sceneggiatura: 
5800 ore di scrittura per un to
tale di oltre sei anni. - ? .; 
-Roba.da Guinness dei pri

mati: e in effetti questo (limone ; 
di 25 ore e 32 minuti che arriva v 
sullo schermo nel. Nuovo Sa- . 
cher diviso In 13 capitoli (uno 
a settimana) è probabilmente 
il più lungo-delia storia.del ci
nema. Un romanzo cihémato-
gràiico a puntate? SI. ma an
che un'appasslpnante teleno-
vela d'autore che si può segui- ; 
re In libertà, dispónendosi a 
perderne qualche frammento: 
perché ogni episodio vive' di 
una luce propria, e-la qualità '" 
artistica è tale da imporsi sul ,' 
pur legittimo piacere seriale. 
• -Evento della scorsa Mostra 
di Venezia, Die Zweite Heimat 
è il seguito di queWHeimat del 
1984, sempre girata dall'otti- '. 
mo Edgar Reitz, che passò nel . 
cinema e in tv conquistandosi .', 
una piccola ma qualificata fet- ; 
ta di pubblico. Del. resto, che ' 
cosa c'è di più televisivo di 
un'opera cosi strutturata? Ep
pure tra le sedici tv che hanno 

I I 

partecipato finanziaramente 
all'impresa non c'è traccia del
la Rai. A bilanciare l'imperdo-

-, nabile disattenzione c'è 11 pia- ' 
; cere di poterla vedere In edi-
. zione originale sottotitolata' 
.. per iniziativa della Mlkado. :. -

Il titolo non. Indica la prose-
' cuzione di Heimat, bensì quel' 

luogo che scegliamo da adulti 
e nel quale decidiamo di fer-

• marci», spiega1 Reitz, aggiun- ; 
\ gendòxhe «Il lavoro,,le amici-
. zie e la famiglia che ci formia

mo sono le caratteristiche di 
"questa patria d'elezione».-È 
' quanto capita al ventenne Her

mann, chitarrista e pianista di 
talento;già apparso nella-pri-;'•,'::.: 
ma serie, che agli albor|;degu'r;.';;,' ••;"'. 

•'. anni • ; Sessanta , abbandona .̂-TÌO locale : 
l'Immaginario - paesello' -di - y ' L'epoca;''d 

••• "SS "* 

' Accanto, 
foto 
di gruppo 
con attori, 
autori . 
e tecnici 
per «Die 
Zweite 
Heimat». 
programmato 
al Nuovo - -
Sacher 
di Roma 

\ Schabbach (regione - dello 
HunsrQck) per studiare com
posizione al Conservatorio di 
Monaco. Deciso a non Irina-

' morarsi più (poiché «se esiste 
veramente l'amore, esiste una 
sola volta, e io l'ho già avuto a 
diciassette anni»), il giovanot
to approda nella metropoli ba
varese con gli occhi pieni, di 
sogni Ma registra subito una 

' delusione: «Dalle mie parti ero 
considerato un genio, entran-

. do qui non ero più: nessuno», 
riflette Hermann mettendo 
piede nel caotico Conservato-

prime canzoni 
(cosi si Intitola il primo episo-

••• dio) restituisce bene il clima di 
V effervescenza;culturale e di en-
: tusiasmo ingenuo nel quale si 
• muove il giovane emigrante. È 
; Il 1960, i Beatles stanno per for

marsi, la Francia ha la bomba 
. atomica e Hans Jochen Vogel 
: è appena diventato sindaco 
.' della città. Superato l'esame di 
, ammissione con uno strata-
. gemma, Hermann vive come 
•: imbambolato il rapporto con il 
' Mondo Nuovo: in attesa della 
stanza affittatagli da una gras
sona con la passione-della lin-

• ca, passa una: notte insonne 
accantona una ragazza bruttina 

, che se lo farebbe, e Intanto 
' colleziona amicizie e cono

scenze. Ecco la violoncellista 
Irrequieta Clarissa, che tanta 

• parte avrà nella vita futura del 
' giovanotto, protagonista di un 
.concerto muto che dura un 
' minuto; ecco l'esule cileno 
Juan, impegnato a imparare 

:;ognl sfumatura del tedesco 
. (sua undicesima lingua) e a 
<-. farsi accettare da un corpo in-
• segnante che liquida come fol-
-.. dorica la sua musica; ecco il 
- pianista d'avanguardia Volker, 

alle prese con la lezione dode
cafonica di Stockhausen, il ci

neasta ruspante Reinhard, in-
." vaghilo della Nouoelle vague 
' francese: il carbonaro Josef la 
ragazza Waltraud e tanti altri, ; 

. destinati a intrecciare i propri 
. destini con quello del protago-
: nista. ...-..•..-,,. -, . ,•;;-

•< Dieci anni di vita-«lacrona- -
-cadi una giovinezza»; come 

-. recita 11 sottotitolo - che Reitz 
-ferma allo scoccare del 1970, : 
•'•', quando . Hermann toma al 
v, paesello natio «per imparare 
;;-, ad aspettare» e il terrorismo : 
'.'- comincia a mietere le prime 
•vittime. Ma intanto c'è da gu-> 
.'.stare il tocco neoromantico. 

che il regista impartisce al suo 
film d'apertura, applicando il 

colore alle avventure notturne 
e il bianco e nero alle vicende 
diurne, in un Fitto scambio di 
occhiate fugaci, sensazioni ra
pite, divagazioni musicali 
(quel concerto di percussioni 
improvvisato a mensa). =• 

- Srisso tra la fedeltà alle pro-
: prie illusioni e un sotterraneo 
senso di sconfitta, il protagoni
sta, interpretato dallo stupefa
cente Henry Arnold, restituisce 
come meglio non si potrebbe 
il sapore del tempo, senza sci
volate nostalgiche, con affondi 
comici e contrappunti tragici 
intonati al mestiere di cresce
re Se ne facessero di film cosi 
in Italia. , 

Christopher Lambert protagonista di «2013 La fortezza» di Gordon 
«Preferisco gli eroi da fumetto dove la sensibilità prevale sui muscoli» 

CRISTIANA PATB.NÒ 

M ROMA.- Sempre diviso Ch
ristopher Lambert. Continua
mente in viaggiò tra Europa e 
Suiti Uniti, parla inglese e fran-

tcese, mescolando' automatica
mente le due lingue e Infilando 
di tanto in tanto qualche frase 
in Italiano perla gioia dei pre
senti. Ora l'immortale McLeod 
di Highlander si divide anche 
tra cinema di pura evasione 
(que!k> che, dice," lo'dlverte di 
più come-interprete) ,e opera-

:zionl difficili: coniautori giova
ni: Come produttore ha in can
tiere Il secondo- film di Xavier 

1 Beauvois. ventiquatrenne fran
cese rivelato da Nord, che ora 
racconterà le ultime tre setti
mane di vita,di. un malato di 
Aids;_poi_Mna_YÌcenda. ispirata 
alla cronaca nera e affidata a 
un regbtaa%"mericano-:e«or-
dierite:'e ancora una comme
dia,' Nóùémesi; Incentrata, co
me suggerisce il titolo, su un 
tema che gli sta a cuore, quello 

. della nascita: «Ho avuto un'In
fanzia difficile. 1 miei genitori 
èrano sempre jn-viaggio e io 
mi sentivo solo. Fore per que
sto aspetto- pnma di diventare 

• padre, voglio avere tutto lltem- - , 
pò per occuparmi dei miei' 

"• bambini». 
Jeans sdrucitissimi e giub- ' : 

• botto da adolescente che alter-
. na (non per'snobismo ma per 

% stare comodo) alle mise Ar--, 
mani, occhiali da vista per cor- . 

; reggere la ormai celebre mio- '• 
'pia, Lambert ha un'aria stanca' ' 
: - che gli dà qualche anno di più 
.' .dei suoi trentasei. Ma l'idolo , t 
, dei ragazzini (e delle ragazzi-
;-ne),dimezzo mondo, si altri- ; 
". buisce un'età mentale di otto ' ' 
- anni o giù di II. «E per questo 

che non mi displace affatto 
. ; che.2013 La fortezza sia stalo . 
•. definito un videogame futuribi-
" le». Anche'se sotto sotto, sug- '. 
'gerisce, 11.'Bini di Stuart Cor- -..; 
'don, un classico intreccio di ' 
;• fantascienza con gli eroi'(i co-J -
: niugi Brennick) che si ostina- . 
,- no a volere un secondo'tiglio.'. : 
, : contro, i divieti di un governo,.. 
!" totalitario alla Orwell e finisco- . 
••', no per questo in un avveniristi- ;-' 

"co supercarcere di massima si- ' -
.: curezza, tocca problemi.grossi :' 
.- -come il predominio delle : 

, multinazionali e l'ingerenza 
dei governi nella vita privata 

della gente-. ,, ,-«•••• 
• Da anruV ormai, dopo ruoli, 
più impegnativi Ql.loVe vou di 
Ferreri, Un prete da uccidere di' 
Agnieszka Holland, Subwaydl 
Lue Besson), l'ex Tarzan di; 
Oreystoke preferiscé î perso- • 
naggi avventurosi, tra'fantasy e 
fumetto, privilegiando l'azione 
sullo scavo psicologico, ma 
creando eroi romantici dove la' 
sensibilità prevale sut>muscoll. 
«Il fatto è-spiega-che per di
vertire lo spettatore devo dfver- -
tirmi io, evadere dalla vita rea- : 
le». Tra I suoi film preferiti cita i -
western di Sergio Leone e Gli 
spietati di Clini Eastwood ac
canto all'Immancabile iarfridi' 
biciclette. Di JMichaebi Cimino 
ha un pessimo ricordo r(non 
eravamo d'accordo su come ' 
impostare il personaggio di
sarmatore Giuliano ,naj Sicilia
no') . Di Ferrài .dice, sogghi-, 
gnando che è interessante e 
aggiunge in Itallanor^n gros: 

sobambino».•';••.' --'2.<*A:- .. 
Prossimamente .Visairaj.-i.TtV;: 

shunga, un meticcio Indiano, 
inseguito da sette killer che vo
gliono farlo fuori aTuttl I costi:'• 

. «Prendo in ostaggio unarsofisti-
cata signora di Boston e natu
ralmente è anche im pretesto 

per mettere a confronto due ci
viltà diverse». Le riprese inizia-

' nei tra un anno in Alaska, ma 
.nel frattempo, niente paura 
tornerà sugli schermi con Gun-
.men di Daran Sarafian, nei 
.panni di un fuorilegge. E forse 

;: ci sarà un Highlander !U (men
tre una versione tv della saga è 

i stata ultimata in questi mesi, 
. ma per Lambert c'è solo, una 
breve apparizione nella prima 
puntata). «Seci sarà un nume
ro tre pretendo, il controllo sul
la sceneggiatura perché High-

'lander II ù «tato un disastro», 
dichiara, i ->.«•• ««-;..-.. 

V Libero di scegliere e libero 
- per scelta (perché, dice, la II-
, berta è una questione inteno
re), in politica nqn si sbilancia 
troppo. «Aspettiamo* almeno 

• sei mesi prima di dire che Clin
ton è un buon.presidente», 

: suggerisce, anche se ha ap
prezzato l'apertura dell'eserci
to agli omosessuali. «Comun-

'. .que Clinton almeno non è una 
- vecchia cariatide come Mittcr-
. rand, talmente vecchio che 

non riesce quasi più a cammi
nare. E invece la Francia 
avrebbe bisogno di uomini 
nuovi» 

Chnstopher 
Lanibert -
nelle saltv... 
con«2013 
La fortezza» ' 
di Stuart 
Gordon 

Alberto Lionello, regista e-interprete di «Mogli figli e amanti» di Sacha Guitry 

«Mogli figli e amanti» con Lionello 

AOOEOSAVIOU 

Mogli figli e amanti -
di Sacha Guitry, traduzione di 
Roberto Mazzucco, regia di Al-
berto Lionello, scena di Uberto 
Bertacca, costumi di Grazia Al- ; 
forisi. Interpreti: Alberto. Lio- .' 
nello, Erica Blanc Produzione , 
Arte della Commedia srl. ••#•«; -
Roma: Teatro Nazionale •- ' 

BW Che Alberto Lionello sia 
un attore versato nel genere 
brillante, è noto da tempo. Ed * 
eccolo impegnarsi in un'enne-
sima dimostrazione di questo ); 
aspetto del suo talento, rispol- in
verando una commedia quasi I5" 
sessantenne di Sacha Guitry, ' 
già riproposta vari anni or so- ", 
no (ma non a Roma) col suo :' 
vero titolo esattamente tradot- -
to, // nuovo testamento; il qua- ! " 
le, a ogni modo, non comporta ' 
allusioni bibliche: è un puro ' 
bisticcio verbale, che forse fa- ' 
ceva ridere, con una punta di 
scandalo, la Parigi degli Anni 
Trenta. In compenso, la diciiu- •• 
ra Mogli figli e amanti rende --
un'idea sommaria dell'argo
mento, che intreccia, fra un ~ 
piccolo numero di persone, jil j_ 
passato e ai presente,' una se- "•' 
ne-di relazioni coniugali, extra*-.-. 
coniugale parentali, i ' " "O'K-

Jean, medico di fama, ormai -
attempato, non è un modello ' 
di fedeltà maritale, e quando 'i 
introduce in casa, come segre-
tana. Julierte, donna in verde -
età e graziosissima. sua moglie ':' 
Lucie sospetta il peggio; ma -
Lucie, a sua volta, cornifica ~ 
Jean con Femand, un ragaz- -
zotto, figlio d'una coppia ami- % 
ca, Adrien e Marguerite, e si dà 'v 
il caso che, di Marguerite, Jean ' 
sia stato l'amante, un quarto di " 
secolo prima. Niente paura: ' 

Femand non è figlio di Jean 
(ma nemmeno del legittimo 
consorte di Marguerite, se è . 
per questo). E' Julielte, invece. 
a esser figlia di Jean, frutto 
d'un altro antico amore... ~ 
'• Cosi,- nel momento cruciale 

di una vicenda che pf-reva tut
ta ispirata a un elegante cini- . 
smo, si colloca un'«agnizione» 
venata di patetico, con qual
che serio accento di rivalsa 
della morale «naturale» nei 
confronti di quella fissata nei ' 
codici (nel 1934, oltre tutto, •'• 
l'adulterio in Francia era anco- • 
ra reato). Ma è poco, per dar ;' 
pesoauntestodicuièvicever- •-.. 
sa difficile sostenere, oggi, la s 
leggerezza, • segno distintivo * 
della sovrabbondante produ- • 
zione dell'autore transalpino, f 

Succede, dunque, che Al
berto Lionello e i suoi pur de
gni compagni mostrino troppo •-
i denti: non certo per minac
ciare il pubblico, bensì per -' 
contagiarlo d'un riso a tratti i": 
forzoso. ; restio a . scaturire •' 
spontaneamente da situazioni ;. 
e dialoghi. Si fanno comunque -j--
apprezzare, con Lionello e con • 
Erica jBtanc,,.!'veterani, Aldo 
AJori;^ Aura Alarla. Bottini, i 
giĉ -ani£ir>aoue««iAmato,-gar-
bata-e di gradevolissimo aspet- -
to, e Sergio Lucchetti (che, cu-,; 
riosamentc, sembra la contro- ; 
figura di Paolo Poli), nonché; 
Sebastiano Nardone. nel clas- -
sico personaggio dei camene- -. 
re. Il pubblico romano acco- e 
glie lo spettacolo (due ore cir- \~ 
ca) con cordialità, ma forse ;. ' 
non con quel calore che pò- '•: 

• Irebbe elevare la temperatura *. 
' delia sala (si ha l'impressione "'. 
che, al Nazionale, risparmino ' 
sul combustibile). ;'.^ :>'*.i"A;vi-'". 

lio scrittore Nicholas Packard, a Roma con «Due piahiste in casa Starke» 

«New York, quanto ti odio» 
" • <-ROSSUXA BATTISTI 

••ROMA Le'distanze dal 
suo paese d'origine le prende 
subito,': descrivendosi come 
.«molto poco americano». Ep
pure, Nicholas Packard è nato 
a"New" York, da, genitori ne
wyorchesi :e.-all'ombra della 

..Grande Mela ha iniziato lasua 
carriera teatrale, parallela- -

'ménte prima è pòi incrocian
dosi con Sam Snepard, con il 
quale ha ;anche (ondato un 
teatro a San-Francisco. «L'in-' 
sofferenza-spièga Packard - ' 
è nata a poco a poco». 

La prima, inevitabile tappa 
della ribellione per chi come 
lui è nato-intorno agli anni 

. Cinquanta è la guerra in.Viet-
nam. Per le sue proteste In 
campo aperto. Packard è sta- , 
to processato due volte. E altri 
pesanti dissensi, dei quali non 
ama parlare, li ha sperimenta
ti in Corea, dove era stato in
viato in missione diplomatica. 
«Si poteva dire di me che ero 
di sinistra per le mie idee, ma 

r io mi.sono sempre limitato a 
seguire ciò che mi diceva il 
cuore»/ E, verrebbe voglia di 
aggiungere, quello che gli 
suggerivano le letture trasver

sali di psicologia, le lezioni 
come docente di scienze poli
tiche, i periodici ritiri spirituali 
in Tibet. Tutto quello che,-in
somma, rifluisce nella-- sua 
produzione teatrale a partire 
dal 1983 con il suo primo la
voro, 77ie tftird-day coniesa 
frost. • ."•:.-;. •:_,;;: >.'; ">;^r--

La critica americana bai pari 
lato di lei come di un nuovo 
Arthur Miller, 0 pubblico ha 
accolto con entusiasmo 1 
suol spettacoli; perché ha 
deciso di abbandonare New 
York? •..;..• 

È una città che corrompe, do
ve la gente ha bisogno di sti
moli continui e non sa più sta
re un minuto in silenzio e ri
flettere. ?V.,-J\ '"«V/,-.... .-•.'«.: ;•,:.;.'• 

Se 11 pubblico è tanto auper-
fldale, come mal ha ap
prezzato i suol lavori che at-
tmgono • temi eabtenzlall e 
hanno un carattere, dram-

" malico eoa) distante dal 
«positive tiunklng» caro agli 
americani? '.-• ':•;.,.-*..,J 

Alla fine degli anni Settanta 
c'era il deserto: a parte She-

,. pard e me, Don c'erano più 
drammaturghi Nei teatri gira
vano solo musical, spettacoli 
comici è di varietà. Forse è 
stato questo squilibrio a por-

; • farci pubblico, qualcuno deve 
'.••.' pur aver sentito la necessità di'' 

argomenti seri... E, comunque 
-la situazione adèsso,è,cam-
' biata: le produzioni costano 
' troppo e gli autori preferisco-
' no scrivere sceneggiature. Ma; 
io ho rifiutato le proposte, di 

1 Hollywood, non c'è nieri'te'di 
• più anonimo di una sceneg-
' giatura: il risultato finale 6 do
vuto alla collaborazione;dial-. 

' meno una cinquantinadf per
sone e io voglio continuare a 

r fare teatro.per esprimere le 
.".; mie idee e le mie emozioni. ;,-.•. 

Ma allora perché si è stabi
lito In ttaUa, dove U teatro è 

• ?'":• In crisi? :-.^ ;•.,;,-:-;:-.'-
'Sono arrivato qui per caso, 
cinque anni fa, su invito di ; 

v amici. E ho scoperto Sermo-
V neta, dove abito adesso, una 
''cittadina medioevale incante-
. vole, rimasta intatta nei secoli. 

V È questo senso'di stòria che 
V mi affascina... : ' '- : •• •••, • -, -, .-;•;,•. 

E che la Ispira, dal momen
to che ha ripreso la sua atti

vità teatrale dopo qualche 
" anno di silenzio. Come è na

to «Due planiate in casa 
Starke», In questi giorni in 
cartellone al Centrale? 

Parte dell'ispirazione'è nata 
da'ùna frase di Skinner, che 
.dopo una carriera come tera
peuta affermava: «Non posse
diamo unà'i.rliberai'volontà». 
Questa commedia è l'affresco 
di una famiglia lungo tre ge
nerazioni, . scandagliando ì 
rapporti fra nonna, madre e fi
glia e la ragnatela di psicosi 
che avvolge questi personaggi 
impedendo, loro di vivere in 
maniera libera. 

Un debutto Italiano con at-
• ' tori Italiani (Lorenzo Guer-

• ' nierl, Marina Giulia Cavalli 
e Anita Maria Tomai). Co-

" me al è trovalo con loro? 
Ho chiesto loro dfcrescere nel 
^personaggio e all'inizio sono 
entrati in crisi. Dicevano che 
io ero uno psichiatra e finiva-

' no per raccontarmi i loro pro-
-' Memi personali Insomma, 
questo allestimento è diventa
to una sorta di psicodramma, 
una seduta di autonalisi. Ma il 
teatro serve a questo- deve 
porre sulla vita. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 
1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 25 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal lc marzo; all'atto del pagamento 
(2 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun-. 
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. ^ . 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. . 
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• AT&T A PECHINO. Il colosso del
le telecomunicazioni AT&T ha avviato 
una collaborazione con Pechino 
aprendosi una nicchia di mercato ci
nese dei telefoni con la sigla di un me
morandum di intesa su un primo prò- , 
getto per creare fabbriche per produr- . 
re un modello di centralina altamente 
progredito, il «5SS». L'intesa deve però 
ricevere l'autorizzazione del governo 
americano. 
• ERICSSON. Intracom, licenziatario 
Ericsson in Grecia, ha firmato un con- .' 
tratto con Hellenic Telecommunlca-
tionsOrganisatlon (OTE) per realizza
re ad Alene un progetto che vale 43 -
miliardi di dracme (circa 300 miliardi 
di lire). Si tratta di una struttura multi- -
strato totalmente nuova. .' --"' .,•• 
• LA NUOVA ICC-UPJOHN. Una 
nuova società, la «Nuova ICC-Upjohn 
SpA», frutto della joint-venture con la 
Divisione Animai Health, è nata nel 
settore dell'industria della salute ani
male. A seguito dei recenti accordi 
CEE che potenziano la competitività 
della zootecnìa, emerge l'esigenza di : 
una industria veterinana con farmaci 

innovativi che puntano su un'offerta 
globale, compresa la consulenza tec
nico-scientifica e commerciale agli 
operatori. 
• BELLELI Vi CANADA. La Belleli di 

; Mantova si è aggiudicata una com
messa di oltre 200 miliardi di lire per la 
fornitura di tutta l'impiantistica della 
mega piattaforma off snore che la «Ca-
nada's Hibemia management an de-
velopement» intende costruire al largo 
delle coste canadesi. La Belleli ha bat
tuto le concorrenti spagnole, norvege
si e olandesi con condizioni di prezzo 
e qualità più competitive. La piattafor
ma petrolifera verrà predisposta a Ta-

; ranto ed è progettata per resistere al-
', l'eventuale impatto degli iceberg. Gli 
.impianti saranno suddivisi in due ino-
- duli lunghi 88 metri e pesanti, rìspeti-
vamente 7.400 e 5.700 tonnellate. 
• IRTTECNA, La rappresentanza sin
dacale aziendale ed il consiglio dei de
legati di Iritecna chiedonocne l'Irino-

. mini al più presto un nuovo ammini
stratore delegato «dotato di. approfon
dita e comprovata competenza nel 

.settore delle costruzioni». •,• 

la Borsai 
Rimbalzi e ulteriori cadute 
per la tribolata scuderia Fiat 

- Mercoledì 
24 febbraio 1993 

&Ù£jì t&M«M^£'* I«>~ * * i * * l . <•.**«* I t - A W &!«^'?«M4>*W . 

• i MILANO Mercato sostan
zialmente in recupero dopo 
le turbolenze di lunedi, in. 
particolare a ridosso della 
chiusura delle Fiat ancora 
con segno negativo (-0.84%) : 
ma in ripresa nel dopolistino 
ovviamente grazie anche ad , 
azioni di sostegno, x -

A un'apertura contrastata, , 
ha fatto seguito una tenden
za al rialzo sia pure con gran- ; 
de prudenza e non priva di ti- . 
tubanze con un cedimento 
nella parte finale, mentre il 
volume degli scambi è ap
parso piuttosto ridotto. ',. - - • 
. La ripresa la si deve parti
colarmente alla dichiarazio
ne di Guarino -da ieri diven- : 
tato l'Innominato di «24 Ore» 

per aver osato mettere in pe-
, ricolo la sopravvivenza di 
' Amato- di non volersi dimet-
: tere. Il cedimento, al ripensa-
• mento di Amato di voler ri-
. correre al voto di fiducia ria
prendo quindi una' fase di 

'. grave incertezza. 
11 Mib a circa metà seduta 

sfiorava lo 0,5% ma dopo il 
cedimento. concludeva il 

.' cammino a quota 1111 con 
un recupero assai risicato 
dello 0,18%. La scuderia di 
Agnelli, il giorno dopo l'arre
sto di Mattioli e Mosconi, non 
è uscita del tutto indenne. 

'•'• dalla seduta: IN privilegiate e 
! Ifil perdono altro terreno, 

mentre in buon recupero ap
paiono le Fidis (+ 2,16%). e 
sul telematico sia le Fiat privi

legiate (+ 3,35%) che le n-
sparmio(+ 2,40%). In forte 
recupero anche le Gemina 
col 2,88% in più. • 
- Quanto ai titoli guida le 

Generali migliorano 
dell'1,17% e > ulteriormente 
nel dopolistino, le Olivetti re
cuperano quasi tutto ciò che 
avevano perduto lunedi con 
un + 2,67%. mentre cedono 
oltre il 3% le Cofide( che 

' sembrano diventate un titolo 
' ballerino date le forti oscilla
zioni da una seduta all'al
tra). • y-r:.h' •'•'•• '•'''.'••<.*.'.•*";•''•+> 
' • In buona tendenza sono. 

: risultati ancora i titoli pubbli- • 
' ci delle società privatizzabili 
- anche se i valori non presen

tano escursioni di rilievo. *••••'• 
".;;•••.•.,-.. •..-;• .•,-/-\y.-:*.D*C. 
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BCAMERCANT 

BNAPR-

B N A R N C 

BNA 
BPOPBERGA 

BCOAMBRVE 

T B A M W V É R " 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEQNR 

8 N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTER8ANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8312 

5780 

2100 

930 

6860 

1470 

8 » 

4200 

16490 

' 4450 
1 2570 

3660 

6002 
15400 

11250 

S170 

3031 

1706 

2860 

2720 

23363 

14660 

11900 

-4.48 

1.04 

-0.85 

0.00 

-2.00 

1.38 

0.71 

0.00 

1.01 

-0.25 

0.59 

2.22 

1.05 

0,65 
-0.44 

-2.36 

-1.37 

0.95 

2.70 

-1.95 

2,02 

0.00 

0.00 

CARTAMONTOIt lAU 
BURGO 

BURQOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI ' 

6353 

7000 

6990 

3160 

3792 

4380 

10700 

5760 
5520 

0.68 

3.09 

-0.14 

-1.25 

-1.25 

0.69 

-0.93 

0.35 

0.00 

cnMUTi enumctn 
CEM AUGUSTA ' 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA • 

MERONERNC 

CEM.MERONE 
CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2676 

3520 

4570 

1676 

3360 

4900 

4990 

1368 

7806 

4450 

CNI t t lCM HMOCAMUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

FNICHEM 

ENICHEMAUQ < 
FABMICONO ' 

FIDENZA VET •• 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

5100 

3890 

1035 

658 

7680 

375 

520 

3410 

1030 

1240 

-1550 

1660 

2920 

765 

0.91 

-0.28 

1.11 

-0.27 

-2.90 

0.00 

-0.20 

-1.58 

' 1 . 2 6 

-0.11 

:'£•;•••; 

0.10 

0.00 

-0.48 

0.00 

0.00 
•0.79 

-6.28 

1.34 

•0.96 

0.61 

-0.64 

0.61 

-0.34 

0.00 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAQRIPO ' 

SNIABPO . 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

848 

' 515 

2150 

1305 

9920 
4662 

4076 

2950 
4050 

951 

610 

1100 
730 

1090 

428 

2065 
6000 

7800 

2699 

•0.15 

-1.90 

0.00 

0.00 

0.10 
9,04 

0.00 

-1.63 

-1.22 

6.65 

-0.33 

0.64 

0.83 
1.87 

4.39 

0.00 

-0.33 

•0.13 

0.00 

comiBicto " 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANCA H I P 

7980 

3557 

3350 

30100 

7400 

-0.13 
-0.08 

-2:67 

•0.68 

-1.46 

^ommiffftTifttti 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 
AUTOTOMI 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITA tCAABLE 
I T A L C A B R P 

NAINAVITA_ 

SIRTI 

971 

764 

771 

11060 

909 

7900 

2951 

1600 

5220 

3880 

460 

8900 

1.25 

0.13 
-0.90 

0.00 

0.00 
•3.54 

-O.30 

-0.65 
-1.14 

0.78 

2.00 

-0.58 

B U I inCIIBCNICHI 
ANSALDO 
EDISON 

EOISONRIP : ' 

ELSAGORD 

QEWISS 

SAES GETTER 

• 2520 
4899 

3410 

3780 

9550 

5380 

0.68 

-0.65 
1.19 
0.00 

0.53 

-2.00 

mNANZIAMB 
AVIRF1NANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE ' 

BONSIELER 

BRIOSCHI . , 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CORDE R N C 
CORDE SPA • 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A G R R N C 

FINAQROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 

FINARTERI 
FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 
QAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

4495 
94 

6260 

16440 

3100 

359,5 

5670 

3390 

2450 

565 

, 1200 
1251 

2325 

20400 

1800 

1070 

570 

3172 

185 
304 

4520 

5970 

755 

589 

3650 

660 

1980 

602 
2355 

1820 

• 5 5 

846 

2050 

2840 

376 

350 

17520 

1273 

1230 

1250 

975 

2955 

-4.36 

0.00 

0.64 

•0.36 

-0.64 

7.31-

•0.53 

0.44 

0.00 

0.00 

-3.23 

-0.79 

0.00 
0.44 

2.86 

0:94 

•0.87 

2.16 
0.00 

-1.50 

0.00 

•0.60 

-0.66 

-2.07 

•1.88 
-4.44 

0.00 

•0.33 
0.21 

-0.18 

0.00 

-1.28 

2.50 
0.00 

- 4.17 

-2.18 

-1.46 

0.39 

0.00 

2.68 
0.00 

3.32 

CONVERTIBILI 

CENTROtVBAQM968,5S 

C£NTROB-SAr966,75% 

CENTA0e-SAFR)e*,76% 

CENTROB-VAIT9410S 

CIOA-68/95CV9N ' ' 

EURMET-LMI94CV10K 

EUROMOBK.-WCV10S ' 

FiNMECc-atvooevtr. "' 

IMI-6VM28IN0 > ' 

IMM6/93ttCOINO ' • " • 

IMHW9330PCOIND -

101.5 

91 25 

••' 915 

104,1 

' '61 

97.95 

» 5 

••10M 

' 102 

- 9 0 

- 90 

•".105 

815 

97.75 

99.1 

10325 

100,6 

90,4 

1002 

IMWPIQN83WIN0 '••'" 

IRI-ANSTRAS95CY8S •.'•' 

r rALOAS4«mcvio% • 

MAQNMAR4WC06% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEDW»aARL94CV6% • 

MEDI0e-aRRISC07% 

MEDK)B«IRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI»7CV7% ':• 

MEDIOB-ITALCEM EXW2S 

MEDIOe-rrALQ95CV6% " 

120,5 

«2.4 

110 

113 

•sa 

«75 

60,7 

92,35 

• 112 

123,8 

«1,85 

• 110 

- 6 9 

113,3 

«5,25 

«0,7 

-'.•": 99 

• •' 89 

' «2.S 

• 113 

GIM RI 

IFIPR 

IFILFRAZ • 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTEORCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 
SISA 

SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

WAR MITTEL' 

WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR SOGEFI 

1629 

11000 

5365 

2821 

1630 
-766 
8410 

35000 

17875 
400 

245 

1098 
1182 
710 

1325 

754 

1498 

3510 

1020 

4650 

990 

1036 
5310 

1000 
588 

318 

4495 

785 
6098 

809 

561 

2880 

1565 
2890 
2266 

2002 

1701 

800 
2801 
5320 

1440 
-224 

80 
36 

180 

-0.07 

-1.83 
-0.63 

: 0.42 

' • W * 
-0.65 
0.24 

-2.21 

-T.24 

0,00 

3,38 
-0.27 

-0.25 
0.57 

-3.98 

0.53 

0,20 

-2.23 

0.00 

0.00 

-1.00 
-0.29 

0.00 
0,70 

5.38 

-0.63 

-0.65 
0.64 

0.16 

0.50 

0.38 

0.00 

0,00 
1.40 
0.44 

0.10 

0.00 
6.95 
0.39 
5.77 

-0.69 

1.36 

5.28 

H41 
-2.70 

M I I O W U A M I D I U Z W ' 
AEDES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 

OABETTIHOL 
OIFIMSPA 

OIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

13200 

4886 

2295 

7345 

1900 
1595 

2490 

1400 
1279 

2540 

' 1400 

1532 

1200 

5005 
16850 
49000 

1347 

'• 750 
-2329 

0.00 

0.30 

•1.46 

1.45 
2.43 

•0,31 
-0.40 

0.00 
•0.31 

0/40 
-0.07 

2.13 
0.84 

-1,96 
0.30 
0.82 

-0.30 

1.06 
•0.04 

IMCCANICHB 
AUTOi»0C4UtTICIW 
ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSVS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 
FISI A 

FOCHI SPA 
GILARDINI 
GILARDRP 

INO, SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

O U V E T R P N 

PININFRPO 

1286 
9180 
4980 

1768 

2940 

9000 

5305 
975 

9900 

2700 
2010 
1220 

1240 
860 

685 

3610 

2250 
• 850 

1051 

1600 

•5190 

2076 
1690 

1349 
7200 

-0.92 

-2.34 

2.46 

1.03 
-0.34 

0.00 

-0.84 

1.56 
• -3.41 

3.85 
-1.47 

0.00 
•0.64 

0.00 

0.74 

-7.44 

-6.25 

-3.52 

1.06 

0.00 

-0.38 

2.67 

4.32 

-0.44 

1.69 

v PININFAHINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ ' 

. SAFILORISP 

. SAFILOSPA 

' SAIPEM 

" SAIPEM R P •• 

' SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

.. WESTINGHOUS 

- WORTHINGTON 

9000 

7980 

31720 

4990 

10405 

8700 

3049 

1950 
5040 

4310 

3870 

2425 

513 
377 

4710 

6010 

2510 

4.65 • 

-0.13 

0.00 

-1.19 

0.10 
-1.53 

1.63 

2.36 . 

-1.18 

0.00 

-0.26 : 

2.75 " 
-0.19 

-1.05 .' 

0,21 . 

-3.49 ' 

0.00 ' 

MMIMMBMITALUI f lQ ICHI ; 
. DALMINE 

' FALCK 
, FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

. MAGONA 

410 

2769 

3710 

1900 
3567 

0.00 . 

-4.85 : 

9.12 

0.00 

0.00 

'? TOMU"-'—'''' 
'.' BASSETTI 

. CANTONI ITC 

• CANTONI NC • 

' CENTENARI 
CUCIRINI 

.' ELIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP • 

"'.• ROTONDI 

. 'MARZOTTONC 

, ;MARZOTTORI ' -, 
. SIMINT •>:•• .• i i 

. SIMINT PRIV 

STEFANEL 

•••; zuccHi ••• 
vZUCCHIRNC ";' ' 

Mvms* 
; DE FERRARI 

' 0 E F E R R R P 

BAYER 

• CIGA 

CIGARINC 

' COMMERZBANK ' 

. CON ACOTOR 
JOLLY HOTEL 

^ O L L Y H - R P 

'•'. PACCHETTI ' 

VOLKSWAGEN 

5100 

2600 

1650 

248 

'91S 

1889 
410 

344 

540 

3980 

8023 

' 2360 

: .11470; 

' 3 4 2 0 

• 6900 

5155 

' • ' • ' ' : ' • ' • ' • ' • • 

7305 

1871 

270000 
902 

460 

267000 

11750 

6300 

14010 

321 

281000 

•0.20 ', 

0.00 

-7.50 

-0.80 ' 
1.67 .' 

-0.05 

-3.53 . 

1.78 .' 

0.00 

0.89 . 

-5.00 : 
-6.74 . 

, 0 . 0 0 . 

0.59 

0.88 •' 

•0.10 

• v''" 

-0,61 .' 

0.59 ". 

0.00 

2.50 

0.00 

1.62 

1.21 
-0.79 

o.oo : : 
0.31 •• 

-0.57 "• 

MOtCATOTBLItUTICO ' 
: ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

BCA COM ITAL 

': BCA COMM. IT 

• BCA TOSCANA 

' BCO NAPOLI 

8 C 0 NAPOLI 

'• BENETTON GROUP 
: BREDAFIN 
. CARTSOTT.-BINOA 

CIRRISP 
, CIR RISPARMIO 

! CIR-COMPRIUN. 

. EUROPA MET.-LMI 
! FERRUZZIFIN 

: FERRUZZIFIN 

: FIAT PRIV 

FIATRISP 
• FONDIARIA SPA 

15036 

11903 

3675 
5122 

3148 

2449 

1578 
15259 

283,5 

522.8 

676.1 

1129 

1126 

558,5 

1077 
745,4 

3053 

3033 
27824 

• GOTTARDO RUFFONI 1303 

IMMMETANOPOLI 
. 1TALCEMENT1 

' ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

, MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

, PIRELLI SPA 

.: RASFRAZ 
: RASRISPPORT 

RATTI SPA 

• SIP 
. SIPRISPPORT 

•SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1564 

9029 

4870 

3290 

6132 

14502 

1302 

779,3 

23393 

13328 

2288 

1888 
1516 

1139 

3788 

1.88 

2,01 . 

0.88 

0.16 

-0.25 

-0.08 

a i 3 
•0.33 ' 

0.00 

0.00 

0.66 
1.44 

1.26 

-2.05 ' 

-1.19 . 

-1.39 

3 5 5 " 

2.40 

0,30 

-0.23 ' 
-0.88 
2.42 

1.25 

•-0.15 
1.04 : 

-0.08 1 

0,39 • 

-2,60 ' 

-0.23 , 

0.38 

1.60 : 

-0.18 . 

0.20 ' 

-1.21 
0.64 

Titolo 

CCTECU30AG94 

CCTECU66/939% ' 

CCT ECU 857938,75% 

CCT ECU 85793 9,78% 

c c T E C u s e » > e , 9 % • 
CCT ECU 8 * W 8.75% 

CCT ECU 87/947,75% 

CCT ECU 88/938,5% 

CCT ECU 88/93 8.85% 

CCTECUSS/938.75% 

CCTECU 89/949,9% 

CCT ECU89/949,65% 

CCT ECU SW9410,15% 

CCTECU 89/959,9% 

CCTECU90/9512% 

CCTECU90y9511.15% 

CCTECU 90*511,55% 

CCTECU91/9811% 

CCTECU91/9810,6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCTECU 92/9710,5% 

CCTECU «3 OC 8,75% 

CCTECU93ST8,75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.«% 

CCT-15MZ94IND. 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 
CCT-19OCB0 OVINO 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AQR9IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP9SIND 

CCT-DC95IND 

CCT-OC9SEM90IND 
CCT-FB94IND 
CCT-FB85IND 
CCT-FB98IND 

CCT-F890EM91 INO 

CCT-OE94IND 

CCT-GE95INO 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVIN0 
CCT-GE98EM91IND 

CCT-GN93IND 

CCT-QN95IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG9SIND -

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94INO 

CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV93IND -

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND -

CCT.OT93INO 

CCT-OT94IND-

CCT-OT95IND ' 

CCT4>T95EMOT90IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-STBS EM ST90 IND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-AG9SIND 
CCT-AG97INO 

CCT-AG98INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97INO 

CCT-AP96INO 

CCT-DC98IND 

CCT-OC98IND 
CCT-FB97IND 
CCT-FB99IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 
CCT-GN98IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IN0 

CCT-LG98IND 

prazzo 

9,85% 102,5 

99.2 

100 

100 

96,5 
100,8 

98,6 

96 

98,9 

98,45 

102.95 

100,55 

104 

103,2 

108,2 

105,3 

106,5 

104 

105,25 

113,5 

106,5 

100.65 

98,1 

105 

- 106 

100,75 

100,3 

99.95 

102,1 

100,9 

100,5 

103,35 

101,45 

101.35 

«7,95 

101,5 

100,1 

100,5 

97,85 

100,45 

99,9 

101,16 
101,85 

100,36 

99,95 

101 

100,25 

100.35 

101,9 
98,85 

101 

«7.5 

101.3 

97,75 

«9.9 

100,8 

«8,85 
«9,4 

99,9 

101,1 

99,35 

«995 

100,5 
99,9 

99,5 

99,4 

'100,6 
100,5 

98,7 

«9,4 

100,85 

100,25 

98,15 
99,8 
99,7 

96,75 
«6.2 

87,55 
«7.2 

96.2 

98.85 

101,4 

«8,95 
99,85 
«7,05 

100.1 

«7.1 

96,6 

95,5 

97,3 

«8,55 

v«r. % 

0.48 

0.40 

1.94 

1.21 

0.00 

-0.25 

0.00 

-1.51 

-0.30 

-0.58 

-0.05 
•0.15 

0.00 

0.10 

2.08 

1.15 

1.43 

0.10 

-1.17 

1.79 

4.62 

0.05 

0,00 

2.94 

2.02 

0.15-

-0.15 

•0.35 

-0.34 

0.00 

0.00 

0.05 

-0.05 

0,00 

•0.10 

O.OO 

0.15 

0.00 

-0.05 

-0.05 

0.05 
0.20 

-0.20 

-0.05 

0.05 

0:05 

•0.05 

-0.59 
-0.10 

0.10 

0.21 

0.05 

0.05 

-0.15 

0.10 

•0.05 

-0.05 

0.00 
0.00 

-0.05 

-0.06 
-0.30 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

-0.15 

-0.05 

•0.05 

0.05 

0.05 

0.00 
•0.10 
-0.05 

0.00 
-0.05 

-0.20 

-0.15 

-0.21 

-O.IS 

0.60 
-0.10 
0.00 

-0.21 

-020 

• -0.31' 

0,00 
-0.10 

-0.21 
•0.18 

CCT-LG97IND 

CCT-LG08IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG96INO 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NVB8INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OTMIND ' 
CCT-STS8 INO 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GEM12% 

BTP-17NV9312,5% 

8TP-18MG9912% 

BTP-18ST96 . 2 % 

BTP-19MZ9B 12,5% 

BTP-1AG9312,S% 

BTP-10C«312.5% 

BTP-1FBM 12.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP.1QE«412.5% 

BTP-1GES4 EM9012,5% 

BTP-1G£9812,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812.S% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.S% 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1LG9412.5% 
3TP-1MG0212% 

,BTP.1MG94EM9012.5% , 

BTP.1MG9712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ9412,6% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,S% 

BTP-1NV83 EMB» 12,5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9812% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9312.S% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST«312.5% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% 

8TP-20QN9812% 

CASSAOP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 

CCT-16GN938,7S% 

CCT-1BST938,S% 

CCT-1SAQS36,S% 
CCT-83«3TR2,5% 

CCT-AP99IND 

CCT-OE94BH 13,95% 

CCT-GE94USL13;9S% 

CCT-GN99IND 

CCT-LQ94AU 709,5% 

CCT-MG99INO 

CCT-MZ99IND 

CT0-1SGN9812,5% 

CTD-18AG9S12,S% 

CT0-16MG«612,5% 

CTO-17AP«712,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9S12,5% 

CTO-16GE0712,8% 

CTO-18LG«512,5% 

CTCM9FE9612.5% 
CTO-19GN9512,5% 

CTO-1SGN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512,5% 
CTO-19ST9812,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GES812% 

CTO-20NV9512.S% 

CTO-20NV9812.5% 

CTO-20ST»512,5% 

CTO-OC9810,25% 

CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 196012% 

RENDiTA-355% 

«6 

«7.05 

96,45 

95.1 

«8 

«9.15 

«8.55 

«7.5 

99,3 

98 

97,85 

98,4 

«7,2 

97,8 

«7,05 

99,5 

- 96,7 

100,3 

96,5 

96,95 

99,3 

99,95 

100,05 

100,15 

96,05 

100.2 

100 

100,25 

«8.35 

09.55 

9 6 2 
100.1 

98,8 

99,8 

99,0 

10025 

- 90 ;05" 

-100,05 

• 9 8 2 

98,8 

100.15 

99,9 

100,1 
100,05 

99,9 

98.8 

99.55 

100 

96.05 

100 

100.15 

98,6 

97,25 

94 

99,1 

99,95 

103 

98,3 

101,6 

98,05 

101.1 

101,3 

98,45 

98.25 

95.8 

98,9 

1005 

100.9 

100,05 

100.4 

1002 

99,95 

100.5 

100.2 

99.85 

100,05 
« « 5 

88,9. 

100.2 

10025 

99.75 

««,75 

100,7 

100,35 

09,85 
«8,7 

100 

93,45 

9 2 5 

101.6 
76,4 

-0.21 

-0.87 

0.10 

-0.73 

-1.13 

•0.05 
•0.15 

-0.15 

-0.20 
-0.83 

•0.20 

•0.21 

•0.05 

-0.10 

-0.21 

-0.20 

-0/48 

0.10 

•0.41 

-026 

•025 

0.00 

-0.05 

0.15 

-0.47 

-0.10 

0.05 

0.20 

•0.10 

•0.20 

•026 

-0.05 

•0.20 

-0.15 

-0.05 

0.10 

•' « 4 1 " 

0.00 

•o.os 

•0.10 

•0.05 

•0.20 

0.05 

0.10 

•0.15 

-0.20 

-0.15 

0.00 

•0.26 

0.05 

-0.10 

-0.20 

-0.15 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

O.00 

0.10 

-0.16 
-0.10 

0.10 

•0.57 

-0.78 

•0.62 

•0.15 

0.20 

•0.39 

0.00 

•0.15 

4 .10 

•0.30 

0.05 

0 5 0 

•0.35 

0,05 

-0:15 

-0.10 

0.00 

-0.05 

•0.25 

-0.20 

•0.10 

-0.05 

O.OO 

4 .10 

0.00 

-0.59 
-0.54 

-1.07 

0.00 

•'.-:<•" '•'£.•, •:?*'."' 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
Nlllll!l=»lllll 

INDICI MIB 
ME0IOB4TALMOBCO7« 

MEOIOB-PIR96CV6.5% 

ME0IOB-SIC95CVEXW5% 

MEDI0B-SNIAFIB«E6% 

MEDI08-UNICEMCV7K ' 

MEDIOB-VETR«5CV6,5K 

OPEREBAV-87/S3CV6% 

PACCHETTT4(V9SC010% 

PIRELLI SPA<V9,775S 

RINASCENTE-» C06,5% 

SAFFA67/97CV6*% ! « 

SERn-SSCAT»5CV6% ' ' 

975 

' 88,6 

«9.65 

• «5.5 • 

. «4 

'1095 

«7. 

«3.5 

102.1 

«5,3 

97.2 

89,5 

100 

- 97 

«4 

111 

«5,2 

«7 

975 

' - . «8 

mi 

Titolo 

ENTEF3»Va52>IND 

ENTEFSr7/93-?MND 

ENTEFS0(V9ei3% 

ENaOiMIA IND ' 

ENEL6Sm3A • 

ENEL 67/94 9^5% 

BHB.ermiA - -

ENEL8a7991AIND 

ENEI 90/961A IND 

MEDIOB. 89/9913,5% 

IRISM6IN0 

IRI8V9S2AIN0 ' > 

IRI68/963AIND 

Itrt 

W 7 0 

101,» 

' 100.56 

• 107,«0 

183.X 

96.60 

. 108.20 

' 104,16 

10225 

101,70 

99,50 

9925 

«9.25 

prec, 

106,75 

101,05 

100,10 

106,00 

183,10 

0659 

106,00 

10420 

101.90 

101,50 

«955 

99,35 

99,50 

. (Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

CR BOLOGNA 1/1/B3 

BAI 

BCO MARINO 

SQEMSPROSP. 

BNAZ.COMUN. 
CARSICA 

NOROITAUA 

ELETTROLUX • 

CIRSSPA 

EVERYFIN 

RNCOMID 

IFITAUA 

2400 

2320W2350D 

22400 

13000 

1900 

123000 

1680 

5400 

290/300 

' 37300 
1850/1870 

1600 

1660/1920 

1700 

ERIDANIA8EG. 176000/180000 

WALITAUA 

WQAICRIS 

28 

85/100 

IIVJM 

INDICE MIB 

AUUENTAm 

ASStCUHAT. 

BANCARIE 

CART.EDTr. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

EUnTHOTEC 

FINANZIARIE 

IIMMOBUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSBJ 

OrVERSE 

valore prec 

1111 

969 

1158 

1089 

1168 

1109 

1057 

1029 

1130 

1118 

1079 

«59 

1231 

1020 

1075 

9*1 

1100 

«55 

1149 

1071 

1189 

1091 

1089 

1034 

113! 

1123 

1078 

957 

1227 

1036 

1078 

942 

var.% 

0.18 

0 « 

0.78 

4.19 

4128 

1.00 

«21 

4M 

-0.18 

41.45 

0.09 

021 

033 

•1.54 

428 

042 

ORO E MONETE 
denaro/lettera 

OROFIHOIPERORI 16600/17000 

ARGENTO IPERKG1 185000/195000 

STERLINA V.C, 120WP/126Q(ip 

STERLINA 122000/132000 

STERLINA 

KRUGERRAND 

120000/130000 

515000/545000 

20COLLARIORO 

SOPESOSMESS, 615000/665000 

MARENGO sv/ra»? oyyi/naooo 
MARENGO ITALIANO 97000/107000 
MARENGO BELGA 95000/102000 
MARENOOFRANCESE 95000/102000 
MARENGO AUSTRIACO 95000/105000 
20DOLL.OAUPENS 585000^65000 
10OOLL. LIBERTY 245000/345000 
10DOtL INDIANI 37500IW25000 

200.MAHCK 1819W1WW 
4 DUCATI AUSTRIACI 225000^30000 
100COWON6AUSTR. 48500CV585000 
100 PESOS CILENI 29WBO/365000 

AZIONAI» 

AORIATICAMERICF 

AORIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 

. AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 

. AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 

. BN MONDI ALFONDO 

' CAPITALQESTINT 

: CAR1FONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 

. FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 

' GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 

' GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 

. QESTIFONDIAZINT 
• IMIEAST 

IMIEUROPE 
, IMIWEST 
' INVESTIMESE 
. INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 
'- INVESTIRE INT 
/' INVESTIRE PACIFIC 
'• LAGESTAZINTERN 

MAGELLANO 
' ORIENTE 2000 

" 'PERFORMANCE AZ ' 
PERSONALFAZ 

. PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 

'•: PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

' PRIMEQLOBAL 
" PRIMEMEDITERR 
' S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO H FINANCE 
• S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 

• SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

? TRIANGOLO C 
. TRIANGOLO S 

. ZETASTOCK 

": ZETASWISS 
' ARCA AZ IT 
' ARCA VENTISETTE 

AUREO PREVIDENZA 
'1 AZIMUT GLOB CRESC 

-: CAPITALGESTAZ 
'•'. CAPITALRAS 

CARIFONOO DELTA 
5 CENTRALE CAPITAL 
' CISALPINO AZ 

EURO ALOE BARAN 
EURO JUNIOR 

' EUROMOBRISKF 
' FPROFESSIONGES 
; F PROFESSIONALE 

FINANZA ROMAGEST 

' FIORINO 
:" FONOERSEL IND 

•FONDERSETSERV 
. FONDICRI SEL IT 
i- FONDINVESTTRE 

FONDO TRADING 
: GALILEO 

GENERCOMITCAP 
i GEPOCAPITAL 
- GESTIELLEA 
- IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA 
IMITALY 

•. INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 

V INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONAR IO 

'. LOMBARDO 
, PHENIXFUNDTOP 

•_ PRIMECAPITAL 
. PRIMECLUBAZ 
: PRIMEITALY 

OUAORIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADAN OAZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 

• SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 

' ARCATE 
. ARMONIA 

COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 

•: EPTAS2 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 

' GESTICREDITFIN 
•. INVESTIRE GLOBAL 
* NOROMIX 
, ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 
' AMERICA 

ARCA BB 
" AUREO 

AZIMUT 

lori 

15.282 
14.248 
9.990 

14.621 
12.940 
10.000 

10.000 
12.348 
11.756 
11.828 

• 11.948 
11.371 

7.247 
13.006 

6.93 
13.754 
13.826 
12.809 
16.312 
14.023 
14 998 

16.816 
13041 
13935 
12.408 
11.702 

11.611 
12.148 
11.515 
12.429 
13.311 
13212 
15.378 
12.238 
11.850 
12.525 
12.419 
11.786 
13.184 

11.345 
12.574 

11.595 
14.835 
14.678 
14.579 
13.293 
11.852 
14.582 
17.856 
13.263 
13.244 

12.886 
13.919 
11.247 
13.401 
11.174 
13.870 
12.087 
13.255 
12.492 
13.127 
14.322 
12.104 
12.792 
11.659 
15.04« 
13.800 
10.741 
11.859 
13.424 
14.553 
11.923 
42.700 
10.333 
29.408 

7.374 
9.920 

12.782 
11.848 
7.796 

10.585 
10.448 
12.833 
6.544 

27.051 
10.571 
12.788 
8.B2S 

18.181 
11.518 
15.826 
13.649 
8.873 

33.383 
11.127 
10.839 
11.857 
11.795 
10.429 
11.585 
8.214 

11.422 
10.135 . 
10142 

Proc. 

15.323 
14.164 • 

9.808 
14.597 
12.078 
10.000 i 

10.000 • 
12.259 . 

11.703 
11.787 -, 
11.904 ' 
11.355 
7,241 : 

12.857 ; 

6,896 -
13589 . 
13.740 » 
12.550 : 
16.207 
13.819 ', 
14.933 
16.832 
12989 * 
13.907 

12.311 
11.891 " 
11.822 ; 
12.136 ; 
11.418 
12.350 " 
13372 
13.117 ; 
15.389 i 
12.134 i 
11.781 ? 
12.396 
12.388 
11.712 
13.067 
11.313' 

12.592 
11.658 
14.720 • 
14.598 
14.426 " 
13.288. 
11.801 ' 
14.820 l 
17.710 ; 
13.160 S 
13.138 r. 
12.882 ,•' 
13839 ' 
11.179 : 

13.315 '. 
11.687 " 
13.795 ' 
12.920 r-
13.138 ; 
12.529 ' 
13.143 l 
14.324 .-
12.098 i" 
12.803 ' 
11.893 ,' 
15.000 •• 
13.831 
10.721 . 
11.845 i 
13.452 ' 
14.565 • 
11.987 . 
42.702 . 
10.345 '; 
29.382 

7.398 ' 
9.947 « 

12.821 ', 
11.870 • 
7.823 '. 

10.614 
10.474 " 
12.000 A 
8.800 • 

27.001 ; 
10.547 
12.864 . 
8.987 ' 

18.178 • 
11.522 ; 
15.878 . 
13.643 
9.720 

33.438 
11.144 
10.865 :• 
11.864 
11.618 ? 
10.418 .' 

11.591 
8.282 ,i 

11.393 i 
10.143 
10161 ' 

. 11 31611329 

15 048 
12.643 
10.936 

- 15.883 
12.922 
14.453 
11.581 
12.499 
14.521 
12.521 
13.786 
12.978 
13.592 
16.877 
25.492 
21.567 
14 828 

15 008 
12.584 

10.911 
15.835 
12.653 
14.374 
11.540 
12.477 
14.471 :» 
12.484 : 
13.742 
12.902 -
13.524 '. 

16.872 ', 
25.520 .'. 
21.484 . 
14 815 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRED1T 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO LAN 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSI ONRIS 
FONDATTTVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 

INVESTIRE L 
MIOAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
frllMEREND 
QUADRIFOGLIO L 
REODITOSETTS 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPtTAL 
VISCONTEO 
AORIATIC DONO F 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
AZIMUT REND INT 
CARIFONOO BONO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BONO F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBB INT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARYBONDLIRE 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONOO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUR OS REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONOIMPIEGO 
FONO INVEST UNO 
GENERCITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA REO 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFITDANI 
SVILUPPO REODITO 
VENETOREND ' 
VERDE 

U I U U 
CAPITAL ITALIA 
FONOITALIA 
INTERFUNO 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
IT Al FORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROM.ITAL BONDS 
ROM.SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRER 

20 827 
11.064 
14.891 
14.111 
16.344 
18.687 
22.329 
15.152 
10.521 
13.281 
12.475 
12.740 
21035 
14890 
13.289 
11.310 
10.491 

33.595 
11.664 

18.938 
17.634 
23.126 
12.782 
10.301 
10210 
14.397 
14027 
11.370 
9958 

20.572 
17.058 
12.202 
13.004 
21.417 
13.722 
22.424 
18.439 
11.602 
13.865 
13.879 
16.290 
11.007 

21.166 
16.771 

12.805 
15.090 
10.000 
11.047 
15.449 
12.729 
11.534 
13.959 
12.289 
15.588 
12.037 
13500 
12.201 
11.587 

11.661 
17.142 

17.905 
13.552 
14.770 
10.587 
17 690 
17.582 
13.949 
12.352 
13.485 

• 12.101 
18.071 
13268 
11.707 
11.805 
19.412 
13.338 
12.476 
12 540 
11.893 
11.011 
17.531 
12.167 
11.180 
10/KJ3 
10.450 
27.283 
12.437 
15.500 
20.095 
17.787 
15.824 
12.448 
12.584 
15.385 
11.010 
14.848 
12.005 
17,495 
14.124 
11.123 
12.280 
20.654 
18.097 
14.544 
11.777 
15.854 
17.087 
14.750 
11.243 

- - _ 

DOL 33.79 
DOL 71.33 
DOL 37.90 
ECU 25.95 
DOL 40.16 
DOL 10.98 
DOL 11.06 
ECU 10.39 
DOL 20.90 
ECU 20,97 
ECU 27.67 
ECU 97,44 

ECU 155,32 
ECU 23,93 

LIT 54611,00 

20.850 
11.067 

14.850 
14,113 
16.393 
18.685 
22.365 
15.132 
10.530 
13.282 
12 486 
12.698 
21.0D9 
14703 
13.268 • 
11.345 -
10518 

33.700 
11.680 
18.967 
17.650 
23.149 
12.774 
10535 
10.228 
14.354 
14 041 
11574 
9.963 

20.581 
17.075 
12.221 
13.064 
21.427 " 
13.990 • 
22.419 . 
18.459 
11.608 
13.847 
13.688 , 
16282 
11.029 
21.152 
iB.eK' 
12.740 
15.052 
10000 
11.138 
15.384 

12.655 
11.495 / 
13.901 
12.218 . 
15.535 
11.999 
13403 
12.160 
11.465 
11.609 
17.047 

17.816 
13.529 ' 
14.681 \ 
10.583 -
12.689 • 
17.540 
13.938 
12.353 
134R7 ' 
13541 
18.051 
13.248 
11701 S 
11.594 . 
19.374 
13524 
12.462 '• 
12.531 
11882 
11.003 „ 
17.521 , 
12.148 -
11.150 
10873 -
10.449 . 

27.256 . 
13.770 
15.489 
20.079 . 
17»74 
15.797 
12.437 
12.807 
15.360 
11.024 

14.836 
11.992 
17474 
14.114 . 
11.114 
12277 
20.677 '. 
18.081 
14528 
11.767 
15.818 
17.068 
14.739 
l i .231 

52564 
11192S 
59470 
48700 
61846 
18909 
17037 
191?? 
32959 
38915 ' 
4341? 

162863 
291484 
44909 
54611 
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Lettera del segretario cittadino «Soltanto un piccolo gruppo 
ai consiglieri democristiani ha riproposto Carrara 
«D nostro partito deve dare Un vecchio modo di gestire 

' una risposta chiara alla città» le alleanze e il potere» 

Forleo tra Segni e segnali 
«La nuova De è con Rutelli » 

In una ampia lettera inviata ten at consiglieri de, il 
segretario politico, professor Forleo, li sollecita ad 
accettare di lavorare per una «giunta della città» con 
Rutelli sindaco. È «inammissibile difendere vecchie 
formule di gestione ed antichi patti». Sono prioritari i 
problemi di Roma e del paese. Non mancano le re
sistenze al nuovo. Ma Martinazzoli ed il «popolari
smo» sturziano sono i punti di riferimento. 

A A L C U T I SANTINI 

LA CRISI 

• • «A parte un piccolo grup
po che ha riproposto, attraver
so Carraro, una logica di con
duzione del Comune legata a 
vecchi modi di gestire alleanze 
e potere, mi sembra che sia 
maturata nel nostro partito l'i-

> dea di dover prioritariamente 
dare alla citta una risposta ' 
chiara e precisa, attraverso un . 
programma che risolva le 
emergenze e che affidi al sin
daco la responsabilità della 
scelta del collaboratori, senza 
pregiudizi sull'appartenenza 
partitica». Lo afferma ilsegreta-
no politico della Oc romana, 
professor Romano Forleo, in 

"una lettera-Indirizzata ien ai 
consiglien comunali de per In
durli a voltare pagine ed a su
perare le ultime resistenze che 
legano molti di essi al passato. 

In chiara polemica con chi, " 
dentro e fuon della De non ha, 

', digerito che sia- stato il Pds a ' 
proporre Francesco Rubili oor,, 
me via dtosclurdallacTist capi-

, tolina che si trascina da tem
po, Forleo fa notare che «per 

. quanto riguarda il futuro sinda
co ci sembra irrisorio discutere 

su quale partito abbia propo
sto per primo un candidato» 
Perché ciò che più conta è che 
i consiglieri de «appoggino con 
coraggio e decisione una giun
ta della città, il più autonoma 
possibile dai partiti affidando 
al futuro sindaco l'autonomia 
della scelta dei collaboraton, 
ma anche di venire a collabo
rare nel partito per rendere 
esplicito a tutta la citta quanto 
siamo andati costruendo insie
me». Insomma, proprio perché 
«la crisi capitolina si è venuta 
ad insenre In un momento par
ticolarmente delicato della vita 
dei nostro partito impegnato in 
un radicale irreversibile nnno-
vamento» occorre guardare, 
prima di tutto, ai «programmi» 
e, quindi, ai problemi della 
gente 

Ciò che emerge dalla lunga 
lettera inviata ai consiglien de 
è la determinazione del segre
tario politico di affermare che 

Mi punto ,dr- riferimento--per; L 
quanti ntengono di militare J 

ancora nella Oc è il «manife
sto». Perché - aggiunge - «non 
adenre al manifesto vuol dire 
nfiutare non solo 1 valori di ba-

Fitte consudtazioni 
del leader verde 

RACHI 

• i Francesco Rutelli prosegue le consultazioni sulla sua 
candidatura e sul suo programma per la formazione di una 
giunta di svolta Ieri ha incontrato l'opposizione «dura» che 
chiede il ricorso alle urne dopo il ciclone tangentopoli che si 
e abbattuto sul Campidoglio Si è incontrato, cioè, con l'in
dipendente di destra Sforza Ruspoll.con i missini Buontem
po e Anderson e con l'ex verde Nierì Oggi sarà la volta di 
Del Fattore di Rifondazlone comunista, dei Verdi nformisti 
Filippini e Rutigliano e del liberale Battistuzzi. Parallelamen
te proseguono I contatti con le forze sociali. dalI'Mfd ai co
mitati di quartiere Rutelli ribadisce che persisterà nel tenta
tivo di creare uno schieramento progressista fino alla fine 
della settimana, con la volontà di non tenere in piedi la sua 
candidatura sulla base di tatticismi e «discussioni bizantine» 

Sul nome di Rutelli nel Psi non c'è ancora una posizione 
chiara II commissano del Garofano romano Enzo Mattina 
ha voluto dare un segnale di disponibilità a rinunciare al «ta
bù» Carraro. Ma I delluntian!, reduci da una «Inversione a u» 
rispetto alle iniziali aperture a sinistra, preferirebbero a Ru
telli un candidato con un'immagine meno forte e un pro
gramma più ristretto. La delegazione psi -Quadrana, Spa
gnoli e Manno - è al lavoro proprio per rivedere l'iniziale 
programma proposto da Carraro E intanto Continuano a cir
colare i nomi di Forcella e Mamml come possibili altn candi
dati. Il segretario del Pds Carlo Leoni ha voluto comunque n-
marcare il significato della candidatura Rutelli, intesa come 
•estrema possibilità per costruire quella rottura con il passa
to in grado di evitare Jo scioglimento del consiglio comunale 
e Jl commissariamento vQuanto alla giunta..ie,n,si,enunj|ta 
NÙsplojjerdare-atfdlo^àl-minlsrro Claurro e4ier approvare 
la richiesta di costitu'zftìne in parte civile del CàrripidogTio in 
tutte le inchieste della magistratura nelle qudii si potranno ri
scontrare danni subiti dal Comune 

r_T3srr 

se e il codice deontologico del 
partito, ma il suo radicale im
pegno a nnnovarsl» E come 
pnmo atto formale di questa 
adesione, Forleo sollecita ì 
consiglien ad Indicare «al più 
presto due rappresentanti per 
la delegazione che dovrà pren
dere contatti con altre forze 
politiche e sociali m vista della 
risoluzione delia, crisi capitoli
na» Ed a tutti ricorda che non 
esiste una De «buona di Forleo 
e di Segni» ed una «cattiva» at- • 
tributo a passatiuorpinipojiti-
ci, ma «esiste una pc romana w 
che ha cambiato radìcalemnte 
rotta e che, non solo, a livello 
di Giunta del partito, ma di 
ogni circoscrizione, è comple
tamente rinnovata per l'appor-

Romano 
Forleo In alto il* 
candidato 
sindaco 
Francesco 
Rutelli 

to di componenti esteme so
prattutto del mondo cattolico» 
Va, anzi, sottolineato che For
leo insiste molto sul fatto che 
la Chiesa appoggi Io sforzo in 
atto, anche se incontra ancora 
resistenze da parte di uomini e 
gruppi della vecchia Oc, per 
«raggruppare forze non com
promesse da troppe lunghe 
gestioni di potere» Ed afferma, 
per indicare che qualche cosa 
di nuovo si è già venficato ma 
•che^molto resta da fare, checr 
tuttndevonojavorareconfina , 
(determinazione ' assoluta a 
"convertirsi" globalmente* quel 
nuovo partito popolare che ha 
nellasegretcna di Martinazzoli 
un chiaro pùnto dfriferlmen-
to» Un significativo nfenmento 

a quel «popolarismo» di Luigi 
Storco indicato da padre Bar
tolomeo Sorge nell'intervista al 
nostro giornale come sbocco 
per una Oc nnnovata e che ìe-
n, con maggiore autorevolez
za, L'Osservatore Romano ad
ditava come "un'esperienza 
che ha ancora molto da dirci 
in questo tempo di aridità in
tellettuale e di grave turbamen
to» • • 

Forte della giustezza di una 
linea cosi autorevolmente so
stenuta, il professor Forleo af
ferma, nella sua lettera, che è 
«inammissibile difendere vec
chie modalità di gestione solo 
per una fedeltà ad antichi pat
ti» alludendo a quelli tra De e 
Psi Perché - chiarisce - «il Psi 
che noi oggi conosciamo è 
quello che, attraverso il nuovo 
segretano Mattina, si sta libe
rando da scorie del passato ed 
aprendo al nuovo» Quindi, 
non resta che precedere alla 
realizzazione TJI una «Giunta 
per la otta» con Rutelli come 
sindaco perché premono i gra
vi problemi di Roma e del Pae-

Inftibcàta seduta ieri alla Pisana: il Pds boccia i tagli alla Sanità e ai Servizi sociali k 

Bilancio, Salatto sì dimette poi ci ripensa 
Marroni presidente dell'Antimafia regionale 
Convulsa giornata ieri alla Pisana per la seduta del 
consiglio regionale: l'assessore al Bilancio, il de Po
lito Salatto, ha dato e ritirato le dimissioni nel giro di 
poche ore. Motrvo l'approvazione del bilancio '93, 
già bocciato dah-Pds, entro il termine ultimo, il 28 
febbraio. In serata l'avvocato Angiolo Marroni del 

.Pds è stato eletto presidente della Commissione per 
la lotta alla criminalità nel Lazio. 

LUCA CARTA 

A 1 

tm Tlramolla in Regione a 
poche ore dalla scadenza, il 28 
febbraio, per l'approvazione 
delle previsoni di spesa "93 11 
de Potito Salatto, assessore al 
bilancio, ha dato le dimissioni 
nella tarda mattinata, le ha riti
rate nel primo pomeriggio 
due lettere opposte, una 
preoccupata, l'altra soddisfatta 
sulla questione che riguarda il 
suo mandato regionale. Il «bi
lancio di previsione '93».,Bllan-

San Pietro 
Iniziativa pds 
«Salvate 
la cupola» 
IBI Estremi tentativi per ten
tare di salvare la vista della cu
pola di San Pietro, che sarà de
cimata se andrà avanti la nedi-
heazione della «Casa di Santa 
Marta» secondo i progetti del 
Vaticano. Ien un'interpellanza 
è stata presentata al presidente 
del consiglio. Nel documento, 
primo flrmatano l'onorevole 
Colaianni del Pds, si ricorda 
che «la simulazione operata 
dai progettisti dimostra che la 
realizzazione del progetto 
comporterà la scomparsa del
l'unica visuale della fabbrica di 
San Pietro nella sua integrità 
formale», come progettata da 
Michelangelo. I firmatan del 
documento chiedono al gover
no di formulare un propno pa
rere sull'impatto ambientale 
dell'opera e di cercare «una so
luzione amichevole con il Vati
cano» - ' «-

ciò che deve essere discusso e 
approvato dal consiglio regio
nale e che fissa le spese per 
l'anno in corso. Il presidente 
della giunta, Giorgio Pasetto, 
ha dato assicurazioni in pro
posito, il pentapartito che am
ministra l'approverà senza in
dugio, il Pds che ha presentato 
un documento negativo voterà 
contro 

Salatto si è cosi convinto a 

mirare le dimissioni annuncia
te «in un accorata lettera» a Pa
setto nella quale espnmeva le 
sue preoccupazioni sul bilan
cio '93, che, se non approvato 
entro domenica prossima, 
avrebbe chiuso di fatto tutte le 
risorse economiche della re
gione. Quel documento finan
ziario infatti, aspramente con
testato dal Pds, stabilisce molte 
riduzioni di spesa, fatto questo 
che da solo potrebbe portare 
l'amministrazione, già sull'orlo 
delle crisi, a una chiusura pre
matura 

Il pentapartito insomma cer
ca alleati, tra i verdi e nello 
stesso Pds pnma di tutto, ma il 
bilancio confezionato da Sa
latto, uomo della corrente de 
Mensurati, è già stato condan
nato dal Pds accusato dallo 
stesso assessore di manovrare 
«on la segreta speranza di 
realizzare anche alla Pisana, 

come a Fresinone, a Latina, al
la provincia di Roma e, forse, 
anche a Roma stessa, giunte 
alternative alla De». E il Pds in
fatti non ntira la propna richie
sta di un «govemo di svolta alla 
regione Lazio» l'ha fatta il se
gretano regionale. Antonello 
Falomi, illustrando la posizio- ' 
ne del suo partito sul bilancio 
'93, «un documento che dimo
stra come dLfronte alle emer
genze del Lazio, in pnmo luo
go l'occupazione, si proponga 
uno strumento inservibile-alle 
esigenze della regione». Anali
si condivisa anche dal capo
gruppo pds, Danilo Collepardi 
•Questa manovra di bilancio è • 
un segnale del fallimento del 
pentapartito marchiato anche " 
da un passivo di oltre 4200 mi
liardi Un documento entleato 
anche dagli imprenditori e dai 
sindacati» -

Ecco cosa''dice quel bilan- ' 

ciò su 16 800 miliardi di com
petenze, nel 93 Minila sono 
destinati alle cosiddette spese 
correnti mentre soltanto 2 850 
sono i miliardi investiti, il 35% 
(1500 miliardi) in meno del 
'92 Preoccupanti po' le ndu-
zioni ai servizi sociali (meno 
30 miliardi), alla sanità (meno 
1200), ai trasporti pubblio 
(meno 200) Uri'dettaglio la 
regione paga per affitti 20 mi
liardi l'anno, dai suoi immobili 
ne incassa 4,5 Intanto, Angio
lo Marroni, avvocato e vice
presidente (Pds) del consiglio 
regionale, è stato eletto all'u
nanimità presidente della 
commissione speciale Lazio 
per la lotta alla criminalità, al 
traffico della droga e ai proble
mi carcerari. Ha detto «La deli
cata responsabilità affidatami, 
è svincolata, per sua natura, da 
ogni logica di schieramento e 
in tal modo sarà esercitata» 

Il palazzo della Regione 

Giustiniana Fs 
Storia d'un parking 
senza stazione 
Un mega-pareheggio per 1500 posti auto e una 
micro-stazione dimenticata da tutti. Il paradosso 
della «Giustiniana», fermata Fs sulla Cassia. Per 
cinque anni la linea bloccata per raddoppiare ì 
binan ed elettnficare il percorso. Un progetto an
cora incompiuto che forse le Ferrovie termineran
no nel 2022. Nel frattempo si prende il treno alla 
Storta che funziona ma non ha un parking. 

DANIELA AMENTA 

• • Via Cassia, un «budel
lo» stretto, lunghissimo 
D'improvviso, al tredicesimo 
chilometro di questo inter
minabile nastro d'asfalto a 
due corsie, la strada s'allar
ga a dismisura in una spia
nata di cemento gigantesca, 
un piazzale talmente vasto 
da far Invidia a una pista ' 
d'atterraggio Campeggiano 
i segnali blu con la «P» di 
parcheggio e sotto la lettera 
c'è il disegno di un trenino, 
circondalo da un cerchio 
Proviamo a tradurre- il Par
cheggio (con la maiuscola, 
in questo caso è d obbligo) 
c'è, si vede perfettamente II 
cerchio è quello dell'Anello 
Ferroviano E il treno? Dietro 
un gabbiottino di mattoni 
rossi con su senno «La Giu
stiniana». delle dimensioni 
di un vespasiano, si cela un 
unico binano 

Non un orano, non un di
stributore di biglietti, non 
una pensilina per npararsi 
Niente di niente Destino co
mune per tante, troppe fer
mate «mondiali» di un Anel
lo Ferroviano mai chiuso ' 
Dalla Roma Nomentana al-: 

l'Olimpico Farnesina pas
sando per San PJetro_eHne-
ta Sacchetti Qualcuna esi
steva già e per Italia '90 nfe-
cero loro il maquillage, altre '„ 
furono create ex novo per 
l'occasione Anche «La Giu
stiniana» è, una fermata lun-
gohnea impresenztata che 
serve, meglio pobebbe ser
vire se funzionasse a pieno 
ntmo, un bacino d'utenza di 
25 mila persone «Qui si fer
ma solo il 45% dei treni -
racconta Vittorio Gambar-
della. collaboratore di Roma ' 
Circoscrizione XX - e per ' 
cinque, lunghi anni non si 
fermarono neppure quei po
chi» Dall'85 al '90, infatti, il 
percorso ferroviario (che in 
direzione nord porta a Viter
bo e, in direzione sud alla 
stazione Ostiense) fu bloc
cato per i lavon di raddop
pio dei binan e i'elettnfica-
zione della linea. «Ma si trat
ta di un'opera inconclusa -
continua Gambardella -
tant'è che le Fs hanno previ
sto il completamento del 
progetto solo nel 2022..» 

Ci volle la protesta degli 
abitanti del quartiere per 
«riaprire» quella fermata pic
cola piccola, persa in un 
parcheggio immenso La 
gente scese in strada, bloc- ( 
ed la Cassia, furono firmate 
petizioni perché «La Giusti
niana» fosse insenta tra le 
fermate funzionanti della 
Roma Nord E il «miracolo» 

avvenne insieme ali inaugu
razione del mega-parking 
per 1500 posti auto Una cat
tedrale nel deserto Inutile e 
inutilizzata. Ien mattina sot
to la «P» si contavano una 
trentina di macchine, due 
camioncini, un'Ape che 
vendeva arance e gii auto
bus-navetta 031 e 032 che 
portano rispettivamente a 
Isola Farnese e a Selva Can
dida. 

Proviamo a prendere il 
treno A che ora passerà' 
Mistero C'è il parcheggio 
ma non 1 orano Compria
mo il biglietto E dove7 Ali e-
dicola, distante mezzo chi
lometro, non ne vendono 
Al Tabaccaio neppure II bi
nano «triste e solitane*, cor
re sotto i palazzi della Cas
sia, sconfina nei prati E iLa 
Giustiniana» pare un micro 
santuano dimenticato in un 
extra piazzale dal piglio Ner
bano Siringhe bottiglie di 
birra vuote, qualche graffito 
scntte contro gli ebrei e ì 
manifesti scoloriti di Moana 
Pozzi che promette uno 
streap-tease «d'amore» 

Passa una signora con un 
b'mbo sul passeggino È qui 
per prendere il treno' «Fossi 
matta - risponde stizzita -
ma non vede che schifo' 
Hanno costruito questo 
spiazzo che non serve a nes
suno E quella sarebbe la 
stazione7 Bella roba. Mio 
manto è pendolare, lavora a 
Viterbo e ogni mattina si fa 
trechilomem per prendere il 
trenino dalla Storta. LI è me-
giio C'è il casellante, c'è tut
to La sera è tranquillo Qui, 
invece, appena si fa sera è 
un casino C'è un unico faro 
al centro del piazzale ed è 
come se fosse buio È poi è 
pieno di drogati e ubriaconi. 
pcccato che alla Storta non 
ci sia il parcheggio » ~ 

Tre chilometri oltre Loca
lità «La Storta» Ecco la sta
zione perfettamente funzio
nante con il bigliettaio, i ba
gni, i telefoni, la sala d'atte
sa, gli oran nelle bacheche, i 
lampioncini e perfino un 
piccolo giardino C'è tutto, 
per l'appunto Manca solo il 
parking. E una sessantina di 
macchine sono parcheggia
te «come capita», quasi una 
sull'altra in una spianata di 
terra e sassi «D'inverno, 
quando piove - racconta 
ancora Vittono Gambardel
la - è un pantano, un mare 
di Tango Alla Giustiniana il 
parcheggio e è ma non ser
ve, qui che sarebbe vera
mente uule manca. Forse lo 
costruiranno nel 2022 » 

L'uomo era dipendente della Sgt. I lavoratori in sciopero per 24 ore da stasera 

Travolto dal treno mentre lavora sui binari 
Operaio muore al terminal di Santa Palomba 
Travolto da un treno a Santa Palomba, a Pomezia, 
mentre lavorava allo scambio dei binan. Marco Tontl-
ni, 45 anni, sposato e padre di due figli, dipendente 
della Società generale dei trasporti è morto dissan
guato, dopo esser stato trascinato dalla motrice per 
otto metri. I lavoraton hanno deciso 24 ore di sciope
ro a partire da questa sera per protestare contro la 
mancata applicazione delle norme sulla sicurezza. 

ANNATARQUINI 

• • È stato travolto dal treno 
mentre attaccava I convogli al
la stazione di Santa Palomba, 
un importante snodo ferrovia
rio per il traffico merci. Marco 
Tonimi, 45 anni, dipendente 
della Società generale dei tra
sporti l'aveva eseguita già tante 
volte Ien mattina però i binari 
erano ghiacciati e l'uomo è 

scivolato sotto la motrice sen
za che il conducente facesse in 
tempo a frenare Tontini è sta
lo trascinato per otto metn lun
go i binari, con gli arti tranciati 
di netto Ed è morto dissangua
to prima che qualcuno potesse 
prestargli soccorso Un inci
dente? I colleghi riuniti ien in 
assemblea insieme ai delegati 

di Cgil Cisl e Uil sono convinti 
del contrano e-hanno'.deciso 
di scioperare per ventiquattr'o-
re a partire dalla mezzanotte di 
oggi «C'è una responsabilità 
precisa dell'azienda - hanno 
detto 1 sindacalisti - . Un anno 
fa presentammo una denuncia 
per lavorare in condizioni di 
maggiore sicurezza, ma la Sgt 
ci rispose picche» 

L'incidente è avvenuto ien 
mattina, poco dopo le 7, in un 
punto della ferrovia dove si in
crociano i vagoni merci, una 
curva larga di binari dove per 
chi deve manovrare gli scam
bi, è impossibile controllare se 
la motnee è In movimento 
Tontinf doveva appunto solo 
agganciare i diversi vagoni Ma 
per eseguire questa operazio
ne in condizioni di sicurezza, 

devono essere presenti alme
no tre persone munite di nce-
trasmittenle Una manovra gli 
scambi in fondo alla curva, 
un'altra deve mettersi ad una 
distanza opportuna per vedere 
sia il manovratore che l'autista 
e dare il via Ma questo, in ge
nere, non avviene Non solala 
manca il personale (i dipen
denti sono solo 23 e l'azienda 
tende a diminuirne il nume
ro) ma gli operai della Società 
generale dei trasporti non pos
siedono nemmeno le ricetra
smittenti per comunicare da 
un punto all'altro dei binan Ie
ri mattina dunque, anche se 
Tontmi non fosse scivolato sui 
bman a causa del ghiaccio 
non avrebbe comunque potu
to accorgersi che la motnee 

I 
era in movimento. r 

«Nel marzd-scorso-'-'hanno 
detto ien i sindacati - abbiamo 
chiesto alla società dei traspor
ti di fornirci le ncestrasmittenti 
Ci hanno risposto che era 
competenza delle Ferrovie 
dello Stato e. dèi ministero Po
ste e telecomunicazioni Ma 
non è vero L'aziendajia co
munque una sua responsabili
tà e più volle è stata sollecitata 
a garantire le misure minime di 
sicurezza Basti pensare che la 
stazione di Santa Palomba è il
luminata da un solo faro lonta
no cinquanta metn e che con 
questa luce gli_addetti alle fer
rovie devono manovrare gli 
scambi con estrema rapidità, 
per non essere appunto tra
volti dai treni» 

Compravano i farmaci con ricette false. Cinque arresti 

Pillole per malati terminali 
spacciate ai tossicomani 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Nell'arco di tre anni sono 
nusciU a «rubare» migliaia di 
scatole di medicinali destinate 
ai malati terminali, per riven
derle a prezzi di mercato a 
spacciaton - e tossicomani 
Compilavano false ncctte 
stampate in tipografia e inte
state a medici inventati o in
consapevoli della truffa Poi le 
smistavano nelle diverse far
macie della capitale dove ac
quistavano i medicinali Gian
ni Bombardien, 44 anni, Lucia
no Bruzzichcsi di 33, i coniugi 
Rossano Galli di 36 e Angela 
Spadini di 33, tutti di Manno e 
Basilio Marchesini Bartocci di 
Castelgandolfo, sono stati arre
stati ien dai carabimen del nu
cleo antidroga Sono accusau 
di spaccio falso ideologico e 
concorso di reato Non è esclu

so pei* che ì cinque agissero 
con la compilata di alcuni me
dia Gli investigaton stanno ve
rificando anche la posizione di 
un medico e di un farmacista. 

Da qualche tempo, soprat
tutto in alcune farmacie roma
ne, si era registralo un aumen
to delle vendite di due medici
nali a base di stupefacenti il 
«Temgesic» a base di morfina, 
utilizzato per alleviare il dolore 
ai malau terminali e il «Plegi-
ne», a base di anfetamina, usa
to nelle cure dimagranti. Am
bedue i farmaci sono nlusciati 

, solo dietro ricetta medica, in 
numero limitato, e ad un prez
zo relativamente basso il 
Tamgesic, ad esempio costa 
solo 8mila lire Le irregolarità 
sono saltate fuon qualche me

se fa, durante i controlli nelle 
strutture sanitane- ospedali, 
case di cura, Fert, farmaae, in
dustrie e depositi farmaceutici 
Una volta stabilito che le ncct
te erano stale stampate con 
falsi ricettari intestati a medici 
inventati, o compilate con tim-
bn componibili e caratten tra-
sfenbili, ì carabimen sono am-
vati all'organizzazione che ha 
gestito il mercato Tredia tossi
codipendenti, ingaggiati dal
l'organizzazione, si recavano 
nelle farmaae e acquistavano i 
medicinali La banda si occu
pava invece della vendita fa
cendo pagare ogni confezione 
fino a 130-150 mila lire Un af
fare da oltre un miliardo di lire 
e per averne un'idea, basti 
pensare che solo in una farma
cia romana sono state seque
strate ben cinquemila ricette 
false 
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Nel giorno del corteo degli studenti 
assemblee d'istituto e rassegne di film 
hanno «trattenuto» molti ragazzi. 
In pochi a manifestare contro l'oscurantismo 

Cinzia Leone nei panni della Jervolino 
«Protestate perché non volete prendere l'Aids 
Ci sono tante materie, scegliete religione! » 
In piazza Santi Apostoli anche Aiuti * 

I presidi fanno la festa a Lupo Alberto 
• • C'era anche lei. Rosa Russo Jervoli
no, al corteo mascherato degli studenti 
contro l'oscurantismo della scuola Una 
parrucca, un cappotto color cammello e 
un foulard: il ministro alla pubblica istru
zione - alias Cinzia Leone della trasmis
sione televisiva Avanzi - ieri è salita sopra 
un palco improvvisato in Piazza Santi 
Apostoli, ha preso un preservativo, lo ha 
sventolato e ha chiesto ai ragazzi: «Di chi 
è questo? Sa di fragola'». Poi na aggiunto-
«Mi dicono che protestate perché non vo
lete prendere l'Aids Che problema c'è'. 
Ci sono tante materie, prendete religio

ne!». Erano meno di cento gli studenti-
spettatori. I presidi di molte scuole, guar
da caso, hanno fatto coincidere la data, 
della manifestazione con assemblee d'i
stituto e rassegne cinematografiche 
Hanno spiegato Viviana, Silvia. Costina e 
Daniela del liceo Russel «Contro il rego
lamento, il preside ci ha concesso una 
assemblea-festa di carnevale. Non rispet
tando però i cinque giorni di preavviso e 
mettendoci a disposizione soltanto l'aula 
Magna». Agli studenti il sostegno del pro
fessor Aiuti. Gli studenti non hanno dub
bi «Il corteo -dicono - è stato boicottatalo 

per ordine della Jervolino». E la beniami-
na di Avanzi nei panni del ministro «Ci 
avete provato, volete le mie dimissioni 
Ma io ,non schiodo». Il microfono è pas
sato nelle mani della signonna Vaccaro-
m, altro personaggio Tv, che ad ogni que
sito risponde: «Non lo dico io, lo dice la 
circolare» Infine, il «nmprovero» della 
Jervolino sul distnbutore di profilattici 
•Bizzarra proposta Ma siamo impazziti? 
fo vi conosco, voi studenti. Andate nei 
bagni vi fate una canna, poi buttate il fu
mo sulla macchinetta!e cosa accade? 
Che la scuola va a fuoco!». 

Stamone: «I preservativi a scuola? 
Un'iniziativa molto educativa» 
«Negli istituti scolastici è più utile il distributore di 
preservativi che la macchinetta sfoma-Coca-cola». 
Intervista a Domenico Stamone, professore e scrit- : 
tore, nonché autore di molti libri sur mondo della 
scuola. Lui considera eccessivie le proteste dei laici, 
scende al fianco degli studenti e lancia un messag
gio ai presidi: «Non .confondete l'educazione ses
suale con i problemi sanitari». 

MARISTELLA IKRVASI 

• • Domenico Stamone, au
tore di molti libn sul mondo 
della scuola, insegna all'istmi- • 
to tecnico per il turismo «Livia .'• 
Bottardi» di via Peliti Filiberto. ; ; 
Lui, a differenza del ministro • 
ali istruzione Rosa Russo Jer
volino, non considera, il distri- . 
butore di preservativi una prò-
vocazione. «Esiste il pericolo . 
dell'Aids. E nelle scuole • spie
ga • uno strumento del genere 

è più uule di una coca-cola o 
del bancone della merenda». 
"."' Siamone, ha un Intento pe-
.. dagoglco «erto - Installare 
, una macchinetta per la dl-
: ' «tribazlone del profilattici 
\ alTIntemo degli edifici sco

lastici? 
È senz'altro una iniziativa posi
tiva sul plano educativo. L'Aids 
non e uno scherzo. Ci si perJe 

Domenico 
Stamone. 
In alto 
un momento 
della 
manifestazione 
di ieri 

la vita II distnbutore dentro la 
scuola consentirebbe invece ai. 
ragazzi di familiarizzare con il 
problema aids. "È un male che ' 
non colpisce solo chi sta fuori. •'. 

E allora, come spieghi le pò-,. 
Ioniche di questi giorni? .«.-,'•. 

Mi sembrano eccessive. Emi: 
riferisco anche alle questioni 
sollevate dfy laici Proprio xion 
li capisco: prima scendono al , 
fianco degli studenti, poi si ti
rano indietro dicendo che il 
preservativo è solo una bella 
provocazione. • ;:-••• ys•••.. -••> .-> 

Vuol dire che la questione 
merita una battaglia posti
ca? .-•'.,y.. '-;.;,; 

Secondo me. si: Come tutto 
quello che si muove attorno al
la sanità. 

Sai che al classico Tasso l'I
dea degli studenti è stata 

bocciata dal preside? 
Ho seguito la vicenda con mol
ta attenzione, i r fatto è che 
spesso si confonde l'educazio
ne sessuale con i quesiti sani

g l i E la macchinetta tanto 
contestata rientra' proprio in 
quest'ultima categoria. .,._•., 

;" cioè? ,.'.-....•/.'-.:,ry;. ; ' 
. Mi spiego meglio: il distributo
re automatico di profilattici 
non approfondisce il proble-

: ma sessuale. Ma quello sanita
rio, dell'Aids. Per questo moti
vo lo ritengo uno strumento di 
alto valore positivo. • Nelle 
scuole, a mio avviso, sarebbe 
.più utile .della macchinetta 
sforna caffè ococa-cola. -^'••'• 

• L'educazione sessuale ' a 
scuola: come e con quali ini
ziative dovrebbe essere af
frontata? E da chi? 

È un discorso troppo lungo. Ai 

ragazzi, per esempio, bisogna 
:. dire e far capire che non esiste . 
' soltanto il preservativo. Biso-

,•• gna insegnare loro che l'amo- '• 
; re si può fare anche in altri mo-
- di. Insomma, occorre divulga- ; 
re tra gli studenti tutte le forme 
di tutela dal contagio dell'Aids. 

- CI sono corsi del genere nd-
,' ' le scuole della capitale? •, 
'• Più o meno in tutti gli istituti su-
' periori vengono fatte delle ini- [ 
; ziative sulla prevenzione. Ma si * 
' tratta d'incontri che tendono 
' ad allontanare lo studente dal 
"'problema. .;'•-..•; . • , . , . ; ' . . . 
:'•'';'.. Perqualemotìvo? ::'-7? ••'.-'•• 
; I corsi vengono fatti una sola 
' volta alla settimana-e per po
che ore. Chi riceve lo studente, 
spesso non e disposto ad 
ascoltarlo oppure ad appro
fondire la natura del suo disa
gio 
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AGENDA 

Ieri 
minima -z 

. ^ J j massima 7 

Og: g, il sole sorge alle 6.54 
1 e liamonta alle 17,53 : 

l TACCUINO I 
Dopo il sipario. Paolo Poli incontra il publico alla Liberia 
Croce '(Corso Vittorio Em. 156) : stasera, ore 21. per parlare " 
dello spettacolo «La leggenda di San Gregorio» di Ida Ombo-. 
ni e dello steso Poli in scena con successo al Teatro Valle. 
Tempietto di Bramante: problemi e significati. Tema del
la conferenza che il professor Arnaldo Bruschi terrà oggi, ore : 

19, presso la sede dell'Accademia spagnola di piazza S. Pie
tro in Montorio 3. •.. .-•• :-,-;. v . . . - .--••• •...-•....-. 

I MOSTRE i 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. . . . . - . - . . . . . - . • . , 
Filippo de Piala. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
rio 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20. domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12 aprile. ••- - - •-• •"-•. 
Giuseppe CapogrossL. Opere dal 1950 al 1972. anno della 
sua scomparsa. Galleria Edieuropa. via del Corso 525. Ora
rio 10.30-13 e 16.30-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. 
Fino al 13 marzo. >.•;••».,.;.'.... -.-, ..;.w--i ,-«•;: •. '••-.:• - j . -

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA ; 

Sez. Colli Aniene: ore 17 attivo delle compagne in prepa
razione dell'Assise cittadina (S. Amici) : 
XIII Unione Circoscrizionale: ore 18 c/o centro iniziativa 
Casalpalocco riunione su: «1 ) Elezione tesoriere - 2) Rego
lamento» (P. F. Buccellato);..... 
Sez. San Lorenzo: ore 19 assemblea pubblica su: «Dimis
sioni Carraro-Tangentopoli» (G.Bettini-Caldarola) • 
Sez. Campo Marzio: ore 20 assemblea su riforme elettorali 
(CUrsino-C.Salvi); - < 
Sez. Villaggio Breda: la sezione Villaggio Breda ha rag-
giunto con 68 tessere il 100% degli iscritti: — 
Avviso: oggi ore 18 c/o V piano Direzione (via Botteghe -
Oscure, 4) incontro pubblico su: «La riflessione e l'iniziativa ' 
del Pds sullo Sdoe Roma capitale dopo la sentenza del Tar» '• 
( a Berlini - A. Cederna - V. De Lucia - C. Leoni - M. Meta - E. 
Montino - V. Parola - M. Pompili - F. Rutelli - P. Salvagni - G. • 

• Settimi -W.Tocci); • . „ 
Avviso: si comunica che la riunione della Direzione federa-
le è spostata a domani ore 15 c/o V piano Direzione (via • 
Botteghe Oscure4) Odg: «Formapartito». Sono invitati a par- \ 
tecipare tutti i segretari delle Unioni circoscrizionali. - - ••••->''. 

; Culla: è nato Filippo, al piccolo, a Gemmae Armando Serra 
. gli auguri più affettuosi dalla Sez. Pds Enti Locali, dalla Fede
razione romana e da l'Unità. • ......... •-..-.. 

. UNIONEREGIONALE :-X:..--*'-V;-v,^'.,-
Unione Regionale: in sede ore 15,30 riunione del Cornila- . 
te regionale della sinistra giovanile del Lazio (Enzo Foschi) ; ,.-. 
Federazione Castelli: Genzano 18 30 Collegio garanti; 
Federazione Fresinone: Fresinone 17.30 Direttivo (De 
Angelis) v , , 

Prosegue l'inchiesta Aci-Cast sui depositi nel mirino dei giudici 

Telefonate fasulle per avvertire 
della rimozione delle auto rubate? 
Continua l'indagine sui depositi Cast, che hanno in 
appalto la custodia delle macchine. Sequestrato il 
parcheggio di Tor Tre Teste per poter controllare le 
migliaia di macchine'che ci sono. Sospetti su telefo- ' 
nate forse fasulle ai proprietari di macchine rubate. 
Cd il magistrato Giorgio Castellucci ricorda che il ; 
nuovo codice della strada parla di obbligo di avviso 
all'automobilista con la macchina portata via. r; 

ALESSANDRA BADUIL 

assi Un deposito sequestrato 
e ipotesi di reato più precise. " 
Sono queste le novità di ieri •'-' 
nell'ambito dell'inchiesta del . 
sostituto procuratore Giorgio • 
Castellucci sulle auto rimosse, 
che indaga su una gestione so- " 
spettata di essere concepita 
come un vero e proprio ricatto, ,i 
con il line preciso di non resti
tuire le macchine. Ed il magi- ; 
strato fa anche notare che il 
nuovo codice della strada par
la di obbligo di avvisare l'auto-
mobilista in caso di rimozione, <V 
cosa che attualmente non ac- , 
cade. -

Il pnmo risultato delle per

quisizioni di sabato riguarda il 
deposito di via Tor Tre Teste. 
LI le macchine sono migliaia 
ed in un solo giorno'il nucleo 
di polizia giudiziaria non pote
va certo controllarle tutte. Cosi 
lunedi il deposito è stato sotto
posto a sequestro investigati
vo, per poter proseguire il lavo
ro con calma. Intanto dagli al
tri depositi, Flaminio, via del 
Pettirosso, via Idei Cocchieri, 
piazza Annibaliano e via Pre-
nestina, sopno state prelevate 
le documentazioni. E tra le car
te ci sarebbero anche dei libri
cini dedicati alle macchine ru

bate con segnalazioni che non 
sembrerebbero veritiere. Sotto 
la targa ed il nome del legìttti-
mo proprietario, qualcuno ha 
apountato: «Telefonalo due 

...volte a casa, mai ricevuto ri
esposta». Ed a parte il fatto che 
\ due sole telefonate sembrano 
: un tentativo davvero blando di 
' avvisare' qualcuno che là: sua 
- ; macchina è stata ritrovata, se

condo gli inquirenti quegli ap-
. punti potrebbero, anche voler 

far apparire • delle chiamate 
che in,realtà non sarebbero 

, m a i s t a t e f a t t e . :-}•'..••:'.••'••••> . . 
1 ; Nessuno,,per ora.è'uffìcialr, 
mente indagato per 11. «ricatto 

: con le ganasce» a cui sono sot
toposti secondo il magistrato 

', gli automobilisti- romani. Le 
.. perquisizioni nei depositi della 
. cooperativa Cast che hain ap-
, paltò rimozioni e custodia dcl-
. le vetture sono state.fatte con 
' avvisi di garanzia ai gestori, del 

parcheggi "per estorsione e 
', abuso d'ufficio,mac'èsempre 

il dubbio che I gestori fossero 
' all'oscuro di quello che acca
deva Ci sono comunque varie 

accuse su cui- indagare. Pnmo 
': fatto indubbio: il mancato awi-
:. so del proprietario della mac-
' china. Poi, non si accerta se la 

^macchina è stata rubata. So-
-\prattutto, al momento di im-
' mettere il numero della targa 
1 nel computer dei vigili urbani, 

: • acuì il cittadino si rivolge per 
sapere se la sua macchina è 

: stata rimossa, spesso le targhe 
' 'erano sbagliate. È. cosi che 
' spesso gli automobilisti si sono 

: dovuti aggirare per tutti i depo-
:..': siti di Roma,' magari non nu-
\ scendo a trovare la macchina, • 
• oppure trovandola con sopra i 

tagliandi di giorni e giorni di . 
, parcheggio da pagare. Infine, 
' sotto.accusa anche l'obbligo 

/'; di firmare; al momento della 
,. consegna, un atto di rinuncia 
; allacitazione per danni del de

posito <olpevple» del ritardo. 
Un Iter spesso vessatono, e 

^ tarile macchine che In tali gor-
- ghi si sono perse per anni. Pa-
, recchi automobilisti sfortunati, 

:•, però, hanno denunciato quel
lo che avevano subilo, ed è 
partita l'Inchiesta 

Omicidio di Ostia. Arrestato l'ex convivente di Emilia Di Stazio 

Ha ucciso per una dose negata 
Confessa l'assassino deìFentreneuse 

MARIA PflINCI 

• i Ha confessalo l'assassino 
dell enlreneuse di Ostia. Il con
vivente della donna ha am
messo di essere stato lui a 
strangolare con un filò elettri-' 
co Emilia Di Stazio, trentasei 
anni, madre di due gemellini, 
uccisa nel suo appartamento 
di via Casana, il 5 febbraio; 
scorso Sergio Radicetti, 33 an
ni, ha confessato la sua colpa 
icn mattina, quando il pubbli
co ministero Pietro De Cre
scenzo, titolare delle indagini, 
gli ha consegnato in carcere 
un ordine di custodia cautela
re L'ex convivente della don
na era stato rinchiuso a Regina 
Coeli per spacciò il. 9 marzo, . 
arrestato proprio a due passi ' 
dal luogo del delitto. E l'eroina ' 
sarebbe anche il movente del
l'omicidio. Emilia Di Stazio, se

condo la ricostruzione degli in-
vestigaton. gli negava la droga 
e lui la tormentava, voleva i 
soldi e la dose quotidiana 
Ogni giorno una lite fino a 

. quando, la mattina di quel ve
nerdì 5 febbraio, di fronte al
l'ennesimo rifiuto della donna, 
che per mantenere i due figlio
letti lavorava'in un locale not-

: turno come enlreneuse,. lui 
l'ha aggredita. Emilia di Stazio 

; ha regito, ha lottato, poi è 
; scappata nella camera da let

to, dove lui l'ha raggiunta e 
'con un filo elettrico nero che, 
' pendeva dalla parete l'ha ucci-. 
. sa, facendoglielo girare per tre 
'.volte intomo al collo e strin- ; 

gendo forte. Prima della fuga ; 
l'uomo ha raccolto in una bor
sa gli oggetti di valore, i soldi 
che erano in casa e alcune po
lizze di gioielli impegnati da 

Emilia Di Stazio. I preziosi, se
condo gli investigatori, l'uomo 
è andato a disunpegnarli la 
mattina stessa del delitto. 

L'attenzione degli agenti 
della seconda sezione della . 
squadra mobile, diretti daJM-
cola Calipari, già nelle prime . 
ore successive alla scoperta 

: del cadavere si era indirizzata 
•; verso Sergio'lRadicetti.'Alcuni 
• testimoni'raccontarono'infatti 
. di aver visto uscire dall'appar-
o lamento un uomo che già da ' 
• tempo frequentava la donna. 
In particolare la portiera dello : 

/Stabile raccontò alla polizia. 
: che quella mattina vide uscire 

il convivente della donna, ver- • 
so le otto, come tutte le matti-' 
ne, per portare i due gemellini 
a scuola. Verso le.9era rientra-', 
to e poi verso mezzogiorno la 
portiera lo vide uscire di nuovo 
con una grossa borsa. E secon

do il medico legale Emilia Di 
Stazio era morta tra le 9 e le 12. 

Cosi gli investigaton si sono 
subito messi sulle tracce di Ser
gio Radicetti e. qualche giorno 
dopo l'omicidio, lo hanno no- , 
vaio nel suo paese di origine, ; 
un piccolo centro del Vlterbe- , 
se. Ieri, nel corso di una corife- -
renza stampa, gli inquirenti 
hanno raccontato di aver tro- ' 
vàto nella «Panda» dell'uomo 

', circa un milione e mezzo di li-
re in banconote avvolte in un : 

giornale e di aver saputo che il • 
- convivente di Emilia Di Stazio 
1 aveva cercato di vendere og-
'.getti preziosi della donna che ; 
• era andato ' a dlsimpegnare. 
.Poi l'arresto con l'accusa di 
' spaccio di stupefacenti, e la ' 
'successivastretta nelle ihdagi-

i ni che ha portato gli investiga- ' 
' fon alla certezza di aver trovato 
' l'assassino. 

Per un Governo di svolta 
Discutiamo insieme delle dimissioni di 
Carraro, tangentopoli, referendum. 

OGGI 24 FEBBRAIO - ore 19 
assemblea pubblica nei locali della 

Sezione Pds - via Dei Marsi 49 
con: 

GIUSEPPE CALDAROLA 
vicedirettore dell'Unità 

GOFFREDO BETTINI 
Capogruppo Pds Comune di Roma 

Sezione Pds San Lorenzo 
Unità di Base Sinistra Giovanile"Paolo Spnano" 

Mercoledì 3 marzo 1993 - ore 17.00 

ATTIVO CITTADINO 
DELLE DONNE 

DEL PDS 
SULLA FORMA PARTITO 
intervengono: 

LIVIA TURCO 
SESA AMICI 

c/o Sezione Campo Marzio 
via Salita De' Crescenzi 30 

l 2 MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 39/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1" Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. > •'.•.'•-••< 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
pollttehe-soclali-culturali cubane (comitali di difesa della nvo-
luzione - università - ospedali ecc.). • -
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: ': 
A) L'Avana. Santiago, Bayamo, Baracoa e soggiorno mare 

Guardalavaca. Quota baseLK. 1.750.000. 
B) L'Avana, Pinar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad,. 
: Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota base 

! U t 1.790.000. . 
C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cavo Largo. Quota basa Ut. 1.940.000. 
Pensione completa durante II tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio. Tour operator WHY N O T . . . . . - , . . . 

Par informazioni: Associazione Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Scivolino (Fontana di Travi) n. 61 - Tel. 8795032 - 679S936. 
Martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 17 alle ore 19. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 febbraio 
Il caso Matte. 
Francesco Rosi 

Al cinema con l'Unità 

file://-/prattutto


•ti' 

- < J V 

Mercoledì 
24 febbraio 1993 

Cgil-sanità 
«Un nuovo 
attacco 
alla 194» 
• I «Da una parte si attacca 
la 194 e il dintto a una materni
tà libera e consapevole - accu
sa l'ostetrica Annamaria 
Gioacchin! della Cgil-sanità -, 
ma dall'altra l'amministrazio
ne pubblica non muove un 
passo per riqualificare le strut
ture esistenti e alutare le don
ne a vivere la maternità come 
un'esperienza positiva». È il ca
so dell'ospedale Sandro'Petti
ni, dove gli operatori del repar
to di ostetricia e ginecologia 
sono costretti a lavorare in 
condizioni disagevoli e a far 
fronte a una richiesta crescen
te, che, non sono in grado di 
soddisfare per carenza di posti 
letto e di personale. Nella stes
sa circoscrizione, invece, c'è 
una struttura ospedaliera da 
anni in stato di abbandono e 
minacciata di chiusura: il S. 
Anna. Già nel'91 le donne del 
coordinamento per il parto na
turalo, i con Tappoggio.delle 
elette in Campidoglio, Provin
cia e Regione, avevano presen
tato un interessante progetto 
per trasformare questa struttu
ra in una sorta di «superconsul-
torio». La Usi Rm/2 stanziò 2 
miliardi e mezzo per ristruttu
rare l'edificio. Ma un anno do
po i finanziamenti furono bloc:-, 
cab e uno dei garanti della Usi, 
Luigi Tinazzi del, Psi, propose 
di vendere il fabbricato, una 
palazzina liberty a due passi 
dal quartiere Coppedè. Sventa
ta la vendita,, grazie a una de
nuncia del Pds, oggi il S. Anna 
è un ospedale fantasma e si li
mita a svolgere funzioni ambu
latoriali Il personale è stato 
trasferito e.ridotto da 100 a 25 
unità 11,laboratorio d'analisi è 
stato spostato a'via Rovani e la-
radiologia a via "ragliamento. 
Una sorte analoga sta vivendo 
anche l'Istituto materno infan
tile del Regina Elena. E anche 
il territorio della Usi Rml 1, che 
accorpa due grandi' circoscri
zioni, rischia di perdere l'unico 
presidio pubblico di ostetricia 
e ginecologia. , ' 

Roma 
«Sono passati più di due anni 
provo ancora la stessa impotenza 
di quando ho cominciato 
la ricerca di mio marito» 
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La storia di una donna 
che non si arrende 
Ricevuta ieri dal ministro Andò 
Stasera fiaccolata a Velletri 

«Il mio diritto a sapere la verità» 
Ì - > ( 

Caso Cervia, intervista con la moglie Marisa Gentile 
Intervista a Marisa Gentile, moglie dell'ex sergente 
della Marina, Davide Cervia, scomparso in circo
stanze misteriose il 12 settembre del "90 a Velletri. 
«Ho la stessa impotenza di quando ho cominciato le 
mie ricerche» Stasera manifestazione di solidarietà 
nel paese dei Castelli. Ieri la donna è stata ricevuta 
dal ministro della Difésa Salvo Andò: «La ricerca del
la verità è un dovere dello Stato». 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

Davide ha ribadito agli in
quirenti di • aver ricevalo 
confidenze da suo marito In 
tals 

• I VELLETRI. «Sono due anni 
che tento di abbattere il muro 
di gomma contro il quale gior
nalmente mi scontro. Hanno 
tentato di farmi passare per 
pazza, ma più il tempo passa e 
più gli elementi raccolti dimo
strano il contrario»., n i :, , 

A parlare è Marisa' Gentile, 
30 anni, casalinga. E' la moglie 
di Davide Cervia, l'ex, sergente 
della Marina militare scompar
so in circostanze misteriose il 
12 settembre del '90 a Velletri. 
Fin dall'inizio Marisa sostenne 
che Davide Cervia fu rapilo e 
che il suo allontanamento for
zato era da ricollegare alla sua 
specializzazione: esperto in 
guerra elettronica. ... 

Nell'aprue del "92 la Marina 
ba ammeMO che Davide Cer
via era un esperto In guerra 

-"• elettronica e non un sempli
ce tecnico. Questo sembra 

--. avvalorare la tesi.cbe lei ha' 
sempresostenuto. . 

lo ho sempre .sospettato che 
Davide non fosse un semplice 
tecnico, e dai colloqui avuti 

con i suoi ex colleglli ho sapu
to che in Italia sono circa ses
santa gli esperti in grado di 
usare queste macchine com
plicatissime, molte delle quali 
poi vendute ad alta slati Nei 
giorni scorsi Lucio, un ex colle
ga di mio manto 6 stalo ascol
tato per la pnma volta dal pub* 
blico ministero, e in quella cir
costanza ha nbadito quanto 
aveva già affermato nel corso 
di una trasmissione televisiva. 
Anche lui ha una specializza
zione simile a quella di Davide, 
e anche lui ha ricevuto propo
ste di lavoro all'estero, dietro 
lauti compensi L'unica condi
zione era che lasciasse per 
sempre l'Italia e la sua fami
glia. Lucio si rifiutò e fu ripetu
tamente minacciato. Ma fino a 
pochi giorni fa nessun magi-

' strato lo aveva voluto ascolta
re. .;• 

Più volteè stata avanzata l'I
potesi che suo marito si fos
se allontanato spontanea-

' mente in seguito a problemi 
familiari. Giuseppe Carbo
ne, che si dichiara amico di 

Giuseppe Carbone sta men
tendo, non so chi lo paghi per 
continuare a sostenere questa ' 
infamante bugia. Sta solo ten
tando di depistare le indagini. 

In base a quali elementi lei : 
afferma che Carbone è un '• 
mentitore?^ 

Perché gli episodi da lui citati e 
le date alle quali ha spesso fat
to riferimento sono del tutto 
falsi, e questo .non lo dico lo, 
ma è documentabile. Si sono 
persi due anni dietro questo 
mentitore Ci si doveva soffer
mare di più su altri clementi Io 
andai dai carabinieri subito 
dopo la scomparsa di Davide e 
dissi di aver visto per tre giorni 
di seguito, pnma di quel male
detto 12 settembre, delle mac
chine che, con fare sospetto, 
ogni giorno alla stessa ora pas-

, savano di fronte casa, e questa 
è una strada privata. Mi rispo
sero che era in corso un censi
mento, mi feci dire la ditta che 
stava eseguendo il censimen
to Bene sono andata a con
trollare personalmente L volti 
degli impiegati, perché ricor
davo bene l'aspetto di quelli 
che con me si erano spacciati 
percensitori, con due di loro ci 
avevo anche parlato, ma tra 
quegli impiegati non c'erano, 
e i responsabili della ditta mi 
dissero che. per loro non aveva 
mai lavorato qualcuno che 
corrispondesse alle mie descri
zioni 

Quindi lei ha fatto indagini 
per suo conto. 

All'inizio io ero completamen
te sola, nessuno credeva che 

- mio marito fosse stato rapito, 
gli stessi inquirenti facevano • 

' sorrisetti allusivi. Mi sembrava 
un incubo, continuavo a ripe- > 
tere che volevo giustizia, che 

. non potevano lasciare che tan
ti indizi importanti venissero 
trascurati. Ho chiesto chiarez
za non solo come moglie e co
me madre, ma soprattutto co
me cittadina di uno stato nel 
quale ancora credevo La sen-

( salone che provo con più for
za è di totale impotenza Nel 
nostro paese si può anche mo
rire per l'indifferenza altrui 
Non mi sono mai sentita vera
mente tutelata, se la stampa 
non si fosse interessata a que
sta vicenda molto probabil
mente il caso sarebbe stato ar
chiviato come un semplice al
lontanamento volontario di 
Davide Cervia dalla propria fa
miglia 

I suol rapporti con le istitu
zioni locali? 

Sono ancora molto tesi, non 
capiscono che io non sto por
tando avanti soltanto una bat
taglia personale II problema e 
diverso, è molto più grave di 
quanto si voglia far credere, 
sono in gioco i diritti inviolabili 
di ogni cittadino Qui, in pro
vincia questo non lo vogliono 
accettare, per molti sono sol
tanto una piantagrane, una fis
sata, che non accetta l'abban
dono del manto Davide Cervia 

%&' -C'V "h ,'• 

HparcodiVeio 

Parco di Veio 
Accordo «trasversale» 
fra 14 consiglieri comunali 
per bloccare il cemento 
•s ì Obicttivo: salvare dall'e
dilizia selvaggia l'area del pre
visto Parco archeologico di 
Veio, una delle poche zone . 
verdi ancora esistenti all'inter
no del Raccordo Anulare. Con 
questo scopo tre mesi fa quat- • 
lordici consiglieri comunali di 
tutti i gruppi rappresentati in 
Campidoglio hanno sottoscrii- " 
to il "Patto per Veio", uno ; 
schieramento trasversale che 
si impegna a lavorare in Consi- ; 
glio comunale per istituire al : 
più presto il parco e a lottare ; 

per sottrame il territorio all'e
spansione edilizia. ,.v-. -;i- .- 0 

I «partisti», nei mesi scorsi, ". 
sono riusciti a salvare alcune 
zone dall'avanzata del cemen
to. Ai confini del parco, le lot-
uzzazioni Saxa Rubra e Volu-
sia sono state ritoccate. Spina ' 
ne! fianco, invece, quella di 
Grottarossa. Qui un "Consor- •• 
zio Grottarossa" appositamen- ; 
te costituito aveva presentato il -, 
progetto di un comprensorio • 
da 360 000 metri cubi di edifici 
su una superficie di trecento 
cttan,. comprendente anche 

un paio di '•ampi da golf. In
somma un mastodonte sul tipo 
dell'Olgiata, che avrebbe chiù- ••; 
so al pubblico tutto l'altopiano . 
di Grottarossa. La decisione : 

del consiglio comunale di d<- ' 
mezzare lacubatura autorizza
la non ha scoraggiato il con-
sorzio, che ha ripresentato un '. 
progetto pressoché identico, li- ; 

Alitandosi a dimezzare l'allcz- ' 
za degli edifici. «Su questo 
punto si gioca il futuro del par- , 
co», afferma Oreste Rutigliano. [ 
verde riformista. Da qui la de- ] 

cisione di portare in consiglio 
un piano che delimiti rigida- ; 
mente le aree edificabili a 
Grottarossa, concentrando la ; 

' cubatura autorizzata in tre 
punti posti ai margini del com
prensorio, vicino a zone già : 
edificate, in modo da salvare il i 
grosso dell'altopiano. . Piano 
che tutti i quattordici "pattisti" i 
si sono impegnati a sostenere \ 
in Consiglio. Un altro obiettivo » 
è quello di stimolare il consi- ì 
glio regionale ad approvare la • 
legge istitutiva del parco, anco- > 
ra ne! cassetto D LAI TO TI 

Le éetLisiop di E p r ^ (^abria in una mostra alla galleria De André 

WM ÉIÉ antichi clamori 
ENRICO OALUAN 

• • Lungo la storia artistica di 
un pittore-che ha cominciato a ' 
dipingere, tanti; e tanti anni fa, • 
ci sono momenti chiamati ri
pensamenti, attimi di riflcssio- •• 
ne che forse dovrebbero con
durre ad^unjajtra immagine e .. 
che inveceé'solo un passo in r 
avanti o forse vera e propria • 
collisione coni propri compa- • 
gni di rotta. Insomma Ennio' 
Calabria óra che espone opere. 
recenti (Galleria De André, via 
Giulia 175 orario 10-13 e 
16-20, esclusi festivi, fino al 31 
marzo) potrebbe e vorrebbe 
dire di essere altro da sé. In 
fondo sarebbe bene non dargli 
retta, semmai solo osservare, 
perché e.-proprio l'osservazio
ne, gli occhi che vedono l'im
magine riflessa dei sogni del
l'artista sulla tela, quello che 
serve all'economia dell'arte. 
L'osservare di Calabria é qual
cosa di furtivo, rapinoso che 

«Gli occhi 
degli 
altri» 

• • Una mostra di libn per ra
gazzi di tutto il mondo, una di 
giocattoli dei paesi in via di svi
luppo, poi l'illustrazione degli 
interventi-della Caritas roma
na, un banchetto illustrativo 
sulle adozioni a distanza dei 
bimbi extracomunitari e un'e
sposizione, fotografica dell'As
sociazione per la pace. Per 
concludere; una tavola roton
da a cui parteciperanno asso
ciazioni di immigrati, Cgll im
migrazione, esponenti della 
Caritas e rappresentanti del 
mondo politico. Con questi in
terventi sarà Inaugurata vener
dì alle I7,i(presso la biblioteca 
«Penazzato» (via D. Penazzato 
112) l'imitativa «Gli occhi de
gli altn», un llinerano contro il 
razzismo proposto dalla VI cir
coscrizione. - -

instancabilmente fruga, rovista 
'alcune volte é tattile nel suo 
grado estremo quando atteg-

, già le carni dei suoi modelli 
' • bagnati dalle acque di colore 
;'; in pose quasi anamorfiche che 
.'simboleggiano, anzi vogliono 

simboleggiare,la sua padro
nanza tecnlca'e di disegno. E. 

, ci riescono proprio perché sc~ 
• no misure di gambe, polpacci, 
seni, piccole.teste rimpicciolite 

. dal colore e dalla prospettiva. 
• .: È una pittura di «scorcio», dove 
: la carne schiaccia il colore, lo 
• deforma dilatandolo .ed é un 

',;< colore forma che vuole da pro-
v tagonista essere compreso, 
'.'.' amato scandalosamente. Co-
;. lore Impreziosito da forme di 

donna sinuose, illegladrite dal-
: lo sguardo: una ., specie di* 

: voyeurismo molto impegnato.* 
e splendidamente ^impegnato. 

..'.' .Peccati di carne che Calabria 
sbatte dinanzi agli occhi in mL-
sure rettagolart e orizzontal

mente supini, accovacciati, 
sdraiati, resi eroticamente 

•splendidi. 
Non dategli retta se Calabria 

vi vuoleconvincere del contra
rio, che avete osservato male, • 
l'artista é diventato-anchc ga- ; 

gliardo sostenitore di se stesso . 
ma non fino al punto di rove
sciare completamente il suo ' 
antico rapporto, conTimmagi-

, ne cominciato fin dall'inizio i 
del secondo dopoguerra. La 
sua prima mostra personale é . 
alla Feluca nel 1958, anni ferri- > 
bili sotto tutti i punti di vista, 
ma che Calabria non ha.scor-
dato. Se prima la figura era i 
«leggibile» a tutta prima ora é 
ancor più leggibile ma in se- ; 
conda o terza battuta. 1 tempi • 
sono cambiati, tempi di osser
vazione e di pensiero. Prima si 
poteva «lungamente» pensare 

< ora più celermente ma il pen
siero • dell'arte é ancor più ; 
schiavo dei tempi «economici» ' 
ed allora va da sé che la galle
ria é altro luogo non più di lot

ta e di pensiero ma di scambio 
e permuta. Calabria non ha 
cambiato nulla della sua anti-
ca pittura: é solo più profonda
mente artisti-Osserva di più..' 
Mài pago vede e'ritraduce sulla 
tela antichi clamori, antiche fi- '*. 
gure di donna mai sopite nella ' 
sua mente e nella sua1'carne. ' 

; Alcune:'volte. i;iii:alcurii pezzi • 
esposti ora é ancor più baroc-; 
co di quanto si potessè'pensa-

. re.,La carne é carne e.reclama < 
' la sua parte di bianche rriulie- ' 
bri forme, di carnicini, di rossi 
che diventano guanto,'orpello ' 
eroticissimo che accattiva" lo ' 
sguardo e incita,-spinge l'oc
chio a sognare amplessi, cere: 
brali mai pensati pnmadbra... 

•i Questo che serpeggiava nel '< 
pennello di Calabria ora é di
ventato realta -.figurativa,, mal 
; manieristico, anche il'solò an
cheggiare della forma é pur 
sempre cantacela barocca che ' 
gode essa stessa del proprio '' 
verso quando è titolato ba
gnante, nudo coricato sulla 

spiaggia. Mai liberty anche le 
deformazioni ottiche del seni 

: eccitano lo sguardo e il depo
sitare l'iride tra le carni dipinte 
é sogno erotico.. Mai deca: an-

. che il solo polpaccio che tomi-
: sce la figura aguzza l'ingegno 
della posa prospettica. 

.È tutta qui e anche oltre.la 
pittura «contemporanea» ' di 

-Calabria, ma solo per pittura 
Ma solo per poesia: Poesia di 
carne e olfatto tattile sempre 
dispiegato che ti si infila sotto ' 
le nari, tra. gli occhi-mai paga 
l'energia erotica'dischiude an-

. fichi, sensi primordiali, genui-

. namente antichi che reclama
no ai nudi dell'artista pose 

, sempre più ardite. L'artista 6 
consapevole dell'effetto che 

v produce la, sua nuova pittura 
'•• ma non per questo é rimasto 
•: fermo al passato, Tenta nuove 
: forme e queste rimaranno indi
menticabili. Indelebili segni 
fantastici di una rinnovata vi
sione femminile. Ennio Calabria, «Donna e mare» 1992 

Al Ghione «Sganarello cornuto immaginario» e «Le preziose ridicole» 

Un Molière bifronte 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Riportare sulle scene un 
classico é spesso'una sfida, 
specie se si tratta dì testi firmati 
da autori sacri e sariti come 
Molière. C'è il rischio diimpol- . 
verarsi con la stagionatura di . 
recitazioni accademiche, o di 
appollaiarsi sul trespolo della ' 
scrittura «importante» che sor-
regge l'operazione e rimanere ; 
Il come gufi impagliati. Ma so- ;: 
no trappole che il Gruppo del
la Rocca nemmeno sfiora, im
pegnato com'è in una delizio
sa doppia messa in scena al 
Ghione. che riporta alla luce ' 
del proscenio un Molière al 
tualissimo, sotto le parrucche ' 
ficciolono del Seicento e i lazzi 
della commedia dell'arte. 

• Di questo autore, diventato 
bifronte per l'occasione, il 

Gruppo della Rocca presenta 
; Sganarello cornuto immagina-
'. rio e Le preziose ridicole, due 

lavori creati a ridosso dell 660 
.•'; e per certi aspetti paralleli: So-
; no sempre le debolezze uma-

:>, ne, in fondo, a essere prese di 
mira dalla penna dell'arguto 
francese. Ora la dignità turbata 

' di uno Sganarello che proietta 
su un tradimento immaginario 
la propria incapacità d'integri-

• tà morale, ora i fatui preziosi-
. ' smi di stile con 1 quali due fan

ciulle vorrebbero riempire la 
loro vacuità di contenuti. In 

'•. entrambi i casi, il problema 
oscilla tra sostanza e forma, 
metafore spintuah che sorvola
no le concretezze quotidiane. 

Molière, da raffinato scntto-
re e consumato attore di teatro 

qual era, lascia intendere, le 
prime, oggetto di riflessioni in
teriori (e quindi che devono 
raggiungere lo spettatore in se-

: conda battuta, di riflesso, ap-
: punto) e si appunta compia-
' ciuto sulle seconde, materia di ' 
' raffigurazione teatrale. •••",.'" 
>'• Grazie a regie diverse, il' 
- Gruppo della Rocca'riesce a 
sottolineare ancor meglio il 
doppio registro, mettendo a 
; fuoco uno spettro di sfumature 
che, se non scoprono nulla di 
inedito, concedono pero un 

' taglio di bel respiro su Molière. 
' Per lo «Sganarello cornuto», 
Oliviero Corbella si orienta su 

; una regia da canovaccio di 
commedia dell'arte, forzando 
il linguaggio in versi su un tono 
leggero di farsa allegra. Si can
ta e ci si dibatte in amorosi lan-
guon come in un teatnno di 

pupi, fra i quali si fa strada l'i- . 
- strionesca bravura di Sganarel- / 
• lo/Michele di Mauro, intento a 
raccogliere i cocci della sua di-

': gnità (creduta persa) e a rin-
" collarli col poco coraggio che 
'•; si ritrova.per chiederne soddi-
'sfazione. .-.-.....-:, 
. T a n t o spumeggiante e ri-
: danciano corre questo primo 
. atto, quanto più serrato e com-
; posto viene stretto il .secondo, 
" diretto da Roberto Guicciardi
ni ni. Seppur di frivolezze sempre 

si tratti, Guicciardini abbassa 
, la festa di luci, appunta l'alien-
' zione sui ghirigori del discorso 

V; e ne mette in evidenza il ma-
, " nierismo ridicolo. Mascarillo-
: /Bob Marchese minuetta cosi ' 
' riccioli insensati di dialogo con 

le due preziose ndicole (Em
ma Dante e Irene Noce, ben 
calate nel ruolo) - - -- -

Scena da «Le preziose ridicale» di Molière 

Nel dittico di regie, l'uno 
(Corbella), dunque, mette in -
risalto l'immediatezza visiva .•' 
della satira, l'altro (Guicciardi- , 
ni) ne preferisce la silhouette :' 
linguistica. E con. opportuno -; 
«voltafaccia». Lorenzo Chiglia 
si adatta alle due regie con una 
scenografia versatile e perti
nente da un lato grandi teloni 

prospettici che escono da bau
li, come fondali di teatranti gi
rovaghi, dall'altro vuote comici 
dorate che danno sul nulla. . 

'•. Bene orchestrata dai due re
gisti la compagnia, lasciando 
allo spettatore il piacere di sce
gliere la versione e la recitazio
ne corrispondente al propno 
gusto personale 

Concerti Rovani 
perrkx^ 
Heiririch Neuhaus 

ERASMO VALENTE 

ani Si avvia domani alle 
20,30, presso' il Museo degli J 
strumenti musicali • (piazza ; 
Santa Croce in Gerusalemme, Ci 
9/a) la terza stagione di «Musi- ;.•; 
ca nel Museo», promossa dal- '". 
l'Associazione Heinrich,' 
Neuhaus. Pilastro del concerto . 
inaugurale è la pianista Ma- _ 
nuela Scognamiglio, che suo- • 
na, con la sorella Valeria, lo ,', 
Scherzo della Sonata per violi- •i'-
no e pianoforte • scritta da 
Brahms a vent'anni, in collabo- .V, 
razione con Schumann e Die- . 
trick, quale omaggio a Joseph ".', 
Joachim, e la celebre Sonata '; 
di Franck e, poi, con il clarinet
tista Antonio Fraioli, l'òp. 120,: 

n. 1 di Brahms e la prima Ra- -_ 
psodia di Debussy. Si avvia co- " 
si una stagione con i fiocchi, r'.. 
minacciata dalla generale crisi :: 
economica, ma anche dalle : 
recenti «provvidenze» per la »; 
musica, che fanno divieto ai :•: 
professori d'orchestra di suo-
nare al di fuori delie strutture ,' 
da • cui • dipendono. > La 
«Neuhaus» è già costretta a '~ 
modificare il cartellone, grazie 
alle «provvidenze» di cui sopra. •'. 
Non suona più, giovedì 5 mar- ', 
zo, infatti, il violoncellista Fran- .. 
cesco Di Donn, ma, accompa- ':•' 
gnato al pianoforte da Aldo : 
Cupane, canta il baritono Fu- ' 
rio Zanasi («Lieder» di Schu-
berte Schumann). •" -•'. 

I concerti vanno avanti di 
giovedì in giovedì, sempre alle ' 
20,30. fino al 3 giugno, con ••' 
una pausa per le feste pasqua- " 
li. La sera dell'I 1 merzo, la pia- '. 
nista Manuela Scognamiglio 
avrà un suo «recital» suddiviso 

tra Chopin e Liszt che, passato 
tutto il tempo che è passato, . 
sono ancora in un'avvincente 
concorrenza. Seguono i piani- ;: 
sti Lusia Fanti (Scarlatti, Bee
thoven. Liszt) e Giovanni Vari- , 
sco, tormentata anima musica
le, alle prese (25 marzo) con : 
Beethoven, Schumann, Cho- r 
pineLiszL ;*vs...--,i« -.- ••:•• - -:;, 

Certo, il pianoforte è privile- " 
giato, ma è giusto che sia cosi. < 
L'Associazione ù intitolata ad • 
un illustre pianista russo, quale < 
fu Heinrich Neuhaus (1888-
1964), la cui memoria è tra
mandata - fu un didatta straor
dinario - dai moltissimi impor- ' 
tanti allievi quali Sviatoslav Ri- ' 
chter, Emi) GhileLs, troppo pre- •' 
sto scomparso, Radu Lupu, Ev- S 
gemi Malinin, Gerard Fremy. t» ' 
. Questo Neuhauss è, direm-.' 

mo, una figura leggendaria, : 
ma le leggende nascono dalla ;. 
realtà e Neuhaus. Una volta fu '•• 
p>ersino arrestalo, a Mosca, e i 
salvato in tempo dal lavori for- '• 
zati. La sua leggenda è resa più . 
affascinante dall'amicizia con > 
Boris Pastemak che poi si inna- ; 
moro della moglie di Neuhaus, ; 
e la sposò. L'amicizia non ven
ne meno, in nome d'una civiltà > 
che Neuhaus ha riversato an- " 
che nella musici. Sarà proprio ' 
per questo, chissà, che. in un -
paese come il nostro (vuole ' 
spazzar via musica e suonato
ri), la «Neuhaus» trova più ! 
ostacoli che incoraggiamenti 

Vedremo di volta in volta nel • 
dettaglio il y bellissimo • prò- * 
gramma. Intanto, il primo con
certo come si è detto, ò per 
domani AscolUamolo 

Poesia: tre donne francesi 
intervistate parapsicologicamente 

•V ' Per le manifestazioni del Centro «Montale» domani alle 
17.30 Maria Luisa Spaziani e Achille Millo presenteranno tre don
ne francesi (Marceline Desbordcs Valmore, Marie Noel. Louise 
De Vllmorin) intervistate parapsicologicamente in «Donne in 
poesia», recentemente edito da Marsilio L'incontro si terrà al 
Centro culturale francese (Piazza Campiiclli 3). • : 

:}." 



• PftfMIVIStONI I 

' ACADEMVHAU. 
' VlaStamira 

L 10.000 
Tel. 488778 

Luna di I M a di Roman Polanskl: con 
Pelar Coyote • DB - (16.50-19.40-22.30) 

A0MRAL L 10.000 Statar A c l U N «Mata Inabili datavo» 
: PiazzaVarbano, 5 . Tei.8541195 .•? di Emlle Ardolino: con Wnoopittold-

-•'.•.> . • v ,. bara, Maggie Smith-BR " 
116-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO L 10.000 O Oraeula di Francis Ford Coppola; 
, Piazza Cavour, 22 ';,: T«l.3211886 : conWinonaRydereGaryOldman-OR 

(15-17,35-20-22,30) 

ALCAZAR 
VlaMerryoelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 -

U mogHt dal soldato di Neil Jordan 
OR [16.30-18.30-20.30-22.30) 

Accademia AglaM.67 
L 10.000 

Tel. 5408901 
Q GIIspletaddleconClIntEastwood-
W (15-17.30-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Body ot e»ldence di Ull Edel: con Ma-
. Via N. dal Orando, 6 "...< Tel. 5818168 ' donna, Willem Daloe-G 
; • • ' •- •-' •(18-1&15-20ar>22,30) 

A R C H I M I » L 10.000 Tilt» g ì uomini di Sara di Giampaolo 
Via Archimede. 71 ' •'•' Tel. 8075587 Tescarl; con Nancy Brilli. Giulio Scar-

. patl-G (16.iO-18.30-20JO-22.30) 

i Via Cicerone, 19 
L. 10.000 

Tal. 3212597 
D Ol l ipHWIdlaconCIMEastwood-
W (15-17.30-19.50-2a.30) 

ASTRA L 10.000 TuW g i uomini d i Sara di Giampaolo 
VlaleJonlo.225 - ' - Tel. 8176256 "• Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

• ' • patl-G . • ' -• (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 O Oraeula di Francis Ford Coppola; 
V.Tuscolana.745 - Tel.7610656 ,conWinonaRyder,GaryOMman-OR 

• - • ' • • • •-••- • . • • • ••••'••••'.-- • ' , • • . - --.••• (15-17-35-20-22.30) 

AUOUSTUSUNO L.IO.fXO Fuo»eer»r«lr»eonmedlDavldLynch; 
CsoV.Emanuela203 Tel.8875455 conSherylLee.MoIraKelly-Dfl 

• • • • . • - • -.-• - • . • • • ' (16-17,30-20-22,30) 

AUGUSTO DUE L 10.000 I h cuora k) Inverno di Claude Saulat; 
C#> V. EmanuelaztO Tel.6875455 con Elisabeth Bouralna- OR 

• - .: • -•••• (1&fcl8.30-20.30-22.30) 

Piazza Barberini. 25 
L i o g o g , 

; Tel. 4827707, 
i d i Roman Polanskl; con 

PeterCoyota-DR 
- (14.45-17.20-19.50-22.») 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Piazza Barberini, 25 

• A M C M M O U f ., L. 10.000 O Mario, Marta e Mario di Ettore Sco-
Plazza Barberini, 25 Tal.4827707, -..la: con Giulio Sterpati. Valeria Cavalli -

' . , . , , , . • , , . . , » . • , BR •. . , ' . .05.40-18-20.05^30) 
, . . , . . . ' .i . . .- . - , . . . . (Ingrosso solo"-a Inizio, spettacolo) 

L 10.000 La Dea» a la volpa di Bob Ratelson; con 
: Tel.4827707 JackNiclKilsorvlilenBarkln.-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
" ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO. L 10.000 . 201) la tortezza di S.Gordon; con Chrl-
VlaG.Sacconi.39 .'••: Tel.3236619 . atolerLambert-F 

• - . . • • •••• • '. • |16-18.2540,25-22,30) 

CAPRAWCA L. 10.000 SMsrActUnasrl latalnabHoaasuora 
PiazzaCapranlcft, 101 .-.•' Tel.6792465 ' di Emile Ardolino; con Whoopl Gold-

, berg.MaggleSmlth-BR 
- ' • • • • - - - - - . - • - - • * * (183u-18J0-20.30-22.30) 

CAPMWCHETTA 
P j a Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tal. 6798967 

CIAK 
VlaCassla.69e 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

O I protagonisti di Robert Altmsn-SA 
' (16-18.10-2a20-22.30) 

a OH spietati dlecon Clini Eastwood-
W (1&40-2(«2.30) 

COLAMNEKZO L. 10.000 
PlazzaColadl Rienzo, 88 Tel. 6878303 

oonccou 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

a L'uMmo del moMeanl di Michael 
: Mann; con Daniel Day ' ' Day-Lewls-OR 

[1530-18-20.1S-22.30) 

D B M C C t t J S B U 
yiadetlaPlnota.15 Tal. 

L 8.000 

U e w n i n l u r e o ^ piccoli balera Man
ce _ _ _ _ (17.15) 

DIA.Ego)an 
(20.30-22.30) 

«AMANTE 
Via Prenotine. 230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN 
P-oa Cola di Rienzo,74 

. L. 10.000 
Tel. 6678852 

Statano QuansMtorte di MarloNlchetti-
BR (18.30-18.30-20.30-22J0) 

VlaStoppanl,7 
L 10.000 

Tel .8070245 

Viale a Margherita. 29 
: L. 10.000 

Tel.8417719 

Fusa del stendo osi sogni di R.Bakshl-
F (18-18^0-2ft25-22.30) 

Trappola In a i o mare di Andrew Davis; 
conSteveSoagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

Vledell 'EsercItt ,**: 
L. 10.000 201J la tortezza di S.Gordon. Con Chrl-

1 Tel. 5010652 atopher Lambert-F 
•-' (16-18^5-20.25-22.30) 

L 6.000 Pomodori verdi M M a l a tarmala del 
... Tel.5812884, . .annodi J. Avnet con K. Bathes, J. Tan-

dy.M.LPartibr (15.30-18-20.10-22.30) 
Plazza^onnlno,37,i 

•n ftiu*eiél«if l o i t > Ì e . . « 7 M S r ' 
di aoMI idi Potar MacDonald; 
^• - ìyans/StabayOaah.BR' ' ' 

(16-18Ì0-2035-22.30) 

L I O 000 SaflerAattaaertlatalnabkodasuora 
Tel 5910986 di Emlle .Ardolino;.con Whoopl Gold-

berg; Maggie Smith - BR 
(1M5-18.3O-20.30-22.M) 

ViaUszt.32 

EUROPA 
Coraod'llalla.107/a 

L. IO 000 
TeL 8688736 

Taaora mi al e allargato II ragazzino di 
RKIelser-F (1&1632..0) 

EXCELSrOR 
VlaB.V del Carmelo, 2 

«ARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10 000 I danno, di' Louise Malie: con Jeremy 
Tel 5292298 Irons.JulletteBInoche-Dfl 

(15.3O-17.6O-20.10-22.X) 
L10000 _ " - . . . - . 

Tel. 6884395 
i di Gabriele Sai-

vatores; con Diego Abatanluono, Vale
ria Colino-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L 1 0 000 SiMsfAel Ima svkata Ri abW da suora 
VlaBlssolall,47 Tel 4827100 di Emile Ardolino; con Whoopl Gold-

berg. Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.20-22:30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

nAMMADUE L 10000 • danno di Louis Malie; con Jeremy 
VlaBlaaolatl,47 Tel 4827100 Irena,JulletteBInoche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L10000 ~ 
VlaleTrastevere,244/a Tel. 5812848 

O Oraeula di Francia Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Gary Oldman - DR 

• (15.30-22.30) 

VlaNomentana.43 
- 1.10.000 Un cuora w Inverno di Claude Sauter, 

Tel.855414S con Elisabeth Bourolne-OR 
' (16.T0-1830-20J0-22.30) 

L. 10.000 SlstarAet Una avHalalnabltl da suora 
Tel. 70496602 di Emila Ardolino; con.Woppi Goldbarg, 

Maggie Smlth-BR 
- - ' • : • • • .-•• • ' • . • „ - " • (16-18,10-2ft20-22,30) 

Via Taranto,:» 

GREENWICHUNO 
VlaG.Bodonl,57 

C. 10.000 
Tel. 5745625 

Mac di econ John Tumirro - DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

OrtEENWKNOUE L 10.000 Diario par mio padre a m i a madre di 
VlaG.Bodonl.57 . : Tel. 5745825 Marta Meszaros-DR 

• ' •'• • • • • ' . ' • • • • ; • • " :•;. .•• - (16-18.10-20.20-22.30) 

a t W N W C H T R C 
VHe.Bodonl.57 

L. 10.000 
Tei.5746825 

AH the Vermeers In N e » York di Jon 
Jost-OR (1630-1830-20.30-22.30) 

VlaGroporioVlI.m 
L 10.000 

Tel. 6384852 
Caino a Caino di A. Benvenuti - BR 

. ••-••., y . - - : 0»183 f r2u3S-E230 ) 

HOUDAY 
LargoB. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 6548326 

. Skiglaaramora è un gioco di Cameron 
Crowe; con Brldget Fonda, Campbell 
Scott-BR (16.15-1B.25-20^5-22.30) 

Via G. Induro 
- L. 10.000 

Tel. 5812495 sdaleeKIrKWrse-D.A. 
GaryTr 

(15-22, .X\ 
K»N) L. 10.000 O Dracma di Francis Ford Coppola; 
Via Fogliano, 37 ' . T a l . 88208732 , con Winona Ryder, Gary Oldman - OR 

'"• ' ' . (15-17.40-20.0M2.30) 

MADISON UNO L. 10.000 • Puerto escondRo di Gabriele Sal
via Chlabrera. 121 Tel. 5417926 • vatores: con Diego Abatanluono. Vale-

.riaOollno-BR (15.50-18-20.15-22.30) 

MADISON DUE . L. 10.000 Fiioco cammina con me di David Lynch; 
via Chlabrera. 121 . Tel. 5417926 " constarvi Lae, Moira Kelly-DR(1530-

17.50-20.10-22.30) 

MADHONTRE 
Via Chlabrera. 121 

L. 10.000 . Un cuora ki Inverno di Claude Sautet; 
: Tal. 5417926 . c o n Elisabeth Bourglne- DR 
• • '•-'. • • (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MADOON QUATTRO L. 10.000 M pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Chlabrera. 121 '•'. Tel. 5417926 ; PeterWeller-DR 

(16 .20-18^(«0^2230) 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova; 176 

L 10.000 
TelTMOK 

Fuga dal mondo dal sogni di R.Bakshl -
F ^ (14.30-lfl0-19.50-22.30) 

MAESTOSODUE 
Via Appla Nuova, 178 

L 10.000 . T u a g ì uomini di Sara di Giampaolo 
Tel.788086 Tescarl; con Nancy Brilli. Giulio Scar-

. patl-G (14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSOTRE 
Via Appla Nuova, 178 • 

MAESTOSO QUATTRO , 
VlaApplaNuova.176 -

L. 10.000 O Oraeula di Francia Ford Coppola; 
Tel.786066 ' con Winona Ryder, Gary Oldman-OR 

:'•'••• (1430-17.10-19.50^2.30) 

L 10.000 
. Tel.788086 

a L'oMmo del moMcanl di Michael 
Mann;con Daniel Day-Lewls-DR 

(14"30-17.10-19^0-22.30) 

MAJESTIC L. 10.000 D-Codlee d'onore di Re* Relnor con 
Via SS. Apostoli. 20 ",•••' Tel. 6794908 ... Tom Cralse. Jack Nlcholson - OR 

. ' (14.45-17.20-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.S 

L..10.00P 
Tal.3200933 

MIGNON 
VlaVlterbo.il Tel. 

L. 10.000 

Caino a Caino di A.BenvenuU - BR 
(16-18.2O50.25-22.30) 

t di Sally Potter con THdaSwIn-
ton-DR (16.30-m30-20.30-22.30) 

NEWYORK 
via dalle Cave. 44 

L. 10.000 TrappolalnaltomaradIAndrewDavis; 
Tel. 7810271 conStreveSeaoal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ... 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Ct Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.: SU: Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L. 10.000 v Halmat 2 di Edgar Rete: con Henry Ar-
LargoAscianghi.1 ',' • : Tel. 5818118 .". nold.SalomoKammer-DR -. 

(15.45-18-20.15-2230) 

PARIS ' L. 10.000 ; 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70493588 : 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Luna di Melo di Roman Polanskl, con 
Peter Coyote-OR 

(14.45-17.20-19.50-22 30) 

Thelma e Louise (versione inglese)(17-
20-22.30) 

QUIRINALE : . , . L.8.000 Se» and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 :' : Tel.4882653 ' Ylp,lsabellaChow-E(vm18)(16-1825-

' - •"••' 20.25-2Z30) 

QUIRINETTA L. 10.000 D II grande cocomero di FJVrchlbugl, 
VlaM.MInghettl,5 . , Tel. 6790012 .'con Sergio Castellino -DR(16.15-18 30-

•_ 20.30-22.30) 

REALE ... L. 10.000 .Trappola In alto mare di Andrew Davis, 
Piazza Sondino V . •• Tel. 5810234 'con Steven Seagal-A 

' •''";': ^ _ (16-18.05-20.15-22 30) 

RIALTO ... • - L 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
Via IV Novembre, 156 : Tel. 6790763 * con Carlo Verdone, Francesca Neri, • 

• •__ "Sergio Rubini-BR (16-2230) 

RITZ ..:, L. 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson, con 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205683 '. Kevin Costner.Whltney Houston-G 

(15-17.35-20-2230) 

RIVOU -
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OR (16.30-18.30-20.30-22 30) 

ROUGEETNOIR •• - L. 10.000 • m I signori della auffa di Phll Alden 
ViaSalar ia31. '..Tel.8554305 . Robinson; con Robert Redlord Dan 

Aykroyd-DR ' " ' • (15-17J0-2f>22 30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L.10.000 
: Tel. 70474549 

2013 la'fortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert- F 
• (16-ia25-20.25-2230) 

SALA UMBERTO- LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

, Orlando di Sally Potter con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-2230) 

UNIVERSAL L. 10.000 2013 Urorlezza di S.Gordon; con Chrl-
Vla Bari, 18 '., Tel. 44231218 >'stopher Lambert- F 

(16-18.25-20.25-2230) 
W M D A L10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 , 

Pacco, doppio pacco a iwilrcpeccollo 
dINannyLoy-BR' 

" (IS.45-18.10-20.15-22^0) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCE . . L. 6.000 , 
Viale delle Province, 41 Tel. 420021 

TOUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 5.000-4.000 
' Tel. 4957762 

Mamma, ho rtoerao raereo 
(16.30-18.30-20.30-22^0) 

Parla T a n a (16.30-22.30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO SCVIONI Sala Lumiere: Rassegna Pasolini U r i -
Via degli Scipionl 84 Tel. 3701094 cotta, La rabbia, La terra vista daHa lu

na (10.30), Ascensore per II paMwlo 
(20); L'arpa birmana (22) < 
Sala Chaplin: La «scesa di Ada a Fiori-
stella (20.30); Tutta la mattine dal mon-
do (22.30) 

AZZURRO MEUES 
VlaFaà DI Bruno6 Tel 3721640 

GRAUCO L 6.000 
Vis Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Antologia di Mm bravi (20); Sangue e 
arena (20.30); Nanoofc ol Ina North 
(2230) 

Papi, Lud, Bom e le eJtre ragazze dal 
mucchio di Pedro Almodovar (19): Ma-
todnr di Pedro Almodovar (21 ) 

IL CINEMATOGRAFO L 6000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO L 7000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

POUTECMCO 
,ViaGB.Twpolo1ì/a 

, . L. 7.000 
Tel 3227559 

SALA A Caccia alle M a l e di Otarlo-
sellanl (18-2015-22.30) 
SALAB Diario p e r i miai amori di M 
Mesz.ro»(20-2230) , „ , . , „ _ , , , 

Cena a l e nove di 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12 000 

Via Nazionale, 194 Tel 4885465 

Riposo 

SALA TEATRO « S U Ingresso libero 
VlaC DeLollls,20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 8.000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrettl.44 

L 10000 
Tel 9887896 

Sognando la California 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLBFBRRO 
ARrSTON L10000 
VlaConsolareLallna - Tel 9700588 

Sala Cor bucci SMerAcL Una striata In 
abM da suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica CamoeCalno 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Trappola In alto 
mare (1545-18-20-22) 
Sala Rossellinl. Casa Howard 

(17-1930-22) 
Sala Tognazzl: Body ofevldence 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti II danno (1545-16-20-22) 

VTrTOflK) VENETO 
Via Artigianato. 47 

*• 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Luna di «ale 
(1530-17 50-2010-22.30) 

SALA DUE; Fuga dal mondo dal sogni 
(18-20-22.15) 

SALA TRE La gatta e la volpe 
(18-20-2215) 

SALA UNO Statar Art, una svitata hi 
aModaeuora (16-1810-2020-2230) 
SALA DUE: Trappola kiartomare 

(18-1810-20.20-22.30) 
SALA TRE Fuga dal mondo dal sogni 

(16-1810-2050-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Lunedinole (15-1730-20-2230) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L.7 000 Le peste 
Viale l 'Maggio. 68 Tel 9411301 

(18-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCIM L 6 0 0 0 
VlaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

La morteUla bella 
(1615-1815-2015-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

GII spietati (1530-1745-20-2230) 

SUPERQA 
V i e della Marina,44 

L 10000 
Tel 5672526 

2013 la fortezza 
(15 45-17 30-1910-20 45-22 30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

L.7 000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVKMANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 0 0 0 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tol.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -

: Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M, Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Sptendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulieae, via Tlburtina, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca
vadenti indiano di Riccardo Ca
vallo: con la Compagnia delle In- ' 
die. Regia di Riccardo Cavallo 

AGORA SO (Via della Penitenza 3 3 -
Tel. 6874187) 
Alle 21 . In versione originale Li
fting up timo di M.Worth e P Yel-
dham; con .Anton Alexander 
Bianca Ara. Regia Giovanni Lom
bardo Radice. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 . Plerrot rumisi» di Jules 
Lalorgue: con Gennaro Ouccllll 
Roberta Sanzò. Regia di Gennaro 
Ouccllll. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina,. 52 - Tel 
68805001), 
Alle 21. , Il Teatro dell'Opera Na
zionale di Pechino presenta Tu
rando* rlelaborazlone dramma
turgica di Ubi Mlnglun. Regia di 
LiuZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
T6I5898111) ., 
Alle 21 . Comporlanilentoe vaga-
Dundee di David Norlsco. Con Ga
briella Eleonorl. Giovanni Mo-
achella, Margherita Smodile 
Maurizio Santini. Regia di France
sco Marino. 

ARGOT. STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27 -Te l . 5898111) 
Alle 21 . Maratona di New York di 
Edoardo Erba; con Bruno Arman
do e Luca Zlngaretti. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Le notti di Palermo di T 
Aversa:' regia di Roberto Guic
ciardini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Ombre «mie acque di W 
B. Yeata; con Duilio Del Prete, Fio
rella Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. . 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. La GostTeatro prosen
ta Due planiate In casa Stante Te
sto e regia di Nicholas Pachard 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel.7004932) 
Alle 21 . Sulle ali della poesia e R 
Petto e la Coscia di Indro Monta
nelli:.con Silvio Spaccasi, Rosau-
ra Marchi, Massimo Abate, Ma
riano DI Martino. Regia di Elio Pa
tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 2 1 . La Quinta * all 'an
tipasto di W. Garibaldi, con B Pal
me, F.Apollonl, S. Iorio. Regia di 
Claudio Beccaccini, 
Sala B: Alle 22. Plrandallo....flnal-
mente da'Lulgl Pirandello: con V 
Stango, O: Alba, P.£rmlni . Regia 
di SalvatoreSantuccl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) •:.•:•, 
Alle 2130 . Lo Impiegale di Angell-
ni-Caratoli-Zamengo., Regia di 
Claudio Ceratoli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel . 68806244) 
Alle 2 1 . La « rana coppia di Neil 
Slmon^.Cor^CiCostantlnl., A J o a . , 
M.Oe Fano.\G.Seplo. N.Valenza-

1t0>!PMBUt' BYfiMIIClPHbssI'IJMuJ V 
di. .'WWSSJ&W**»' •' 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta; 19-Tel . 68806244) 

, Alle 21J0. Phantaam di Nosche-
se-lnsegno; conXhlara Nosche-
se, Claudio Inaagno, Paolo Bo-
nannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello.4-Tel.6784380) = 
Alle 21 . Tosca e altre due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri con 
Adriana Aati. Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) . 
Alle 21 . Esercizi di stile di Ray
mond Queneau: con Gigi Angehl-
lo, Ludovica Modugno. Francesco 
Pannopflno. Regia di Jacques 
Seller. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17. Ma c'è papà di Poppino e 
Tltlna Do Filippo; Interpolato e di
retto da Aldo Gluftrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
8795130) 
Alle 21.15. Isso, Essa e O'Mala-
mente di Fusco, Jannuzzi; Marsi
glia. Con S.Mattel, B.PIeruecetti 
EXuomo; con la partecipazione 
di Carlo Mollese. 

D U E (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) ' ' ' . . ' ? , 
Alle 2 1 . Menico City di Albert Ca
mus. Regia- di' Marco Luehcosl, 
con G.Cantalinl, P.Garlbottl, 
I Grazioli. C.LIberati; EMeghna-
gl.Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21 . Bagalelle per una recita 
di Lula Ferdinand Celine; Inter
pretato e diretto da Claudio Tana-
ai. • • • . ' ' , 

ELISEO (Via Nazionale. 183.- Tel 
4882114) 
Alle 17. I l baratto a sonagli di Lui
gi Pirandello: con Turi Ferro e Ida 
Carrara. Regia di Turi Ferro. 

FLAIANO (Via S.Stefano del Cacco " 
15-Te l . 6796496) 
Alle 17. Le coscienza d i Ulisse • 
scritto e diretto da Silvio Flore 
con Fernando Pannullo, Giulio 
Plzzlranl. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Al le21 . Il Gruppodella Rocca pre
senta DrverrJaaemenl a Versailles 
con Sganarello, cornuto Immagi
narlo e Le preziose ridicole di Mo
lière. Regia R.Guicclardlni. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, (ncomittlbl-
ll...pratlcamente ladroni di M 

- Amendola, S. Longo, C. Natili. ' 
, Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, . 
'.Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

- Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac-
, chi,104-Tel.6555936409 

Su prenotazlono per studenti Ce-
c * di L.PIrandelto. Ragia di Alfio 
Petrinl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel . 4873164) 
Alle 21.30. Svaludoa smigos scrit
to e'Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Berera, Claudio Sant 
JusL 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. ; 
5817413) .' ... 
Alle 17 e alle 21 . Accademia A » 
Hermann scritto e diretto da Gian
carlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
màno, 1-Tel . 6783148) i...'.i ': 
Alle-21 tColorl pastello di G.PurpI , 
e A. Levante; con A. Levante e L. ' 
Pianella... •• •" 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - ' 
Te'3223634) 
Alle 21 . Amora e ufficio escluso 
sabato e domenica di S.Satta Fio- > 
rea e MPIzz i . Con O.Petruzzi, ' 
P Longhi, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. v \ ,;- ' 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 . Stabat mater scritto, diret
to ed Interpretato da Simona Bal-
delll; 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16 45. Mogli, figli, amanti di 
Sacha Gultry. Con Alberto Lionel
lo Erica Blanc Regia Alberto Lio-

con Nino Manfredi. F. Mari. G. 
Guidi. Regladi Nino Manfredi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 18.30. Cantiere Muail diretto 

' da Giuliano Vasllicò. (Domenica e 
• martedì riposo). • • 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel . 30311078-30311107> 

< : Alle 21.30. 10 piccoli indiani di 
/ ' 'Agatha Chrlstle; con-Si lvano 

Tranquilli, Bianca Galvan, Gino 
Cassani. Regia di Giancarlo Slstl. 

. STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel.5896787) .» . - • - ... 

. Sabato alle 21 . Cena nel salotto 
• Verdurtn dall'opere di Marcel 

• Proust: con Gianni De Feo. Car-
. mela Vincenti, 8lndo Toscani, Ro- :. 

V berloZorzut. Regia di Angelo Gal
lo, i 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
• ta.16-Tel.688O5890) 
, .Alle 21.15. U tragedia spagnola 

' da Thomas Kld di DaclaMaraini , 
ed Enzo Siciliano; con M. Lombar-

" do, F. Guidoni, E. M. Caserta. Re
gia di Ezio Maria Caserta. 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
'..Tel. 68803794) 

Alle 17. Paolo Poli in La leggenda 
.'.dì San Gregorio due tempi di ' 

I.Omboni, regiadi Paolo Poli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, . 

72/78-Tel . 5809389) 
• i Alle 2 1 . Oraeula il musical scritto, ' 
:: diretto ed Interpretato da Roberta | 

>. Larici, con Antonio Conte, Felice : 
'., Leveratto. Musiche di Francesco ' 

Verdine!!!. ..' 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- : 
: trlce, 8-Tel . 5740598-5740170) 

Beppe Grillo al Teatro Olimpico1 questa volta il comico genovese 
, toghedatsuoi copioni i politici e sceglie come bersaglio il 

consumismo i/renato e il benessere sciupone 

nello 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 

17 - Tel. 3234890-3234936) 
Allo 21. Recita! di Beppe Grillo i 

OROLOGIO (Via de1 Filippini, 17/a - i 
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroti
ca ragione da Diderot Scritto e di
retto da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Nell'ora 
della lince di Olov Enqulst Con 
Valerla Sabel, Simonetta Giurun-
da, Stelano Onofrl. Regia Claudio 
Frosl. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tei . 4885465) 
Alle 20.30. GII osservatori scritto 
e diretto da Renato Mambor; con 
Nicoletta Boris, Caterina Casini, 
Franco Cenci e Nlco Fulano. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - te i : 5110203) 
Martedì alle 21 . PRIMA. Le fare
mo tanto malO'Con'Stefenla San-
drelli, Pino Quartullc Alessandro 
Gassman. Regia di Pino Ouartul-
10 . Vi... 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
6083523) •«••L, -

Alle 21.30. Affa deriva di Paolo 
Hendel e Piero Metalli; con Paolo 
Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 17. Donne In amore di Allol-
slo, Colli, Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO'(Via' Mlnghetll, 1 - Tel 
6794585) '•'. 
Alle 17. Pensaci Giacomino di Lui
gi Pirandello; con Ernesto Calln-
drl e Liliana Feldmann Regia di 
Mario M o r l n l . . 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Te l 
6542770) ..... 
Alle 17«>Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-AIflen. 
con-Altiero Altieri, Renato Merli
no. Regia di Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent InsHnct di Ca-
stellaccl e Pingltore; con Oreste 
Lionello e ;Martufello Regia d i , 
Plertrancesco Pingltore 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
S416057-S54SS») 
Alle 10.30. Inflnlto e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotazione, 
fino al 3 aprile 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel . 6544551) 
Alle 21. Poe scrttum da E. A Poe , 
Con M. Ahdreozzl e E Antognelli, 
S Benassl. RegiadiE.Antognelll. ' 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 . Parole d'amore, parole.... 

Allo 21 A lucerassa(xRatad)d le 
con Daniele Formica 

• PBftRAOAmBEBBf 
AlfWIRlOsai^vla-s.'Baba. 2 4 - t e t : -

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap- .; 
puccetlo.roseo per le scuole dle-
troprenotazlone. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
- Tel, 71587612) ». 
Alle 10. Gian Burasca di Stoppanl; 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo ' 
Sabatini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - T e l . 6879670- • 
5898201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinata per I» scuole In . 
versione Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. L'è- ; 
lefantlno del droo disegni anima
ti ' 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- , 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005692-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 ' 
spettacolo di burattini Le avventai- ' 
re d i Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi. mualcayClownerle. Ingresso : 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN' TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 

clown delle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15- Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 10. Pesce, topo, coccodrillo 
con -Le ombre del Teatro Gloco-

' vita». 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense,10 - Tel. 5832034-
•5896065) 

Alle 10. Il magico flauto magico 
regia di Nicholas Brandon. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel . 787791) 

- Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra- , 
.'. gazzl di Roma presenta Le avveri- 7 

ture di Saturnino. Regia d! Alfio 
" Borghese. • , - , - , ;. •.•.-, 

MUSICA CLASSICA 

• EDANZA BBHHMEB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. " 
: da Fabriano 17-Tel. 3234890) v: 

Domani alle 2 1 . - presso II Teatro ,' 
Olimpico - Concerto del violinista '< 
lilla Marlnkovlc e del pianista A l -
phonse Seuer. In programma bra-
ni virtuoslstici. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alla 21 . - presso l'Auditorio 
di via della Conciliazione • con- ," 

. , certo del Quartetto Borodin. In ; 
.'. programma musiche di Cajkovs- ;

r 

klj (quartetto In fa maggiore per ^: 
;.. 'archiop.22).Brahms(quartettoin *\ 

• la minore per archi op. 51 n. 2) '' ' 
' : Venerdì al le21.-pressol 'Audito- '.' 
•; r lodlvIadellaConclllazione-con- , 

certo del Quartetto Borodki. In 
' programma musiche di Cajkovs- -
, ki) (quartetto in mi bemolle mag- ... 
glore per archi op. 30), Brahms 

. ' (quartetto In si bemolle maggiore ' ' 

. per archi op. 67) 
' Sabato alle 19, domenica alle v, 

1730, lunedi al le21 e martedì alle . 
. 19.30. - presso l'Auditorio di via - : 

della Conciliazione - concerto di- ":, 
/ ' rettoda Riccardo Ctialuy con Far- ';' 
- pista Susanna Mlldoman. In oro-

gramma musiche d i Beethoven,,:/ 
Debussy, Stravinsky. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073689) , • • .,. 

. Lunedi alle 2 1 . - presso la Sala 
Baldini,piazzaCampitel l l9-Con- : 

' certo del pianisti Giuseppe Bruno - ' 
'' eOanlelaCathoirtc. In programma -

- musiche di Beethoven, Scrlabin, >'• 
Prokoflaff, Rachmaninoff, 

A S 3 0 a A Z I O N E CORO POLIFONI-
. CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 

Adriatico, 1 - T e l . 88899681) 
, SI cercano nuove voci interessate • 

' ad attività corali di musica polito- '" 
' nica antica a moderna. Le prove ' 

avvengono presso la sede II mar- '-: 
tedi e venerdì dalle 2 0 3 0 alle : 

' 22.30. ; .„ : 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI , ' 

Sabato alle 1830. - presso la Sala 
• ' Borromlni. piazza della Chiesa 

Nuova 18 - Carnevale romano • 
gran concerto Urico dell'opera 
«Un ballo In maschera». Al plano- '-•'. 
forte II Maestro Walter Cataldi ' , 
Tassoni. Ingresso libero. '' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- • 
TERRE (Via di Vigna Murata. 1 - • 
Tel. 5912627-5923034) 
Domanlalle20.45.-pressol'Audl-
torlo del Serafico, via del Serstico • 

' 1 - Concorto del quartetto M i d w - • 
• langelo (arem e pianoforte). In .< 

. programma musiche di Mozart, - , 
1 Mahler, Brahms. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO . 
• (Piazza de Bosls-Tel. 5818607) • 

Venerdì alle 1830. Concerto Sin-
. torneo Pubblico diretto da Yuri SI-

monov, violinista Vadlm Brodsky. • 
-' In programma musiche di P. I. 

e Clalkovaklj. 
EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo- •••-• 

netti, 88 -Te l . 5073889) 
,' Domani alle 17.45. - presso II / 
' CASC, via di S. Vitale 19 - concer- ' 
", lo del pianista Valentino Bastia- , . 

nelll. In programma musiche di f* 
Beethoven, Chopln, U s z l .£; 

GHIONE (Via del le Fornaci. 37 - Tel . ? 
.... 6372294) . • . • ; • 

Domani alle 2 1 . Concerto del Trio ,: 
' ' Felix. In programma musiche di * : 

Beethoven. Glinka Brahms. r" 
N. TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- , 

nlche4814800) . 
Sabato alle 2 1 . - presso Piazza . 
Campltelll. 9 - Un delitto perfetto : : 
concerto per pianoforte a quattro 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/21 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - Il mio debutto a Roma con-
certodi Igor Kamenz (pianotorte). 
In programma musiche di Weber 
eL isz t 

MANZONI (Via di Moni» Zebio, 14'C 
-Tol.3223634) 

' Lunedlal le21.Vlolaecontrabas-
eo in jazz e pezzi da bis concerto 
di Francesco Flore (viola). Luca 
Cola (contrabasso) e Riccardo 
Gluranna (pianoforte). In pro
gramma musiche di Kreislor, Gla-
zunov, faganlni, Lato. Debussy, 
Bollino. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Domani alle 2 1 . Conceno de I So-

.' listi Italiani. In programma musi-
chodl Antonio Vivaldi. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bc-
. niamino Gigli - Tel. 4817003-
, 481601) 

Alle 2030 . Loda di Lammermoor 
dramma tragico di Salvatore 

- Cammarano, musiche di Gaetano 
Donlzenl. Maestro concertatore e " 

. direttore Daniel Cren, regia di -
Giancarlo Menotti. Interpreti prin- " 
clpali: Alfredo Krauss, Enrico , 

' Zancansro, KathleenCassello. 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

894280) . , , . . . . . . . . . 
Riposo ..." . : , X > . . ' *.:,': J • :'_. ' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
. Ostla,9-Te!.3729398) 

Alle 22. Marcello Rosa Quartetto. 
ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
. T e l . 5747626) 

.. Sala Mississippi: Alle 22. Per 
«Arezzo Wave- Nassara. Segue 

; discoteca con Daniele Franzon. 
• Sala Momotombo: Alle 22. Glo-

' " vanni Mazzarino Ouartet Segue 
. discoteca con Edson Santos. 
Sala Red River Cabaret con Lu- : 
d o Cause! e a seguire piano bar 
con Francesco Priori e Roberto .. 
Ponnicchi. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a ' 
. Rlpa,18-Tel.5812551) 

Alle 22. Concerto rock con I Mad 
>:: Doge. 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
. staccio.96-Tel.S744020) ... 
LJ Alle 22. Concerto del gruppo The 

HylP^ Qf Sbanco. 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 36 - Tel. 
,;'5745019) - 7 - ' . • 
' Alle22.ConcertodelduoArwak. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
.. marmora,28-Tel.4464968) 
, Alle 22. Attenzioni disco, cyber, 

noise, post punk. 
CLASSICO (Via Lisetta , 7 - Tel. 

5745989) • • -;., 
Alle21.30. Rock nelle scuole. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini • 
. tei. 0776/833472) -
; Oggi riposo. Domani alle 21.30. 

San* Lay Blues Family. 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono

frio. 28 -Te l . 6879908) 
. Alle 22. Serata con Roberto Lara e 

Ramon Roldan. 
FOLKSTUDtO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) 
Alle 21.30. La canzone d'autore di 
Sergio Slmeoni In concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
- Tel. 6898302) 

Alle 22. Rock demenziale con il 
' gruppo Latte e lauoi derivati. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a -
•• Tel.S897198) 

Oggi riposo. Domani alle 22. Mu- * 
alca tropicale con il duo Zabumba ' 
Lousa. . . . 

MUSIC MM (L'.gb del Fiorentini, 3 -
Tel.68804934) . ; , , , , ; L-:. -, 
Riposo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) ;,. 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 

, Venerdì alle alle 22. Concerto di 
Jho Jhenklns* The Jammers. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti28-Tol . 6788188) 

. Alle 2130. Musica italiana e Inter- -
; nazionale con Sandro Paolozza. 

Ingresso Ubero. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardano 13/a-Tel . 4745076) 
• Alle 22. Phlllis's Place in concer

to. 
mani di Roberta Di Cristina e Su- - STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
sanna Gobbi. In programma mu
siche di Mozart ; J- -.*; 
Domenica alle 17.45. - ' p r e s s o : 
piazza Campltelll. 9 - Concerto { 
del duo pianistico Utuk e Bahar 
Dorduncu in programma musiche ' 
di Clementi, Debussy, Gershwin 

7840278) 
Oggi riposo. Domani alle 22.30. 

. . Musica latino americana con No-
'c rwaDeMambo. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom-

' bo,393-Tel 5415521) 
Riposo 

CasadeNa/eCuttura/e . • ANTIGONE • «Dei delitti e delle pene-

IL LIMITE DELLA PENA 
.••,'•:. presentazione degli aBi del convegno 

«Fine pena: mai» sull'ergastolo nel nostro ordinamento 

Presiede: Franco Ottaviano - Introduce: Franco 
Russo (direttivo di Antigone) -Intervengono: Nilde 
Jotti. Salvatore Mannuzzu, Rossana Rossanda. 

Partecipano: L GerraJoU, E. Gallo, S- Mellina, E. Resta (relatori 
al convegno). A. Manna («Dei delitti e delle pene»), C. Betbe 
Taranlelli, G. Bianchi, M . Boato, M. Bruiti , A. Cappiello. P. 
Camiti, A. De Matteo, A. Finocchiaro, P. Folena, R. Formigoni, 
O . Fumagalli Caml l i , M . G . Giannichedda, V . Giordano, F. 
Imposlmato, F. Ippolitoc, T. Mancini, T . Maiolo, C. Mancino, 
A. Martucd, F. Mlklani, E. MoUnari, M . Paissan, G. Palombari-
nl, U. Pecchioli, A. Pecoraro Scanio, G. Russo Spcna, N. Rossi, 
C.Salvi,M.Taradash,G.Zuffa. • ; - ; • 

;; ' Conclude: M a u r o P a l m a (pres. di Anugone) 

. " MERCOLEDÌ 2 4 F E B B R A I O T ,ORE 19 

CASA DELLA CULTURA - 1 go Arenula. 26 - Roma 
Tel. 68.77.825 - 6S.68.297 

OGGI ~ 
2 4 febbraio 

ore 9,30 • --

Università La Sapienza di Roma 

Teatro Ateneo, via delle Scienze, 3 

1943 
1993 
ore 9,30 

Proiezione di 

Giorni di gloria 
autori vari, 1945 

ore 10,30 

Dibattito con 

Orio Caldiròn 
docente universitario 

Angelo Libertini 
Direttore della Cneleca Nazionale 

Carlo Lizzani 
regiila ̂ : 

Ferruccio Marotti 
docente universitario 

Claudio Pavone 
docente universitario 

Piero Sansonetti 

condirettore de l'Unito 

ore 12 * 

Proiezione del film 

Paisà 

di Roberto Rossellini, 1946 
In cottobo/aziorra con 
Contro sponmontale di arwmotogrofio 
Cinoloco Nozionole 
Diportimònto di Monco • Spoltocolo 
Contro Toolro Alonoo doll'Untvoruld Lo Soptonzo 
Officina Filmclub 
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Torneo Viareggio 
finale replay 
tra Milan , 
e Atalanta 

• i Oggi a Viareggio (male replay fra Atalanta 
e Milan per la Coppa Carnevale. La prima finale 
6 stata giocata lunedi scorso, ma essendo termi
nata zero a zero, come da regolamento si e do- • 
vuti ncorrore alla ripetizione, che si giocherà al- ; 
lo stadio dei Pini con inizio alle ore 15. La partita 
sarà dirclla dall'arbitro fiorentino Luciano Luci, 
coaduivalo dai segnalinee Preziosi e Picchio. ;•,, 

Antonioli nuovo 
infortunio 
Dopo la spalla 
il ginocchio 

• • Per Francesco Antonioli ò un'annata di
sgraziata. Ieri, in allenamento, si e prodotto una 
distorsione al ginocchio sinistro, che lo costrin
gerà a prolungare la sua assenza dai campi di 
gioco. Oggi il portiere milanista sarà sottoposto ' 
a radiografie. Antonioli era appena guarito da • 
un incidente alla spalla occorsogli In Juve-Miian 
del 29 novembre. 

Col Portogallo Sacchi affida il centrocampo ai giovani 
Albertìni e Dino Baggiò; È l'ultima trovata tattica del et 
che a Oporto, dopo quindici mesi di esperimenti, si gioca 
la qualificazione ai mondiali e la fiducia di Matarrese 

Il et portoghese Queiroz sorveglia 
i suoi uomini In allenamento 

Sotto, Roberto Baggio. 
In basso. Stefano Visi, 

portiere dell'Italia Under 21 

*̂  -f' <f-*'.S'' tjK 
** w - -

La partita di stasera a Oporto col Portogallo rappre
senta un crocevia importante per l'Italia sulla strada 
che conduce a Usa '94. La squadra azzurra dopo 15 
mesi di sperimentazione deve mostrare gioco e so- ; 
prattutto far punti. Sacchi a centrocampo punta sui 
babies Albertìni e Dino Baggio, poi conta molto sul
la coppia d'attacco Roberto Baggio-Casiraghi. Il et è 
convinto di proseguire la serie positiva. 

'•"'*'- " ' D A L NÒSTRO INVIATO 
, : WAtTBROUAONn.1 

• i OPORTO. 'Arrigo Sacchi •'• 
non vuole ammetterlo, anche ; 
se magari lo pensa, ma la sua 
Italia, girata e rigirata In quindi- ';. 
ci mesi di sperimentazioni, sta- ': 
sera a Oporto col Portogallo si '• 
gioca la credibilità e una buo- • 
na fetta di futuro. In parole pò- ' 
vere: molte delle chance di 
qualificazione a Usa '94. La 
classifica e il quadro d'Insieme 
della situazione non concedo
no ulteriori proroghe al e t La 
nazionale azzurra allo stadio 
•Das Antas» deve ottenere un 
risultato utile, molto meglio se 
suffragato dal bel gioco. Dal 13 
novembre'91 (debutto con la 
Norvegia: 1 a 1) a oggi, Sacchi 
ha lavoratocomeunlorsenna- • 
to mettendo in atto una dupli-
ce rivoluzione. Dapprima ha 'l: 
divelto dalle radici la squadra > 
di Vicini, poi attraverso una • 
lunga e macchinosa opera di : 
setaccio e di verifica, ha cam
biato anche l'ossatura della 

sua formazione iniziale. In 
" quindici mesi ha convocato 52 

giocatori mandandone in 
campo 39 (col debutto odier
no di Fuser). Sono scomparsi 

'.'di scena, macinati dalla speri
mentazione, i vari Zenga, Berti, 

'•' Zola. Feni, Baiano, Donadoni 
, e forse anche Vlalli. In questo 
.• lungo periodo sono state gio-
, cate 12 partite: una buona con 
' l'Olanda altre pessime (Malta 
'in testa),.altre ancoramedio-
;> cri. I risultati (7 vittorie , 5 pa-
:' reggi e nessuna sconfitta) gli 

danno ragione. Il gioco, anco-, 
ra no. Dato che frale promesse -

•del et c'era soprattutto, quella ' 
* di coniugare al massimo livello 
- lo spettacolo coi risultati, ecco 
,; che da oggi la squadra ha l'ob- ' 
-' bllgo di far punti e convincere.. 

Sacchi, sa tutto questo e con 
" l'ultima convocazione ha mo

strato d'aver individuato un 
•gruppo forte» che dovrà por
tarlo, sperabilmente, in Ameri

ca. È costituitola una ventina 
di giocatori che rappresentano 
un mix fra vecchia guardia e 
nuove generazioni. Da un lato , 
ci sono Baresi, Mannini (en-
trambl assenti stasera), vier- ': 
chowod, Tassoni, dall'altra i 
vari Albertinl, Dino e Roberto • 
Baggio, Signori, Casiraghi, Pa- £ 
gliuca e Alessandro Bianchi . 
(lui pure assente a Oporto)..'?'. 
Col Portogallo il et azzurro si V 
lancia in due scommesse co- '•', 
raggiose e per questo apprez- ' ; 
zabili. La prima è quella di affi- • 
dare 11 centrocampo a due 
ventenni, Dino Baggio e Alber- : 
tini, proprio nella partita più , 
tattica e ostica dell'intero giro- ' 
ne. I lusitani, che hanno nelle- ''-
sperto Oceano un punto di n-

, ferimento ormai collaudato, 
cercheranno di attendere l'Ita
lia nella loro meta campo per 
aprire ampi spazi alla velocità * 
e al contropiede della coppia 
d'attacco Domirigos-Futrc. Di
no Baggio e Albertìni dovran
no da un lato neutralizzare le 
geometrie del padroni di casa 
quindi coordinare una controf
fensiva intelligente che magari 
trovi sbocchi sulle fasce presi
diate da Fuser e Signori. «Bag-, 
gio e Albertìni -spiega Sacchi 
- hanno .grandi qualità. Sa
pranno imporsi e faranno in 

: modo che sia la nostra squa
dra a comandare le operazio
ni, cioè a tenere in mano le re
dini del gioco» La seconda 

scommessa, meno rischiosa 
della prima, è quella della cop
pia d'attacco Roberto. Baggio-
Casiraghi. Il primo è un punto ' 
fisso della formazione titolare, 
il secondo per certi versi è una.' 
novità. Sacchi gli ha dato fidu- : 

eia in un momento molto gri- ; 
gio della sua stagione juventi- • 
na. «Casiraghi non ha rivali nei.• 
colpi di testa-dice ancora il et ' 
- sarà l'uomo adatto a finaliz-; 

zare al meglio, in area, il gioco • 
sviluppatosi sulle. fasce». Per 
non rischiare oltre il lecito il et 
s'è premunito rafforzando la 
difesa, orfana di Baresi e Man-
nini, con altri due «senatori»; 
Tassodi e Vierchowod. Nella 
conferenza stampa della vigi
lia Sacchi cerca di dare fiducia 
all'ambiente con frasi ad effet

to: «In noi c'è la gioia di chi ha 
la coscienza a posto e la con-

' vinzione di poter imporre il 
' gioco e cercare la vittoria» La 
; speranza è quella che l'Italia 
•sappia finalmente < mostrare 

quel calcio totale che è il «ver-
' bo» di Sacchi. Ecioè pressing, 
velocità, manovra corale geo-

'•'. metrica e precisa, percussioni 
. sulle fasce. Una cosa è certa: 

se uscisse sconfitto dallo sta-
• dio «Das Antas» il et di Fusigna-
•'•'• no, oltre a farsi scavalcare in 
' classifica dal Portogallo è ve-
> der svanire molte delle chance 
• di qualificazione ai mondiali, 
:• perderebbe gran parte del «bo-
: nus» offertogli da Matarrese e 
dalla platea calcistica italiana 
E il suo trono inizerebbe a va
cillare. 

P0RT06ALL0-ITALIA 
(Daini ira 21,25) 

Vltor Baia 
Oa Silva Pinto 

Helder 
F. Mendes 

F. Couto 
Oceano 

C. Xavier 
Semedo 

Domlngos 
. Futre 

Figo 

1 Pagliuca 
2 Tassoni 
3 Maldini 
4 D. Baggio 
5 Costacurta 
0 Vierchowod 
7. Fuser 
8 Albertìni 
9 Casiraghi 
10 R. Baggio 
11 Signori 

Arbitro: 
, Bo Karlsson (Svezia) 

Sllvlno 12 Marcheglani 
P. Sousa 13 Lanna 

J. Vieira Pinto 14 Di Mauro ' 
Rui Barros 16 Lentini 
Rui Aguas 10 Mancini 

Roberto Baggio 

«Grazie al mister 
oggi sono più 
al collettivo»; 

DAL NOSTRO INVIATO 

•'•• !1 ~ — — »'SlfT**AZ10HE ' .: • 1 

PARTITE DISPUTATE 
Eatonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia _ 
Italia-Svizzera -
Scozia-Portogal lo 
Malta-Estonia 
Scozia-Kalla 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta 

CLASSIFICA 

P G V N 
Svizzera 7 4 3 1 
Italia - 4 3 - 1 2 
Scozia 4 4 1 2 
Portogallo 3 2 1 1 
Malta 1 4 0 1 
Estonia 1 2 0 1 

. 

• 

p 

0 
0 
1 
0 
3 
1 

F 

14 
4 
4 
1 
1 
0 

> 

0-6 
3-1 
2-2 

-0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 
0-1 
3-0 

S 

3 
3 
3 
0 

' 6 
6 

PROSSIME PARTITE 
Oggi: Portogallo-Italia 
24- 3: Italia-Malta 
31- 3: Svizzera-Portogallo 
14- 4: Italia-Estonia 
17- 4: Malta-Svizzera 
28- 4: Portogallo-Scozia 

1- 5: Svizzera-Italia 
12- 5: Estonia-Malta 
19- 5: Estonia-Scozia 
2 -6 : Scozia-Estonia 

19- 6: Portogallo-Malta 
5- 9: 'Estonia-Portogallo 
8- 9: Scozia-Svizzera 

22- 9: Estonia-Italia 
13-10: Portogallo-Svizzera 

. Italia-Scozia 
10-11: Portogallo-Estonia , 
17-11: Italia-Portogallo 

Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

••OPORTO. RobertoBaggioeArrigoSacchi.il 
luluro dell'Italia calcistica viaggia sulla direttrice 
Caldogno-Fusigano. Il commissario tecnico 15 
mesi fa, all'esordio in azzurro, sapeva che molte 
delle sue fortune sarebbero dipese dallo juventi
no, campione autentico, ma «giocatore atipico», 
da governare con delicatezza. A 15 mesi di di
sianza, il rapporto fra i due, dopo alti a bassi e 
momenti elettrici, s'è consolidalo. Ora Baggio è 
un punto fisso della nazionale. Anzi, la squadra 
ruota attorno a lui II et lo esalta e dopo aver «se
minato» aspetta suoi acuti importanti «Lo am
metto - esordisce l'attaccante juventino - in. 
questi mesi mi sono dovuto adeguare e adattare 
alle esigenze e alle rischieste del e t All'inizio da 
parte mia non c'era prevenzione, ma solo uri" 
problema di mentalità: 15 anni fa. agli inizi della ; 

—mia carriera,' i-ragazzini venivancrlasciati liberi'-
di giocare d'istinto, lo sono cresciuto cosi, un 
po' anarchico un po' individualista. Ora il calcio 
è cambiato. È diventato quasi una scienza. Ora 
si privilegia il gioco di squadra, il collettivo. De
vo dire che Sacchi è riuscito a modellarmi e a 
farmi compiere enormi progressi. Ho lavorato 
sodo, mi sono sacrificato. Ed eccomi qua, pro
gredito e maturato. Ora mi sento più inserito e 
più utile alla squadra. Avverto di progredire, 
partita dopo partita. Sia chiaro, ho ancora delle 
lacune, devo completarmi. Sto lavorando per 
farlo. E le esperienze della nazionale me le por
to alla Juve. Servono anche 11». Un Baggio tra
sformato e senza più Zenga e Vialli al fianco, si 
sente un leader della nazionale? «Non mi sento 
un leader, ma accetto serenamente il peso delle 
responsabilità. E sono disposto a fare ancora sa-
cnfici. La partita col Portogallo, secondo me im
portante ma non decisiva per la qualificazione, 
potrebbe essere una tappa importante nella 
camera del sottoscritto». Parole melodiose, qua
si una promessa ad Arrigo Sacchi che ringrazia 
e nlancia. «Roberto è un grande giocatore - o s 
serva il et -continua a maturare, vuol diventare 
un campione. Sa di poter arrivare a questo tra
guardo. Deve solo continuare a essere se stesso 
e a proseguire sulla strada dell'umiltà. Lui e Fu
tre possono decidere la partita con una giocata 
geniale». - , , OW.C 

Gli avversari 

Porte chiuse-
e «gorilla» contro 
gli 007 italiani 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

• • OPORTO. Che la partita di stasera sia impor
tante, forse decisiva, per la qualificazione di 
mondiali Usa '94 lo si è visto dal gran segreto 
che circonda le due formazioni. Il et portoghese 
Queiroz negli ultimi giorni è diventato intrattabi
le. Ieri s'è rifiutato di parlare coi giornalisti italia
ni per paura di lasciar trasparire qualcosa sulla 
sua squadra. Ha fatto svolgere allenamenti a 
porte chiuse e.fuori dallo stadio «gorilla» vigila
vano per Impedire a italiani di spiare le esercita
zioni dei giocatori. Soprattutto i calci di punizio- ' 
ne e i rigori. Queiroz teme soprattutto Natale 
Bianchcdi, lo 007 di Sacchi, che è in Portogallo 
da venerdì scorso. Sacchi ha riposto con la stes
sa moneta. Ieri pomeriggio ha fatto un allena
mento a porte chiuse allo stadio'-Das Anras-im-
-pedejJdo^u^e-iaircronisti-iuiliani- ingresso. 
Lcriiìruìeniù precisato ai giornalisti di atìì.'avcr 
mai ricevuto riproveri da Sacchi (come aveva 
scritto qualcuno) e che al limite il e t durante la 
partitella di venerdì con la Massese, gli può aver 
rivolto solo qualche sollecitazione vedendolo 
un po' impacciato in campo. «A volte - spiega il 
milanista - dò l'impressione di essere un pò 
svogliato, indolente. Ma. credetemi, non è cosi 
Sono stimolatissimo e voglioso di conquistare ' 
un posto fisso in nazionale. Vorrà dire che d'ora 
in avanti cercherò di correggere il mio atteggia- ' 
mento per non dar adito ad equivoci». Stasera lo ' 
stadio Das Antas non tara registrare il tutto esau
rito. Saranno solo 35-40 mila gli spettatori a 
fronte di una capacità di 65 mila posti. I! motivo 
di questo parziale disinteresse per la nazionale 
portoghese è duplice: anzitutto c'è la diretta tv, 
in secondo luogo i tifosi del Porto vogliono n-
sparmiare soldi (li hanno spesi nelle feste e ce
noni di carnevale, nonostante la crisi econonv-
ca) e concentrarsi in vista dell'appuntamento ' 
del 3 marzo quando la loro squadra affronterà il 
Milan nella £oppa dei Campioni. Stasera sugli 
spalti ci saranno anche mille tifosi degli azzurri. 
Una parte arriverà dall'Italia, un'altra sarà costi
tuita da nostri connazionali residenti in Porto
gallo. Per la partita Italia-Malta del '.3 marzo a 
Palermo Sacchi dovrebbe convocare il dician
novenne difensore genoano Panucc'. punto di 
forza dell'Under21 di Maldini. DIVC 

Under 21 . Gli azzurri, in formazione d'emergenza, umiliati dai coetanei lusitani 

L'avventura portoghese comincia male 
I ragazzini di Maldini colano a picco 
PORTOOM.LO-ITALIA 2 -0 

PORTOGALLO. Brassard, Nelson, Rui Bénto. Jorga Costa, 
Paulo Torres. Abel Xavier, GII, Bino. Toni. Rui Costa (85'Qre-
gorio) Capucho. 12 Do Perrelra, 13 Joao Pinto, 14Sa Pinto, 16 
Miguel Bruno. 
ITALIA. Visi. Sacchetti, Favelli, Col» (63'Scarchllll). Panuccl. 
Mignani, Orlandini (74'Lorenzlnl), Maini, Muzzi, Marcolln. Del 
Vecchio 12 Cudiclni, 13 Delll Carri, 14 Francescani. 
ARBITRO. Philipp! (Lussemburgo) :.,». • , , . . ; ; • ; 
RETI, al 54'Jorge Costa, al 60'Toni . •' 
NOTE. Serata gradevole, leggermente fresca, terreno In per
fette condizioni, spettatori quindicimila circa. Ammonito Or
landini 

I BRACA. Comincia male 
la settimana portoghese:' ci 
regala la prima aiecca della 
nuova Under 21 di Cesare 
Maldini. Era nell'aria e, pun
tuale, è arrivata. I ragazzi di 

•• Alberto Costa, erede del san
tone Queiros, hanno fatto 
saltare il fortino azzurro con 
un secco uno-due, che Ha 
mandato al tappeto l'Italia. 11 
2-0 ci sta tutto e non per il 
«prima», ma per il «dopo». È 
nei trenta minuti finali, infatti, 
che i lusitani hanno meritato 
la vittoria, dando una lezione 
di gioco agli uomini di Maldi 

giocatori di CI e Primavera. 
' Emblematica la convocazio-
: ne in extremis di Lorenzini, 
attaccante della Primavera 
del Milan e neppure un mi
nuto in serie A. La strada del-

* la qualificazione europea 
toma dunque in discussione: 
saranno decisivi, a questo 

'punto, il ritomo con i porto
ghesi e, forse, la differenza 

. reti. ...••:.•:.••:•.• ^ ....... ..:. , 
' Il « 12 mayo» è uno scatolo-

: ne mezzo vuoto. Poco pub
blico, nonostante in campo 
ci sia quel Portogallo versio
ne aspiranti saranno famosi 

ni Che, comunque, può ca- ' che in cinque anni ha vinto 
lare sul tavolo delle scuse le ; ; tutti gli ori a disposizione. L'I-
numerose assenze (ben d ie - v (alia di Maldini presenta una 
ci uomini della rosa com- novità rispetto alla formazio-
plessiva) e il dover fare i con- ne annunciata: gioca Orlan
ti con una squadra piena di ~ dini e rimane ai box Oelli 

Carri. Pronti via e Italia meno 
timida del previsto. Il vene
ziano Del Vecchio parte co
me se dovesse spaccare il 

- mondo, i compagni cercano 
di assecondarlo: Ma dopo un 

' quarto d'ora, ecco il Porto
gallo. E il 16': Capucho tira 

. dal limite, Visi para con stile 
: da orso. Al 20' ancora i lusita-
, ni in cattedra: punizione di 
.Torres/pallone che sfiora il 
• palo. Portogallo che spinge, 
; Italia che arretra. Ma tengo-
: no, gli azzurri, e al 33' fanno 

v venite i brividi agli avversari: 
Muzzi difende bene il pallo-

-. ne e serve Favalli, il laziale 
- prende la mira e tira, il por- • 
.. tiere Brassard è superato, ma 
. sulla linea c'è Bento che re-
: spinge. Ancora Italia al 38': 
;; botta di Maini su punizione, 

* Brassard si tuffa e blocca. -
. v Ripresa. Il primo acuto è d i , 
• Torres, su punizione: pallone 

fuori. Al 49' zuccata di Mar-:; 
colin: Brassard para. L'Italia ; 

: sente aria di risultato, e inve- ' 
'. ce, al 54', scende la prima la- % 
.crima azzurra. Angolo, batte ' 

'." Costa: il capitano portoghese ̂ : 
: l Almeida supera nello stacco >' 

;, Mignani, colpo di testa preci- :' 
• so e Visi morde la polvere. ' 

Copione rovesciato: Italia co-
- stretta ad attaccare per rad-

mmiinfM'ù 7fV 9 Ji 

PARTITE DISPUTATE 
8- 9-92 Svizzera-Scozia 

13-10-92 Scozia-Portogallo 
15-10-92 Italia-Svizzera 
17-11-92 Svizzera-Malta 
18-11-92 Scozia-Italia • 
16-12-92 Malta-Italia 
23- 1-93 Malta-Portogallo 
16- 2-93 Scozia-Malta , 
23- 2-93 Portogallo-Italia 

CLASSIFICA 
P G V N 

Italia 6 4 3 0 
Portogallo 5 3 2 1 
Svizzera 4 3 2 0 
Scozia 3 4 1 1 
Malta 0 4 0 0 

p 

1 - < 

0 ' 
1 ( 
2 < 
4 [ 

PROSSIME PARTITE 
25-3-93 Italia-Malta 
28-4-93 Svizzera-Portogallo 

13-10-93 Italia-Scozia 
16-11-93 Italia-Portogallo 

Ìdi 

2-0 
0-0 
1-0 
4-0 
1-2 
0-1 
0-2 
3-0 
2-0 

: S 

1 3 
1 o-
) 1 
l 4 
) 10 

Mercato. Il valzer dei portieri coinvolge il donano L 

Pagliuca, «idea» Roma 
Juve, seduzione francese 
Mercato sempre di più sotto il segno dei portieri. E 
squadre romane protagoniste: al colpo Marchegia-
ni, destinato a finire alla Lazio, risponde la Roma . 
con Pagliuca, che potrebbe finire in giallorosso in . 
cambio di Cervone e Mihajlovic. lelpo si prenota per \ 
il Torino, Galli per Firenze. Nuove proposte sul fron
te giovani. Da Viareggio un poker di nomi: Lorenzi- . 
ni, Del Piero, Conticchio, Pisani.,- -, - - ' 

STEFANO BOUNUNI 

drizzare la baracca, Portogal
lo che può affidarsi ai lanci 
lunghi e al vecchio, velenoso 
portoghese. Cosi, al 60'. arri
va il bis: lancio lunghissimo, 
difesa azzurra affettata come 
il burro, Visi esce e Toni, dal : 
limite, raddoppia con un pal
lonetto da applausi. Maldini 
cambia le carte: dentro Scar-
chilli e Lorenzini, fuori Cois e 
Orlandini. Ma il risultato non 
cambia e il Portogallo rischia. 
addirittura il tris all'86': Toni, 

cuore tenero, grazia Visi e 
colpisce la traversa. 

• Commento a caldo del et 
azzurro Cesare Maldini: «Pec
cato, il primo tempo ci aveva 
illuso. Avevamo bloccato be
ne i portoghesi che, e stasera 
si è visto, sono una squadra 
fortissima. Il primo gol ci ha 
spezzato le gambe, abbiamo 
perso la calma e abbiamo 
subito in maniera stupida la 
rete del raddoppio. A quel 

punto i giochi erano i fatti, ho 
. buttato nella mischia due at-

• taccanti, ma le doti di palleg-
';•. gio dei portoghesi ci hanno 
. frenato. Ora la strada verso le 
;, finali è più difficili, ma non 

••" drammatiziamo la situazio-
' • ne: una sconfitta non è la fine 
>; del mondo. Al ritomo potre-
N"j mo • prenderci la : rivincita. 
' L'importante sarà recuperare 
• quei giocatori che qui a Bra

ga sono mancati». 

• • ROMA Portieri buperstar 
del mercato. Saranno loro i , 
protagonisti della fiera estiva II 
tonnista Marcheglani è pre
notato dallo scorso luglio dalla 
Lazio; il cagliaritano lelpo (in 
scadenza di contratto e costo 
940 milioni per il cartellino) 
piace a Milan e Torino; l'ata
lantino Ferron potrebbe sbar
care alla Roma, il napoletano 
Galli potrebbe tornare a Firen-. 
ze. Dove era in pole position. 
per avvicendare Mareggiai 
(che da questo balletto pò- " 
Irebbe finire o al Torino o al-
l'Atalanta), il romanista Cer
vone, ma nelle ultime ore si e 
profilata un'importante opera- " 
zione sull'asse Sampdorla-
Roma: Pagliuca in gialloros
so in cambio di Cervone e 
Mihajlovic. Vediamo perché 
La Sampdona ha un «buco» 
sulla (ascia sinistra, dove Eriks-

son ha cercato, con scarsi ri
sultati, di riciclare l'inglese 
Walter e lo slavo MHahlovlc 
24 anni; è l'ideale. Cervone, 
in rotta con i tifosi, vuole la- •"., 
sciare la Capitale. Pagliuca e 
rimasto stregato da Roma. La 
cessione di Mihajlovic e quella 
quasi scontata di Caniggia ; 
(al Siviglia?) aprono un posto- -
nel porco stranieri giallorosso. '. 
La scelta dipenderà dal futuro •• 
di Giannini, che non è più ' 
tanto convinto di voler restare -, 
a vita in giallorosso. Il proble- ' • 
ma, però, è molto semplice: ]• 
chi ha il coraggio di investire '•• 
su un giocatore di 29 anni, in ?• 
flessione da due stagioni tra in- •": 
fortuni e incomprensioni con i '<;; 
tecnici? La sua eventuale par- • 
lenza renderebbe obbligatoria . 
la scelta di un centrocampista 
straniero e questo potrebbe es
sere il tedesco Effenberg, in ' 

rotta a Firenze. L'altra squadra 
romana si prepara a perdere 
Riedle (piace al Baycm Mo
naco) e per sostituirlo pensa 
sempre a Casiraghi o, in al
ternativa, all'atalantino Ganz. 
per il quale la società berga
masca «spara» una richiesta di 
12 miliardi. L'Atalanta, che po
trebbe cedere Rambaodi al
l'Inter, ha aia individuato il 
bomber del futuro: il cremone
se Tentoni, capocannoniere 
della B. In casa Juventus si par
la da tempo di un interessa
mento per due giocatori del 
Marsiglia, il croato Boksic e 
Sanzèe. La conferma arriva -
dalla Francia, con un servizio 
pubblicato suIl'«Équipe» lune
di scorso. Anche il genoano 
Fortunato è sulla strada di 
Torino. La richiesta del club 
rossoblu (15 miliardi) aveva 
fatto inorridire i dirigenti bian
coneri, ma ora, perso Berg-

\ kamp e con uno sconto, si può 
fare. Il Napoli rischia di dare 

i l'addio a Zola. I! suo contratto 
! scade nel 1994, ma sono già 
cominciate le manovre di awi-
cinamenlo. Il sardo piace a 
Roma e Lazio. I giovani, infi
ne. I! torneo di Viareggio ha 
lanciato un poker di nomi: il 

. milanista Lorenzini, l'atalan
tino Pisani, ir padovano Del 
Piero e l'interista Conticchio 
Di loro, in estate, sentiremo ri
parlare. 

http://RobertoBaggioeArrigoSacchi.il
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Prima medaglia d'oro azzurra nei mondiali di fondo a Falun 
per merito di una straordinaria prova dell'atleta piemontese 
Nella 10 km della combinata, Stefania precede le favorite russe 
grazie ad un emozionante sprint finale. Quarta la Di Centa 

Che gran Belmondo 
Per gli azzurri del fondo arriva la prima medaglia, ed 
èaddirittura'd'oro.,1 campionati mondiali di sci nor
dico hanno registrato ieri una straordinaria impresa 
di Stefania Belmondo che si è aggiudicata la gara di 
combinata grazie ad uno straordinario sprint finale. 
Quarto posto per la Di Centa dietro le due russe La
zutina ed Egorova. Oggi la combinata maschile con 
Fauner e Vanzetta che puntano al podio. . 

NOSTRO SERVIZIO 

• i FALUN (Svezia). Uno 
sprint all'ultimo metro che ha 
•impreziosito - ulteriormente 
una eccezionale impresa spor
tiva. Cosi1 Stefania Belmondo, 
ventiquattrenne di Pietrapor- -
zio. campionessa., olimpica 
della 30 chilometri lo scorso 
anno ad Àlbertville, ha conqui
stato ieri sulle nevi .svedesi di:.' 
Falun 11" titolo iridato della ; 
combinata al termine della 10 • 
chilometri a tecnica libera. In •', 
una volata - emozionante e -
drammatica la minuta fondista 
piemontese ha battuto di pò- ' 
chlssimi centimetri le russe La-
rissa Lazutina e Ljubov Egoro- • 
va e l'altra azzurra Manuela Di • 
Centa, autrice di una rimonta 
che non è culminata con la 
conquista di una medaglia per : 

soli sette decimi di secondo. •;-. 
È stata una gara stupenda e, 

come previsto, apertissima. La 
combinata è prova che alcuni 
atleti non amano molto, ma 
che, viceversa,- contiene ele
menti di Spettacolarità in-gra
do di entusiasmare anche i ti
fosi più tiepidi. Ieri, nella par
tenza ad inseguimento, il ruolo 
di lerne è toccato; alla Lazuti
na, che si era imposta nella 5 
chilometri a tecnica classica di 
domenica. La sua dote consi

steva in 5" di vantaggio sulla 
Egorova, 11" sulla norvegese 

: Trude Dybendahl, 12" sulla 
'.Vialbe, 13" sulla Belmondo. 

Ma, dopo appena un chilome
tro Egorova, Vialbe, Belmondo 
e Lazutina viaggiavano già in 
gruppo dopo aver staccato la 

» Dybendahl, che in tecnica li-
- bera non riesce ad esprimersi 
' su livelli accettabili. A quel 
v punto è iniziato il grande show 

di Stefania Belmondo e Ma-
' nuela Di Centa: la cuneese si ò 

messa in testa al gruppo men
tre la Di Centa con un'azione 
notevolissima recuperava pò-

. sizioni su posizioni fino ad ag-
' ganciarc il gruppetto delle pn-
.'.' me. Intanto, per evitare che le 
• russe prendessero l'iniziativa 
A la Belmondo continuava a 
'.'- mantenere un ritmo serrato. •• 

' A meta gara la Belmondo 
• passava prima, seguita da Ego-
; rova, Vialba, Lazutina e Di 
'-Centa, tutte comprese nello 
- spazio di due secondi e mez-
','zo. Un colpo'di scena al setti-
,.mo chilometro, quando cede-
,-va la Vialbe. campionessa 

mondiale della 15 chilometri a 
'. tecnica classica. A giocarsi-le 

medaglie rimanevano quindi 
due russe e due italiane. La 

' Belmondo continuava a maci
nare metri, in una bagarre nel

la quale ha rischiato più volte -
. di cadere. Al nono chilometro, ' 
; su una salita, Egorovae Lazuti- -

na si sono leggermente àwan- ' 
taggiate. Nella successiva di- . 
scesa, però, Stefania e la Di; 
Centa si sono riportate sotto ,' 
presentandosi con le awersa-

"•• rie sul rettilineo d'arrivo- con- ;: 
elusivo. Emozionante lo sprint, ' 

', finale: con incredibile capar-• 
, bietà la Belmondo ha respinto 

il tentativo di rimonta di Lazuti- ' 
na, Egorova e Di Centa, finite 

nell'ordine neijjo spazio di un 
secondò. Buona la prova di 
Gabriella Paruzzi,. risalita dal 
26° al 14° posto, mentre Bice 
Vanzetta, che .non ama la tec
nica libera,- e scivolata dal 22° 
al29°posto. • 

Messa nel carniere la prima 
medaglia, oggi la'formazione 
azzurra cerca di incrementare 
il bottino con la 15 chilometri a 
tecnica libera, che assegna il 
titolo della combinata. Partirà 
per primo il norvegese Siver-

sten, vincitore lunedi della 10 
' chilometri classica, seguito a 

4" dal kazako Smimov e a 6" 
: dal compagno di squadra Ul-
f vang. Le speranze italiane so-
i no riposte soprattutto in Silvio : 
;, Fauner, che partirà sesto con 
- un handicap di 22". Speranze •' 
: anche per la prova di Giorgio 
;';•' Vanzetta, specialista della tee- ' 
';;•• nica libera e medaglia di bron-
".-, zo olimpica nella combinata, : 

che è decimo a 44" da Siver-
sten , - i> 

4019 0 
4019 4 
4019 7 
40204 
4115 5 

1)S. Belmondo (Ita) 
2) Lazutina (Rus) 
3) L. Egorova (flus) 
4) Di Centa (Ita) 

. 5) Neumannova (R Cec) 
6) Vialbe (Rus) 4117 0 7) Gavri 
liuk(Rus)41'21 4,8)Moen(Norv) 
41'21"8:9) Rollg (Fin) 41'22"0:10) 
Westin (Sve) 41'30"0; 14) Paruzzi 
(Ita) 41'57"8, 29) Vanzetta (Ita) 
4249 4. - , , 

La gioia di Stefania Belmondo dopo il brillante 
successo nella prova dei 10 km della combinata 
mondiale. Sotto Stefania, stremata dopo aver 
tagliato il traguardo, viene abbracciata da Manuela 
Di Centa giunta quarta nell'emozionante sprint finale 

«Una battaglia! 
Avevo tutte contro 
ma ce l'ho fatta» 
•Tal FALUN (Svezia) La vittoria nella combinata ha tatto svanire 
come d'incanto quella tensione che Stefania Belmondo sembra
va non sopportare più. Dopo le delusioni nella 15 chilometri e 
nella 5 chilometri, entrambe a tecnica classica, la Belmondo as
sieme alla vittoria ha ritrovato anche il sorriso, pieno e giustifica-
to -È stata una gara bella e molto dura. Stamattina ero molto tesa 
perché sapevo che il controllo della gara sarebbe toccato a me. 
Le russe erano in tre e potevano fare gioco di squadra. Mi aspet
tavo l'attacco della Vialbe all'inizio, già lo scorso anno in una ga
ra di Coppa del Mondo che ho vinto mi ha fatto impazzire. Fisica
mente stavo bene e avevo sci perfetti. Ho tirato tutta la gara e la 
vittoria l'ho meritata*. Gara dura e combattuta nella quale ha an
che rischiato di cadere. «SI - risponde Stefania - , la Egorova mi 
ha pestato i bastoncini e nel finale in un tratto in cui ero più velo
ce per farmi strada ho dovuto urlare e stringere all'interno per 

, passare». Ha mai avuto paura di non riuscire a farcela? «Al nono 
- chilometro, quando la Egorova e la Lazutina hanno attaccato, mi 
-; sono detta: "Devo stare calma, perché se mi staccano di molto è 

finita". Ho tenuto bene e in discesa avevo sci veloci ed ho recupe
rato». , , , - , .», .. , , ,* , * /. . -

Coppa Korac 

Roma e Milano 
capitali 
delbasket 
• • La schizofrenia al potere. 
La Virtus Roma ospita stasera -
è la semifinale di ritomo di 
Coppa Korac - io stesso Barcel
lona che ha sepolto a domici
lio di venu punu di distacco. 
Ma e la medesima squadra che 
domenica è crollata a Livorno 
sotto le «bombe» d. Bon e Ri-
chardson. Quale delle due ver
sioni sia ventena, forse non lo 
sa neppure Casalim. Di certo 
c'è che le montagne russe dei _'• 
giallorossi gettano pcpesu una ' 
partita altrimenti del tutto insi-
pida. Gli azulgrana catalani 
non sono più lo schiacciasassi 
di qualche tempo fa. E sta lì a 
dimostrarlo il loro terzo posto 
nel campionato spagnolo, alle 
spalle di Joventut e Real. Ma ti
pi come il vecchio Epi (per ci- " 
tare un estemo) e il tosto Nor-
ns (per finire sotto canestro) 
restano pencolosi per chiun- ':' 
quo, specie per una squadra 
che solo due settimane fa -
complice il taglio di Rollc -
sembrava essersi - reinvetata 
sorniona e veloce. Salvo poi " 
cancellare ogni parcellare cer
tezza davanti alla rabbia della 
Baker. Non ci sarà, lo impon- : 
gono le regole Fiba, il neoac-
quisto Payne. Ed 6 un peccato, 
perchè alla prima sfuocata esi- -
bizione (percentuali da mini- ;-• 
basket) aveva fatto seguito un •••' 
matclvdignitoso e preciso nel- ' 
fa debacle Jn terra toscana, f 
Tocca al coach reimbastire per 
l'ennesima volta una squadra 
sfilacciata il meno possibile, 
magari puntando furio-sul 
ducilo in famiglia Radja-Savic 
Roma, stasera al Paleur, ha la 
possibilità di raccattare col ca
rattere un traguardo più con 
sono alla grandeurferruzziana 
che alla forzata politica di lesi
na attuale. Con uno stimolo in 
più: regalare ai canestri della 
penisola una contesa europea 
tutta italiana. 
L'altra finale sarà infatti la ri
vincita tra i fantasmi • della 
Clear (all'andata vittoria di 
due punti) e Milano; Cantù 6 
senza Bosa, la squadra di 
D'Antoni 6 inciampata a Pesa
ro ma veniva da nove vittorie di 
fila. Chissà che per una »era 
anche il sottoutilizzato Forum r 
non assapon finalmente il tutto ' 
esaunto. , • •• OMB 

Agostino Omini, gran capo del ciclismo, si difende dalle accuse -

Federazione a inchiesta continua 
«Brutta vita quella di presidente» 
Agostino Omini, presidente della Federciclismo per 
la quarta volta consecutiva, si difende dalle accuse e 
parla delle difficoltà del suo compito: «Sui soldi in 
Svizzera, ben venga la magistratura. Le ricevute non 
le abbiamo più, ma i bilanci possono testimoniare 
tutto. In Lombardia ce l'hanno con me perché l'ave
vo fatta commissariare». I progetti futuri: «Istituiremo 
un ufficio-stampa adeguato». 

DAMOCECCAMLU 

mm MILANO Dire che è sotto 
liro'è quasi un eufemismo. In
torno a lui sibila di tutto: inter
pellanze: parlamentari, una ri
chiesta (con altri 29 «eccellen
ti»-) di.rinvio a giudizio per i 
120 miliardi spesi in più per lo 
stadio Olimpico, un'inchiesta' 
delta magistratura sul famosi 
lOOmila franchi svizzeri «volati
lizzati» quando era ..tesoriere 
dell'Unione, ciclistica intema
zionale. •;., '•••-••;• ..; 

Agostino Omini, presidente 
della Federclclo per la quarta 
volta consecutiva, avrebbe tan
ta voglia di parlare solodi cicli
smo. Ma anche quando peda

la sul suo terreno preferito si 
porta dietro un feroce codazzo 

' di polemiche. Lo accusano di 
; gestione brezneviana. di spre
chi, di ritardi. Al congresso di 

C Firenze ù stato eletto per un 
'/ pelo: 144 voli contri i 130 di 
. Salvatore Bianco. Ma non ba-
- sta: la Lombardia, la sua regio-
, ne, gli sta voltando le spalle. 
: Alcide Cerato, il presidente del 
' comitato regionale, lo ha giù 
• pesantemente attaccato. E an-
i: che nelle altre città il malcon-
v tento si gonfia. •- .-.- -• • 

•Non mi stupisco di . tutte 
' queste polemiche», risponde 

con la solita inossidabile paca-

-.-, tezza. «Io ho fatto commissa-
;,. riare, per scarsa trasparenza. 
. tre comitati regionali, tra i quali 

anche la Lombardia. Ovvio 
i che adesso ci sia del malcon
ci tento». Omini fa autocritica. «In 
' passato abbiamo fatto tanti er

rori trascurando soprattutto le 
pubbliche relazioni. Ma ora 
cercheremo di riparare: voglia
mo creare un nuovo ufficio-
stampa, occuparci del proble
mi della pista, degli impianti 
coperti e delle piste ciclabili 
nei parchi». Sul conto in Sviz-

, zera, risponde: -Ben .venga l'in
dagine della magistratura. Tro
vo vergognoso\che, dopo 30 
anni di attività, qualcuno pensi 
che io abbia messo in piedi 
questa manovra per guada

g n a r c i 50 o 100 milioni. Nel 
.:•? 1985 io ero sole; tesoriere del-
:S l'Uci. Solo Puìg, che In quel pe-
;.' riodo era presidente, conosce-
;', va gli intermediari che aveva

no stipulato il contratto con 
, • quelli dell'Eurovisione. Il mio 
-' errore è stato quello di usare la 
• carta intestata della Federe!-
. do . Per l'Italia, comunque, ab

biamo ricevuto la quota che ci 
spettava. Perchè non abbiamo 

- più le ricevute? Semplice, per-
, che ih. quell'ufficio svizzero, 
• peraltro piccolissimo, non c'e-
'. ra più posto. Cosi le abbiamo 
.;•• buttate via. Restano perù i bi-
' lancl,,ehe la magistratura può 

,. tranquillamente visionare». • 
'; - Vita difficile, seconda Omi-
. -ni, quella del presidente di Fe-
; derazione. Dice: «Sinceramen-
' te, dovrei essere esperto di tut-

', to, fare 11 tuttologo. Dobbiamo 
V occuparci di questioni tecni-
v che e amministrative sulle qua-
y li non ^abbiamo una compe-
.-•:, lenza speclficai'Per esempio. 
-.; come faccio a sapere quanto 
:, costa una tribuna dello stadio 
•i\ Olimpico? Ovviamente non lo 

so, perù ora rischio dei guai 
'•'"-. per avere • avvallato, come 
*; membro della Giunta Coni, la 
'•' ristrutturazione dello stadio 

Olimpico, lo m'intendo di pi-
', ste, non di stadi. Sempre cpme 
Rimembro, della Giunta, ho fir-
;v mato lo stanziamento di 320 
§ milioni per la trasferta a Seul di 
"'atleti e parenti. Bene, siccome 
.• il budget è stato sforato, ora mi 
v ritrovo a dover risarcire 40 mi

lioni di tasca mia. Non è giu
sto» 

Giro ciclistico di Sicilia 
Nella Valle dei Templi 
un po' di gloria per Richard 
svizzero emigrato in Italia 
• • AGRIGENTO. Sul suggesti
vo circuito della Valle del Tem
pli la corsa siciliana ha comin- ; 
ciato a prendere corpo. Sul cir- : 
culto cittadino, - dopo mille 
emozioni l'ha spuntata lo sviz
zero Pascal Richard dell'Ario-
stea, che ha conquistato il suc
cesso nella quarta tappa. Ri
chard ètransitato per primo sul 
vialone d'arrivo con una man
ciata di secondi di vantaggio 
su Fondriest, vincitore il giorno 
precedente a Gela, che nel fi- i 
naie si era sganciato dal ploto
ne per tentare di riacciuffare 
inutilmente il - fuggitivo. Ri
chard. 29 anni, che dopo la 
chiusura della sua vecchia 
squadra Hefvetia è approdato 
alla corte dell'Ariostea di Ar-

gentin, len quindicesimo, la 
: vittona se l'è sudata e mentala. 
- Aveva già tentato al sesto giro 

di.prendere le distanze dal 
' gruppo assieme a Fondricts e 
. bartoli, leader della classifica 
e altri otto corridori. Ma senza 

- successo. Ci ha riprovato subi-
- to dopo con altri compagni e 
, qundo si è accorto che gli inse-
" guitori erano ad un passo, ha 
- dato fondo a tutte le energie, 
-riuscendo ad arrivare solitario 

; sul traguardo. - . • . . = .--... 
; Arrivo. 1) Pascal che corre 

111 km In 2h S8'0r, 2) Fon
driest a 10", 3) Lellial6". 4) 

' Furlan s.t.. 5) Bottaro s.t. 
Classifica. 1) Bartoli. 2) Lom 
s.t.. 3) Fomaciari a 45", 4) Ri
chard 2'07", 5) Fondriest a 
2'18. 
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Camporese In forma. L'italiano ha superato brillantemente il 
grimo turno del torneo di Rotterdam battendo il britannico 

ates6-2.6-0. . . . . 
Salto mondiale. Dopo aver vinto la gara individuale con Espcri 

Bredesen; la Norvegia si è imposta anche nella gara mondiale 
a squadre di salto speciale dal trampolino kl 15. .-.--v- -'.>-. 

Oggi Argentina-Danimarca. Oggi a Buenos Aires (ore 22 ora 
italiana) si giocherà la là sfida valevole per la Coppa Artemio 
Franchi. In campo ci sarà anche Diego Maradona, che ha rag
giunto la sua nazionale senza.il permesso del Siviglia, il suo 

- ' ' club di appartenenza. La società spagnola ha deciso di pren-
• • dere provvedimenti nei confronti di Diego solo al suo ritomo. 
Matrimonio Benetton-Elf. L'accordo è stato firmato ieri a Ber

lino e sarà valido per la stagione '93. . . , ...,,..,„. 
Riconosciuto il bridge. Il Coni alle prese con mille problemi 
- . con la magistratura ha deciso di riconoscere la federazione 
'*••' del bridge come disciplina sportiva. - . , - . , , . . ,.-*.. 
Pugni roventi. Sarà il deputato de mariò Gargano, 54 anni, l'ari-
,-i-•• tasonista di Ermanno Marchiaro alla poltrona di presidente 
. della federazione del pugilato. Gargano ha presentato ieri 11 
' suo programma elettorale. »..-•;-» •-; ,• . , : : . . •••- ' . ;" 
Lazio volley cambia. Da ieri Antonio Beccali non è più il tecni

co del biancocelesti. Al suo posto è stato chiamato Giancarlo 
Vassallo, allenatore in seconda. La società ha deciso anche di 

• congelare gli stipendi, stranieri compresi, dei giocatori. - , -•: -
Nonna d'oro a Ltppl. Il tradizionale premio, giunto alla sua 

ventiseicsima edizione è stato assegnato quest'anno al tecni
co dcll'Atalanta Marcello Lippi. > - v -

Basket in campo neautro. La partita di A2 tra Yoga Napoli e 
Auriga Trapani sarà disputato domenica nel Palasport «Penti-
mele» di Reggio Calabria, i , , 

66 Centotrentosettehie tutti con un sorriso! 99 

% % Anche oggi centotren-
tasette piata, di tutti i tipi e 
per tutti i gusti Perché, si 
sa, ognuno ha le sue prefe
renze e non è mica facile 
accontentarli tutti 
Però gli affari vanno bene, i : 
miei clienti sono simpatici e .. 
mipiaceaccoglierìitutticon . 
un sorriso... e quelli Ticket 
Restaurant in modo parti- " 
colare! M . < < - " 

Noi di Ticket Restaurant Giancarlo Fadini. ristoratore convenzionato. 

Gli esercizi convenzionati con Ticket Restaurant sono tantissimi in 
tutta Italia: bar. pizzerie, ristoranti, tavole calde, locali di tutti i tipi e 
di tutte le dimensioni. Però hanno tutti una cosa in comune: sanno che : 
con noi si lavora meglio e si fanno più affari. Per questa ragione ; 
accettano sempre volentieri i Ticket Restaurant. Anche per questo ' 
siamo i leader della ristorazione aziendale 
in Italia. Telefonateci! „ 

Scoprirete che Ticket Restaurant -. 
può essere la soluzione ideale per voi. 

aurar 

2 1678-34039 

Ticket Restaurant. Il valore d e l servizio. 

( 
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